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DA DOMANI SULL' UNITA' 


I giorni che decisero lo fine del fascismo 
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Risposta alle ricostruzioni fantasiose 
degli ultimi atti della guerra partigiana 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


comunicato dell'ufficio politico del pci | £ on l’accordo raggiunto dopo mesi di azione unitaria 

PER IL RIPRISTINO 
DELLA LEGALITÀ 


DEMOCRATICA 

Indignazione per il nuovo crimine a Napoli - Una vasta 
azione repressiva • La tolleranza verso le imprese fasciste 
Spezzare la spirale repressione-estremismo-repressione 
Il pericolo delle esasperazioni estremistiche e la loro 
radice - Ottenere concrete realizzazioni nel campo della 
scuola - Azione democratica verso le forze di polizia 


L'Ufficio Politico del PCI he 
emesso il seguente comunicato: 

A NCORA una volta la po¬ 
lizia ha aggredito un 
corteo di studenti, a Napoli, 
riducendo in fin di vita un 
giovane di diciannove anni, 
Vincenzo Caporale. I comu¬ 
nisti e i giovani comunisti 
— che, pure, allo sciopero e 
alle manifestazioni del 21 
febbraio non hanno aderito 
— esprimono la loro indi¬ 
gnazione di fronte a questo 
nuovo crimine, che segue a 
quello di Milano, dove è sta¬ 
to ucciso lo studente Fran¬ 
ceschi, e ai ferimenti di To¬ 
rino. Ci sono uomini della 
polizia che sparano, o ordi¬ 
nano di sparare, ad altezza 
d’uomo, per colpire. I re¬ 
sponsabili restano impuniti. 
Le inchieste annunciate re¬ 
stano insabbiate. Questo è 
intollerabile per un paese 
civile. Il PCI fa appello a 
tutte le forze antifasciste e 
democratiche conseguenti 
per una azione unitaria, in¬ 
transigente, capace di im¬ 
porre la esemplare punizio¬ 
ne dei responsabili e il ri¬ 
pristino della legalità demo¬ 
cratica. 

- Questi fatti sono le mani¬ 
festazioni estreme di una 
diffusa, varia e crescente 
azione repressiva che viene 
attuata in tutti i campi: dal¬ 
le fabbriche alle scuole, dal¬ 
la RAI-TV agli uffici, alla 
magistratura, nei confronti 
della stampa. Nel tempo 
stesso 1’ondata di criminali 
e vili imprese fasciste non 
è stata e non viene stronca¬ 
ta, ma, al contrario, è stata 
lasciata libera di montare 
impunita e tracotante. 

Alla repressione si con¬ 
trappone un vasto e diffe¬ 
renziato movimento di lotta 
e di opinione democratica 
rivolto a strappare conqui¬ 
ste di progresso civile e rin¬ 
novamento sociale. Potenti 
forze operaie e popolari so¬ 
no decise a difendere le isti¬ 
tuzioni democratiche. Que¬ 
ste forze devono essere vi¬ 
gilanti e politicamente at¬ 
tente, e mobilitarsi — nella 
reciproca autonomia —* con 
la necessaria unità di obiet¬ 
tivi e di azione. 

In questo quadro, il PCI 
ritiene che non debba sfug¬ 
gire ai comunisti, a tutti gli 
antifascisti e ai sinceri de¬ 
mocratici italiani la peri¬ 
colosità della spirale re¬ 
pressione - estremismo - re¬ 
pressione. Se una tale spira¬ 
le non viene spezzata, si ali¬ 
menta e cresce una minac¬ 
cia grave per le sorti del re¬ 
gime democratico italiano; 
in ogni caso, ne è già deri¬ 
vato e‘ne deriva uno sposta¬ 
mento a destra di alcuni 
strati di cittadini che nel lo¬ 
ro orientamento politico so¬ 
no influenzati dalle ciniche 
manovre di fascisti e reazio¬ 
nari, i quali, da un lato pro¬ 
vocano disordini ed organiz¬ 
zano crimini, dall’altro spe¬ 
culano sul clima di tensione 
e paura per tentare di sal¬ 
dare un preteso « blocco 
d’ordine », consolidare la 
svolta conservatrice, aprire 
un varco a forze di destra 
eversive, spingere la crisi 
italiana verso sbocchi auto¬ 
ritari. 

E’ in questa grave situa¬ 
zione che il PCI conferma 
la propria crìtica e ripulsa 
di ogni forma di estremi¬ 
smo infantile e di avventu¬ 
rismo, che, oltretutto, costi¬ 
tuisce il terreno più propi¬ 
zio ad ogni sorta di provo¬ 
cazione da parte di forze fa¬ 
sciste, interne e internazio¬ 
nali, e di iniziative aggressi¬ 
ve di gruppi della polizia. 
Inoltre è questo un terreno 
tale che, per chi si muove 
su di esso, è praticamente 
impossibile impedire la pe¬ 
netrazione di avventurieri, 
provocatori e spie. Nel tem¬ 
po stesso, però, il PCI riba¬ 
disce che alla base delle ten¬ 
sioni, ed anche delle esaspe¬ 
razioni estremistiche, stanno 
innanzitutto gli indirizzi po¬ 
litici, seguiti dalle classi di¬ 
rigenti capitalistiche, dai go¬ 
verni, dalla DC, responsabi¬ 
li del malgoverno e del ma¬ 
rasma in cui oggi versa la 
società italiana — e in spe¬ 
cial modo versa la scuola — 
aggravati dall'attuale mag¬ 
gioranza di centro-destra, 
caratterizzata da un orienta¬ 
mento conservatore e re 
pressivo, di velleitarismo, 
t’a organica impotenza di 
fronte ai problemi del pac¬ 
ai, da scandalosa tolleranza 


verso le organizzazioni fa¬ 
sciste e reazionarie, dal ri¬ 
fiuto e dalla incapacità di 
fare luce e giustizia sugli 
eventi tragici e torbidi (stra¬ 
gi, tentate stragi, assassini) 
che hanno punteggiato, dal 
1969 ad oggi, la vita nazio¬ 
nale. 

L’esigenza principale, per¬ 
tanto, è quella di un’azione 
— da parte di tutte le forze 
che hanno a cuore il pro¬ 
gresso civile, il rinnovamen¬ 
to sociale, la difesa e lo 
sviluppo delle istituzioni de¬ 
mocratiche — tempestiva, 
efficace, atta a risolvere i 
problemi più gravi e scot¬ 
tanti: tra questi, innanzitut¬ 
to, quelli della scuola. A pro¬ 
posito della scuola, è neces¬ 
sario mettere fine a lamen¬ 
tele e dichiarazioni di buoni 
propositi che non vanno mai 
in porto, come pure supera¬ 
re la fase di un puro e 
semplice orientamento ge¬ 
nerale, pure giusto, che co¬ 
stituisce la premessa neces¬ 
saria, ma hon è certo suffi¬ 
ciente. E’ necessario passare 
subito a concrete iniziative 
e realizzazioni, nel mondo 
della scuola, nel paese, nel 
Parlamento. Si tratta di una 
grande questione nazionale 
vitale, che, al di là di con¬ 
trapposizioni di parte, ri¬ 
chiede un deciso e urgente 
impegno e una ricerca delle 
necessarie convergenze da 
parte di tutte le forze anti¬ 
fasciste e progressiste che 
. hanno, dato .vita alla .Repub¬ 
blica e alla Costituzione. 

Nel tempo stesso, noi ci 
rivolgiamo a tutti coloro che 
non vogliono che ulterior¬ 
mente si deteriori 1? situa¬ 
zione di quei settori dei pub¬ 
blici poteri preposti ad assi¬ 
curare il rispetto della lega¬ 
lità repubblicana e il buon 
funzionamento della vita 
dello Stato. Noi sollecitiamo 
un’opera concorde volta a 
sostenere e valorizzare gli 
sforzi di tutta quella parte 
degli apparati della Repub¬ 
blica, di quei docenti, magi¬ 
strati, impiegati, funzionari 
e agenti, che sono assai nu¬ 
merosi, i quali vogliono 
compiere il loro dovere, so¬ 
no animati da sensi demo¬ 
cratici e progressisti, da leal¬ 
tà verso la Repubblica e la 
Costituzione. 

Tutte le forze conseguen¬ 
temente democratiche, par¬ 
ticolarmente in questa situa¬ 
zione, devono vigilare con¬ 
tro ogni forma di errore e 
di provocazione che tenda 
a offuscare la coscienza — 
ben presente al movimento 
operaio organizzato e alla 
sua tradizione rivoluziona¬ 
ria — del nemico da batte¬ 
re, del modo di isolarlo, del¬ 
le alleanze da stringere, del¬ 
le forze da neutralizzare, 
dei vasti consensi popolari 
da promuovere attorno alle 
lotte dei lavoratori, degli 
studenti, per il rinnovamen¬ 
to della società e della scuo¬ 
la, per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia. 

L 'estremismo infantile e 
le iniziative provocatorie, 
pertanto, devono essere su¬ 
perati, isolati, combattuti, 
sia con un’ampia e convin¬ 
cente opera di chiarificazio¬ 
ne, sia con una azione fer¬ 
ma. Questa è anche la con¬ 
dizione per rendere più effi¬ 
cace la lotta contro la re¬ 
pressione e l’azione volta a 
stroncare — con la necessa¬ 
ria durez-za e fermezza — 
ogni aggressione fascista, e 
per battere il governo di 
centro-destra. Le ingiurie 
contro gli agenti di polizia, 
le accuse di fascismo contro 
tutta la polizìa sono ingiu¬ 
ste e gravemente dannose 
per l’avvenire delle istitu¬ 
zioni democratiche. Bisogna 
anche capire i problemi de¬ 
gli agenti di polizia, che ap¬ 
partengono a famiglie di la¬ 
voratori, per lo più di con¬ 
tadini meridionali, la pesan¬ 
tezza del loro servizio, ì loro 
bisogni c sostenere le loro 
aspirazioni economiche e di 
condizioni di lavoro e di vi¬ 
ta più civili e democratiche. 

Noi riteniamo in partico¬ 
lare necessaria e urgente 
una distensione nei rapporti 
tra le forze di polizia e i mo¬ 
vimenti degli studenti, c 
facciamo appello perchè a 
ciò si adoperino innanzitutto 
gli studenti e tutta la parte 
delle forze di polizia che ha 
sentimenti democratici e, in¬ 
sieme, tutte le forze demo¬ 
cratiche del nostro paese. 

L’UFFICIO POLITICO 
DEL PCI 
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Importante successo 
della lotta degli statali 

Forte impegno unitario 
per lo sciopero del 27 

Attorno ai metalmeccanici un ampio fronte reso più forte dai risultati già raggiunti - Manife¬ 
stazioni a Firenze e a Torino - Proseguono l’azione insegnanti, autoferrotranvieri, elettrici, dipen¬ 
denti dei pubblici esercizi - li programma dei comizi indetti dalla Federazione CGIL, CISL, UiL 


La Conferenza di Roma per il Vietnam 


Vasto schieramento 

intemazionale 
per consolidare 
la pace in Indocina 

Ribadita unità delle forze mondiali ed italiane — Si è avuta ieri alla 
Conferenza una importante dimostrazione di concordia deie delegati 
della RDV, del GRP e della «terza componente» neutralista sudviet¬ 
namita — Iniziative per la liberazione dei detenuti politici sud-vietnamiti 



Migliaia di metalmeccanici, di studenti.In corteo per le vie di Firenze durante una grande 
manifestazione per i contratti e le riforme, contro la repressione 


Centinaia di assemblee, at¬ 
tivi, riunioni unitarie nelle 
aziende, nei luoghi di lavoro, 
nelle organizzazioni provin¬ 
ciali, preparano il grande scio¬ 
pero generale di martedì quan¬ 
do per quattro ore si ferme¬ 
ranno 1 lavoratori dell'indu¬ 
stria mentre tutte le altre ca¬ 
tegorie, dai lavoratori della 
terra a quelli dei servi», de) 
pubblico impiego partecipe¬ 
ranno alla giornata di lotta se¬ 
condo le modalità decise dalle 
rispettive organizzazioni sin¬ 
dacali. 

I lavoratori si battono per 
obiettivi che rappresentano 
punti irrinunciabili — ha af¬ 
fermato la Federazione Cgil, 
Cisl. Uil al momento della 
proclamazione della azione di 
lotta — per l’intero movi¬ 
mento sindacale impegnato a 
respingere, come l’attuale ver¬ 
tenza dei metalmeccanici di¬ 
mostra, il tentativo padronale 
di restaurare vecchi rapporti 
contrattuali e di potere. Ten¬ 
tativo cui la politica antisin¬ 
dacale e antipopolare del go¬ 
verno, le gravi manovre delle 
forze conservatrici fanno da 
appoggio e da stimolo.- 

La giustezza della linea di 
lotta portata avanti dalla Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl, Uil. dai 
sindacati di categoria, ha tro¬ 
vato piena conferma non solo 
nelle grandi assemblee tenute 
fino ad oggi ma. soprattutto, 
nei successi che. malgrado la 
ostinata e provocatoria resi¬ 
stenza del padronato e del 
governo. - i lavoratori stanno 
ottenendo. 

Esemplari sono a questo 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 


Sui negoziati bilaterali 

Accordo ieri 
a Parigi 
tra i ministri 
degli Esteri 
del GRP 
e di Saigon 

Il ministro degli Esteri del 
GRP signora Thi Binh si 
è incontrato ieri nel pome¬ 
riggio con il ministro degli 
Esteri saigonese Tran Van 
Lam. I due ministri, han¬ 
no raggiunto un accordo 
sulla data (5-9 marzo) e 
sulla sede (nella zona di 
Parigi) in cui inizieranno 
I negoziati bilaterali sul 
futuro del. Sud . Vietnam. 
E' stato quello di Ieri il 
primo « tète-a-tète » a li¬ 
vello ministeriale tra GRP 
e governo saigonese. 

Le consultazioni bilatera¬ 
li debbono sfociare en¬ 
tro 90 giorni. In una serie 
di accordi politici e militari 
Indispensabili a dare al 
Vietnam del Sud un volto 
nuovo di riconciliazione, di 
pace, di avvio verso una 
reale democratizzazione 

A PAGINA 15 


Tel Aviv tenta di gettare sugli arabi la responsabilità per l'abbattimento dell'aereo libico! 

I DIRIGENTI ISRAEUANI IN IMBARAZZO 
I FRONTE ALL’ISOLAMENTO MONDIALE 

Insinuazioni di Dayan — Ma la « scatola nera » conferma la versione degli arabi — L’abbattimento fu deciso dalle auto¬ 
rità militari — Le salme delle vittime sono state trasferite a! Cairo — Washington: rinviato di Sadat ricevuto ieri da Nixon 


Bologna: autobus gratuiti 
per lavoratori e studenti 

Senza biglietto fino alle 9 del mattino e dalle 17 alle 20 
Le due fasce orarie preludono alla completa gratuità dei 
trasporti pubblici per l'intero arco delle 24 ore - L'inizia¬ 
tiva della Giunta comunale scatterà entro il prossimo mese 
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Crediti agevolati in Emilia 
per le imprese artigiane 

► L'importante provvedimento del Consigli regionale è 
stato votato da tutti i parliti dell'arco costituzionale 
La Regione contribuirà al pagamento degli interessi 
sui mutui • Previsti investimenti per trenta miliardi 
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Anche il Ministero comprava 
« spie telefoniche » illegali 

• In un solo anno g>i uffici del Viminale hanno acquistato 
200 apparecchi elettronici • Sequestrato materiale scot¬ 
tante nella casa di Tom Ponzi a Lugano Ancora 
nessuna traccia sul furto delle bobine 

A PAGINA 5 


TEL AVIV, 23 

Investiti da un'ondata di 
esecrazione generale, ! diri¬ 
genti israeliani sono impegna, 
ti In frenetici sforzi per ten¬ 
tare di far credere che se il 
«Boeing» delle Linee lìbiche 
è stato abbattuto, ciò è avve¬ 
nuto per il contegno irrespon¬ 
sabile, e forse peggio, del 
pilota francese Dayan corro¬ 
bora le varie versioni di co¬ 
modo che da quarantotto ore 
si accavallano a Tel Aviv in¬ 
sinuando — con patente cini¬ 
smo — che l’aereo civile libi¬ 
co, deve avere avuto intenzio¬ 
ni ostili. «Non so fornire al¬ 
cuna spiegazione per U com¬ 
portamento del pilota e nutro 
molti dubbi sulla cosa», ha 
detto il ministro israeliano 
con un cinismo che nemmeno 
gli sforzi più rabbiosi per 
sfuggire odia responsabilità 
della barbara impresa posso 
no giustificare. 

• Oggi a mezzogiorno la Cro¬ 
ce ' Rossa Intemazionale ha 
preso in consegna le IO) ba¬ 
re che contengono l resti del¬ 
le vittime deiraereo e ha da¬ 
to subito inizio al loro tra¬ 
sferimento al Cairo, attraver¬ 
so il Canale. 

Nell’ospedale di Beersheba 
rimangono ricoverati sette fa 
riti, di cui quattro in gra¬ 
vissime condizioni, n conto 
dei morti e del feriti non coin¬ 
cide con il numero delle per 
sone che erano a bordo del 
l’aereo. Le autorità libiche 
hanno Infatti fornito 1 nomi 
di 113 persone Si pensa che I 
due dispersi siano lettera! 
mente scomparsi nel rogo del¬ 
l’aereo. Fra le vittime vi so¬ 
no anche la sorella 28enne 
dell'ambasciatore libico a 
Londra e la popolare pre¬ 
sentatrice della TV egiziana, 
Seiwa Higazi. 

Fra I feriti si trova il secon- 

(Segue in ultima pagina) 


La paura della pace 


« Io credo che fare la pace 
con gli arabi non è l'obiettivo 
prioritario d'Israele ». Lo ha 
detto Dayan il 16 febbraio di 
fronte all'associazione dei giu 
risti israeliani. Il ministro del 
la difesa di Tel Aviv ha ag 
giunto di essere « disposto a 
credere » in una disposizione 
degli arabi a firmare un ac¬ 
cordo « se noi ci ritiriamo fino 
alle frontiere precedenti la 
guerra dei sei giorni ». Ma ha 
subito respinto l'ipotesi di 
« questa pace », perché essa — 
ha detto — sarebbe « effime¬ 
ra*. B ha ribadito la sua ben 
nota tesi: che gli israeliani 
debbano « istallarsi ovunque », 
cioè colonizzare i territori oc¬ 
cupati, « ebraizzarli », per 
« realizzare le aspirazioni sto¬ 
riche del sionismo ». 

Queste parole brutali illumt 
nano e spiegano quanto è ac¬ 
caduto cinque giorni dopo nel 
nord del Libano e nel cielo del 
Sinai. Nessuna contorsione 
propagandistica, degli attuali 
dirigenti israeliani e in primo 
luogo di Dayan, e dei loro 
reggicoda nostrani, può smen¬ 
tire una c costante » storica 
che trova puntuale riconfer¬ 
ma nei fatti ogni qual volta 
si profila una sia pur fragile 
e lontana prospettiva di ne 
goziato per una soluzione po¬ 
litica del conflitto mediorien¬ 
tale: t dirigenti israeliani non 
vogliono la pace, perché essa 
li costringerebbe a restituire i 
territori conquistati nel ’67, a 
riconoscere i diritti legittimi 
del popolo ambo palestinese, 
e quindi a rinunciare alle loro 
aspirazioni espansionistiche 
che nulla hanno a che fare con 


gli interessi veri e profondi 
del popolo d’Israele. 

Firmato l’accordo per il 
Vietnam, una speranza si è 
riaccesa anche per il Medio 
Oriente L’Egitto si è mosso 
attivamente sulla strada del¬ 
ta pace. Medici è stato rice¬ 
vuto al Cairo con una cordia¬ 
lità eccezionale, come presun¬ 
to rappresentante non solo del- 
Vltalia, ma di tutta l’Europa 
del MEC. Hafez Ismail è an¬ 
dato prima a Mosca, poi a 
Londra e ieri a Washington. 
Ciò è bastato perché scattasse 
quella che sembra essere una 
sorta di « dottrina » di Tel 
Aviv: silurare il « pericolo * 
della pace. Conseguenza: deci¬ 
ne di profughi massacrati nel 
Libano, un inerme aereo di li¬ 
nea Ubico (pilotato da un 
francese) abbattuto (si badi 
bene) non sul territorio israe¬ 
liano, ma sul territorio egizia¬ 
no che Israele illegalmente 
occupa sfidando risoluzioni 
e condanne dell’ONV e di tut¬ 
ta l’opinione pubblica inter¬ 
nazionale democratica e nel 
momento in cui, avendo smar¬ 
rito la rotta, si dirigeva verso 
il Cairo. 

Di fronte a questa realtà, 
per quanto cruda essa sia, rum 
si può restare nella posizione 
di spettatori, magari angoscia¬ 
ti. magari in collera, ma inat¬ 
tivi L’Europa occidentale, 
Vltalia in particolare hanno 
il dovere di esercitare su 
Israele (e sugli Stati Uniti) 
una pressione politica energi¬ 
ca. incalzante, efficace, per 
porre fine a un'aggressione 
che dura da quasi sei anni ed 
aprire finalmente la strada ad 
una pace giusta. 


La larga unità internazio 
naie raggiunta nel movimento 
di solidarietà con il Vietnam 
e gli altri popoli indocinesi 
entra in una fase nuova, deve 
continuare a svilupparsi e ad 
estendersi di fronte al com¬ 
piti Impegnativi per garan 
tire l'applicazione degli ac¬ 
cordi di Parigi, per salvare 1 
prigionieri politici nel Vietnam 
del Sud. per ottenere la pace 
In Cambogia, per aiutare la 
riparazione delle ferite e delle 
distruzioni provocate dalla 
guerra Questa è l’indicazione 
principale che emerge dagli 
interventi pronunciati alla tri 
buna della Conferenza mon 
diale oer >1 Vietnam — che 
ieri ha visseto a Roma la 
sua seconda giornata di la 
voro e che si concluderà oggi. 

Unità Internazionale in pri 
mo luogo, con la presenza d: 
un vastissimo arco di forze 
dal delegati delle forze popo. 
lari Indocinesi al rappresen 
tanti dei movimenti di libe¬ 
razione d'Africa, d’America 
Latina e d’Asia, del paesi so¬ 
cialisti. delle forze popolari e 
di massa dell’occidente capi¬ 
talista. con uno schieramento 
che raccoglie comunisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici e 
democristiani. Ma la confe¬ 
renza è anche testimonianza 
di ima crescente partecipa 
zione italiana alle iniziative 
per l’Indocina: al messaggi 
di Fanfani, Pertinl e Moro 
Ietti giovedì si sono aggiunte 
ieri le adesioni dei segretari 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici, Trentin. Car- 
nltl e Benvenuto, presenti in 
sala, dell’ex presidente Gron 
chi. dei sindaci di Roma. Da 
rida, e di Bologna, Zangheri. 
del segretario della CGIL Ma 
rianetti. che ha portato il sa 
luto del movimento sindacale 
Italiano, del portuali di Ge. 
nova che completano 11 fitto 
elenco delle partecipazioni at 
tive, di amministratori regio¬ 
nali e comunali, di rappre¬ 
sentanti di organizzazioni sin 
dacali e di partito centrali 
e periferiche, di parlamen¬ 
tari comunisti, socialisti, de¬ 
mocristiani. 

Questa unità si è raccolta 
Ieri attorno ai quattro princi¬ 
pali delegati vietnamiti che. 
alla presidenza, durante un 
applauso durato due minuti, si 
sono abbracciati a simboleg¬ 
giare l’effettiva possibilità di 
raggiungere l’unità e la con 
cordia nazionale. Nguyen Van 
Tlen del GRP, Hoang Mirili 
Giam. ministro della cultura 
della RDV, Nguyen Ngoc Ha. 
segretario generale dell’Unio¬ 
ne dei vietnamiti in Fran 
eia, e l’ex colonnello dell’eser 
cito saigonese. Tran Dinh 
Lam, segretario delle «Forze 
libere del Vietnam», si sono 
lungamente tenuti per roano, 
con le braccia alzate, men¬ 
tre Nguyen Van Tien diceva 
al seicento delegati ed ai mille 
Invitati presenti: « Vedete, 
ora siamo riusciti ad essere 
amici, ma negli anni passati 
eravamo nemici». Indicando 
Tran Dinh Lam aveva ag¬ 
giunto: «Quando era colon¬ 
nello dell’esercito di Saigon 
ha partecipato a molte ope¬ 
razioni di rastrellamento e di 
distruzione. CI sparava ad¬ 
dosso. Oggi ci slamo riconci¬ 
liati per il Vietnam ». 

Questa riconquistata unità 
delle forze patriottiche viet¬ 
namite rappresenta oggi uno 
dei principali ostacoli al sa¬ 
botaggi degli accordi da parte 
dell’amministrazione di Saigon 
e degli americani, che costi¬ 
tuisce uno dei principali punti 
di discussione della Confe¬ 
renza. Fra coloro che mag¬ 
giormente si sono soffermati 
su questo problema c’è stato 
proprio il rappresentante del 
GRP, Nguyen Van Tien. il 
quale ha rilevato che «la no 
stra resistenza, che è termi¬ 
nata vittoriosamente, ha crea¬ 
to una svolta nella lotta del 
nostro popolo. Ma non è che 
un inizio. Restano numerose 
difficoltà perchè forze reazio 
narie. militariste e fasciste di 
Saigon, al servizio dello stra¬ 
niero. nutrono ancora oscuri 
disegni miranti a sabotare la 
pace e ad opporsi all’indipen¬ 
denza, alla democrazia ed alla 
concordia nazionale nel Sud 
Vietnam». Nguyen Van Tien 
ha citato un lungo elenco di 
violazioni dell'accordo di Pa¬ 
rigi, dalla dichiarazione di Ni¬ 
xon di riconoscere solo l’am¬ 
ministrazione di Saigon, al ri 
fiuto di smantellare le basi 
americane nel Sud, alla conti¬ 
nuazione degli attacchi contro 
le zone liberate, alla mancata 
cessazione delle operazioni di 
polizia nelle zone occupate dai 
saigonesl, alla tntensif. ìzìone 

Renzo Foi 

(segue in penultima) 


Domani 
alle ore 10 
manifestazione 
per il Vietnam 
a Roma In 
piazza Cavour 
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piccola guerra 


f A PERQUISIZIONE ef- 
fettuata nei giorni scor¬ 
si a a La Zelata », una te¬ 
nuta di Giulia Maria Cre¬ 
spi Mozzoni, proprietaria 
per un terzo del ”Corriere 
della Sera", in cerca di 
Mario Capanna, tuttora la¬ 
titante. è un nuovo colpo 
della maggioranza silen¬ 
ziosa, il cui stato maggio¬ 
re si raduna in questo o 
in quel salotto di Milano 
e decide di volta in volta 
le mosse da compiere con¬ 
tro il "Corriere”, ormai } 
definito comunista. Que¬ 
sta definizione, che il gior¬ 
nale di via Solferino in ve¬ 
rità non merita, ci fa ono¬ 
re, perchè dimostra come 
sia sufficiente che un quo¬ 
tidiano (sia pure solo ogni 
tanto e parzialmente) cer¬ 
chi di dire la verità, per¬ 
ché Iot signori non abbia¬ 
no più dubbi: è comunista. 

I proprietari del "Cor¬ 
riere della Sera" sono tre: 
Giulia Maria Crespi Moz¬ 
zoni, suo cugino Mario 
Crespi, detto Mariolino. e 
la famiglia Leonardi, pa¬ 
rente d’acquisto dei Cre¬ 
spi. Mariolino Crespi e 
Tonino Leonardi fanno 
parte della maggioranza 
silenziosa, il che significa 
che essi stessi sono par¬ 
tecipi della campagna sca¬ 
tenata contro il giornale 
della cui proprietà voglio¬ 
no disfarsi. Anche se non 
vi hanno direttamente col¬ 
laborato perchè sono pres¬ 
soché analfabeti, risale pu¬ 
re a loro la responsabili¬ 
tà del manifesto che la 
maggioranza silenziosa ha 
fatto affiggere la settima¬ 
na scorsa sui muri di Mi¬ 
lano. Nel proclama, col 
quale si denunciava il pe¬ 
ricolo sovversivo rappre¬ 
sentalo da quel temibile 
rivoluzionario che è l'at¬ 
tuale direttore del " Cor¬ 
riere". si raccomandava il 
boicottaggio del giornale 
nei giorni di giovedì e ve¬ 
nerai. Ma si vede che Dio 
(e sarebbe ora) sta dalla 
parte dei « comunisti », 
perchè proprio in quei due 
giorni » quotidiani di Mi¬ 
lano non sono usciti, in se¬ 
guito allo sciopero procla¬ 
mato dal tipografi, per 
protesta contro l’industria¬ 
le grafico che ha sparato 
a due sindacalisti 

Fallilo questo primo col¬ 
po, ecco la maggioranza 
silenziosa nuovamente cl- 
l’opera, e ora c’è da at¬ 
tendersi un secondo mani¬ 
festo, perchè ai milanesi è 
molto piaciuto un passo 
erudito del precedente pro¬ 
clama, nel quale a un cer¬ 
to punto si leggeva: « I 
nostri padri per Indeboli¬ 
re l’oppressore austriaco 
sabotavano la regia dei ta¬ 
bacchi di Radetzski! Non 
sapremo noi sabotare il 
Corriere della Sera?» Si 
sente subito che nella 
maggioranza silenziosa ab¬ 
bonda la gente colta. Que¬ 
sta volta, a quanto è sta¬ 
to deciso, la compilazione 
del nuovo appello ni mila¬ 
nesi sarà affidata a un ric¬ 
co signore nolo tra gli 
amici perchè ripete sem¬ 
pre: «Après moi le délu- 
ge, dopo di me 11 diluvio, 
come diceva Napoleone ». 

Fertobracclo 
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Mentre si avvicina ia scadenza della proroga IH PRI accusa Andreotti e Gioia 


l'Unità / sabato 24 febbraio 1973 


PER I Fini AGRARI 
NON ANCORA FISSATO 


Vergognose menzogne di alcuni gruppi contro il PCI 

> 

Aspre polemiche 11 metodo della falsificazione e della calunnia 

sulla RAI fra i 


IL DIBATTITO AL SENATO partiti governativi 


La nuova legge ostacolata dalla volontà di ripristinare il vecchio te¬ 
sto governativo battuto alla Camera • Una nota dell’Alleanza dei con¬ 
tadini — Chiusa posizione di Andreotti sulle prospettive politiche 
! dorotei si dissociano esplicitamente dal presidente del consiglio 


Mentre il dibattito alla ri- | 
cerca di una svolta politica 
procede fra le difficoltà che 
l'ambigua posizione della DC 
vi frappone — è di ieri un 
nuovo intervento di netta 
chiusura del presidente del 
consiglio Andreotti — i pro¬ 
blemi reali della vita del pae¬ 
se che attendono una solu¬ 
zione si aggravano ed urgo- | 
no, richiedendo scelte preci¬ 
se e decisioni immediate, ' I 

Fra 1 nodi che stanno arri- I 
vando a non rinviabili sca¬ 
denze vi è quello del fitti a- 
grari: come si sa, in novem¬ 
bre il parlamento, in seguito 
alle pressanti richieste delle 
organizzazioni contadine ap¬ 
poggiate dalla sinistra, appro¬ 
vò una legge che prorogava i 
contratti fino al 15 marzo, 
per dar modo al parlamento 
di elaborare la nuova legge. 
Ora, dopo il voto della Ca¬ 
mera che ha segnato la scon¬ 
fìtta del centrodestra su uno 
dei punti qualificanti del suo 
progetto, e dopo il proposito 
di -ripristinare al Senato il 
vecchio testo governativo, ri¬ 
badito anche da Forlani all'at¬ 
tivo della Coltivatori diretti, 
si avvicina la scadenza del¬ 
la proroga e quindi la ne¬ 
cessità di rinnovare 1 con¬ 
tratti nelle campagne. E, In¬ 
tanto, la legge non è ancora 
stata Iscritta all'ordine del 
giorno della commissione a- 
gricoltura di Palazzo Mada¬ 
ma. 

L’Alleanza contadini ha pre¬ 
so ieri posizione con una no¬ 
ta in cui si accusa il gover¬ 
no di aver reso difficile la si¬ 
tuazione attraverso la prete¬ 
sa di « rivalutare la rendita 
e addirittura di conferirle 
una legittimità costituziona¬ 
le» con l’appoggio di Bonomi 
che ha chiesto il ripristino 
puro e semplice, da parte del 
Senato, della legge governa¬ 
tiva «Di fronte a tali posi¬ 
zioni — prosegue 11 documen- 


Alla Camera 


to — che non possono non 
essere respinte dagli affittua¬ 
ri, anche quelli che aderisco¬ 
no all'organizzazione dell'on. 
Bonomi, si comprende facil¬ 
mente come l'approvazione 
definitiva della nuova legge 
prima del 15 marzo, più che 
problematica è impossibile ». 

L’Alleanza del contadini ha 
quindi ribadito la richiesta 
al gruppi parlamentari, Infor¬ 
ma la nota, di una eventuale 
proroga del regime transito¬ 
rio, da varare con la massi¬ 
ma urgenza, per dar modo 
alle forze politiche di «ricer¬ 
care tutte quelle intese che 
consentano di trovare una so¬ 
luzione adeguata al sempre 
più complesso e difficile pro¬ 
blema dell’affitto». 

I 

ANDREOTTI g e nell’Intervista 

che il presidente del consi¬ 
glio ha rilasciato a Panorama, 
il problema dei fitti agrari 
viene trattato in maniera in¬ 
transigente e chiusa, non di¬ 
verso è il tono che Andreotti 
usa trattando dei problemi 
politici più generali. Il pre¬ 
sidente del consiglio Inizia 
facendosi scudo dell’appoggio 
del segretario della DC nel 
considerare che « i cinque 
partiti dell’area democrati¬ 
ca » (socialisti e liberali in¬ 
clusi, dunque), dovrebbero 
partecipare insieme al gover¬ 
no « nel momenti difficili » 
oppure alternarsi nelle coali¬ 
zioni governative, secondo la 
cinica teoria della Intercam¬ 
biabilità delle alleanze di po¬ 
tere della DC- 

Per il resto, l’intervista è 
improntata ad accenti sprez¬ 
zanti sia nel confronti dei so¬ 
cialisti, sia delle sinistre In¬ 
terne alla DC. a Se i socialisti 
pensano di fare l’alleanza con 
la DC tramite Forze nuove, 
st sbagliano, secondo me scar¬ 
seggiano in pallottoliere ». 
« Sbaglia a del resto anche 


Iniziato il dibattito 
sulla legge per Venezia 


La legge per Vertezla è giun¬ 
ta neU’aula di Montecitorio: 
nella sua stesura attuale, essa 
è ancora ben lontana dal¬ 
l’essere quel provvedimento 
organico e di ampio respi¬ 
ro che sarebbe necessario 
non solo per bloccare 11 trau¬ 
matico deperimento della 
città lagunare e del suo en¬ 
troterra. ma anche per avvia¬ 
re un processo di saldatura 
fra progresso sociale e salva, 
guardia storico-monumentale. 
Essa, tuttavia, appare alquan¬ 
to diversa — 11 che significa 
alquanto migliore della 
«brutta legge» — come l’ha 
definita 11 compagno BUSET- 
TO nel suo discorso Introdutti¬ 
vo alla discussione In qualità 
di relatore di minoranza — 
che il centro-destra aveva ap¬ 
provato al Senato. 

Un lavoro difficile, ma an¬ 
che. In parte, fruttuoso è sta¬ 
to compiuto nelle commissio¬ 
ni: esso si è concretato In 
una serie di modifiche quan¬ 
titative e qualitative le quali 
consentono ora un dibattito 
In condizioni più favorevoli 
per le forze che vogliono dav¬ 
vero affrontare alla radice 11 
problema. 

Il compagno Busetto, che 
è Intervenuto dopo 11 relato¬ 
re di maggioranza Radula ha. 
appunto, premesso che è sta¬ 
to saggio e responsabile at¬ 
teggiamento quello del comu¬ 
nisti e delle altre forze di si¬ 
nistra che hanno respinto la 
alternativa ricattatoria: o ap¬ 
provare subito la legge usci¬ 
ta da Palazzo Madama o as¬ 
sumersi la responsabilità di 
ulteriori guasti per Veneri a- 
Chl ha condotto questo ricat¬ 
to si guardò bene, a suo tem¬ 
po. dal registrare, e tanto 
meno dall’appoggiare, la ri¬ 
chiesta che II segretario del 
PCI. Berlinguer, fece di un 
ricorso straordinario a decre¬ 
to-legge per Interventi di ur¬ 
genza contro I pericoli delle 
acque alte. Se $1 fosse ac¬ 
consentito a lasciare le cose 
come risultavano dal testo vo¬ 
luto dalla maggioranza In Se. 
nato, non una delle cause del 
dramma veneziano sarebbe 
stata non diciamo rimossa 
ma neppure mitigata. SI trat¬ 
ta, come ben si sa, della ab¬ 
norme concentrazione Indu¬ 
striale nel «polo» di Porto 
Marghera, del decadimento 
cantieristico, artigianale e 
commerciale, della degrada¬ 
zione della struttura residen¬ 
ziale del capoluogo, dell’irre- 
sponsablle carenza di inter- 


Angelo Testalepre e famiglia 
partecipano con profondo do¬ 
lore alla tragica scomparsa 
dell'amico 

ON. SEN 

ENRICO MINIO 

compagno e maestro di dure 
lotte nel periodo fascista a 
Civita Castellana. 

Per onorarne la memoria 
hanno sottoscritto lire dieci¬ 
mila prò Unità. 

Bologna, 23 febbraio 1973 


venti pubblici della difesa del¬ 
la laguna. 

La tenace azione delle si¬ 
nistre ha consentito di in¬ 
trodurre alcune modifiche 
che mitigano in qualche mi¬ 
sura l’esasperato centralismo 
del provvedimento e il suo 
spalancare le porte alla spe¬ 
culazione. 

Anche 11 relatore socialista 
ACHILLI, ha espresso un giu¬ 
dizio molto duro sulla impo¬ 
stazione originarla e anche 
su quella attuale della legge. 

e. ro. 


De Mita nell’esprimere l’opi¬ 
nione « che la DC non debba 
arrivare al congresso con que¬ 
sto governo », ma con un mo¬ 
nocolore o un tripartito. 

Ma l’alterigia del presiden¬ 
te del consiglio ha ricevuto 
un colpo assai duro da un 
editoriale scritto per il perio¬ 
dico Discussione da Antonio 
Gava, figlio del ministro Sil¬ 
vio Gava che si fa portavoce 
delle posizioni di Rumor e 
quindi del potente gruppo do- 
roteo. La DC, afferma Gava, 
non può « essere imbrigliata 
nei limiti di una formula di 
governo ». una formula, per di 
più, che «non ci sembra di 
respiro per l’intera legislatu¬ 
ra anche se — si affretta ad 
assicurare il portavoce doro- 
teo — non possiamo essere 
disponibili a scomporre se non 
sì è costruito qualcosa di cer¬ 
tamente valido per il doma¬ 
ni ». Ma l’attacco al governo 
e allo stesso segretario del 
partito si fa ancora più espli¬ 
cito quando Gava afferma che 
a la funzione centrale della 
DC non va confusa con una 
formula di governo, ma in¬ 
tesa nel suo dinamismo poli¬ 
tico»; e che « in tale conte¬ 
sto si inserisce il dialogo che 
la DC deve condurre con il 
PSI, da considerarsi forza de¬ 
terminante nello sviluppo de¬ 
mocratico del paese». 

Evidentemente, le basi su 
cui poggia Andreotti — e la 
stessa segreteria Forlani — 
sono meno solide di quanto 
appaia, se le due più forti 
correnti del partito, fanfanla- 
nl e dorotei. sono passate a 
posizioni cosi apertamente po¬ 
lemiche. 

Anche La Malfa comincia a 
dar segno di credere che qual¬ 
cosa deve cambiare: « Fra 
qualche mese — afferma in 
una Intervista all’Espresso il 
segretario repubblicano — che 
può coincidere con la data del 
congresso democristiano, si 
potranno tirare le somme di 
questo lungo e tormentato 
periodo, per fare il punto sul¬ 
la situazione e prendere l’av¬ 
vio per una politica nuova ». 

SINISTRA SOCIALISTA La 

corrente del PSI che fa capo 
al compagno Riccardo Lom¬ 
bardi giudica « confuso e ne¬ 
gativo» 11 dibattito interno 
alla DC. come Informa una 
nota della sinistra. Mentre la ' 
posizione di Andreotti « tende 
sempre più a caratterizzarsi 
sul terreno di un’estrema 
chiarezza conservatrice» dice 
11 documento, «la linea dei 
gruppi intermedi dorotei e 
fanjuniani è ambigua e delu¬ 
dente ». 

Dopo aver criticato la linea 
della reversibilità e della cen¬ 
tralità. la nota afferma che 
la proposta votata dal comi¬ 
tato centrale del PSI per un 
governo tripartito è collegata 
«alla richiesta di una svolta 
reale che interrompa chiara¬ 
mente ogni continuità con la 
linea moderata e conserva¬ 
trice di cui è ultima espres¬ 
sione il governo Andreotti». 


Durerà in carica fino al 75 


Bonifacio eletto presidente 
della Corte Costituzionale 


Il professore Francesco Pao¬ 
lo Bonifacio è stato eletto 
presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale. U neo eletto ha 50 
anni ed è nato a Castellam¬ 
mare di Stabla. Professore di 
Diritto romano e di Storia 
del diritto romano è stato 
anche preside della facoltà di 
giurisprudenza dell’Universi¬ 
tà di Bari. Nel 1959 è stato 
eletto dal Parlamento. In se¬ 
duta comune, componente 
del Consiglio superiore della 
Magistratura. E* stato consi¬ 
gliere comunale di Castellam¬ 
mare di Stabla per la Demo¬ 
crazia cristiana e consigliere 
provinciale. 

H professor Bonifacio è sta¬ 
to eletto giudice della Corte 
Costituzionale 11 2 ottobre del 
1963. Durante questo periodo 
è stato relatore In molti giu¬ 
dizi di legittimità. In parti¬ 
colare 6 stato relatore nella 
decisione che ha affermato 
Il principio secondo 11 quale 
la legge deve difendere 11 po¬ 
sto di lavoro secondo quanto 
prescritto dalla Costituzione 
(da questa decisione scaturì 
l’altra sulla giusta causa nel 
licenziamento), n professor 
Bonifacio rimarrà in carica 
fino ai 1975. 

Dopo l'elezione II professor 
Bonifacio ha rilasciali una di¬ 
chiarazione nella quale tra 
l'altro si afferma: « Al Parla¬ 
mento insostituibile presidio 
della nostra libertà, spetta il 
delicato e difficile compito di 
proseguire nell’opera di tra. 
durre i principi fondamentali 
della Costituzione in precetti 
legislativi: di ciò costituisce 
ferma e sicura garanzia la 
presenza, nelle due Camere, 
di quelle formazioni politiche 
che venticinque anni or sono 
diedero vita al nuovo stalo ed 
alla sua legge fondamentale, 
traendo dalla comune parteci¬ 
pazione alla Resistenza la for¬ 
za necessaria a superare di¬ 
versità di formazione storica, 
di Ideologia, di finalità » 

' Parlando della funzione del¬ 
le Regioni il neo presidente 
ha fra l’altro affermato: « Al¬ 
le Regioni, a statuto speciale 
e a statuto ordinario, rivolgo 
l'auspicio che esse riescano a 
creare nell'armonia déll’unllà 


Gli articoli della « Voce repubblicana » e la goffa replica 
dei « Popolo » • Confermate tulle le documentate de¬ 
nunce svolle ripelufamenle dai comunisti - Lo scan¬ 
dalo finanziario al centro di una contesa che investe 
tuttavia le slesse prospettive della riforma 


nazionale, un modello di orga¬ 
nizzazione e di azione che av¬ 
vicini il pubblico potere ai 
cittadini, rendendo possibile 
una più immediata risposta 
ai loro bisogni, alle loro aspi¬ 
razioni ». 


Oggi il congresso 
del PCI 

di San Marino 

SAN MARINO. 23 
Si aprono domani mattina 
nel palazzo dei Congressi di 
San Marino i lavori dell’otta¬ 
vo congresso del partito comu¬ 
nista sammarinese, che vedrà 
la partecipazione di centoses¬ 
santa delegati, di rappresen¬ 
tanti di tutti ì partiti politici 
del paese, movimenti giovani¬ 
li, sindacati, di delegazioni dei 
partiti fratelli. I lavori si arti¬ 
coleranno nell’arco di due gior¬ 
nate. Domani mattina, dopo 
la nomina della presidenza e 
della commissione politica. 

n segretario generale del 
partito, compagno Gildo Ga 
speroni svolgerà a nome del 
comitato centrale la relazione 
La delegazione del PCI è 
guidata dai compagno Sergio 
Cfivina della direzione ed è 
composta dai compagni Veli¬ 
ni Clausio e Zeno Zaffngnini, 
membri del CC e Mario Fab¬ 
bri, segretario della federazio¬ 
ne comunista di Pesaro. 

A tutte le Federazioni 

Si Informano tutte le or¬ 
ganizzazioni che il III dos 
sìer dell’inchiesta di mas¬ 
sa sulla condizione ope¬ 
raia e i consigli di fabbri 
ca (con le risposte del la 
voratori delia Lanerossi di 
Schio) uscirà nel numero 
9 di Rinascita, in edicola 
da venerdì 2 marzo Le 
eventuali prenotazioni de 
vono pervenire agli Uffici 
diffusione dell’ Unità di 
Roma o Milano entro le 
ore 12 di martedì 27 feb 
bralo 


Fra democristiani e repub¬ 
blicani è scoppiata, ancora 
una volta, una furibonda po¬ 
lemica sulla gestione finanzia¬ 
ria della RAI-TV che potrebbe 
perfino minacciare, secondo 
alcuni commentatori, la già 
incerta coalizione governativa. 

I repubblicani accusano An¬ 
dreotti di mancanza di parola 
e di subire le iniziative del 
ministro fanfaniano Gioia; 1 
democristiani rispondono ac¬ 
cusando il Pri di malafede 
o di totale incomprensione del 
problema. Punti di riferimen¬ 
to ultimi della polemica so¬ 
no un articolo di giovedì sul¬ 
la Voce repubblicana (firmato 
‘dall'on. Battaglia, vice-segre¬ 
tario del partito, ma scritto 
— afferma ieri La Stampa — 
su Invito dello stesso La Mal- . 
fa), la replica di Ieri del Popo¬ 
lo e la risposta pomeridiana 
dell’organo repubblicano. 

Di che si tratta? Tema espli¬ 
cito dello scontro sono gli ar¬ 
bitri! finanziari ripetutamente 
compiuti dal governo e sui 
quali 1 comunisti, più volte, 
hanno fornito ampia documen¬ 
tazione sia in aula parlamen¬ 
tare che nelle varie commis¬ 
sioni (l’ultima à nell’interven¬ 
to svolto dal compagno Ca¬ 
valli in sede di discussione del 
bilancio RAI all’ottava com¬ 
missione del Senato). Questi 
arbltrii sono soltanto un mo¬ 
mento di un discorso più va¬ 
sto che Investe tutta la strate¬ 
gia delibi riforma della RAI, 
ma 1 repubblicani (che tutta¬ 
via nelle più recenti occasio¬ 
ni hanno sempre votato Insie¬ 
me al de!) fanno partico¬ 
lare riferimento soltanto agli 
aspetti finanziari. 

Anche In questi limiti, co¬ 
munque, la questione appare 
grave e scandalosa fino al grot¬ 
tesco. Si evidenzia Infatti la 
contraddizione Insanabile nel¬ 
la quale opera 11 governo: 11 
quale, da un lato, pretende di 
mostrarsi come 11 «moraliz¬ 
zatore» capace perfino di as¬ 
sicurare una corretta riforma 
della RAI; dall’altro è incal¬ 
zato dalla necessità di copri¬ 
re 11 gruppo di potere che di¬ 
rige Tazlenda ed assicurare la 
continuità della gestione fan- 
faniana deila radiotelevisione, 

. Ècco allora che Andreotti, 

In più di una occasione, affer¬ 
ma pubblicamente che non sa¬ 
rà operato alcun Intervento 
sull’azienda prima della rifor¬ 
ma; ed assicura (in particola¬ 
re a La Malfa, con un carteg¬ 
gio reso parzialmente pubbli¬ 
co sulla stampa) che non ver¬ 
rà toccata nemmeno la pub¬ 
blicità. 

Le prime affermazioni sono 
state smentite uiù volte oon 1 
colpi di mano di questi mesi e 
negli ultimi giorni sono cadute 
anche le illusioni (repubblica¬ 
ne) sulle questioni finanziarie 
(illusioni la cui infondatezza 
i comunisti avevano denuncia¬ 
to fin dai giorni della cosiddet¬ 
ta « proroga della convenzio¬ 
ne». che in realtà Innova pro¬ 
fondamente proprio su alcuni 
momenti del bilancio RAI). 

Nei giorni scorsi. Infatti, il 
ministro fanfaniano Gioia ha 
annunciato che nel 1973 sareb¬ 
bero state assicurate'alla RAI 
«le stesse entrate del 1972». 
Sembra una affermazione cor¬ 
retta (e come tale la sbandie¬ 
ra il Popolo). In realtà, come 

10 stesso organo democristia¬ 
no soiega ImDrudentemente 
ieri, fra le entrate del 1972 
vanno considerati, accanto ai 
103 miliardi di canoni ed ai 
miliardi della pubblicità. « no¬ 
ve miliardi e 25 milioni per 
rimborsi ordinari di servìzi » 
resi nell’anno e « 17 miliardi e 
mezzo di partite straordina¬ 
rie, ricorrenti cioè soltanto ec¬ 
cezionalmente quell’anno». Si 
ha un totale di 26 miliardi e 
950 milioni del tutto straordi¬ 
nari (e già profondamente di¬ 
scutibili. per non dire illegali 
come più volte 1 comunisti 
hanno documentato). Questa 
è la cifra che, questa volta 
senza alcun motivo. 11 governo 
vuole regalare nuovamente al¬ 
la RAI. Come fare? Il mini¬ 
stro delle Poste è riuscito a 
inventare pretestuosi rimborsi 
soltanto per un totale di 17.5 
miliardi; ouindi ha deciso che 
gli altri 10 miliardi dovranno, 
scaturire da una « ristruttu¬ 
razione dei programmi e delle 
tariffe pubblicitarie ». Le espli¬ 
cite assicurazioni fornite da 
Andreotti a La Malfa vengo¬ 
no dunque calpestate: ed ft 
su questo punto che si è sca¬ 
tenata la collera del reputa 
blicanl 

In effetti, la contraddizione 
fra le affermazioni di Andreot¬ 
ti e quelle di Gioia è evidente 
anche se li Popolo di ieri si 
affanna a dimostrare il con¬ 
trario E il contrasto sembre¬ 
rebbe confermato nella repli¬ 
ca della Voce dove si afferma 
che il sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio che pre¬ 
siede la commissione pariteti¬ 
ca fra editori e Rai per la 
pubblicità ha « Ieri espressa- 
mente autorizzato » I repub¬ 
blicani « a far conoscere che 

11 governo manterrà fede al 
suo impegno e che nel 1973 la 
RAI non avrà ovali che siano 
le pressioni del Ministro del¬ 
le Po*te. una sola tira in più 
del 1972» La smentita. Dei 
Gioia e ner il Povolo. sarebbe 
bruciante: la testimonianza 
del caos che regna nella mag¬ 
gioranza governativa è indi 
scutlblle. 

La questione, tuttavia, non 
può ridursi — Io ripetiamo an¬ 
cora una volta — nel limiti 
delle reciproche accuse e 
smentite Intorno al dieci mi¬ 


liardi della pubblicità. Le ri¬ 
petute menzogne governative 
ed l colpi di mano, da qualun¬ 
que gruppo democristiano pro¬ 
vengano, testimoniano semmai 
della lotta che si è scatenata 
intorno all’osso della RAI-TV 
Una lotta dura, più spesso 
clandestina che pubblica, co¬ 
munque gravissima. Al di là 
dei miliardi, infatti, è in gio¬ 
co la riforma stessa dell’azien¬ 
da: è soltanto In questa chia¬ 
ve che vanno Intese le vicende 
di questi giorni e va svolta, 
con coerenza, la contesa poli¬ 
tica. 

d. n. 


Domani la 
medaglia d'oro 
della Resistenza 
alla Val d'Aosta 

Alla presenza del Presiden¬ 
te della Repubblica, sarà con¬ 
segnata domani, domenica, la 
Medaglia d’Oro, al valor mi¬ 
litare alla Regione Valle d’Ao¬ 
sta per attività partlglana 
La solenne e significativa 
cerimonia, che si svolgerà a 
piazza Chanoux ad Aosta, coin¬ 
cide con 11 venticinquesimo 
anniversario della promulga¬ 
zione dello Statuto speciale 
per la Valle. 

Il governo sarà rappresen¬ 
tato dal ministro per la Gio¬ 
ventù, Calati, la Camera del 
Deputati dall’on. Pertinl, il 
Senato dal sen. Albertini. 


E* doveroso e necessario in¬ 
formare su quale sia il lin¬ 
guaggio che viene adoperato 
da certi gruppi, che si dichia¬ 
rano di ultrasinistra, nei 
confronti del Partito Comuni¬ 
sta Italiano. Quotidianamente, 
questi gruppi svolgono una a- 
zione che ha come principale 
bersaglio il PCI. Non è sempre 
possibile riferire tutti gli im¬ 
properi e tutte le calunnie che 
vengono lanciali contro di noi. 
Queste campagne si definisco¬ 
no da sole e ài esse fa giusti¬ 
zia rapidamente la storia e il 
movimento delle masse. Tutta¬ 
via, è utile segnalare alcuni 
dei casi più aberranti. 

Uno di questi casi, è il com¬ 
mento comparso ieri sul foglio 
« Lotta continua » a proposito 
della posizione dei comunisti 
sull'aggressione poliziesca a 
Napoli, aggressione che ha ri¬ 
dotto in fin di vita lo studente 
Caporale La posizione nostra 
è stata netta e chiara, come 
sanno tutti i nostri lettori. 
Sul fatto di Napoli, si è pro¬ 
nunciato immediatamente il 
nostro Partito nella sede par¬ 
lamentare attraverso il discor¬ 
so del compagno Chiaromon- 
te, si sono pronunciate le Fe¬ 
derazioni del PCI e della FGCl 
di Napoli, si è pronunciato il 
giornale del nostro Partito. In 
ognuna di queste posizioni la 
condanna dell’aggressione poli¬ 
ziesca è stata dura e recisa. 
Rileggiamo l’Unità dell’altro 
ieri: Titolo: « Nuovo atto cri¬ 
minoso nel quadro della stra¬ 
tegia della tensione’. Napoli: 
studente in fin di vita per una 
brutale carica della P.S. ». Co¬ 
municato delle nostre organiz¬ 
zazioni napoletane: « ... La con¬ 
danna senza scusanti del re¬ 
sponsabili dell’ordine pubbli¬ 
co a Napoli non può oscurare 
le responsabilità primarie de¬ 
gli organi centrali e di gover¬ 
no». Chiaromonte al Senato: 
... «La ragione di tutto que¬ 
sto (e cioè dell’aggressione po¬ 
liziesca) è più profonda: è nel 
fatto che questa coalizione di 
centro-destra si regge su que¬ 
sti episodi e su questa ten¬ 
sione. Perciò occorre che que¬ 
sto governo se ne vada ». Com¬ 
mento dell’Unità: ...«La mec¬ 
canica del fatti di Napoli pro¬ 
va ancora una volta la gravis¬ 
sima responsabilità del diri¬ 
genti dell’ordine pubblico: una 
responsabilità che non am¬ 
mette scusanti ». Dunque, non 
vi possono essere dubbi o equi¬ 
voci di sorta. 

Leggiamo ora che cosa scri¬ 
ve il foglio del gruppo a Lotta 
continua ». Di fronte al caso 
di Napoli — essi scrivono — 
«era più difficile che mai la 
complicità con gli assassini... 
ma 1 revisionisti non hanno ar¬ 
retrato neanche questa volta ». 
Dunque il PCI, con le sue po¬ 


sizioni sul fatti di Napoli sa¬ 
rebbe « complice degli assassi¬ 
ni ». E, infatti, si aggiunge: 
« Il gruppo dirigente del PCI 
ha giocato fino in fondo, fino 
alla risposta ad un nuovo fe¬ 
roce assassinio, il ruolo di una 
cricca di provocatori e di av¬ 
voltoi » Ma non basta ancora: 
il PCI marcia « a passi da gi¬ 
gante » alla « unità con l’appa¬ 
rato della violenza repressiva 
dello Stato », se sono « spor¬ 
che di sangue» le mani di 
«qualche poliziotto e di qual¬ 
che vicequestore » e di An¬ 
dreotti, le nostre mani «non 
sono pulite ». Queste parole 
vengono usate senza citare 
mai, nel modo più assoluto, le 
nostre reali posponi sui fatti 
di Napoli, ma fingendo che 
noi abbiamo assunto una posi¬ 
zione di difesa dei responsabili 
della forza pubblica. Dunque, 
il metodo è quello della men¬ 
zogna più volgare e più gros¬ 
solana, dell’insulto e della ca¬ 
lunnia. del tentativo di fana¬ 
tizzare i propri seguaci con¬ 
tro il PCI sulla base, appunto, 
della menzogna e della calun¬ 
nia. Va detto con assoluta 
chiarezza che questo metodo è 
assolutamente identico a quel¬ 
lo che seguono i fascisti contro 
di noi. Persino le parole sono 
prese dal peggiore arsenale 
dell’anticomunismo viscerale. 

Perché questo metodo? Il 
motivo è assai chiaro. Questo 
metodo viene usato perché noi 
nel momento stesso in cui de¬ 
nunciamo con ogni forza e con 
ogni vigore la responsabilità 
del governo sia per le provoca¬ 
zioni fasciste sia per la violen¬ 
za poliziesca sia per gli episo¬ 
di di repressione, contempora¬ 
neamente sottolineiamo e ar¬ 
gomentiamo la convergenza 
oggettiva della linea politica 
dei gruppi avventuristici con 
la strategia della tensione e 
della provocazione voluta dalla 
destra estrema e dal governo. 
A questa nostra denuncia, chia¬ 
rissima dinanzi a milioni di 
lavoratori in lotta, non ci sono 
argomenti politici da contrap¬ 
porre. E‘, infatti, cosa del tut¬ 
to evidente che determinate 
impostazioni politiche e deter¬ 
minati atti concreti dei gruppi 
avventuristici hanno già con¬ 
tribuito a spostare a destra 
strati sociali consistenti. Quan¬ 
do non si hanno argomenti po¬ 
litici da contrapporre, allora si 
ricorre alla menzogna e alla 
calunnia 

A questo metodo della calun¬ 
nia non sfugge il Manifesto, 
anche se con linguaggio meno 
rozzo e volgare. Scìive questo 
foglio che sui fatti di Napoli 
noi avremmo detto che «que¬ 
ste cose non succederebbero» 
se «gli studenti Invece che 
manifestare, amassero la poli¬ 
zia e le obbedissero». Anche 


qui, siamo di fronte ad una 
piena e scandalosa falsità. Noi 
abbiamo detto perfettamente 
il contrario. Abbiamo detto, 
cioè, che sono sbagliati deter¬ 
minate parole d'ordine e de¬ 
terminati atti e sono sbagliati 
non perché bisogna star fermi 
ma perchè bisogna lottare su 
una strada e con un metodo 
giusti. Ciò è vero anche e so¬ 
prattutto nei confronti della 
polizia: dovere elementare di 
ogni forza autenticamente ri¬ 
voluzionaria è quello di evita¬ 
re, con atteggiamenti e paro¬ 
le d’ordine sbagliati, che mi¬ 
gliaia di agenti e carabinieri 
— che, ripetiamo, sono figli 
della parte più diseredata del 
rtostro popolo — possano esse¬ 
re gettati nelle braccia dei fa¬ 
scisti. 

Ed è perfettamente falso e 
calunnioso scrivere, come fa 
questo foglio, che il PCI aven¬ 
do sostenuto che la manifesta¬ 
zione studentesca dell'altro 
giorno partiva da una posizio¬ 
ne profondamente sbagliata e 
dissociandosi da essa ha detto 
perciò (anzi « ergo », come 
scrive il redattore di quel fo¬ 
glio avendo studiato il latino) 
che questa manifestazione era 
« da reprimere ». Macché er¬ 
go! Noi abbiamo non il diru¬ 
to, ma il dovere di fronte ad 
un milione e mezzo di iscritti, 
di fronte a nove milioni di 
eiettori, di fronte alla classe 
operaia e al popolo di rifiuta¬ 
re nettamente le parole d’ordi¬ 
ne e le manifestazioni che giu¬ 
dichiamo sbagliate e oltreiut- 
to pericolose. Ma è vergogno¬ 
so sostenere che, perciò, noi 
abbiamo detto che tali manife¬ 
stazioni fossero da reprimere: 
questo fa parte del bagaglio 
delle pure invenzioni calunnio¬ 
se e porterebbe a conseguenze 
assurde giacché per evitare di 
essere accusati di tener mano 
alla repressione noi dovrem¬ 
mo. ergo, aderire ad ogni posi¬ 
zione e manifestazione per 
quanto essa sia erronea e con¬ 
troproducente. 

E* vero, invece, il contrario. 
Vi sono forze che spingono 
perchè in Italia si determini 
una spirale senza via d’uscita. 
Queste forze sono innanzitutto 
quelle della destra estrema. 
Esse vuntano tutte te loro car¬ 
te sulla strategia della tensio¬ 
ne. Il 1 governo è pienamente 
interessato a questa linea per 
stare in sella. La colpa gravis¬ 
sima dei gruppi avventuristici 
è nel favorire questa linea, nel 
fornirle alibi e coperture. La 
questione non è quella di « sta¬ 
re buoni ». Il problema è quel 
lo di lottare, ma di lottare in 
modo utile. E. cioè, allargando 
continuamente il fronte, coin¬ 
volgendo altre forze sociali e 
politiche, costruendo, nella lot¬ 
ta. la possibilità politica e pro¬ 


grammatica per una svolta 
profonda e, innazitutto, per 
una immediata inversione di 
tendenza. 

Questa lotta è l’unica che 
può colpire la svolta a destra 
e avviare un nuovo processo 
politico ed è perciò che la de¬ 
stra e il governo la vogliono 
spezzare. Perciò puntano su 
tutte le carte, ivi compresa la 
carta dell’avventurismo irre¬ 
sponsabile che non ha piii mu¬ 
la a che fare con le sollecita¬ 
zioni stimolanti — anche se 
spesso orientate su parole d'or¬ 
dine prive di prospettiva — 
che poterono sorgere nel 
1968. Oggi siamo di fronte 
a gruppi cristallizzati e buro¬ 
cratizzati la cui vita e i cui 
collegamenti sono oscuri al 
massimo grado e che non ri¬ 
spondono mai e in nessun mo¬ 
do ad una qualsiasi forma di 
interna democrazia. La cosa 
più grave, però, è che ognuna 
delle cosiddette ipotesi politi¬ 
che di questi gruppi è clamo¬ 
rosamente fallita sul piano in¬ 
ternazionale c sul piano in¬ 
terno. 

Da tutto ciò deriva la loro 
degenerazione avventuristica, 
il loro scivolamento nella po¬ 
sizione di convergenza ogget¬ 
tiva con la strategia delle for¬ 
ze reazionarie, il loro vergo¬ 
gnoso anticomunismo da doz¬ 
zina. sj: 


Manifestazioni 


del PCI 


OGGI 

Padova: Ceravolo; Cremo¬ 
na: .lotti; Milano: Pecchlo- 
II * Querelo!!; Taranto: Ro¬ 
meo; Bassanello (Padova): 
Serri; Brindisi: Gallo; Si¬ 
racusa: Marruccl. 

DOMANI 

S. Marino (Congresso 
PCS): Cavina; Orbelello 

(Grosseto): DI Giulio;; Ca¬ 
serta: Ingrao - Alinovi; S. 
Ninfa (Trapani): Oechetto; 
Grottaglle (Taranto): Reich- 
lin; Canareggìo (Venezia): 
Serri; Pavia: Bollini; Ber¬ 
gamo: Borghini; Genova: 
Frassatl; Modena: Caccia 
puotl; Bitetto (Bari): Gian- 
nini; Corato (Bari): Mari; 
Putignano (Bari): Matarre- 
se; Bitonto (Bari): Papapie- 
tro; Barletta (Bari): Sicolo 
Borraccino. 

LUNEDI' 

Benevento: Alinovi; P. Mil- 
vio (Roma): Barca; Verba- 
nia: Minucci; Copertine 

(Lecce): Reichlin; Arezzo: 
Pavolini; Livorno: Pistoiese: 
Forlì: Vespignani. 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


a «Storia del pensiero filosofico e scientifico» di Ludovico Geymonat 


Scienza e 

concezione del mondo 

Un'opera preziosa che conclude una lunga ricerca — L'approdo al mate¬ 
rialismo dialettico — La necessità di cogliere la dimensione storico- 
economica del marxismo ai fini della stessa indagine epistemologica 


Parliamo ai lettori con ri¬ 
tardo dell’ultimo volume 
della grande Storia del pen¬ 
siero filosofico e scientifico 
di Ludovico Geymonat, (vo¬ 
lume Sesto, Il Novecento, 
Milano, Garzanti; con spe¬ 
cifici contributi di Ugo Gia- 
comini, Pina Madami, Cor¬ 
rado Mangione, Alberto e 
Franca Meotti, Felice Mon- 
della, Mario Quaranta, Sil¬ 
vano Tagliagambe, Renato 
Tisato). Ma chi pensasse a 
uno scarso interesse, o, peg¬ 
gio, a una qualche diffiden¬ 
za o « presa di distanza » de¬ 
gli intellettuali militanti nel 
PCI per l’indirizzo di ricer¬ 
ca marxista rappresentato 
da Geymonat e dalla sua 
scuola, sbaglierebbe di gros¬ 
so. Al contrario, scienziati, 
filosofi, epistemologi iscrit¬ 
ti al PCI, e l’Istituto Gram¬ 
sci, che li collega e organiz¬ 
za nella piena libertà di 
pensiero di ciascuno, hanno 
tardato ad esprimere un giu¬ 
dizio individuale, o ad or¬ 
ganizzare un dibattito collet¬ 
tivo, sulla grande impresa 
culturale che nell’ aprile 
scorso si è conclusa, perchè 
hanno sentito l’opera di Gey¬ 
monat come cosa loro, co¬ 
me un momento e un aspet¬ 
to fondamentale del loro 
cammino ideale, e quindi co¬ 
me un impegno diretto e dif¬ 
ficile. 

La «tentazione 
metodologica» 

Il volume conclusivo del¬ 
la Storia, dedicato al Nove¬ 
cento, malgrado la sua mo¬ 
le (quasi 1.200 pagine), e il 
suo carattere composito per 
varietà di soggetti e di au¬ 
tori, segue una linea di pen¬ 
siero a nostro avviso mol¬ 
to netta e tesa. Lasciamo 
da parte le indicazioni che 
lo stesso Geymonat ci dà 
alla fine del primo capitolo, 
e guardiamo la struttura del 
volume. Vien fuori in modo 
chiaro « l’incentrarsi dell’in¬ 
dagine sui problemi gnoseo¬ 
logici », e la « preminenza » 
riconosciuta, dal punto di 
vista del progresso di una 
teoria della conoscenza, « al¬ 
le scienze matematico-natu¬ 
rali ». Questa « preminen¬ 
za » può essere misurata an¬ 
che quantitativamente. Set¬ 
te capitoli su ventuno sono 
interamente dedicati ai pro¬ 
gressi delle scienze matema¬ 
tico-naturali, alle loro pre¬ 
messe e implicazioni filoso¬ 
fiche e metodologiche. Ci sia 
consentito un elenco, che ci 
pare significativo. « Il pen¬ 
siero di Wittgenstein » (Ugo 
Giacomini); « Sviluppi del¬ 
l’empirismo logico » (Alber¬ 
to Meotti); « Esame delle di¬ 
scussioni filosofieo-scienti- 
fiche sulla teoria della re¬ 
latività » (Ugo Giacomini); 

« La logica nel ventesimo 
secolo» (Corrado Mangio¬ 
ne); « Problemi filosofici del¬ 
la matematica e della fisica 
odierna » (di Geymonat stes¬ 
so, con una Appendice di 
Silvano Tagliagambe su « La 
interpretazione della mecca¬ 
nica quantistica in URSS al¬ 
la luce del materialismo dia¬ 
lettico » ) ; « Nuovi aspetti 

della cosmologia » (Ugo Gia¬ 
comini); «Biologia e filoso¬ 
fia » (Felice Mondella). 

Osservo subito, e mi ri¬ 
servo di dare più avanti una 
spiegazione del fatto, che 
questi sette capitoli (così co¬ 
me del resto quelli dedicati 
alle ricerche « antropologi¬ 
che»), costituiscono piutto¬ 
sto una biblioteca epistemo¬ 
logica che non una trattazio¬ 
ne organica, unitaria della 
problematica filosofica delle 
scienze matematico-naturali¬ 
stiche nel Novecento. Que¬ 
sta osservazione non è, di 
per sè, una critica. II fatto 
che siano piuttosto libri, o 
saggi, che potrebbero esse¬ 
re pubblicati ciascuno per 
sè, piuttosto che capitoli di 
un’opera, non significa che 
un nesso generale non vi sia, 
e non sminuisce, il valore 
dell’opera. Che è sì, per un 
certo aspetto, una « biblio¬ 
teca », ma una biblioteca che 
contiene volumi tutti prege¬ 
voli e qualcuno ottimo. Bel¬ 
lissimo, per esempio, il sag¬ 
gio di Corrado Mangione su 
« La logica nel ventesimo se¬ 
colo », che diventerà — è 
facile profetizzarlo! — di 
consultazione obbligatoria 
per chi si occupa di logica 
simbolica e di « fondamenti 
della matematica ». (Tra pa¬ 
rentesi, sia chiaro che non 
intendo istituire paragoni; 
mi limito a giudicare ciò 
che ho letto più attentamen¬ 
te, e con qualche competen¬ 
za). 

Se il lettore de l’Unità mi 
chiede, come è suo diritto: 
« ma, a parte il valore dei 
singoli capitoli, qual è glo¬ 
balmente il contributo nuo¬ 
vo che porta l’ultimo volu¬ 
me della Stona di Ludovico 
Geymonat? », io rispondo 
senza esitazione: « è il ricon¬ 
giungimento, la reciproca 
fecondazione, della teoria 
della conoscenza di Marx» 
Engels-Lcnin con le ricerche 
metodologiche, sviluppala 


per lo più sotto la costella¬ 
zione filosofica dell’empiri¬ 
smo logico ». Vedo, insom¬ 
ma, questo volume conclusi¬ 
vo della Storia come il pun¬ 
to d’approdo del lungo cam¬ 
mino scientifico-filosofico di 
Ludovico Geymonat, dagli 
studi di matematica a quelli 
di filosofia, dalla metodolo¬ 
gia alla concezione del mon¬ 
do, dalla « scuola di Vienna » 
alla gnoseologia marxista. 

Ho detto « scuola di Vien¬ 
na », avrei detto meglio 
« scuola di Torino », pensan¬ 
do a Giuseppe Peano, del 
quale Geymonat fu allievo, 
al « Centro di studi metodo- 
logici » del quale egli fu ani¬ 
matore. Geymonat ha « fat¬ 
to i conti > con quella che 
egli chiama la « tentazione 
metodologica »; ha fatto i 
conti dialetticamente, abo¬ 
lendo e conservando. Geymo¬ 
nat riconferma l’importanza 
delle « analisi metodologi¬ 
che », che hanno segnato un 
primo importantissimo pas¬ 
so verso l’abbandono del 
« puro specialismo », e ben 
distingue tra « esigenze giu¬ 
stissime e pericolose illusio¬ 
ni » mescolate nel neo-posi¬ 
tivismo (o empirismo logico, 
come Geymonat preferisce 
dire). « Sarebbe profonda¬ 
mente erroneo misconoscere 
i meriti» della impostazione 
metodologica («rigida dife¬ 
sa delle esigenze della ra¬ 
gione », « analisi scrupolo¬ 
sa del linguaggio », « indi¬ 
viduazione di tutte le ipote¬ 
si accolte da una qualunque 
teoria»); «se tuttavia ci 
sembra di poterla qualifica¬ 
re come "tentazione”... è 
perchè la riduzione dell’in¬ 
tera filosofia a metodologia 
finisce per stendere un velo 
di nebbia tutt’altro che chia¬ 
rificatore su alcuni fra i più 
importanti problemi del pen¬ 
siero filosofico, in primo 
luogo su quello concernente 
l’elaborazione di un’immagi¬ 
ne — coerente seppur non 
assoluta — dell’universo ». 

Insistendo opportunamente 
sulla differenza tra « asso¬ 
lutezza » e « totalità », Gey¬ 
monat, fuori da ogni meta¬ 
fisica, riafferma la esigenza 
di una « concezione del mon¬ 
do ». « Le conoscenze acqui¬ 
site dalle scienze particolari, 
relativamente a settori cir¬ 
coscritti dell’esperienza, esi¬ 
gono una integrazione capa¬ 
ce di fornirci una concezio¬ 
ne più generale (ossia una 
"concezione del mondo”). 
Essa non sarà, ovviamente, 
l’oggetto di una scienza de¬ 
terminata, ma dovrà riusci¬ 
re direttamente collegata — 
e qui è la differenza dalle 
visioni mitiche — ai risul¬ 
tati delle scienze determina¬ 
te ». « Tentazioni », quindi, 
tanto l’irrazionalismo quan¬ 
to la metodologia, perchè i 
« due indirixzi » (antitetici 
per il resto), hanno avuto 
una nota in comune: « il ri¬ 
fiuto del compito, tradizional¬ 
mente assegnato alla filoso¬ 
fia, di elaborare una conce¬ 
zione globale del mondo ». 
Ben diverso però il giudizio 
di Geymonat sui due indi¬ 
rizzi. Critica radicale dell’ir- 
razionalismo (e con ciò del¬ 
l’esistenzialismo), critica dia¬ 
lettica — come si è già 
spiegato — dell’empirismo 
logico. Saremmo indotti a 
dire che Ludovico Geymo¬ 
nat approda al materialismo 
dialettico di Lenin, del Le¬ 
nin di Materialismo ed em¬ 
piriocriticismo, e nello stes¬ 
so tempo recupera Mach: 
non il Mach confuso filoso¬ 
fo idealista criticato da Le¬ 
nin, ma il Mach ispiratore, 
diretto o indiretto, delle ana¬ 
lisi metodologiche del Nove¬ 
cento. 


Un patrimonio 
di conoscenze 


L’approdo di Ludovico 
Geymonat è quindi il ma¬ 
terialismo dialettico: « non 
esiste oggi, a nostro parere, 
una seria alternativa al ma¬ 
terialismo dialettico, perchè 
nessun’altra filosofia è riu¬ 
scita a conciliare con altret¬ 
tanta chiarezza il riconosci¬ 
mento del carattere essen¬ 
zialmente relativo di tutti i 
ritrovati scientìfici... con il 
simultaneo riconoscimento... 
del carattere obiettivo del 
grandioso patrimonio di co¬ 
noscenze da essi a grado a 
grado costruito ». Un mate¬ 
rialismo dialettico aperto, 
come si è detto, verso in¬ 
dagini fìlosofico-scientifìche 
del passato e del presente, 
e senza pretese dogmatiche 
dì assolutezza («nulla esclu¬ 
de, in via di principio, la 
possibilità che emergano an¬ 
che altre concezioni del 
mondo, sebbene per ora non 
se ne scorga alcun preav¬ 
viso »). 

Passo ora a un quesito 
particolare, e a due osserva¬ 
zioni generali sull’opera. Il 
quesito particolare, che spe¬ 
ro di sviluppare in altra se- 
<Je, è relativo al jnò£o nel 
Quale G ey mo nat intende la 


non neutralità della scienza. 
Geymonat condivide, mi 
sembra, la « tesi di marca 
illuministica secondo cui la 
conquista di nuove conoscen¬ 
ze contribuirebbe comunque 
al progresso della civiltà, 
dissolvendo antiche supersti¬ 
zioni, abbattendo vecchi ta¬ 
bù, fornendoci nuovi stru¬ 
menti per intervenire sul no¬ 
stro destino ». Geymonat non 
dubita che la scienza sia co¬ 
noscenza, e che di conse¬ 
guenza i suoi risultati abbia¬ 
no « implicanze filosofiche », 
non siano « neutrali » (pu¬ 
ramente strumentali, teore¬ 
ticamente indifferenti). La 
contrapposizione, che si tro¬ 
va già in Lenin, tra « scien¬ 
za proletaria » e « scienza 
borghese » sarebbe « unica¬ 
mente una drastica riformu¬ 
lazione della vecchia tesi 
illuministica del carattere 
"non neutrale” di tutta la 
scienza»; «analogo signifi¬ 
cato » avrebbero avuto suc¬ 
cessive critiche sovietiche a 
relatività, teoria dei quanti 
e così via. 

Il quesito particolare può 
essere riassunto così: non 
continua ad esserci, anche 
in Geymonat, un certo equi¬ 
voco, tra « scienza » e « con¬ 
cezione della scienza »? non 
sarebbe assai più corretto 
parlare di « concezione bor¬ 
ghese della scienza » (neu¬ 
trale, strumentale, non vera 
conoscenza ecc.) anziché di 
« scienza borghese »? 

Il rapporto 
con la società 

Dal quesito particolare sor¬ 
gono però due osservazioni 
critiche di carattere gene¬ 
rale. In primo luogo: non 
appare soddisfacente una a- 
nalisi del marxismo del No¬ 
vecento, e sia pure nei limi¬ 
ti della epistemologia e del¬ 
la gnoseologia, che non af¬ 
fronti in pieno il problema 
della chiusura, settaria e 
dogmatica, che vi è stata in 
una corrente marxista sovie¬ 
tica (che sarebbe sbagliato 
identificare col « marxismo 
sovietico », come l’Appendi¬ 
ce di Tagliagambe al Capito¬ 
lo XIV fa vedere, relativa¬ 
mente alla discussione sul¬ 
la teoria dei quanta nel- 
l’URSS). Non è soddisfacen¬ 
te che a Stalin teorico si de¬ 
dichino poche righe, che del 
« marxismo » — questo dav¬ 
vero tra virgolette — al 
quale faceva appello un Ly- 
senko non si parli affatto, o 
che (vedi sopra) la sistema¬ 
tica chiusura a grandi teo¬ 
rie innovatrici venga rin¬ 
viata alla tesi leniniana del¬ 
la « partiticità » di cultura 
e scienza. 

Vien fuori, così, un marxi¬ 
smo che si ferma a Materia¬ 
lismo ed empiriocriticismo 
da un lato; dall’altro, ed è 
questa la seconda osserva¬ 
zione critica generale, un 
marxismo ridotto a materia¬ 
lismo dialettico, senza la sua 
dimensione storico-economi¬ 
ca. Il fatto che sia Geymo¬ 
nat stesso, alla fine del pri¬ 
mo capitolo, a segnalare co¬ 
me « lacuna » la mancanza 
di una trattazione dell’eco¬ 
nomia politica, non elimi¬ 
na la critica. A nostro av¬ 
viso, mentre potevano venire 
omessi i quattro o cinque 
capitoli dedicati a pedago¬ 
gia, sociologia; psicologia, 
era obbligatoria la indagine 
sulla ricerca storica ed eco¬ 
nomica nel Novecento. An¬ 
che perchè, senza di essa, la 
stessa indagine epistemolo¬ 
gica viene a perdere una 
sua dimensione essenziale. 

Le ricerche di Geymonat 
e dei suoi allievi, così pene¬ 
tranti per quel che riguar¬ 
da il nesso scienza-filosofia, 
ignorano quasi completamen¬ 
te il rapporto tra scienza-fi¬ 
losofia e la società (struttu¬ 
re produttive e rapporti di 
proprietà) nella quale scien¬ 
za e filosofia nascono e si 
sviluppano. Vecchio illumi¬ 
nista quale sono anche io, 
mi permetto tuttavia di cri¬ 
ticare Ludovico Geymonat 
per un « eccesso » di illumi¬ 
nismo. La scienza non è sol¬ 
tanto « lume », conoscenza; 
è un intreccio quanto mai 
complesso di conoscenze e 
verifiche oggettive, di ipo¬ 
tesi particolari e generali 
(filosofie legate a un’epo¬ 
ca), di esigenze della pro¬ 
duzione, e con ciò del « com¬ 
mittente ». 

Queste osservazioni criti¬ 
che, però, e anche la critica 
fatta inizialmente a una cer¬ 
ta disorganicità del volume, 
non sono da rivolgere tanto 
a Ludovico Geymonat e agli 
studiosi marxisti che hanno 
con lui collaborato, quanto 
allo « stato attuale del mar¬ 
xismo ». 

L. Lombardo Radico 


I paesi della CEE dopo la tempesta monet aria 

UNA COMUNITÀ E NOVE EUROPE 

L’Occidente europeo non possiede alcun modello di sviluppo nè può averlo finché non siano 
riconsiderati gli attuali rapporti di dipendenza dagli USA - L’illusione dell’unificazione pò* 
litica e la « maratona dei formaggini » - Ipotesi strategiche che dividono i gruppi dirigenti 


E’ stato aH'indomani della 
firma degli accordi di pace 
con il Vietnam che negli Stati 
Uniti si è cominciato a par¬ 
lare chiaramente della neces¬ 
sità di una « ristrutturazio¬ 
ne » dei rapporti tra l’Ame¬ 
rica e l’Eiiropa occidentale 
nel contesto più generale di 
una revisione dei cosiddetti 
equilibri internazionali. Che 
cosa si volesse dire esatta¬ 
mente non è risultato molto 
chiaro all’assieme dei governi 
dell'Europa dei nove. Molti 
hanno pensato che si trat¬ 
tasse di discutere in modo 
disteso e signorile, seduti nella 
sala ovale della Casa Bianca, 
con il presidente degli Stati 
Uniti. Uno dopo l'altro i capi 
di Stato o di governo dei 


paesi dell'Europa occidentale 
sarebbero andati a Washing¬ 
ton e assieme a Nixon avreb 
bero cercato di porre su basi 
più solide il tormentato ~ap 
porto all’interno della « gran¬ 
de alleanza ». Così, forse, si 
pensava. Adesso, dopo la tem¬ 
pesta monetaria* di questi 
giorni, è risultato tutto più 
chiaro. I governanti deH’En- 
ropa a nove hanno subito una 
doccia ghiacciata. E forse 
hanno compreso che le visite 
a Washington saranno assai 
meno distese e signorili di 
quanto si era sperato. 

Di che si tratta, in defi¬ 
nitiva? Di ciò che gli Stati 
Uniti volevano ottenere con la 
svalutazione del dollaro si è 
detto abbastanza. Si è detto 


abbastanza, cioè, del prezzo 
abnorme che l'Euiopa occi¬ 
dentale sta pagando, e che 
deve ancora pagare sull’al¬ 
tare della dipendenza dagli 
Stati Uniti. Piuttosto in om¬ 
bra è rimasto invece quel 
che sta dietro a tutto questo 
e ancora più in ombra quel 
che bisogna fare adesso per 
trarre le conclusioni più op 
portune ed efficaci di questa 
serie di crisi monetarie pro¬ 
vocate da Washington e le 
cui conseguenze si sono ab¬ 
battute, nella misura più ri 
levante, sull'Europa occiden¬ 
tale. 

Quando, nell’ottobre scorso, 
interrogammo alcuni tra i 
principali « pianificatori » del¬ 
l'Europa cosiddetta comuni- 


Mostra dell’Ermitage a Washington 



Il noto uomo d'affari americano Armand Hammer, 
tornato di recente da un viaggio compiuto nell'Unio¬ 
ne Sovietica c il direttore della Galleria Artistica 
Nazionale di Washington, C. Brown, hanno annun¬ 
ciato che dal 31 marzo al 29 aprile nella Galleria 
verrà allestita una ricca mostra di quadri di artisti 
occidentali, che si trovano all’Ermitage di Leningrado 
e al museo di arti figurative « Pushkin » di Mosca. 

Verrà per la prima volta presentata negli USA 
una collezione che vanta opere di Cezanne, Gauguin, 
Melisse, Van Gogh, Picasso, Monet, Renoir ed altri. 


Come hanno messo in rilievo gli organizzatori, sarà 
una delle mostre d'arte di altri paesi più significa¬ 
tive fra quelle presentate negli Stati Uniti. 

L’iniziativa è dovuta soprattutto ad Hammer, che 
da molti anni dà un utile contributo allo sviluppo 
di scambi fra l’Unione Sovietica e gli Stati Uniti 
nel campo della cultura. Recentemente la sua colle¬ 
zione di quadri è stata presentata all’Ermitage e al 
museo « Pushkin » di Mosca. 

Nella foto: una sala delI’Ermitage a Leningrado. 


Un dibattito ad Ancona 


L’uso dei centri storici 

Come spezzare la spirale della speculazione e impedire l'espulsio¬ 
ne dei ceti popolari - Piani di risanamento in funzione di uno svi¬ 
luppo armonico e democratico - Compiti dell'Intervento pubblico 


ANCONA, febbraio 

Il dibattito sui «centri sto¬ 
rici e Tintervento pubblico», 
svoltosi ad Ancona per ini¬ 
ziativa del circolo di cultura 
« Antonio Gramsci », ha af¬ 
frontato la complessa questio¬ 
ne in modo concreto, senza 
nulla concedere alla facile re¬ 
torica sulle « memorie del pas¬ 
sato », né alle esercitazioni ac¬ 
cademiche. 

Sono state presentate quat¬ 
tro relazioni, da Livio Sichi- 
rollo, consigliere regionale e 
professore universitario, dal 
dr. Franco Briatico, presiden¬ 
te della GESCAL, dall’architet¬ 
to Luigi Cervellati, assessore 
all’urbanistica al comune di 
Bologna e dal geometra Fran¬ 
co Balletti, assessore all’urba¬ 
nistica del comune di Ancona. 
Nel confronto delle posizioni 
sono emerse alcune indicazio¬ 
ni di fondo, la cui traduzione 
nella iniziativa rappresenta 
l’unico modo per risanare e ri¬ 
vitalizzare davvero i centri 
storici, nel quadro dello svi¬ 
luppo democratico delle città 
e dei territori. 

Si tratta, anzitutto, di spez¬ 
zare la disastrosa spirale di 
quello che è stato def’l'ito 
« l’uso capitalistico delle cit¬ 
tà ». E’ necessario quindi met¬ 
tere in atto interventi pub¬ 
blici (Comuni Regioni, Sta¬ 
to) che prevedano plani di ri¬ 
sanamento. Ma «risanamento» 
non significa espellere dai 
centri urbani altre ma m* di 


lavoratori e ceti intermedi 
produttori; al contrario, si 
gnifica consentire alla popola¬ 
zione «che costituisce la vita, 
la storia e la vitalità » di tali 
centri, di rimanere nelle pro¬ 
prie abitazioni o di tornarvi 
per continuare a vivere e a la¬ 
vorare dove è nata e cresciuta. 

I restaur e le opere di 
conservazione devono essere 
fatti sotto la guida e la di¬ 
rezione dell'ente pubblico, e ! 
con la partecipazione dei cit¬ 
tadini direttamente interessa¬ 
ti, anche attraverso opportu¬ 
ne ma precise e vincolanti 
convenzioni con la proprietà 
privata, come ha fatto il co¬ 
mune di Bologna. Occorre, al¬ 
tresì, concepire e realizzare 
servizi pubblici che permet¬ 
tano di mantenere e svilup¬ 
pare nei centri storici le at¬ 
tività economiche e culturali 
che ne costituiscono il tessu¬ 
to storico e sociale. 

E’ necessario, in sostanza, 
operare in modo che l’inter¬ 
vento pubblico significhi rottu¬ 
ra con la logica capitalistica, 
attraverso 11 controllo dei suo¬ 
li e la lotta alla rendita pa¬ 
rassitarla. 

Gli interventi hanno dun¬ 
que offerto un contributo di 
chiarificazione su alcune que¬ 
stioni decisive. Il dibattito po¬ 
litico e culturale su questi 
problemi — è stato rilevato 
— è ormai giunto a superare 
ed annullare il «concetto ne¬ 
gativo» per cui i centri sto- 
ricl dovrebbero amare consi¬ 


derati parti staccate e con¬ 
trapposte delle città «con un 
loro inevitabile carattere do¬ 
minante». Si è precisato. In 
definitiva, (Sichirollo) che «il 
centro storico va salvato ma 
per i suoi abitanti e nella 
pluralità delle sue funzioni in 
modo da escludere qualsiasi 
operazione speculativa ». A 
questo riguardo, nel corso 
della discussione, è affiorato 
più volte un paragone d'ob- 
bligo, tra i « casi » diversi e 
contrastanti di Ancona e di 
Venezia. 

Nella prima città tutte le 
forze democratiche del Con¬ 
siglio comunale si sono battu¬ 
te a viso aperto affinché « il 
finanziamento concesso ad An¬ 
cona a seguito del sisma, di 
29 miliardi, fosse destinato al 
risanamento e alla ristruttu¬ 
razione del centro storico, con 
l’obiettivo di mantenere l’at¬ 
tuale tessuto sociale dei quar¬ 
tieri, nonché alle nuove costru¬ 
zioni realizzabili nel centro 
stesso». 

Per Venezia, come ha ricor¬ 
dato Cervellati, la maggioran¬ 
za vuole una legge speciale 
che perpetuerebbe, ed anzi in- 
coraggerebbe, « l’uso capitali¬ 
stico» e cioè speculativo del¬ 
la città, concedendo 100 mi¬ 
liardi alla proprietà parassi¬ 
tarla per accentuare l’emar¬ 
ginazione dal centro storico 
della vecchia popolazione re¬ 
sidente. 

sir. tt. 


taria, risultarono con chiarez¬ 
za due elementi: 1) l’Europa 
occidentale non aveva più un 
« modello di sviluppo »; 2) 

pregiudiziale a ogni discorso 
che si proponesse di appro¬ 
dare all’elaborazione di un 
possibile nuovo « modello di 
sviluppo » era la definizione, 
la « ristrutturazione ». appun 
to, dei rapporti tra Europa oc¬ 
cidentale e Stati Uniti d’Ame¬ 
rica. Tutti e due questi eie 
menti sono rimasti esattamen¬ 
te al punto in cui erano. Non 
s’è fatto il minimo passo n- 
vanti. La situazione, anzi, si 
è aggravata. 

Per quanto riguarda, infatti, 
il secondo elemento, non a 
caso considerato pregiudiziale, 
sono stati gli Stati Uniti ad 
assumere l'iniziativa mettendo 
ancora una volta l’Europa oc¬ 
cidentale davanti al fatto 
compiuto. Sicché il punto di 
partenza per una possibile ma 
ipotetica ripresa è oggi più 
arretrato rispetto all'ottobre 
scorso. Si son lette, in que 
sti giorni, sui grandi giornali 
del capitale europeo, amare 
considerazioni sulle « marato¬ 
ne dei formaggini », ossia sul¬ 
le interminabili discussioni tra 
ministri dell’* Europa comuni¬ 
taria » a Bruxelles per far 
prevalere gli interessi di que¬ 
sto o quel paese invece che un 
interesse, del resto improba¬ 
bile, « europeo ». Questi la¬ 
menti sarebbero interessanti 
solo se fossero accompagnati 
da una considerazione di fat¬ 
to: nessuna « maratona ». mai 
si è avuta quando si trattava 
di far prevalere un « interes 
se europeo » nell’àmbito del- 
T« interesse atlantico », vale 
a dire americano. 

Nel futuro, forse, maratone 
di questo genere ve ne sa¬ 
ranno. Ma è un futuro lon¬ 
tano, di cui non si riescono 
ad intravvedere neppure i 
contorni possibili. S’è letto, 
inoltre, della fretta con cui 
bisognerebbe procedere a una 
non definita unificazione poli¬ 
tica dell’Europa come solo 
possibile argine di difesa dalla 
potenza americana. Ma. anche 
qui, a nessuno degli scrittori 
dei giornali del capitale viene 
in mente di cominciare dalle 
fondamenta, invece che dal 
tetto. 

Cosa significa, oggi. « uni¬ 
ficazione europea »? E quale 
dovrebbe essere la politica di 
un’Europa unificata? E come 
si dovrebbero configurare, in¬ 
fine. i rapporti con gli Stati 
Uniti? Cerchiamo di vedere 
come stanno le cose. Di una 
« Europa unificata » non esi¬ 
stono solide fondamenta. C’è 
poco da ironizzare sulle « ma¬ 
ratone dei formaggini »: esse 
definiscono esattamente l’at¬ 
tuale stato delle cose. L’Ita¬ 
lia o la Germania occidentale 
o l’Olanda o la Francia e 
così via cercano di difendere 
ognuno i propri « formaggini » 
— il che è inevitabile — men¬ 
tre gli Stati Uniti rovesciano 
addosso a tutti ieri il costo 
della guerra nel Vietnam, oggi 
il costo della pace e della 
revisione dei loro rapporti con 
l’URSS e con la Cina, c Eu¬ 
ropa unificata »? Ieri c’erano 
sei Europe, una per ogni pae¬ 
se membro delia cosiddetta 
« Comunità europea ». Oggi ce 
ne sono nove, quanti sono i 
membri della Comunità allar¬ 
gata. 

Ci si provi ad indicarci, 
per dimostrare il contrario. 
chi è stato a lungo d'accordo 
con chi nella Comunità a sei 
e chi è oggi d’accordo con 
chi nella Comunità a nove. 
Credo che attenderemo a lun¬ 
go una risposta persuasiva. 
Ciò non è accaduto a caso. 
La realtà è che un fatto o 
meglio una illusione ha vi¬ 
ziato tutto: l’illusione che 
l'Europa a sei ieri e l’Europa 
a nove oggi potesse essere 
parte di una più grande co¬ 
munità. la famosa quanto 
inesistente c comunità atlan¬ 
tica ». Inesistente, vogliamo 
dire, in quanto « comunità », 
giacché essa non è stata e 
non è. di fatto, che la proie¬ 
zione della strategia e degli 
interessi americani nella par¬ 
te occidentale del vecchio con¬ 
tinente. E fino a quando non 
si sarà messo il dito su questa 
piaga, nessun discorso serio ! 
potrà essere fatto sulla unifi i 
razione dell'Europa occiden J 
tale. Ma oggi forse, proprio ; 
davanti alle conseguenze di J 
questo vizio d’origine e al 
prezzo che viene pagato sem¬ 
bra che da questo si voglia 
partire. E’, almeno, quanto 
si ricava daH’alIarme che qua 
e là viene gettato dalle co¬ 
lonne dei grandi giornali del 
capitale. Bene. Ma per fare 
che cosa? A nostro parere 
si dovrebbe cominciare con 
il prendere coscienza del fat¬ 
to che se sui « formaggini » 
vi sono nove Europe, sulle 
scelte politiche più rilevanti 
ve ne sono almeno tre: vi è 
un'Europa atlantica. un’Euro¬ 
pa mediterranea e un'Europa 
europea. Vale a dire che e- 
mergono, se cosi si può dire, 
tre strategie, che è difficile 
conciliare e fondere in un tut¬ 


to unico. La prima, che è 
tuttora prevalente, prevede 
una sostanziale continuità del 
l’attuale legame con gli Stari 
Uniti, sia pure con aggiu¬ 
stamenti che si rivelano tut 
tavia ogni giorno più illusori: 
la seconda, prevede una proie¬ 
zione mediterranea quale base 
su cui fondar? la ricerca della 
formazione di un più alto pro¬ 
fitto per le imprese europee 
tecnologicamente avanzate ria 
terza è quella che vede nel 
l’ampliamento dei rapporti 
con l’URSS e con l’Europa 
dell’est l’alternativa migliore 
alla prima come alla seconda 
strategia. 

E’ davvero difficile indicare 
in quali paesi prevalga una 
o un’altra di queste tre stra¬ 
tegie. La divisione passa in¬ 
fatti all’interno di ognuno dei 
gruppi dirigenti europei, il 
che rende la situazione ancora 
più confusa e aggrovigliata. Tn 
teoria tutte e tre queste stra¬ 
tegie potrebbero convivere. In 
pratica si tratta di operare 
una scelta principale subordi¬ 
nando ad essa il resto. Ciò 
per una ragione molto sem¬ 
plice: gli Stati Uniti sono 
presenti in tutti e tre questi 
scacchieri e sono decisi a fare 
di tutto per tenere l’Europa 
occidentale ai margini di 
ognuno di essi e in posizione 
del tutto subordinata. Basta 
osservare come Washington si 
muove per rendersene piena¬ 
mente conto. Si muove, cioè, 
con decisioni unilaterali sia 
nella sua politica atlantica sia 
nella sua politica mediterra¬ 
nea sia nella sua politica ver¬ 
so l’URSS come, del resto, 
verso la Cina. Ha mai con¬ 
sultato nessuno. Nixon, quan¬ 
do s’è trattato di coinvolgere i 
paesi atlantici in decisioni che 
investivano direttamente gli 
interessi americani? L’ultimo 
esempio, quello appunto della 
svalutazione del dollaro, è il 
più illuminante anche se forse 
non è il più grave. Ha con¬ 
sultato nessuno sulla politica 
americana nel Medio Oriente? 
E sui suoi viaggi a Pechino 
e a Mosca? 

Presentarsi e agire, in tutti 
questi scacchieri, in ordine 


sparso è per i paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale qualcosa che 
in pratica si traduce in uni 
sorta di autolesionismo, di au¬ 
toesclusione dalla scena in un 
momento per tanti versi as¬ 
sai importante della vita In¬ 
ternazionale. Di qui la neces¬ 
sità della scelta, per lo meno 
in questa fase, di una stra¬ 
tegia che è tutt’uno, poi, con 
la elaborazione di un nuovo 
« modello di sviluppo ». E’ in 
grado, oggi come oggi, quella 
che viene chiamata l’Europa 
comunitaria, di far fronte 
davvero ad una tale esigenza? 
E’ in grado, cioè, di far fron¬ 
te, almeno su uno degli scac¬ 
chieri sommariamente rias¬ 
sunti. alla ricorrente sfida a- 
mericana? Quando si cerca 
di sondare in profondità 11 
forze più direttamente inve¬ 
stite dalla necessità della 
scelta, se ne ricava un senso 
di incertezza che solo a prima 
vista è sconcertante. In realtà 
questo senso di incertezza è 
il prodotto della difficoltà og¬ 
gettiva a procedere contempo¬ 
raneamente su due strade che 
presentano ambedue grossi 
pericoli perchè non si era e 
non si è preparati a percor¬ 
rerle: la strada, da una parte, 
di una effettiva unificazione 
dell’Europa e la strada, dal¬ 
l’altra. della risposta che una 
Europa unificata deve dare 
alla sfida americana. E’ que¬ 
sta Europa, l’Europa diretta, 
cioè, neU’assieme. dalle stesse 
forze che hanno creato la si¬ 
tuazione di oggi, capace di 
percorrere queste strade? Ec¬ 
co, a nostro modo di vedere, il 
problema che i fatti stessi di 
queste ultime settimane e di 
questi ultimi giorni hanno reso 
attuale con evidenza, per certi 
aspetti drammatica. I comu¬ 
nisti italiani non hanno atteso 
gli sbocchi dì questa crisi mo¬ 
netaria per dire la loro opi¬ 
nione. All’ultimo Comitato 
centrale essi hanno avanzato' 
idee e proposte. Nel corso di 
questa inchiesta ci ripromet¬ 
tiamo di vedere se anche al¬ 
tri. in Italia e in Europa, 
hanno qualcosa da dire. ». 

Alberto Jacoviello 
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Importanti successi dei lavoratori mentre si prepara lo sciopero generale di martedì 


I maggiori obiettivi realizzati Manifestano a Firenze 

Hai ^?fl mila lavoratori statali ® studenti 

Udì I llll il IU W vi U li VI I W m%m UHI A mialiala in corteo oer le vie della città - Piattaforme comuni ner ali obietti 


Conquistate la contrattazione triennale, l’indennità perequativa, l’estensione dei diritti sindacali, la parità operai-impiegati • Ac¬ 
colto il principio della qualifica unica funzionale • 4 mesi di lotta in piena unità - Una dichiarazione del compagno Prisco 


A migliaia in corteo per le vie della città - Piattaforme comuni per gli obiettivi 
di riforma - Ampio schieramento unitario a sostegno delle iniziative per il con¬ 
tratto - La lotta contro la repressione - Sotto accusa il governo di centro - destra 


La vertenza dei 320 mila lavoratori dello Stato si è conclusa con un chiaro successo, i 
risultati acquisiti dalla categoria, con l'affermazione di gran parte della piattaforma rivendi¬ 
cativa sottoposta al governo dai sindacati nel novembre scorso, sono un contributo a tutti 

i lavoratori impegnati nella lotta per una organica politica di riforme sociali e democratiche. 
L'accordo — i cui punti salienti riferiamo a parte — è stato raggiunto ieri mattina a Palazzo 
Vidoni nel preannunciato incontro tra il ministro della Riforma della Pubblica Amministra¬ 
zione sen. Gava e i rappre- 

- - sentanti sindacali delle Feder- 

statali CGIL-CISL-UIL e gli 

_ _ , - autonomisti dell'UNSA. Esso 

I punti dell accordo 's; 

r Gava. dal ministro del Lavo- 

L'accordo per gli statali (Ministeri, ANAS, Vigili del fuoco), ro Coppo e dai rappresentanti 

che si riferisce al triennio 1. gennaio 1973-31 dicembre 1975, si d . elle Confederazioni e dei 

articola nel seguenti punti: sindacati di categoria 

M y Per questi obiettivi innova- 

RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE - Il t ivi della condizione di la- 

governo è Impegnato a rimettere nei consigli di amministra- V oro dello statale nell’ambi¬ 
zione, dove sono p-esenti ì sindacali, l'espressione del parere to deiramminlstrazione pub- 

sui provvedimenll di ristrutturazione. bllca e della sua collocazio- 

ASSEGNO PEREQUATIVO - E' sostitutivo degli attuali ne giuridica e normativa, la 
trattamenti accessori. Vengono accolte le richieste dei sinda- categoria ha condotto una 

cali e il governo, convenendo la decorrenza dal 1. gennaio '73, esemplare azior#: di lotta, du- 

è impegnato a presentare in Parlamento entro marzo un ap- rata circa 4 mesi e contras¬ 
posito disegno di legge. Tale indennità perequativa (penslo- segnnta da importanti ino- 

nabile e con effetto anche sull'Indennità di buonuscita) com- menti di generalizzazione dei- 

porta In sostanza la rlconduzione a bilancio di tutte le gestioni 1° scontro, quando la con¬ 
che consentivano l'erogazione di trattamenti accessori agli troparte si mostrava total- 

statali, quindi la soppressione di tutti I capitoli di spesa re- mente sorda rispetto alle rl- 

lativi. chieste dei lavoratori, di ar- 

^n.im.TT Tri ., _ ,, . , tlcolazìone e di estensione e 

CONTRATTAZIONE TRIENNALE II governo è impe- consolidamento del rappor* 

gnato a proporre un emendamento all'art. 24 della legge n. 775 tn lin itnrin rnn le altre ea. 

del 1970. Questo significa che tutte le acquisizioni contenute temute ” 

nel presente accordo hanno valore e validità nell'arco dell'at- jn miectn cancn la rate™ 

tuale triennio (1. gennaio 1973 31 dicembre 1975). ria - durante^ numerosi' 

STATO GIURIDICO OPERAI-IMPIEGATI — Il governo è scioperi nazionali, regionali, 

impegnato a presentare in Parlamento entro marzo di que- nelle assemblee unitarie, nel- 

st'anno un disegno di legge che stabilisce la stessa disciplina le manifestazioni pubbliche 

normativa per tutti gli istituti del rapporto di dipendenza tra (ricordiamo quella imponen- 

operai e impiegati e in particolare per ciò che riguarda la te di Roma di qualche tem- 

mensilizzazlone della retribuzione, I congedi, le aspettative, 1 po fa, che vide gli statali 

compensi per lavoro straordinario e le indennità per presta- fianco a fianco con i metal- 
zlonl che comportano rischi. meccanici, gli edili, i brac- 

STATUTO DEI LAVORATORI — Il governo predisporrà, cianti, i bancari) — ha mo- 

entro I prossimi due mesi, un apposito provvedimento leglsla- strato molto chiaramente di 

tivo e si è impegnato a chiedere il parere del Consiglio di a Y er maturato una nuova co¬ 
stato per la questione relativa alle ritenute per gli scioperi scienza f ,rca ** proprio ruo- 

brevl. In particolare verranno estese alcune norme essenziali *° a " interno del movimento 

dello Statuto alla categoria, relative alla tutela del dirigente unitario di lotta per la oc¬ 
sindacale e alla gestione delle istanze assoelative interne. cupazione, un nuovo svilup- 

QUALIFICHE — Il governo, consultato II Consiglio supe- dei diritti democratici. Ha 

riore della pubblica amministrazione, si è impegnato a per- abbandonato cioè, definitiva- 

venire a conclusioni definitive In modo da identificare — in mente, quelli che in passa- 
rapporto alle funzioni e alla responsabilità, alla distribuzione to erano stati i limiti mag- 

degli organici, all' effettivo sganciamento dalla progressione eiori della sua azione iden- 

economlca da quella di carriera — le modalità di passaggio tificabili nella chiusura cor- 

alle carriere superiori e all'esodo volontario. potati va (che tra l’altro era 

I sindacati hanno ripetutamente dimostrato al governo co- alimento ner le comDonenti 

me l'attuale struttura delle qualifiche non sla funzionale per cosiddette « autonomista » e 

la P.A. L accordo, pur non accogliendo pienamente nel tempi clientelar!) entro aree di re¬ 
la proposta sindacale, stabilisce però il principio, in modo lativo privilegio 

che entro l'attuale triennio si possa giungere ad una completa Su ques ta base la catego- 

revislone delle qualifiche. ria ha trovato e costruito la 

sua unità, ha sottratto gli 

-- spazi di manovra agli auto¬ 
nomisti. i quali, capendo lo 
isolamento verso cui andava- 

Risposi. dell'Alleanza alla Coldirelti £5S 

- la piattaforma dei sindacati 

AA - --- - I* 1 * ___ _ Il governo si è trovato co- 

Momenti di convergenza 

ciò ha reso impossibile un suc- 
• • x M • cesso di quei tentativi (che 

noi* 1 nill 1 UBATATI TI non sona mancati) di divisio- 

IJwA. m IJ1U UJI HCllXi. ne e di perpetuazione della 

* * ^ pratica clientelare, evidenzia- 

« « ti in maniera scandalosa con 

problemi dei contadini T 

A E’ In questa prospettiva che 

il risultato conseguito dagli 

Una dichiarazione di Selvino Bigi to a tutti I lavoratori e ai cit¬ 
tadini nella strada di un ra¬ 
dicale rinnovamento delle 

Sul manifesti fatti affiggere qualsiasi organizzazione ap- strutture statali e di un de- 

abbondantemente dalla Con* partengano. Ogni organizza- centramento democratico dei 

federazione dei Coltivatori Di* zione, per la propria strada, poteri decisionali e di Inter¬ 
rotti nei quali si legge che ta- ma con l’obiettivo di soluzio- vento alle Regioni e agli En- 

le organizzazione per motivi ni oggettivamente convergen- ti locali, 

ideologici respinge qualsiasi ti può contribuire a risolve- Sul significato politico dei- 
proposta di unità avanzata re i problemi più urgenti le- 1’accordo il compagno Mas¬ 
ti all’Alleanza del Contadini, il gati aopunto al triangolo Bru- simo Prisco, segretario gene- 

Vicepresidente dell’Alleanza xelles’ Roma. Remnni e rh. rale aggiunto della Federsta- 

Selvino Bigi ha rilasciato la ™f 0 ™ lt . e f he tali CGIL. ci ha rilasciato la 

seguente dichiarazione. chia ? ai ? 0 ; scelta dell azien- seguente dichiarazione: 

«Nessuno neH’AHeanza del da cdtivatnce come base di « Le conclusioni cui si è 
contadini ha mai messo in sviluppo di una moderna a- giunti nell’incontro di ieri tra 

discussione le posizioni ideo- «ricottura associata; poteri al- i sindacati degli statali e il 

logiche o partitiche del prò- l e Regioni quali la Costitu- governo rappresentano il sue- 

pri aderenti e tanto meno zione prevede; destinazione ^ csso di una vertenza che per 

quelle di aderenti ad altre dei pubblici finanziamenti- 1 contenuti rivendicativi e 

organizzazioni L’Alleanza è „_» ‘ L, ^7. nt1, per la combattiva compattez- 

unaorKanizzàzione Drofesslo- ri!.? 1 ™i^M P V bbllC ? de prezzl za dimostrata dall'intera ca- 

una organizzazione proiessio- dei mezzi tecnici acquistati; tetrnria. costituisce un con¬ 
naie che elabora la propria rii legona, costruisce un con 

linea politica in modo auto- - , . eddito alle tributo decisivo per 1 affer- 

nomo da qualsiasi Ideologia a ? iende coltivatrici e ai giova- mazione e Io sviluppo della 

attraverso i suoi congressi 111 che v °SHono lavorare 1 linea strategica portata avan- 

SrS è avvenuto S qS campi; miglioramento delle tidalia^ Federazione unitaria 

recente di Firenze. prestazioni assistenziali e pre- CG 5?, U h h nn 

Può essere quindi compren- videnziall e di conseguenza di ormat una 

sibile la pregiudiziale ideolo- I oceaslonc delle eie- -categoria di lavoratori” con- 

gica avanzata dalla Coldiretti 210111 P® r ,e mutue contadi- sapevole del valore unificante 

se parte da un rispetto di ne non per contrapposizioni, di una linea perequativa che 

tutte le appartenenze partiti- ma per fare acquisire nuove spazza via i meccanismi di di¬ 
che perché questo è rispetto prestazioni farmaceutiche e visione, di discriminazione e 

della libertà. parità nei trattamenti ». di subordinazione derivan- 

E* infatti tenendo conto del ti dalla politica di concima- 

rispetto della libertà di opi- zione della "giungla retribu- 

nione di tutti ed anche della --Uva”; e consapevole del si- 

diversa formazione e crescita gnificato qualificante dell’af- 

in Italia delle organizzazioni n ... fermazione della contrattazio- 

dei coltivatori, che la prò- P er il contratto ne triennale, dell’estensione 

posta dell’Alleanza è di con- - delle norme dello statuto dei 

vergenza sul problemi non "di na , * , diritti dei lavoratori, della 

mano tesa per l’unità". La Pili forti parità operaio-impiegato, della 

convergenza sul problemi revisione dell’ordinamenlo dei- 

parte dalla constatazione, che, _ • • • - e qualifiche in relazione ad 

di fronte alla gravità della si- Oli SCI ODE FI 1161 OIia . diversa ^organizzazione 

tuazione dell’azienda coltiva- 9 ■ del lavoro nell apparato sta- 

trice e dei coltivatori nessu- makltlS*! ,e - , .. , . 

na organizzazione può risol- PUDDIICI 6S6ICIZI « Diviene più che mai ne- 

verta, tanto meno se si chiù- cessarlo sviluppare - aggiun- 

de in pregiudiziali ideologiche. H Convegno nazionale unita- « e Prisco nella definizione 

Che la situazione sia grave cali a? 16 tS?*- to S rapporti democratico 

« lo stesso presidente ono «JL* 1 \ pubblia S’ n a c!£ria e s“ aS 

Tvvnl** Ronomi a dichiararlo esercizi (bar. nstoranh. mense con ,a catenina e su que- 

n aziendali, catering-aeroporti. sto rapporto far avanzare piu 

autogrills) preso atto deiratteg- rapidamente il processo unita- 

^^1 «‘amento di chiusura padronale rio fra le Federstatali CGIL, 

Regioni come i p H focali verso le richieste dei lavorato- CISL e ULL. 

attraverso l quali si P°fsono ri ha indicat0 continua- «Ritengo infine che I .isul- 

trovare le vie di soluzione. 210r)e de i la Iotta Ia più ef- tati raggiunti consentiranno 
Che quelli siano i punU più ficace ^ raggiungere gli obiet- agli statali di portare un im- 

importanU 1 ha detto anche t ivi contrattuali. I sindacati portante contributo al dibat¬ 
ti congresso dell Alleanza per- (FILCAMS, FISASCAT, UIL- tito per 11 prossimo congres¬ 
si ò mettiamo In di^iarte prò- aMT) hanno proclamato il se- so della CGIL, così come per 

tocolli o unità di azione ma guentc calendario di agitazione: quelli della CISL e aella UIL, 

cerchiamo convergenze di ini- una giornata di sciopero nazio- in modo da far emergere, 

ziatlve che, nel rispetto più na j e por j) giorno 27. m cornei nell’incontro con tutto il mo- 
assoluto dell’autonomia, sap- don za con la giornata di lotta vi mento sindacale, l’urgenza 

plano trovare l modi per generale per i contratti e 8 ore di un reale rinnovamento del- 

aiutare questa parte tanto im- effettive di sciopero da effet- la Pubblica Amministrazione, 

portante di lavoratori e tanto tuarsi entro i'8 marzo con mo nel quadro della piena attua- 

decisiva per l’economia na- dalità da stabilirsi a livello Io- zione delio Stato delle Regio- 

zionale, a sfangare dalle con- cale. ni, come condizione indlspen- 

dizioni economiche e sociali Nell’ambito dei nrofframmi di sablle per avviare una politi- 
nelle quali è stata fatta pre- i ot t? Sindacati haSo dJclS 011 alternativa di sviluppo eco- 

Clpltare. inoltre di organizzare una serie nomlco nel nostro paese ». 


Risposta dell'Alleanza alla Coldiretti 

Momenti di convergenza 
per i più urgenti 
problemi dei contadini 

Una dichiarazione di Selvino Bigi 


Sul manifesti fatti affiggere 
abbondantemente dalla Con¬ 
federazione dei Coltivatori Di¬ 
retti nei quali si legge che ta¬ 
le organizzazione per motivi 
ideologici respinge qualsiasi 
proposta di unità avanzata 
dall’Alleanza del Contadini, il 
Vicepresidente dell’Alleanza 
Selvino Bigi ha rilasciato la 
seguente dichiarazione. 

«Nessuno nell’Alleanza dei 
contadini ha mai messo in 
discussione le posizioni ideo¬ 
logiche o partitiche del pro¬ 
pri aderenti e tanto meno 
quelle di aderenti ad altre 
organizzazioni. L’Alleanza è 
una organizzazione professio¬ 
nale che elabora la propria 
linea politica in modo auto¬ 
nomo da qualsiasi Ideologia 
attraverso i suoi congressi, 
come è avvenuto In quello 
recente di Firenze. 

Può essere quindi compren¬ 
sibile la pregiudiziale ideolo¬ 
gica avanzata dalla Coldiretti 
se parte da un rispetto di 
tutte le appartenenze partiti¬ 
che perché questo è rispetto 
delia libertà. 

E* infatti tenendo conto del 
rispetto della libertà di opi¬ 
nione di tutti ed anche della 
diversa formazione e crescita 
in Italia delle organizzazioni 
del coltivatori, che la pro¬ 
posta dell’Alleanza è di con¬ 
vergenza sul problemi non "di 
mano tesa per l’unità". La 
convergenza sul problemi 
parte dalla constatazione, che, 
di fronte alia gravità della si¬ 
tuazione dell’azienda coltiva¬ 
trice e dei coltivatori nessu¬ 
na organizzazione può risol¬ 
verla, tanto meno se si chiu¬ 
de in pregiudiziali ideologiche. 

Che la situazione sia grave 
è lo stesso presidente ono¬ 
revole Bonomi a dichiararlo 
tanto - da aver tracciato il 
triangolo: Bruxelles Roma, 
Regioni come l punti focali 
attraverso i quali si possono 
trovare le vie di soluzione. 
Che quelli siano i punti più 
importanti l’ha detto anche 
il congresso dell’Alleanza per¬ 
ciò mettiamo In disparte pro¬ 
tocolli o unità di azione ma 
cerchiamo convergenze di ini- 
ziaUve che, nel rispetto più 
assoluto dell’autonomia, sap¬ 
piano trovare l modi per 
aiutare questa parte tanto im¬ 
portante di lavoratori e tanto 
decisiva per l'economia na¬ 
zionale, a sfangare dalle con¬ 
dizioni economiche e sociali 
nelle quali è stata fatta pre¬ 
cipitare. 

Uguali sono i problemi che 
tormentano i coltivatori a 


qualsiasi organizzazione ap¬ 
partengano. Ogni organizza¬ 
zione, per la propria strada, 
ma con l’obiettivo di soluzio¬ 
ni oggettivamente convergen¬ 
ti può contribuire a risolve¬ 
re i problemi più urgenti le¬ 
gati appunto al triangolo Bru¬ 
xelles, Roma, Regioni e che 
si chiamano: scelta dell’azien¬ 
da coltivatrice come base di 
sviluppo di una moderna a- 
gricoltura associata; poteri al¬ 
le Regioni quali la Costitu¬ 
zione prevede; destinazione 
dei pubblici finanziamenti; 
controllo pubblico del prezzl 
dei mezzi tecnici acquistati; 
Integrazione di reddito alle 
aziende coltivatrici e ai giova¬ 
ni che vogliono lavorare i 
campi; miglioramento delle 
prestazioni assistenziali e pre¬ 
videnziali e di conseguenza 
cogliere l’occasione delle ele¬ 
zioni per le mutue contadi¬ 
ne non per contrapposizioni, 
ma per fare acquisire nuove 
prestazioni farmaceutiche e 
parità nei trattamenti ». 


Per il contratto 


Più (orti 
gli scioperi nel 
pubblici esercizi 

Il Convegno nazionale unita¬ 
rio delie rappresentanze sinda¬ 
cali dei lavoratori dei pubblici 
esercizi (bar. ristoranti, mense 
aziendab, catering-aeroporti, 
autogrills) preso atto dell’atteg¬ 
giamento di chiusura padronale 
verso le richieste dei lavorato¬ 
ri, ha indicato nella continua¬ 
zione della lotta la via più ef¬ 
ficace per raggiungere gli obiet¬ 
tivi contrattuali. I sindacati 
(FILCAMS. FISASCAT. UIL- 
ÀMT) hanno proclamato il se¬ 
guente calendario di agitazione: 
una giornata di sciopero nazio¬ 
nale per il giorno 27. in coinci¬ 
denza con la giornata di lotta 
generale per i contratti e 8 ore 
effettive di sciopero da effet¬ 
tuarsi entro I’8 marzo con mo¬ 
dalità da stabilirsi a livello lo¬ 
cale. 

Nell’ambito dei programmi di 
lotta i sindacati hanno deciso 
inoltre di organizzare una serie 
di convegni settoriali provin¬ 
ciali e regionali. 
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Un recente corteo di lavoratori statali romani in lotta per la 
riforma della pubblica amministrazione 


Cortei e comizi per 
la giornata del 27 

La mobilitazione per lo sciopero generale di martedì 27 
si fa sempre più forte mentre giungono nuove, significative 
adesioni. La segreteria della Federmezzadri ha deciso di in¬ 
vitare i mezzadri e i coltivatori diretti a partecipare attiva¬ 
mente affermando che dovrà essere sottolineata « con una 
forte e caratterizzante presenza del lavoratori della terra, 
l’interesse dei contadini affinché venga sconfitta la resistenza 
padronale sostenuta' dalla politica del governo Andreottl e 
rafforzato il contributo per l’avanzamento in tutto il movi¬ 
mento sindacale della consapevolezza dell’Importanza gene¬ 
rale che ha lo scontro In atto sul fitti agrari e sul superamen¬ 
to della mezzadria ». 

La partecipazione alla lotta di tutti 1 lavoratori del settore 
è stata decisa anche dalle Federazioni dello spettacolo aderenti 
alla CGIL. CISL, UIL Le modalità di partecipazione sono le 
seguenti: due ore per ogni turno di lavoro alla RAI-TV, ritar¬ 
di di un’ora dell’apertura delle sale cinematografiche, aboli¬ 
zione del secondo turno di prove in tutti 1 teatri musicali, 
drammatici, di prosa. Lo sciopero avrà la durata di mezza 
giornata nelle aziende di sviluppo e stampa, teatri dì posa, 
doppiaggio, noleggio e case di produzione cinematografica. 
Della stessa durata sarà l’astensione dei lavoratori delle 
troupes. 

Diamo qui di seguito un primo e parziale elenco delle ma¬ 
nifestazioni: ALESSANDRIA: Garavini; BORGOMANERO 
(NO): Degni; IVREA (TO): Fernex; GENOVA: Marianettl, 
VAL BORMEDA (SV): Salvarani; LA SPEZIA: Macario; BER¬ 
GAMO: Benvenuto; BRESCIA: Boni; COMO: Trentin; LECCO: 
Bravo; CREMONA: Bonaccinì; SONDRIO: Garlmbertl; VA¬ 
RESE: Tridente; UDINE: Veronese; BOLZANO: Imperadori; 
TRIESTE (28 feb.): Marianetti: PORDENONE: Pugno; PA¬ 
DOVA: Giunti; CONEGLIANO VENETO (TV): Della Croce; 
VICENZA: Marini; BOLOGNA: Scheda; FERRARA: Didò; 
MODENA: Del Piano; PARMA: Castrezzati: PIACENZA: Rossi; 
RAVENNA: Guerra; FIRENZE: Lama; FIGLINE VAL D’AR¬ 
NO (FI): Paparella; LUCCA: Contessi; SAN MARCELLO 
PISTOIESE (PT): Craviotto; PISTOIA: Craviotto; SIENA: 
Marcone; PISA: Borgomeo; MASSA CARRARA: Pastorino; 
COLLE VAL D’ELSA (SI): Baiocchi; FOLLONICA: Natale; 
ANCONA: Bentivogli; PESARO Quattrini; TERNI: Storti; NA¬ 
POLI: Verzelll e Beretta; SALERNO: VIgnola; PESCARA: 
Mattina; SULMONA (AQ): Laveto; MATERA: Muci; BRIN¬ 
DISI: Gavioli; TARANTO: Scalla; CAGLIARI: Giovanninl; 
PORTO TORRES (SS): Cipriani. 


TORINO : grande manifestazione unitaria 

Appello alle forze politiche dai 
lavoratori riuniti al Palasport 

Due cortei, uno dalla Mirafiori, l’altro dal centro con migliaia di persone — li documento 
votato dall'assemblea denuncia la repressione padronale e gli indirizzi antiriformatori del go¬ 
verno - Forti scioperi negli stabilimenti FIAT —• Come si prepara fa giornata di lotta nazionale 


Piero Gigli 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 23 

Migliaia di lavoratori si sono 
radunati stasera al Palazzo del¬ 
lo sport di Torino, per una ma¬ 
nifestazione unitaria indetta da 
Cgil. Cisl e Uil. Un grande cor¬ 
teo ha raggiunto il Palasport 
dalla Fiat Mirafiori, un altro 
dal centro cittadino. Nel corso 
della manifestazione hanno pre¬ 
so la parola delegati di diverse 
fabbriche, i segretari provincia¬ 
li della Cgil, Pugno e della Cisl 
Delpiano e il segretario nazio¬ 
nale della Uil Ravenna a nome 
delle Confederazioni. Al termi¬ 
ne è stato letto ed approvato un 
pubblico appello alle forze po¬ 
litiche e sociali, affinché fac¬ 
ciano una precisa scelta di cam¬ 
po a favore dei lavoratori e del¬ 
le loro organizzazioni. 

Il documento denuncia la du¬ 
ra repressione attuata dal pa¬ 
dronato con migliaia di rappre¬ 
saglie. la responsabilità della 
magistratura che proprio in 
questo periodo rispolvera de¬ 
nunce e processi contro lavora¬ 
tori, mentre lascia impuniti i 
picchiatori e provocatori fasci¬ 
sti. l'oltranzismo del governo 
che risponde no alle richieste 
dei sindacati su riforme, casa, 
sanità. Mezzogiorno, occupazio¬ 
ne. e porta avanti una politica 
antipopolare con il progetto sul 
fermo di polizia, i regali di mi¬ 
liardi con esenzioni fiscali ai 
padroni, il mancato contenimen¬ 
to delle spinte inflazionistiche 
e del carovita. 

A questi attacchi il movimen¬ 
to operaio ha saputo risponde¬ 
re con l’intensificazione delle 
lotte, i delegati licenziati sono 
stati sostituiti da nuovi quadri. 
Ma. avverte il documento, rac¬ 
coglimento delle legittime ri- 


Riprendono le 
trattative per 
gli elettrici 
dell’Enel 

Si sono svolti ieri mattina 
al ministero del Lavoro I 
previsti incontri fra l'ENEL, 
ì sindacati elettrici della 
CGIL, CISL e UIL e il sot¬ 
tosegretario De Cocci per 
esaminare le possibilità esi¬ 
stenti per una ripresa delle 
trattative contrattuali degli 
elettrici sospese da alcuni 
giorni. 

Al termine degli Incontri, 
che si sono svolti separata- 
mente, è stalo convenuto 
— afferma un comunicati 
del sindacati — di ripren¬ 
dere le trattative In sade 
ministeriale • partire da 
martedì. 


chieste dei lavoratori è oggi l’u 
nica strada per superare l'at¬ 
tuale meccanismo di sviluppo, 
modificando profondamente l’or¬ 
ganizzazione del lavoro nelle 
fabbriche e l’assetto della so¬ 
cietà. In caso contrario si tor¬ 
nerebbe indietro, al periodo gri¬ 
gio in cui nella fabbrica e nel¬ 
la società prevalevano le scel¬ 
te padronali, mettendo in peri¬ 
colo anche le libertà costituzio¬ 
nali. Di fronte a questa situa¬ 
zione le forze politiche sono 
chiamate a fare una scelta pre¬ 
cisa in tutte le sedi. 

A proposito di violenze pa¬ 
dronali, proprio oggi se ne so¬ 
no avuti altri due esempi. Alla 
Nebiolo sono stati annunciati 
provvedimenti disciplinari con¬ 
tro cinque operai, tra cui tre 
delegati. Alla Carrozzeria della 
Fiat Mirafiori. dove oggi i ven¬ 
timila operai hanno fatto scio¬ 
peri. riusciti al 95 per cento, 
con cortei nelle officine ai qua¬ 
li si è pure unito un corteo di 
impiegati scesi dai palazzo uffi¬ 
ci. appena terminato Io scio¬ 
pero, la Fiat ha sospeso e man¬ 
dato a casa mille operai della 
Lastroferratura e Montaggio 
della « 1Z4 *. col solito pretesto 
che uno sciopero in verniciatu¬ 
ra avrebbe interrotto il flusso 
sulle linee. Questo era falso, 
perché in verniciatura so¬ 
lo in un circuito continuava¬ 
no gli scioperi articolati, cd 
inoltre tra la verniciatura e il 
montaggio esistono dei « polmo¬ 
ni », lunghi cento metri, dove si 
può immagazzinare una scorta 
di 300 scocche, pari alla produ¬ 
zione di quattro ore. Dopo gli 
operai dei montaggi, la Fiat ha 
mandato a casa anche quelli 
della verniciatura. Forti scio¬ 
peri si sono avuti oggi anche al¬ 
la meccanica presse e fonderie 
della Fiat Miraficri, Ferriere, 
Motori Avio. Spa Stura. Sos, 
Sot. Divisione mare. Ricambi, 
Osa Lingotto, Spa Centro. Ma- 
terferro. Lancia Torino, per un 
totale di oltre ottantamila lavo¬ 
ratori in lotta solo nel comples¬ 
so Fiat, senza parlare delle fer¬ 
mate riuscite in decine di altre 
aziende. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne al Palasport sono stati riba¬ 
diti i temi dello sciopero gene¬ 
rale di martedì, che nella no¬ 
stra provincia interesserà circa 
seiceritornila lavoratori: non so¬ 
lo quelli di tutti i settori del¬ 
l'industria, ma anche quelli del 
commercio, pubblici esercizi, 
edili, eletricì, autoferrotranvieri 
(non circoleranno tram alla 
mattina e i trasporti interur¬ 
bani per tutta la giornata). Una 
grande manifestazione si svol¬ 
gerà martedì mattina in piaz¬ 
za Solferino, dove confluiranno 
cortei di lavoratori da Mirafio¬ 
ri. Barriera di Nizza, Barriera 
di Milano, Borgo Vittoria: par¬ 
lerà un dirigente nazionale del¬ 
la federazione delie confedera¬ 
zioni. 

Michela Coste 


PALERMO 


Crolla un solaio: 
muore un edile 

Altri due operai sono rimasti feriti 


PALERMO. 23. 

Un operaio edile ucciso e al¬ 
tri due suoi compagni grave¬ 
mente feriti costituiscono il tra¬ 
gico bilancio di un’orribile scia¬ 
gura sul lavoro determinata dal¬ 
l'irresponsabile condotta del 
direttore del cantiere nei con¬ 
fronti del quale la Magistra¬ 
tura ha spiccato immediatamen¬ 
te ordine di cattura. 

La tragedia s'è consumata 
nel volgere dì pochi istanti que¬ 
sta mattina a Mazara del Val¬ 
lo. mentre una squadra di ope¬ 
rai era intenta a lavori di ri¬ 
finimento nel solaio di un edi¬ 
ficio in costruzione. Ma Q so¬ 
laio improvvisamente ha cedu¬ 
to travolgendo Vincenzo Ciur¬ 


lando. 28 anni, che è morto sul 
colpo schiacciato dalle rovine: 
ed inoltre Andrea Torre, 18 
anni, e Antonino Di Pietra. 27 
anni, le cui condizioni sono di¬ 
sperate. Nell’opera di salvatag¬ 
gio dei due feriti anche un vi¬ 
gile del fuoco, Girolamo Roti¬ 
no. ha riportato alcune lesioni 
Sin dai primi rilievi del pre¬ 
tore è apparsa la responsabili¬ 
tà del direttore dei lavori, Ma¬ 
riano Incaldela, di 27 anni, che 
al momento de] crollo si è dato 
alla fuga. Nei suoi confronti, 
come si è detto, è stato spic¬ 
cato ordine di cattura per omi¬ 
cidio colposo e lesioni colpose. 
E’ stata anche ordinata la de¬ 
molizione dell’intero edificio. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23 

Migliaia di metalmeccanici 
e di studenti hanno percorso 
oggi le vie del centro di Fi¬ 
renze dando una risposta uni¬ 
taria e di massa alla repres¬ 
sione nelle fabbriche, nelle 
scuole, nella società e per ri¬ 
vendicare la realizzazione del 
contratto con i suoi contenuti 
avanzati, per le riforme fra 
cui quella prioritaria della 
scuola. Una grande manife¬ 
stazione che ha confermato il 
clima di lotta, di maturità po¬ 
litica ed ideale che caratteriz¬ 
za queste giornate di intensa 
preparazione allo sciopero di 
martedì 27 febbraio che. per 
la provincia di Firenze, avrà 
carattere generale e nel corso 
del quale, agli Uffizi, a nome 
della federazione nazionale 
CGIL, CISL, UIL parlerà il 
compagno Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della CGIL. 

Alle 9.30 i metalmeccanici 
delle fabbriche della zona in¬ 
dustriale e gli studenti, si so¬ 
no concentrati in piazza della 
Libertà da dove si è mosso 
il lungo corteo che ha rag¬ 
giunto il centro cittadino, ma¬ 
nifestando davanti alla sede 
della Smi. distintasi per le 
« serrate » a Campo Tizzoro 
ed a Fornaci di Barga 

Sono sfilati in corteo i la¬ 
voratori del Nuovo Pignone, 
della Galileo, dell’Ote, della 
Fiat, filiale e stabilimento, 
della Sit-Siemens, dell'Olivet- 
ti. le rappresentanze della zo¬ 
na centro della Federazione 
lavoratori metalmeccanici e 
migliaia di studenti medi ed 
universitari che vanno stabi¬ 
lendo stretti contatti con i la¬ 
voratori individuando piatta¬ 
forme di lotta comuni con 
obiettivi intermedi di riforma 
— che puntano sulla scuola, 
sui trasporti, sulla sanità, sul¬ 
la casa — e che ricercano 
una strategia comune contro 
una politica fondata sulla’ re¬ 
pressione (che ha già provo¬ 
cato arresti e denuncie di la¬ 
voratori, sindacalisti, ammi¬ 
nistratori pubblici che si sono 
schierati a fianco delle lotte 
operaie), che trova la sua 
massima espressione nel go¬ 
verno di centro destra 

Giustamente una delle pa¬ 
ròle d'ordine che spiccavano 
nella manifestazione di que¬ 
sta mattina, era diretta con¬ 
tro il governo di centro destra 
e per rivendicare una profon¬ 
da svolta democratica nel 
paese. Una manifestazione che 
è stata una dimostrazione del¬ 
la maturità della classe ope¬ 
raia e del movimento studen¬ 
tesco fiorentino la cui unità è 
riuscita a contenere tra gli 
studenti l’azione di quei grup¬ 
pi estremisti che hanno cer¬ 
cato più che un inserimento 
(anche con parole d'ordine in¬ 
sultanti e profondamente er¬ 
rate verso il movimento ope¬ 
raio) di svolgere una funzio¬ 
ne di rottura e di provoca¬ 
zione. 

E’ stata quindi ancora una 
volta la presenza cosciente e 
responsabile dei lavoratori e 
del movimento studentesco 
che ha garantito una manife¬ 
stazione forte, idealmente e 
politicamente tesa, combatti¬ 
va. profondamente unitaria, 
capace cioè di allargare at¬ 
torno ai metalmeccanici ed 
alle altre categorie in lotta 
per il contratto quello schie¬ 
ramento democratico e popo¬ 
lare che è condizione per vin¬ 
cere una battaglia che è de¬ 
stinata ad incidere sul futuro 
del paese. 

r. c. 


Sardegna 

E’ iniziata 
la marcia 
per il lavoro 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23 
« Via il governo della di¬ 
soccupazione. Battiamoci per 
un governo che garantisca 
prima di tutto la piena occu¬ 
pazione. Non vogliamo elemo¬ 
sine, basta con le promesse, 
chiediamo lavoro. Alla politi¬ 
ca nazionale e regionale della 
sottoccupazione, della emigra¬ 
zione, la classe operaia e il 
movimento autonomistico ri¬ 
spondono intensificando la 
lotta di massa, perchè un vero 
piano di rinascita economica, 
sociale, civile sia veramente 
realizzato in Sardegna »: que¬ 
sto uno dei tanti appelli di¬ 
stribuiti oggi a migliaia di 
copie nel corso della impo¬ 
nente manifestazione popola¬ 
re che ha accompagnato, a 
Carbonia, l’inizio della mar¬ 
cia dei giovani disoccupati. 

Trecento « borsisti » di Por- 
tovesme sono partiti, proprio 
dalla città mineraria, per una 
lunga marcia di ottanta chilo¬ 
metri che li porterà, martedì 
prossimo, giorno dello sciope¬ 
ro generale, nel capoluogo 
della regione autonoma A Ca¬ 
gliari. in piazza Trento, da¬ 
vanti alla sede della giunta re¬ 
gionale. le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno programmato 
un grande concentramento di 
operai e di popolo. 

Stamane a Carbonia. fin dal¬ 
le prime ore del mattino, una 
gran folla si è radunata nel- 
Ta piazza del Municipio, dove 
sono poi giunti 1 trecento ope¬ 
rai che avevano partecipato 
nel mesi scorsi ai corsi dì 
qualificazione professionale 
istituiti dalia Regione, e che 
al termine di essi non sono 
stati assunti nelle nuove indù 
strie di Rortovesme. secondo 
gli impegni presi dal gover¬ 
no Andreottl poco prima del¬ 
le ultime elezioni politiche. 

Prima dell’inizio della mar¬ 
cia, 1 disoccupati si sono riu¬ 
niti nella sala del consiglio co¬ 
munale. accolti dalla giunta di 
sinistra, dai rappresentanti 
del partiti autonomisti dai di¬ 
rigenti sindacali. Alle 10 pre¬ 
cise. il corteo si è mosso dal 
Comune ed ha attraversato 
le principali strade cittadine. 

Anche ad Iglesias. dove i 
marciatori trascorreranno la 
notte, sono previste manife¬ 
stazioni popolari, che si pro¬ 
trarranno per diverse ore e 
riprenderanno nella mattina¬ 
ta di domani. 


Raggiunto 
l'accordo per 
i dipendenti 
del CNR 


E’ stato ieri siglato l’accordo 
per la vertenza aperta dai di¬ 
pendenti del consiglio nazionale 
della ricerca aderenti alla CGIL 
e alla CISL. I punti principali 
dell’accordo riguardano il rias¬ 
sorbimento del personale a rap¬ 
porto precario; l’approvazione 
del principio della collocazione 
giuridico-salariale del personale 
CNR nel quadro di un tratta¬ 
mento unitario del personale 
della ricerca: ia concessione di 
una somma di lire 30 mila men¬ 
sili lorde eguali per tutti quale 
acconto per i futuri migliora¬ 
menti. 


Decise dal coordinamento interregionale 


Im portanti iniziative ner la Montedison 

Una serie di convegni: per la ricerca, la farmaceutica, il problema deH'agricoltura - Decisioni di lotta per le fibre 


Cento ore di 
sciopero per gli 
assistenti di volo 

Le organizzazioni sindacali 
degli assistenti di volo ade¬ 
renti alla CGIL (ANAN) e 
CISL (3NAVCO) hanno pro¬ 
clamato cento ore di sciopero 
che saranno fatte entro il me¬ 
se di marzo. Una prima azio¬ 
ne di 12 ore è stata effettuata 
ieri, per tutti i voli in par¬ 
tenza da Roma. 

La decisione — informa un 
comunicato sindacale — è mo¬ 
tivata daU'atteggiamento ne¬ 
gativo assunto dall’Alltalia e 
dall’Intersind nelle trattative 
per il rinnovo del contratto 
L'azienda anziché discutere 
la piattaforma avanzata dalle 
organizzazioni sindacali ha 
proposto una serie di emenda¬ 
menti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

La riunione del coordina¬ 
menti regionali CGIL, CISL e 
UIL Montedison della Lom¬ 
bardia, Emilia, Veneto, Pie¬ 
monte, si è svolta a Milano 
con la partecipazione del 
coordinamento nazionale per 
discutere le scelte operative 
conseguenti alle decisioni pre¬ 
se nella riunione nazionale 
di Bologna. Su questa base 1 
quattro coordinamenti regio¬ 
nali hanno deciso: 1) di con¬ 
vocare il 6 marzo una riu¬ 
nione del triangolo padano 
(Ferrara, Marghera. Mantova), 
a Mantova per definire le 
piattaforme di lotta aziendale 
e territoriale, in riferimento 
ad una visione alternativa del¬ 
lo sviluppo della chimica 2) 
di promuovere sulla base del¬ 
le decisioni del convegno di 
Vercelli sull’apertura di una 
vertenza fibre, un collegamen¬ 


to con le aziende della Snla 
Viscosa e con le organizzazio¬ 
ni tessili, per la costruzione 
di una iniziativa sindacale per 
lo sviluppo alternativo dell’In¬ 
tero settore; 3) di fare U 
giorno 9 marzo a Milano una 
riunione nazionale delle azien¬ 
de e delle organizzazioni ter¬ 
ritoriali interessate alla riceri 
ca Montedison; 4) di realiz¬ 
zare il giorno 14 marzo a Mi¬ 
lano una riunione nazionale 
del consigli di fabbrica e del¬ 
le organizzazioni territoriali 
Interessati al settore far¬ 
maceutico Montedison; 5) 
promuovere un incontro di 
approfondimento e di ini¬ 
ziativa specificamente sui 
problemi dell’industria di tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli e della distribuzione; 8) 
nell’ambito di scelte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali di co¬ 
struire vertenze sociali a li¬ 
vello regionale, di avviare un 
confronto politico con le re¬ 
gioni Lombardla-Emllla-Vene- 


to, sulla base di un’autono¬ 
ma piattaforma sindacale, 
ispirata all’esigenza della di¬ 
fesa dell’occupazione esistente 
superando ogni forma di la¬ 
voro precario e dello sviluppo 
degli investimenti e della 
nuova occupazione nei Mez¬ 
zogiorno; 7) di confermare 
anche sulla base degli orien¬ 
tamenti espressi dal coordi¬ 
namento Zanussi e dal consi¬ 
glio di fabbrica della Pirelli, 
la decisione di Bologna di 
andare nel più breve tempo 
possibile ad un primo in¬ 
contro dei consigli di fabbri¬ 
ca e delle strutture territoria¬ 
li della Montedison. Pirelli za¬ 
nussi. che assuma il tema 
della ristrutturazione nelle sue 
reali dimensioni di condizio¬ 
namento di tutto lo sviluppo 
economico c sociale del paese. 

Ut riunione ha preso atto 
con soddisfazione delle deci¬ 
sioni di lotta assunte dal ato- 
tore fibre 
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Nuove e clamorose rivelazioni sullo scandalo delle intercettazioni 

ANCHE IL MINISTERO DEGLI INTERNI 
comprava « spie telefoniche » illegali 

In un solo anno gli uffici del Viminale acquistarono ben 200 apparecchi elettronici — Sequestrato materiale scottante nella 
casa di Tom Ponzi a Lugano — Ancora nessuna traccia sul fu rto della bobina « importante » nell'ufficio del pretore Infelisi 


Mentre continua il mistero sulla scomparsa, dallo studio del pretore, del nastro con le 
registrazioni di colloqui di uomini politici, l'inchiesta sui telefoni a spiati » si estende. La 
prima notizia di rilievo riguarda il sequestro di documenti effettuato nei giorni scorsi presso 
gli uffici amministrativi di una fabbrica romana di apparecchi miniaturizzati per le intercet¬ 
tazioni. Da quegli elenchi, che negli stessi ambienti giudiziari erano stati definiti « una 
bomba », è stato possibile accertare che uno degli acquirenti più fedeli della ditta era il mini¬ 
stero degli Interni. In un solo —— ;-:-:—~ ; 7 I~ 7 , . 

nnnn eli uffici del Viminale politicamente, al Movimento fa aveva denunciato di esse- 


anno gli uffici del Viminale 
avrebbero acquistato ben 200 
apparecchi elettronici. 

La seconda notizia riguar¬ 
da un sequestro effettuato 
dalla polizia elvetica in un 
appartamento di Lugano in¬ 
testato a Tom Ponzi, l'inve¬ 
stigatore privato assai vicino, 


sociale e già Incriminato dal 
pretore: nella casa sarebbe 
stato trovato, secondo notizie 
attendibili, « materiale scot¬ 
tante ». 

La terza notizia, infine, è 
l’interrogatorio di un proprie¬ 
tario di night club, Walter 
Briganti, che qualche anno 


Il disegno di legge sulle comunicazioni 

Concessa al Senato 
procedura d'urgenza 


Il Senato ha concesso ieri la 
procedura d’urgenza, chiesta 
dal gruppo socialista, per l’esa¬ 
me del disegno di legge di ini¬ 
ziativa dei senatori socialisti 
Zuccalà. Pieraccini ed altri, che 
reca modifiche ad alcuni arti¬ 
coli del Codice di procedura 
penale e del Codice penale sul¬ 
la segretezza delle comunica¬ 
zioni. 

L’iniziativa socialista è diret¬ 
tamente collegata allo scanda¬ 
lo delle intercettazioni telefoni¬ 
che di cui si sta occupando la 
Magistratura. 

Nel motivare la richiesta del¬ 
l’urgenza. il compagno Pierac¬ 
cini ha ricordato che il dise¬ 
gno di legge in questione era 
stato presentato dal gruppo so¬ 
cialista sin dall'inizio deiran¬ 
no. prima ancora che esplodes¬ 
se la polemica sulla scottante 
materia. Adesso, poiché le no¬ 
tizie ormai di dominio pubblico 
dimostrano in modo inequivoca¬ 
bile la gravità del problema, 
il Senato deve essere messo in 
grado di esaminare il provve¬ 
dimento in tempi brevi. 


In concreto il disegno di leg¬ 
ge tende a stabilire in modo 
rigoroso alcune norme che per¬ 
mettano alla Magistratura di 
servirsi delle intercettazioni te¬ 
lefoniche nei casi di reati gra¬ 
vi. ma nel contempo garanti¬ 
scano la libertà individuale dei 
cittadini. 

La compagna Giglia Tedesco, 
nel dichiarare l’appoggio del 
gruppo comunista alla proce¬ 
dura d’urgenza, ha fatto pre¬ 
sente che anche le organizza¬ 
zioni dei giornalisti hanno chie 
sto che il parlamento interven¬ 
ga a regolamentare in modo 
preciso la materia, anche al 
fine di salvaguardare la liber¬ 
tà di stampa. 

Il Senato avrebbe dovuto di 
scutere la domanda di autoriz¬ 
zazione a procedere in giudizio 
contro il senatore missino Pi 
sanò, accusato di reati di dif¬ 
famazione a mezzo stampa e 
calunnia. La discussione è sta¬ 
ta rinviata per dare modo alla 
competente commissione parla¬ 
mentare di interrogare il sena¬ 
tore missino. 


Le iniziative ARCI-UISP 
in un convegno a Firenze 


Oggi e domani a Firenze 
si riuniscono gli organi ese¬ 
cutivi centrali deU’ARCI e del- 
l’UISP per discutere il pro¬ 
gramma di iniziative che cara 
realizzato unitariamente dalle 
due organizzazioni, le quali 
stanno giungendo alla fase 
conclusiva e definitiva del lo¬ 
ro processo di unificazione. 

Tra le iniziative di maggiore 
Interesse: un convegno nazio¬ 
nale di massa sui rapporti Sta 
to - Regioni - Associazionismo 
e sul controllo della «pesa 
pubblica nel settori ricreativi- 
sportivi-culturali: il rilancio 
della politica per la riforma 
dello sport-servizio sociale; la 


creazione di un movimento 
organizzato di giovanissimi, 
che incrementi e dia organi¬ 
cità alle attività per e dei ra¬ 
gazzi che si sono venute svi¬ 
luppando in diversi campi: 
teatro e cinema per ragazzi, 
centri di formazione sportiva, 
gruppi di interesse, doposcuo¬ 
la, ecc.; un convegno di stu¬ 
dio sui problemi dell’orario 
di lavoro; il Congresso della 
Unione Circoli del Cinema, che 
affronterà la scottante situa¬ 
zione cinematografica italiana 
e la costruzione di un circui¬ 
to di produzione e distribu¬ 
zione autonoma delle organiz¬ 
zazioni culturali dei lavoratori. 


Proveniva proprio da tombe etrusche? 

Per il vaso greco 
quattro persone 
indiziate di reato 


Quattro persone sono state 
indiziate di reato per il tra¬ 
fugamento del vaso antico di¬ 
pinto da Eufronio ed Eussi 
teo nel 500 circa avanti Cri¬ 
sto. esportato clandestinamen¬ 
te e venduto al « Metropoli¬ 
tan Museum » di New York 
nell’ottobre scorso. I nomi 
delle persone, che si presume 
siano coinvolte nel «giallo* 
del pregiato vaso greco, ven¬ 
gono taciuti, così come non 
si può ancora sapere se si 
tratta di « tombaroli », di mer¬ 
canti d’arte o di tutti e due 
contemporaneamente Intanto 
una ridda di supposizioni, no¬ 
tizie masticate a mezza boc¬ 
ca e a metà, continuano a 
rendere sempre più ingarbu¬ 
gliata la situazione. Dal canto 
loro 1 carabinieri stanno se 
tacciando le tombe etrusche 
di Viterbo per individuare il 
luogo dal quale potrebbe es¬ 
sere stato asportato il vaso, e 
reperire qualche elemento 
Utile. 

Da Roma, da New York e dal 
Libano continuano a rimbal 
tare dichiarazioni, rapporti e 
interviste; i carabinieri hanno 
fatto capire chiaramente che 
non dovrebbe essere difficile 
provare la provenienza italia¬ 
na del vaso. Secondo gli inqui¬ 
renti le dichiarazioni di vendi¬ 
ta fatte da Dikran Saraffiah, 
indicato come il proprietario 
da Robert E. Hecht, l’esecuto¬ 
re materiale della vendita, po 
trebbero essere state rilascia 
te a posteriori, e cioè dopo 
esportazione del vaso D’a! 
tra parte che gli mquirent. 
italiani siano sicuri che quel 
vaso è uscito dalle tom 
be etrusche lo provano i quat 
tro indiziati di reato 

Alle autorità libanesi co 
munque è stato chiesto un 
rapporto per sapere se effet¬ 
tivamente a loro risulta che il 
vaso greco si trovasse in pos¬ 
sesso del padre di Dikran Sa- 
rr***‘n sin dal 1920; pare pe¬ 


rò che le autorità libanesi ab¬ 
biano risposto negativamente, 
ma questo è successo prima 
che uscisse fuori il nome del 
l’Hecht come mediatore. E’ 
certo stranissimo e perlome¬ 
no inconsueto che resistenza 
di un oggetto di tanto valore 
sia ignorata dagli esperti co¬ 
si a lungo. 


Preziose tele 
dell’Ottocento 
scomparse 
a Acireale 


CATANIA, 23 

Otto dipinti, in massima 
parte opere di pittori dell’Ot¬ 
tocento, sono stati rubati la 
scorsa notte da ignoti ladri 
nella chiesa della Madonna 
dell’Edera di Acireale. 

Il furto è stato denuncia¬ 
to ai carabinieri che hanno 
iniziato le indagini per iden¬ 
tificare gli autori del «col¬ 
po» e recuperare la refur¬ 
tiva. I quadri rubati hanno 
valore ingente, per cui si ri¬ 
tiene che il furto sia avve¬ 
nuto su commissione. 

Le tele rubate sono tutte 
opera di autori ignoti del¬ 
l’Ottocento ad eccezione di 
un quadro del pittore Emanue¬ 
le Grasso raffigurante la cap¬ 
pella di S. Venera e datato 
1928 Gl. altri dipinti raffigura 
no la Madonna dell’Edera. S 
Michele che scaccia il demo 
mo. Santa Venera e la Ma 
donna dell'Edera con lo sfon¬ 
do della città di Acireale, una 
Madonna, una Addolorata, il 
primo eremita 

Alle indagini sul furto so¬ 
no stati interessati la Criml- 
nalpol e l’Interpol. 


fa aveva denunciato di esse¬ 
re stato ricattato e aveva 
accusato, in una deposizione 
resa all’allora capo della Mo¬ 
bile Sciré, un alto funziona¬ 
rio di essere in combutta con 
esponenti della malavita or¬ 
ganizzata. 

Ma procediamo con ordine. 
Prima di tutto parliamo de¬ 
gli elenchi sequestrati nella 
sede della ditta romana. Se¬ 
condo quanto si è appreso 
negli ambienti giudiziari, dai 
registri si deduce chiaramen¬ 
te che il ministero degli In¬ 
terni ha più volte acquistato 
« partite » di apparecchi da 
intercettazione telefonica. Sì 
tratta di una rivelazione mol¬ 
to grave che dimostra come 
certi apparati dello Stato con¬ 
tinuino la loro opera di con- 
trollp e spionaggio dei cit¬ 
tadini al di fuori della legge 
e per scopi, evidentemente, 
che poco hanno a che fare 
con la giustizia. 

E’ infatti cosa nota che gli 
agenti di polizia, per effet¬ 
tuare le intercettazioni di so¬ 
spettati di reati, debbano 
avere l’autorizzazione del ma¬ 
gistrato. Con questo lascia¬ 
passare essi possono accedere 
negli uffici della società te¬ 
lefonica ed ascoltare e regi¬ 
strare le telefonate in par¬ 
tenza e in arrivo su un de¬ 
terminato apparecchio. E’ 
quindi evidente che il mate¬ 
riale acquistato presso la dit¬ 
ta romana non serviva per 
questa attività di spionaggio 
diciamo « legale ». A chi e a 
cosa serviva? A questa do¬ 
manda il ministro degli In¬ 
terni deve rispondere subito. 

La notizia che tra 1 mag¬ 
giori acquirenti di apparec¬ 
chi per intercettazioni vi era 
il ministero degli Interni è 
indicativa anche perché con¬ 
ferma come lTnchiesta. no¬ 
nostante tutti i tentativi in 
proposito, non può essere cir¬ 
coscritta a pochi investiga¬ 
tori privati e a qualche tec¬ 
nico disonesto della Sip. Il 
giro è ben più vasto e a ben 
più alto livello. - 

Passiamo alla notizia che 
riguarda Tom Ponzi. Il pre¬ 
tore Infelisi nei giorni scorsi 
aveva chiesto accertamenti a 
Lugano. Alla base di questa 
richiesta vi era un rapporto 
inviato al magistrato roma¬ 
no dal questore di Como, 
Nardone, il quale aveva rac¬ 
colto indizi, sull’attività del 
detective privato, che aveva¬ 
no diretto riferimento con la 
inchiesta iniziata a Roma. 
Non appena convinto della 
fondatezza degli elementi che 
gli erano stati forniti. Il pre¬ 
tore, attraverso una compli¬ 
cata procedura di rogatorie 
intemazionali, aveva chiesto 
la collaborazione deHa poli¬ 
zia elvetica. Secondo le noti¬ 
zie che giungono dalla Sviz¬ 
zera i poliziotti avrebbero tro¬ 
vato nell’appartamento di Lu¬ 
gano intestato a Tom Ponzi 
oltre ad un’ampia documen¬ 
tazione che potrebbe avere 
una importanza determinante 
per i futuri atti istruttori 
anche diversi apparecchi 

Infine l’interrogatorio di 
Walter Briganti. Si tratta di 
un personaggio assai noto ne¬ 
gli ambienti della mala an¬ 
che se, a quanto sembra, egli 
non ha precedenti penali. Il 
suo nome, tuttavia, è stato 
fatto anche di recente in oc¬ 
casione di sanguinose rese di 
oonti come quella che è co¬ 
stata la vita all’ex pugile Mac¬ 
carelli. Briganti quattro o 
cinque anni fa era stato fatto 
oggetto (quando era proprie¬ 
tario di un night al centro di 
Roma) di violenze da parte di 
un gruppo di taglieggiatori, 
sembra lo stesso gruppo sul 
quale stava indagando il ca¬ 
po della Mobile Sciré al tem¬ 
po in cui fu arrestato per la 
storia delle bische clandestine. 

I taglieggiatori distrussero 
il locale di Briganti e in con¬ 
seguenza il questore Melfi 
chiuse il locale ritirando la 
licenza. Quest’ultima fu con¬ 
cessa di nuovo solo dopo, al¬ 
meno questo è quanto a suo 
tempo sembra disse Briganti, 
quando cioè intervenne un 
noto personaggio legato alla 
mafia e amico di un alto 
funzionario del ministero de¬ 
gli Interni- 

Questo racconto è verba¬ 
lizzato in un fascicolo tra¬ 
smesso dal dottor Sciré alla 
procura della Repubblica po¬ 
chissimi giorni prima del suo 
arresto. Cosa c’entra Briganti 
con l’inchiesta sulle internet-1 
tazioni? Non è possibile per 
ora dare una risposta alla 
domanda. Qualcuno dice egli 
conosce più di ima persona 
che si è servita delle bobine 
registrate illegittimamente 
per ottenere questo o quel 
favore. 

Briganti ieri dopo l’inter¬ 
rogatorio durante il quale si 
è mantenuto sempre sulla ne¬ 
gativa è uscito dallo studio 
del pretore accompagnato dal 
suo avvocato di fiducia Dario 
Di Giulio. Si dice che tor¬ 
nerà oggi dai magistrato. 

Sul fronte del furto della 
bobina invece buio pesto: 
sempre più si Ta strada la 
convinzione che l’informatis¬ 
simo ladro non è venuto dal¬ 
l’esterno Solo uno che co¬ 
nosceva perfettamente l’ubi¬ 
cazione dell’ufficio del pretn 
re e l movimenti delle per¬ 
sone che lo frequentano po¬ 
teva impadronirsi di quella 
«scottante» bobina. 

Paolo Gambescia 


Ribadito dal Consiglio di Stato Per poco evitata una strage 

Con moglie e figli Crollo a Taranto: 
non si fa la naja attimi di terrore 


Chi è sposato e ha figli non deve prestare il 
servizio militare. Lo ha ribadito i! Consiglio di 
Stato (4 1 sezione) con una ordinanza con la 
quale ha dato ragione ad un soldato, Viviano 
Candini, il quale, nonostante si trovasse nelle 
condizioni previste dalla legge per ottenere la 
dispensa dal servizio militare, era stato chia¬ 
mato a compiere la ferma di leva. 

I fatti che hanno dato origine alla pronuncia 
del Consiglio di Stato risalgono all’ottobre del 
1972. Viviano Candini (il padre è impiegato delle 
FF.SS., la madre casalinga, un fratello inabile 
al lavoro, lui sposato e padre di una bambina) 
aveva presentato al distretto militare di Modena 
domanda di dispensa dalla ferma. Il distretto 
respinse la richiesta e il Candini, attraverso 
l’avvocato Anton Giulio Paoletti, sì rivolse al 
Consiglio di Stato. Ma prima che questo potesse 
decidere al giovane arrivò la cartolina precetto 
e il 26 gennaio scorso Candini si è dovuto pre¬ 
sentare al 67° reggimento « Legnano ». 

Dopo pochi giorni però il Consiglio di Stato 
emise l’ordinanza, notificata al ministero della 
Difesa e al distretto militare di Modena, con la 
quale si ordinava il rinvio a casa del giovane. 
Nonostante questo ordine tuttavia. Viviano Can¬ 
dini è stato trattenuto in caserma. 

II principio però affermato dal Consiglio di 
Stato resta ed è importante: le autorità militari 
in questo, come in casi analoghi, non potranno 
ignorarlo. 


TARANTO, 23 

Continuano i crolli degli edifici fatiscenti nel¬ 
la Città Vecchia. Solo un caso ha evitato che 
oggi pomeriggio accadesse una vera strage di 
bambini, che hanno fatto appena in tempo a 
fuggire da uno stabilimento disabitato che è 
improvvisamente crollato, anche a seguito del¬ 
le continue e persistenti piogge di questi giorni. 

Grandissimi lo spavento e l’Indignazione del¬ 
la popolazione di Taranto Vecchia, anche per¬ 
chè lo stabile, nonostante fosse disabitato, era 
completamente accessibile a chiunque: rappre 
sentava cioè un pericolo permanente. 

Si temeva, inoltre, che qualche bambino, non 
avendo fatto in tempo a scappare, fosse rimasto 
sotto le macerie. Si è quindi dovuto procedere 
ad una specie di censimento dei bambini che 
abitano nella 2 ona: da esso non risultavano 
mancare ragazzi. Di ciò si è avuta conferma 
dopo la rimozione delle macerie, eseguita dai 
vigili del fuoco. 

Il drammatico episodio di oggi ripropone in 
tutta la sua urgenza la necessità del risana¬ 
mento del centro storico di Taranto. La fase 
dei progetti — per il movimento che intorno 
a questa questione si è creato e per l’azione 
continua del nostro partito e delle forze popo¬ 
lari — è stata ormai superata da tempo. Esiste 
un piano di risanamento della Città Vecchia 
che attende solo di essere applicato compiuta- 
mente e con più decisione. 



«Mio marito il capo tribù» 

La giornalista Wyn Sargent, un'americana di 46 anni, ha 
tenuto una conferenza stampa a Inn Sale, in California, per 
spiegare la vicenda che l'ha vista espulsa dall'Indonesia. 
La Sargent ha sposato nel paese asiatico il capo drtona 
tribù di cannibali ma — secondo le autorità indonesiane — 
con pratiche illegali. Di qui l'espulsione e il naufragio del 
matrimonio. Wyn Sargent ha detto di temere che suo marito 
e tutto il resto della tribù siano stati uccisi dalla polizia 
indonesiana. Nella foto: la Sargent durante l'incontro con i 
giornalisti mostra una foto del marito 


Hanno agito in quattro alia stazione centrale di Palermo 

Irrompono nel vagone postale in sosta 
e rapinano in pochi minuti 200 milioni 

Il colpo realizzato con perfetta scelta di tempo appena , gli agenti di polizia si sono allontanati dal treno - Il 
bottino in valuta contante e in gioielli - La fuga con i complici in attesa - Setacciata la stazione per tutta la notte 
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PALERMO — Questo è il vagone ferroviario assaltato dai rapinatori alla stazione 


Gli sviluppi dell'inchiesta sulla strage di Piazza Fontana 

Fascisti triestini dal 
giudice delle piste nere 

Bressan messo in galera per 24 ore - Ha poi ammesso di aver suggerito 
a Fornati la fuga in Grecia per non deporre dinanzi al giudice Stiz 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

Claudio Bressan messo in 
galera per 24 ore e poi rila¬ 
sciato dopo un confronto con 
Gabriele Forziati e la di lui 
madre: queste le ultime novi¬ 
tà nell’inchiesta sugli attenta¬ 
ti dinamitardi dei 1969 culmi¬ 
nati nella strage di piazza 
Fontana. 

Perchè il giudice Gerardo 
D’Ambrosio e il sostituto pro¬ 
curatore Alessandrini han¬ 
no spedito il Bressan a San 
Vittore? I due magistrati 
non aprono la bocca, ma alla 
domanda non è difficile dare 
una risposta. Claudio Bressan 
e Ugo Fabbri, due personaggi 
del giro di Franco Fred a, fe¬ 
cero nel marzo dell’anno scor¬ 
so una visita a Gabriele Por 
ziati. Quest'ultimo era stato 
convocato dal giudice Stiz, co 
me testimone, per il 10 

Il Forziati, che è un giova 
ne avvocato triestino, già 
esponente di «Ordine Nuo¬ 
vo», aveva chiesto al giudice 
Stiz di rinviare il colloquio di 
qualche giorno perchè non si 
sentiva bene. Poi ricevette la 
visita dei due camerati, pre¬ 
sente anche la madre. I due 
gli dissero che era meglio non 
si facesse vedere a Treviso 
perchè avevano saputo da Ro¬ 


ma che il giudice Stiz aveva 
pronto per lui un mandato di 
cattura. 

Spaventato, il Forziati ta¬ 
gliò la corda, rifugiandosi in 
Grecia. Si rifece vivo il mese 
scorso in occasione della ce¬ 
lebrazione dei processo, a 
Trieste, contro Freda, Man¬ 
lio Portolan e Franco Nea- 
mi, altri tipi che avevano fat¬ 
to parte di « Ordine Nuovo ». 
L’accusa come si sa, era di 
avere tentato una estorsione 
ai danni di Forziati. 

Nel giugno del 1971 Porto¬ 
lan e Neaml, secondo la de¬ 
nuncia di Forziati, avevano 
consegnato una lettera all’av¬ 
vocato triestino firmata da 
Freda. Nella lettera si intima¬ 
va a Forziati di consegnare 
mezzo milione; se non Io 
avesse fatto sarebbe stato 
coinvolto in una qualche losca 
faccenda che gli avrebbe fat¬ 
to conoscere la galera. For- 
ziatl s. ribellò e sporse denun 
eia. Al processo, celebrato il 
29 gennaio scorso. Freda, Por¬ 
tolan e Neaml sono stati as¬ 
solti perchè « il fatto non sus 
siste ». 

Nel corso del processo, pun 
teggiato da continue vergo¬ 
gnose urla inneggianti al na¬ 
zismo, è saltato fuori l’episo¬ 
dio della visita a Ponzati. A 
nessuno del Tribunale, però, 


è nata la curiosità di andare 
a fondo in questa torbida 
storia. Eppure non si trattava 
soltanto di mera curiosità 
giacché un approfondimento 
di questa storia avrebbe con¬ 
sentito al tribunale di stabili¬ 
re il grado di attendibilità del 
Forziati. 

Ibio Paolucci 


Morta la donna 
che si lanciò 
con le figlie 
dalla finestra 

BOLOGNA. 23 
Marzia Rodondi, la donna di 
30 anni che l’altra mattina, a 
Bologna, si gettò dalla finestra 
di casa con le due figliolette. 
è morta questa sera nella cli¬ 
nica neurochirurgica « Bella¬ 
ria » dove era stata ricoverata. 

La donna, in preda a una 
crisi depressiva, verso le 5^,0 
dell’altro ieri, prese in braccio 
le figlie Claudia di cinque an¬ 
ni e Laura di tre quindi, nono¬ 
stante un tentativo del marito 
Paolo di fermarla, si lanciò 
con loro dal secondo plano. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23. 

a Che ' volete farci — han¬ 
no spiegato agli allibiti pro¬ 
caccia —: ora che c'è l’IVA 
i soldi non bastano mai », e 
cosi si sono presi qualcosa co¬ 
me duecento milioni in da¬ 
naro contante e gioielli di fa¬ 
cile smercio i quattro ban¬ 
diti mascherati e armati di 
fucili a canna mozza che po 
co prima dell'alba di oggi han¬ 
no assaltato un vagone po¬ 
stale In partenza dalla stazio¬ 
ne Centrale di Palermo, rea¬ 
lizzando il colpo con incredi¬ 
bile sangue freddo, pratica- 
mente sotto gli occhi della 
polizia. L’impresa presenta 
più di un aspetto clamoroso. 

Intanto l’entità e più anco 
ra la qualità del bottino, qua¬ 
si tutto immediatamente uti¬ 
lizzabile; cartamoneta di pic¬ 
colo taglio destinata a fornire 
tesorerie comunali e agenzie 
bancarie di molti paesi sca¬ 
glionati lungo la linea ferro¬ 
viaria Palermo-Messina che 
di li a poco fi convoglio AT 
2906 avrebbe dovuto percor¬ 
rere portandosi dietro il’va¬ 
gone invece saccheggiato. 

Poi. la sicurezza da inten¬ 
ditori con cui i banditi han¬ 
no saputo scegliere, tra tan¬ 
ta roba, quella giusta: i 17 
sacchi di a valori bancari », e 
i due di orologi e di prezio¬ 
si. Una sola sbavatura, ma 
cosi maliziosa da apparire in¬ 
tenzionale: il ventesimo sac¬ 
co rubato è un « valore di 
servizio », e conteneva una 
divisa — nuova di zecca 

Infine» i tempi perfetti del 
colpo: i rapinatori sono en¬ 
trati in azione alle 3.15 men¬ 
tre dal vagone — ancora fer 
mo in un binario morto, la 
partenza essendo fissata per 
mezz’ora dopo — si era ap¬ 
pena allontanata una pattu¬ 
glia di agenti della Pojfer 
che aveva appunto parteci¬ 
pato alla consegna dei valo¬ 
ri. Realizzato il colpo in po¬ 
chi istanti, i quattro sono 
stati ancora più lesti a far 
perdere ogni loro traccia; fuo¬ 
ri della stazione dovevano es¬ 
serci certo o più auto o una 
auto e un camioncino; fatto 
sta che nei minuti trascorsi 
tra la conclusione dell’impresa 
e l’intervento della polizia si è 
creato un baratro tra i ban¬ 
diti e chi non sapeva dove 
e come andarli a cercare 

Tutto quel che si sa dei 
rapinatori si deve dunque — 
ed è piuttosto poco — ai cin¬ 
que procaccia che stavano 
smistando la posta nel vago¬ 
ne chiuso dall’intemo, e al fat¬ 
torino di un quotidiano del 
mattino che suo malgrado è 
stato coinvolto nell'impresa. 

I quattro entrano dunque 
in scena bruscamente; fi cal¬ 
cio di un fucile spacca lo 
spesso vetro di una finestrel¬ 
la del vagone, una mano 
guantata si protende dall’e¬ 
sterno sollevando con mae¬ 
stria fi gancio che blocca il 
portello, tre uomini col pas¬ 
samontagna calato sul viso ir¬ 
rompono all’intemo. 

«Gettatevi a terra e non 
fiatate », fa uno dei banditi 
rivolto a Placido Mondello, 
48 anni, capoturno; Francesco 
Buggeri 51 anni; Pasquale 
Cicciocioppi 52 anni, Giusep¬ 


pe Recupero 33 anni e Gaeta¬ 
no Ferrara 52 anni, tutti mes¬ 
sinesi. I compari, intanto, 
frugano tra montagne dì pli¬ 
chi e sacchi, scegliendo con 
sveltezza ma anche con in¬ 
telligenza. 

Tanta è la calma che. pro¬ 
prio durante la cernita, uno 
dei rapinatori si permette 
la battuta d’occasione sul- 
l’IVA- Manco l’ha pronuncia¬ 
ta che s’ode all’esterno uno 
scalpiccio. Il quarto bandito, 
che è rimasto sul marciapie¬ 
di a fare da palo, annuncia 
con un sussurro l’arrivo di un 
estraneo. E* un fattorino del 
«Giornale di Sicilia» che de 
ve consegnare i pacchi di co 
pie per le edicole di alcuni 
centri della provincia L’osta¬ 
colo è imprevisto, ma qui i 
banditi confermano il loro 
sangue freddo. Essi fanno in¬ 
fatti avvicinare il fattorino 
che. una volta sa’'to sul car¬ 
ro. è steso pure lui a terra 
sotto la minaccia delle dop¬ 
piette- 
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Denuncia negli USA 

Gravissimi 
esperimenti 
medici 
compiuti su 
cavie umane 


WASHINGTON, 23. 

Nel quadro di una inchiesta 
sugli aspetti etici di sperimen¬ 
tazioni mediche su esseri 
umani, una sottocommisslone 
del Senato americano ha 
ascoltato ieri una Inquietante 
testimonianza nel corso della 
! quale sono stati citati casi di 
. bambini sottoposti ad attacchi 
« di asma, di uomini pagati per 
prendere LSD, e di gravidan¬ 
ze sperimentali. 

Alla sottocommissione, ca¬ 
peggiata dal senatore Edward 
Kennedy, è stato anche detto 
che esperimenti del genere so 
no diffusi e non rari e che 
, oer essi non esistono norme 
] a proteggere i diritti degli es¬ 
seri umani su cui vengono 
| praticati. La testimonianza è 
■ stata ascoltata come preludio 
a un esame delle ricerche con¬ 
dotte da uno scienziato della 
Harvard Università nel cam¬ 
pi della psico-chirurgia, della 
stimolazione elettrica del » , er- 
vello e del comportamento. 

Autore della deposizione è 
stato il dr. Robert Veatch che 
ha fornito particolari relativi 
ad alcuni casi di discutibili 
programmi di ricerca raccol¬ 
ti dall’Istituto di etica socia¬ 
le e scienze della vita con se¬ 
de ad Hasting-On-Hudson, nel¬ 
lo stato di New York. Veatch, 
che si è rifiutato di fare i no¬ 
mi dei ricercatori e di preci¬ 
sare dove le ricerche venne¬ 
ro condotte, ha citato tra l’al¬ 
tro quelle che ha definito 
« gravidanze sperimentali » 
verificatesi a centinaia, e for¬ 
se a migliaia, in seguito a 
esperimenti intesi a saggiare 
l’efficacia di vari metodi per 
ii controllo delle nascite. Uno 
di questi esperimenti, secondo 
il teste, consistette nell’im- 
piantare sotto la pelle dello 
avambraccio una sostanza an¬ 
ticoncezionale a lunga dura¬ 
ta. Quarantotto donne, tra 
quelle sottoposte alla ricerca, 
rimasero incinte. 

Un altro esperimento citato 
da Veatch vide i ricercatori 
sottoporre 41.119 pazienti a 
.una prova di tolleranza al do¬ 
lore. Ai soggetti venne detto 
che la prova era intesa a mi¬ 
surare la pressione. « Ciascun 
soggetto pose il tallone in una 
macchina a forma di morsa 
ed ebbe istruzioni di reggere 
alla pressione il più a lungo 
possibile. I ricercatori con¬ 
frontarono poi le differenze 
per età, sesso e razza, in fat¬ 
to di resistenza al dolore. No¬ 
ve bambini in età Ira gli un¬ 
dici e i sedici anni, tutti sof¬ 
ferenti di asma, vennero as¬ 
soggettati intenzionalmente a 
55 cosiddette "dosi sfida " di 
una sostanza che produceva 
asma per saggiare l’efficacia 
di un preparato studialo per 
bloccare gli attacchi. Ogni 
bambino — ha detto Veatch 
— sperimentò almeno una rea¬ 
zione che il ricercatore de¬ 
scrisse come ripetuta in cin¬ 
que dei nove pazienti... e se¬ 
guita da accentuata e ripetu¬ 
ta asma per un altro giorno 
o due». 

L’ultimo esperimento citato 
da Veatch è quello di venti- 
quattro uomini che, rispon¬ 
dendo a ima inserzione, venne¬ 
ro pagati due dollari (1100 li¬ 
re) l’ora per sottoporsi a ri¬ 
cerche relative agli effetti a 
lungo termine del LSD, in ter¬ 
mini di alterazioni nella per¬ 
sonalità, nell’atteggiamento e 
nella capacità di azione. 


EDITORI RIUNITI 


HO CHI 


La grande lotta 


XX secolo - pp. 224 L. 1.200 • Morale e pratica rivoluzionaria 
negli scritti di uno dei più grandi dirigenti del movimento 
operaio internazionale. 
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POLITICA E FILOSOFIA 


L’ultimo Marcuse 

Molto buon grano marxista in mezzo a rozzezze in 
questo « Controrivoluzione e rivolta », sintesi dei te¬ 
mi della ricerca del filosofo negli anni più recenti 


HERBERT MARCUSE: « Con¬ 
trorivoluzione e rivolta », Mon¬ 
dadori. pp. 182, L. 2000 

L’ultimo libro di Herbert 
Marcuse si presenta come una 
sintesi, non priva di intenti 
anche divulgativi, delle sue ri¬ 
flessioni e dei suoi temi di 
ricerca negli anni più recen¬ 
ti. Le tre parti dell’opera so¬ 
no infatti rispettivamente de¬ 
dicate a « La sinistra di fron¬ 
te alla reazione », « Natura e 
rivoluzione », « Arte e rivolu¬ 
zione »; più specificamente po¬ 
litica, quindi, la prima, più teo¬ 
retiche le altre due. Ora. è 
bene dire subito che le posi¬ 
zioni politiche di Marcuse so¬ 
no spesso tali da suscitare 
molte perplessità; è da deno¬ 
tare, anzi, un suo distacco 
profondo dal problemi reali 
del movimento operaio In 
Europa e su scala mondiale, e 
la sua incapacità di compren¬ 
derne la dinamica storica. 
Adottare, per esemplo, per i 
due grandi partiti comunisti 
europei — quello francese e 
quello italiano — la logora 
formula di « revisionisti » im¬ 
plica una rozza accettazione 
di uno a slogan » alle cui spal¬ 
le non sta la benché minima 
analisi della situazione reale, 
ma solo un vago atteggiamen¬ 
to. tutt'al più sentimentale. 
Su questo terreno, dunque, la 
nostra distanza, e la differen¬ 
za di giudizio, rispetto a Mar¬ 
cuse, è totale. 

Ciò non deve tuttavia impe¬ 
dire di cogliere quanto di posi¬ 
tivo vi è nel suo pensiero in 
genere, e in questo suo li¬ 
bro in particolare: tenendo an¬ 
che conto che Marcuse è un 
pensatore che ama il parados¬ 
so e la metafora, e se ne 
serve anzi abbondantemente 
al fine di mobilitare le co¬ 


scienze e di rendere avvertiti 
del pericoli sempre crescenti 
che la sopravvivenza del ca¬ 
pitalismo e dell’imperialismo 
presenta per il genere uma¬ 
no. Egli parla, per esempio, 
di « controrivoluzione preven¬ 
tiva» di queste forze contro 
il pericolo, e l’esigenza, della 
rivoluzione, mentre, più cor¬ 
rettamente. le analisi di Marx 
o di Lenin considerano come 
immanenti agli stessi rappor¬ 
ti di produzione capitalistica 1 
fenomeni di crescente violenza 
e di devastazione degli uomi¬ 
ni e della natura stessa, che 
sono innanzi al nostri occhi. 
Ma lo fa, appunto, per sotto- 
lineare l’aggravarsi, anche 
qualitativo, di questi aspetti 
del capitalismo impbrialistico, 
e per rendere pertanto più 
evidente l’esigenza di una pre¬ 
sa di coscienza radicale della 
necessità della rivoluzione so¬ 
cialista. E questa presa di co¬ 
scienza —- come egli osser¬ 
va — è soprattutto necessa¬ 
ria negli Stati Uniti, ove essa 
è ben lontana dal presentar¬ 
si come coscienza diffusa, tra 
gii operai, e rimane — tra 1 
bianchi — semmai al livello 
di gruppi ancora minoritari, 
soprattutto di studenti e di 
intellettuali. E per questi 
gruppi, egli osserva, oltrepas¬ 
sata la fase della propaganda 
e delia agitazione che ne se¬ 
gna la nascita, e quella di 
piccole azioni sporadiche che 
si vogliono « esemplari ». è In¬ 
dispensabile passare alia fase 
dell’organizzazione; anche se 
le difficoltà, e anche 1 ritorni 
indietro, possano costituire la 
regola. In quella specifica si¬ 
tuazione. gravida persino — 
secondo Marcuse — di un rea¬ 
le pericolo di fascismo (e sla 
pure di un fascismo con ca* 


ANTROPOLOGIA CULTURALE 

Uomo e società 
fra i primitivi 


A. R. RADCLIFFE-BROWN: 

Struttura e funzione nella so¬ 
cietà primitiva, Jaca Book, 

pp. XI-200, L. 2.500. 

La ristampa a distanza di 
pochi anni (la prima edizio¬ 
ne è del 1968) di un testo co¬ 
me questo di Radcliffe-Brown 
testimonia qualcosa di più da 
parte del lettore italiano di 
un interesse momentaneo, più 
o meno adeguatamente indot¬ 
to e sostenuto dall’industria 
editoriale, nei confronti di 
una disciplina come l'antro 
pologia culturale, la cui pe 
netrazione in Italia è rela¬ 
tivamente recente. Si tratta 
Infatti di un classico, che 
raccoglie una serie di saggi 
pubblicati tra il 1924 e 11 1949. 
la cui lettura ripropone un 
pensiero e una metodologia 
che hanno profondamente in¬ 
ciso nella storia e negli svi¬ 
luppi anche recenti della scien¬ 
za antropologica. 

Conteso da strutturalisti e 
funzionalisti. Radcliffe-Brown 
ha sempre tenuto a rivendica¬ 
re la propria autonomia teo¬ 
rica — famose sono rimaste 
le parole con cui prendeva 
le distanze dall’altro grande 
del funzionalismo: « La Scuo¬ 
la Funzionale non esiste in 
realtà; è un mito Inventato 
dal prof Malinowski » —. Al 
di là di questa stizzosa dichla 
razione, non pochi sono 1 pun¬ 
ti in comune fra I due antro 
pologhi: la critica dei diffu¬ 
sionismo. l’analogia tra vita 
sociale e mondo organico, il 
rifiuto di un metodo storico 
e l’opzione per una metodo 
logia naturalistica, oltre alla 
categoria di funzione. E’ pro¬ 
prio dalla diversa interpreta¬ 
zione e utilizzazione di questa 
categoria che scattano le diver 
genze e le differenze fra I 
due fun7’onaIisti. 

Mentre per Malinowski le 
funzioni sono il soddisfaci¬ 
mento del bisogni bio-psico¬ 
logici degli individui, per Rad 
cliffe-Brown la funzione. Il 
cui uso è tratto dalla fisiolo¬ 
gia. è 11 contributo che ogni 
elemento socio-culturale porta 
al funzionamento della strut 
tura sociale di cui è parte. La 
categoria di funzione implica 
dunque quella di struttura, 
che viene definita, conseguen¬ 
temente all'analogia con II 
mondo organico, «una serie 
di rapporti tra singoli elemen¬ 
ti ». Alla funzione spetta il 
compito di assicurare « il man¬ 
tenimento della continuità 
strutturale » o. In altre parole, 
fi processo della vita sociale. 

L’importanza accordata alla 
nozione di struttura ne ha 
fatto tra l’altro un precursore 
dello strutturalismo. Lo stes¬ 
so Lévi-Strauss, nonostante 
tenga a distanziare! dal pia¬ 
no empirico e descrittivo, a 
cui si ferma l’analisi di Rad¬ 
cliffe-Brown (da qui la critica 
di non distinguere tra strut¬ 
tura sociale e relazioni so¬ 
ciali) si è richiamato più voi 
te al celebre saggio «Lo zio 
materno nei sud Africa » 
(pubblicato nel 1924 e compre¬ 
so In questa raccolta), che po 
ne le basi per uno studio 
strutturale della parentela e 
più In generale dei fenomeni 
sociali II riferimento alle 
strutturalismo è però com 
promesso dalTanaiosna stab - 
lita dall’antropologo britanni 
co fra struttura sociale e strut 
tjn orgpmca. che finisce per 
convertire l'iniziale assunto 
metodoloeico in una ipotesi 
gravida d: ImniTat rtn 1 'leo 
logiche, che riconducono il 
funzionalismo nel so.ro de).a 
tradizione positivista - né 
sporadici, né casuali sono t 
richiami a Durkheim 

He deriva infatti una vtsio 
Q 0 della società come un tut 


to Integrato, armonico e fun¬ 
zionale, che prevede la subordi¬ 
nazione rigida degli individui. 
Una Interpretazione statica 
della società che, lungi dal- 
l’accettare il mutamento e 
quindi le contraddizioni, ri¬ 
corre ancora al concetto dur- 
kheimiano di «anomia» per 
esorcizzarle e ricondurle ad 
una alterazione del normale 
funzionamento. 

Sono proprio questi gli 
aspetti che sono costati al 
funzionalismo le critiche piu 
dure e il paragone con le teo 
rie economiche del laisser 
taire. Né ha certo giovato la 
collaborazione con il colonia 
lismo britannico; al quale ha 
offerto un valido strumento 
di conoscenza e di controllo 
delle popolazioni colonizza 
te — la ricerca sul campo ha 
infatti avuto tanto per Mah 
nowskl che per Radcliffe- 
Brown come oggetto di Inda¬ 
gine privilegiato 1 cosiddetti 
popoli primitivi stanziati nei 
territori del Commonwelth. 

Anche in Italia non sono 
mancate le riserve nei con 
fronti dell’indirizzo natuiahsti 
co. espresso dal funzionali¬ 
smo. che. come ha denuncia 
to Ernesto De Martino, riflet 
te sul piano della considera 
zione cc’entifica la naturalità 
con cui le popolazioni cola 
nizzate sono trattate dalla cl 
viltà borghese sul piano prati 
co politico —. « un mondo di 
cose più che di persone, un 
mondo naturale che si con 
fonde con la natura domina¬ 
bile e sfruttabile ». 

Un libro «sospetto» dun¬ 
que. ma 11 ritardo con cui è 
stato tradotto (il primo sag 
gìo è del 1924). dovrebbe atte 
nuare le riserve e Indurre 
piuttosto una riflessione e un 
confronto con questo indirizzo 
espresso da una diversa tradi 
zione culturale 

Carla Pasquinelli 


ratterlstlche proprie). 

DI ben maggiore interesse, 
tuttavia, sono le altre due par¬ 
ti del libro. « Temi centrali 
del manoscritti economtco-filo- 
sofici di Marx — leggiamo nel 
capitolo su « Natura e rivolu¬ 
zione» — sono 11 potenziale 
eversivo della sensibilità e la 
natura Intesa come campo 
della liberazione ». L’uomo — 
egli aggiunge — deve cessare 
di adoperare la natura soltan¬ 
to come uno strumento, un 
mero serbatoio di mezzi di 
sussistenza, per riconoscerne 
la specifica « verità ». Pene¬ 
trare questa verità attraverso 
tutti 1 sensi umani, quelli at¬ 
tuali e quelli possibili (Marx 
parla, per esemplo, di un 
« senso musicale ». diverso, 
ovviamente, dal mero a udi¬ 
to ») è un momento necessa¬ 
rio di quella « completa eman¬ 
cipazione di tutti 1 sensi uma¬ 
ni e di tutte le qualità uma¬ 
ne » (Marx) che dovrà esser 
propria dell’uomo del comu¬ 
niSmo. 

Perciò — osserva Marcuse 
— di fronte alla riduzione che 
la società capitalistica com¬ 
pie. sia dell'uomo che della 
natura a mere « cose ». « In 
sensibilità è diventata una for¬ 
za nella lotta politica per la 
liberazione ». E' questo. anz«. 
uno dei temi originali accen 
tuati dal movimento giovani¬ 
le degli anni '60, e che il ma 
vlmento operaio nel suo com 
plesso potrà riprendere, svi¬ 
luppare concretizzare, in una 
lotta, anche specifica, contro 
la distruzione capitalistica del¬ 
la natura e della stessa sen¬ 
sibilità umana 

Dalla natura, alla sensibi¬ 
lità. aU’arte. SI è spesso accu¬ 
sato Marcuse di « estetismo », 
persino da quel gruppuscoli di 
sinistra estrema che per altri 
versi ne hanno — parai al men 
te — accolto alcune tesi « po 
litiche » Ebbene. proprio 
sulla scorta di una attenta 
lettura di Marx, una tale ac 
cusa è da considerarsi infon¬ 
data Forse non e abbastanza 
noto quale ruolo specifico 
Marx attribuisse alla « bellez¬ 
za », da lui considerata carat¬ 
teristica Intrinseca, anzi spe¬ 
cifica, del genere umano, e 
suo momento distintivo, tra 
altri, dagli animali. L’uomo 
è II solo essere che può for¬ 
mare cose « anche secondo 
bellezza », cita Marcuse da 
Marx. E avrebbe potuto ag 
giungere, per esemplo, a te¬ 
stimonianza della valutazione 
marxiana del «fare» artisti¬ 
co, questo passo del Linea¬ 
menti fondamentali della cri¬ 
tica dell’economia politica: 
« Un lavoro maledettamente 
libero, per esempio compor¬ 
re. è al tempo stesso la co¬ 
sa maledettamente più seria 
di questo mondo, lo sforzo 
più intensivo che cl sia». 

AlParte. che egli considera 
oggettivamente contradditto¬ 
ria con l’uso astratto della 
razionalità che è proprio del 
capitalismo. Marcuse attribuì 
sce quindi una funzione po 
sitiva e dirompente del « fal¬ 
so ordine» produttivistico ed 
irreggimentato che del capita¬ 
lismo è proprio. Il momento 
estetico è perciò parte inte¬ 
grante di quella « rivoluzione 
culturale» he sempre più — 
a suo parere — si esige per 
la rottura deglt schemi con¬ 
cettuali e dei tabù che fanno 
parte degli strumenti di do 
minio del capitale. • Il feti¬ 
cismo del mondo delle mer 
cl. che sembra diventare ogni 
giorno più intenso, può essere 
distrutto solo da uomini e don¬ 
ne che abbiano strappato II 
velo tecnologico e ideologico 
che nasconde gli accadimenti 
effettivi e copre la folle ra¬ 
zionalità del tutto — uomini 
e donne divenuti Uberi di svi¬ 
luppare t propri bisogni e di 
costruire Insieme il proprio 
mondo » Ma ciò — marxia¬ 
namente — non è possibile se 
si prescinde dalla « educazlo 
ne. dalla persuasione, dalla 
Ragione insomma » 

E cosi, con questo appello 
alla Ragione, si conclude que¬ 
sto libro, nel quale — una vol¬ 
ta sceverato il loglio — vi è 
molto buon grano marxista. 

Mario Spinella 



STORIA: Hobsbawm 

La rivoluzione 
industriale 

Nascita e declino della prima potenza in¬ 
dustriale del mondo: la Gran Bretagna 
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Monografia di Attardi 

Alla bella monografia di Cesare Vivaldi dedicata a Enzo 
BrunorI, « Michelangelo editore » fa ora seguire un ampio 
saggio di Dario Mlcacchi sull’attività creativa di Ugo Attardi. 
La grande monografia, di 274 pagine, con 56 tavole a colori 
e 9 in bianco e nero, e con 106 illustrazioni in bianco e nero 
(il cui prezzo è di 15.000 lire), offre un quadro esauriente 
dell'opera dell'artista da 80 anni trapiantati' a Rum» i * 
Palermo, del suo cammino faticato dalle prime esperienze 
astratte del 1945 50 alle esperienze di scultura ohe datano 
dal 19G8 Nella foto, un gruppo di sculture in legno di Attardi 
esposte a Roma nel 1971 sotto il titolo «L'arrivo di Pizzaro» 


Poesie di 
Asturias 


MIGUEL ANGEL ASTURIAS, 
Clarlvigilia primaveral, a cu¬ 
ra di Amos Segala. Accade¬ 
mia Sansoni, pp. 188. li¬ 
re 1.800. 

Per chi conosce il libro coi 
quale M.A. Asturias esordì 
nell'ormai lontano 1930, « Le- 
yendas de Guatemala » — in¬ 
traducìbile e non tradotto, 
meno 11 tentativo francese 
propiziato e giustificato da 
P. Valéry — questo « Clari- 
vlgllia primaveral », apparso 
nel 1965, rappresenta l’occasio¬ 
ne per un nuovo e felice In¬ 
contro con la poesìa del gran¬ 
de narratore guatemalteco. 

Essa si muove, per così di¬ 
re, nell’ambito di queirauten¬ 
tico continente mitologico, re¬ 
ligioso ed etico, oltre che fi¬ 
sico. che è la civiltà Maya, 
della quale il « Popol-Vuh » 
— alla cui traduzione al fran¬ 
cese Asturias diede un appor¬ 
to sostanziale — costituisce la 
testimonianza più intima e 
suggestiva e del quale questo 
lungo poema di oltre due mila 
versi è. a sua volta e sostan¬ 
zialmente. tributario. La con¬ 
ferma delle straordinarie ca¬ 
pacità ricettive e creative d! 
Asturias non potrebbe essere 
più piena. 

Il testo è corredato da una 
ampia Introduzione, da una bi¬ 
bliografia essenziale e da nu¬ 
merose note indispensabili al¬ 
la comprensione di un testo 
irto di simboli e di segni 

Ignazio Delogu 


SCRITTORI ITALIANI 


Il patto di Praz 

Una serie di saggi, tutti interessanti, dalla narrativa 
all’arte figurativa raccolti in volume da Mondadori 


MARIO PRAZ: Il patto col 

serpente, Milano. Mondadori, 

pp 572. L. 4500. 

Questa ampia silloge di sag¬ 
gi di varia letteratura ed ar¬ 
te figurativa, composti nel¬ 
l’arco di quasi un cinquan¬ 
tennio (il più antico in occa¬ 
sione del venticinquesimo an 
ni versarlo della morte di 
Oscar Wllde è del 1925. U 
più recente dedicato a Ed¬ 
ward Bume-Jones del '71 » si 
configura nel suo insieme — 
per esplicita dichiarazione del¬ 
l'autore — come una serie di 
Paralipomeni dt « La carne, 
la morte e il diavolo nella 
letteratura romantica », un li¬ 
bro che. pubblicato nel 1930 
e assurto ormai alia dignità 
di «classico» della critica 
letteraria, tracciava, con una 
sapiente esplorazione compa 
rat degli « inferni » delle let- 
terature europee nel secolo 
XIX, una storia «segreta» 
dei temi e dei luoghi cul¬ 
turali e artistici che dalla 
t malattia » romantica avreb 
bere portato al decadentismo 

Alle origini di quella storia 
del gusto — della quale, a 
suo tempo, U Croce rilevò 11 
valóre documentarlo, ma an¬ 
che il limite nella mancan 
za di una prospettiva teore 
tica — U Praz indicava la 
emblematica figura del «di 
vino» marchese de Sade che 
estendeva la sua ombra In¬ 
quietante fin entro 11 '900 di 
Gabriele D'Annunzio: ora. con 
questa nuova raccolta di scriL 
ti. motivi e spunti, accennati 


PROBLEMI DEL LAVORO: monografia di «Ulisse» 

Il futuro dei sindacati 


Fare un punto sull'ampia 
problematica che il sindacato 
viene portando avanti, su) 
ruolo che va assumendo nelle 
società capitalistiche, sul suo 
rilancio «che ne fa oggi — 
è scritto nella prefazione di 
un fascicolo di Ulisse dedica¬ 
to al futuro del sindacati — 
uno dei protagonisti essen¬ 
ziali della dialettica politico 
sociale, almeno nell’area eu 
ropea e In Italia in modo 
ancor più netto» non è certo 
compito facile. 

Nella monografìa di Ulisse 
si ricorre, per far ciò. ad 
una serie di saggi di autori 
di diversa estrazione politica, 
sindacale e ideologica Forse 
cosi è possibile cogliere l di 
versi orientamenti del movi 
mento sindacale, ma si ri 
schia di perdere II senso del 
l'unitarietà del problemi che 
stanno di fronte al sindacato 
Ciò non toglie comunque va 
lore 4Jla pubblicazione che da 
un ampio quadro dello svi 
tuppè dei movimento a partire 
da! secondo dopoeuerra pei 
affrontare ì problemi che il 
sindacato si è trovato di fron 
te in Italia 'n Europa nei 
paesi dell America latina ne 
zìi USA 

Parte rilevante della mono 
grafia e dedtcata al sinda 
cato italiano, le cui originali 


esperienze non trovano model 
lo In nessun altro paese 
Non intendiamo entrare nei 
merito dei vari saggi. Ele¬ 
menti di polemica con I vari 
autori non mancherebbero. 
Per esempio in un saggio si 
afferma che dt fronte alla 
politica del redditi che por¬ 
rebbe limitazioni per gli obiet¬ 
tivi immediati « per dare 
più sicurezza agli obiettivi fu 
turi » «questa tesi si dimostra 
errata esaminando le varie 
realtà europee) i sindacati sa 
rebbero di fronte ad un di¬ 
lemma Il dilemma è 11 se 
guente: autoHmitaret quando 
massima è la capacità e la 
volontà del loro rappresen 
tati di lottare. Di fronte a 
tale questuine — si legge — 
« alcuni sindacati, e sono ge¬ 
neralmente i sindacati più de 
boli e Insieme, per condizione 
ideologica quelli che godonc 
dt rumor accesso al benefìci 
del sistema tentano deboi 
mente di moderare le lotte 
sono soprattutto i sindacati 
tahani e francesi * La te.v 
sembra ignorare compie 
taniente a realtà italiana I** 
'otte sviluppate nel coreo de 
gli anni la crescita del sin 
dacato Non si tratta di u 
mltare le lotte ma di un forte 
impegno come ha più volte 
affermato la CGIL per su 


perare corporativismi, azien¬ 
dalismi. per rafforzare, nello 
stesso tempo, la lotta di fab 
brica, l'azione rivendicaUva e 
l'Iniziativa per un nuovo svi 
luppo economico generale. 

Altri saggi offrirebbero 1» 
teressanti spunti di dibattito, 
anche su temi largamente 
inesplorati come per esempio 
quello della sfida delle mul 
tinazlonall, delle prospettive 
dell'azione sindacale nell'Eu¬ 
ropa comunitaria Cosi ugual 
mente Interessanti i saggi sul 
sindacati nella Repubblica fa 
derale tedesca. In Gran Bre¬ 
tagna. In Francia, in America 
latina, negli USA 
Uno dei temi cui la mono 
grafìa dedica maggior atten¬ 
zione è quello relativo al prò 
-'esso di unità sindacale In 
Italia Rinaldo Scheda. Gio 
vanni Pieracctnl Giorgio Lau 
zi affrontano questa vicenda 
cogliendo • punti più salienti 
Sarebbe stato Interessante 
in una monografia di questo 
genere affrontare anche U 
discorso sul sindacato nel pae 
si socialisti Avrebbe senza 
dubbio contribuito a compie 
tare la panoramica sindacale 
fornendo non pochi spunti per 
un interessante dibattito e 
confronto. 

a. ca. 


In quel libro vengono svilup¬ 
pati, discussi e arricchiti. 

Cosi tt a patto col serpen 
te» rappresentato in un qua¬ 
dro di Hans Buldung Grien 
recentemente venuto in luce, 
e richiamato dal Praz ad il¬ 
lustrare la situazione deli’ar 
te moderna — in quanto sim¬ 
bolo della tentazione di Èva, 
della « parabola » della sensi 
bilità sollecitata dall’immagi¬ 
nazione, alla quale dal roman 
ticismo in poi è stato dato li¬ 
bero corso (...) esaurendo cosi 
tutte le possibilità fino a quel¬ 
la morte dell’arte di cui oggi 
si parla cosi insistentemente » 
— lega Insieme 1 « maestri 
dell'orrore » Fuseli. Lewis e 
Poe. i pittori Nazareni e pre 
raffaelliti. i a padri » dell'este¬ 
tismo Ruskin e Pater, gii 

* eccentrici » da Oscar Wllde 
a Vemon Lee. dal sinistro Ba 
ror Corvo a Max Beerbohm. 
e offre la chiave per pene¬ 
trare il « museo » dannunzia 
no e gli « interni » di Proust 
e attraverso le volute dello 
« stile floreale ». introduce al 
grande fenomeno del kitsch 

Attraverso una lunga galle 
ria popolata di .mmagini grot¬ 
tesche, terrifiche e angeliche, 
rarefatte o dense e corpo 
se, il lettore compie un per 
corso allucinante che dagli ul 
timi anni del '700 lo condu 
ce ai giorni nostri, dalla tene 
brosa cripta del diabolico 
» monaco » di Lewis risa 
le verso gli spazi desolati del 
cattivo gusto contemporaneo, 
accompagnato da una guida 
a. eccezionale e peregrina cui 
tura e da uno scrittore raffi¬ 
nate che, nell’uso di quella 
sorvegliata ironia, quale si 
conviene a un Impeccabile 
metteur-en-scène, facilita ed 
inaieiiK renile piu suggestivo 
rincontro con i piu truci fan 
tastni generati dalla morbosi 
tà romantica o addirittura 
p re-romantica. 

Questo libro — certo tra le 
piu ragguardevoli prove del 
l'ultima saggistica — confer¬ 
mi. quindi a nostro parere, 
quanto ebbe a scrivere nel '52 
Emilio Cecchi a proposito del 

• metodo » di Praz: « Un em¬ 
pirismo d’ottima lega una 
spregiudicata libertà di Itnpo 
statura che consente di cuci¬ 
re gustosamente gli uni acca 
sto agii altri, sulla trama dei 
io stesso discorso: bonari ri¬ 
cordi familiari e gemme di 
peregrina erudizione, tratti di 
humour, sottili analisi prosodi¬ 
che e aneddoti graziosi co 
me cammei; ecco le condizio 
ni per il suo lavoro più con 
geniale ». 

Metodo che. d'altra parte, 
dimostra li proprio limite nel 
l'assenza di una prospettiva 
ideologica, e finisce col fer 
mare ad una cronaca antiqua 
ria del « gusto » dt un'età, un 
complesso e fìtto periodo di 
storia politica e culturale e 
inevitabilmente col ridurre ad 
una preziosa cifra artistica e 
letteraria individuale il tor 
mentalo sviluppo della poeti 
ca del decadentismo E que 
sto spiega appunto il concen 
trarsi dell'autore esclusiva¬ 
mente su autori che furono 
In qualche modo « personag¬ 
gi • sulla scena del loro tem 
pc inquieto, cosi da richia¬ 
mare l'attenzione dei lettore 


sull'aspetto più appariscente 
dell'epoca del decadentismo: 
quello scambio, artificialmen¬ 
te ricercato o esistenzialmen 
te sofferto (comunque sempre 
teatralmente esibito) fra ar 
te e vita Scambio o equi¬ 
voco de- quale sono segni, 
anche se indubbiamente di di¬ 
versa valenza umana e cul¬ 
turale. U garofano verde al¬ 
l’occhiello di Oscar Wilde. ca 
me U bric-à-brac del Vlttorla- 
le di D'Annunzio invecchiato 

Enrico Ghidetti 


Pedagogia: 

Bernardini 

Maestro 
di borgata 

ALBINO BERNARDINI, 
Un anno a Pietralata, 
La Nuova Italia, pp 
150. L. 1.400 

E’ tornato nelle librerie 
un libratestlmonianza tra 
1 più vivi e stimolanti che 
abbiamo Ietto negli ultimi 
tempi: Un anno a Pietra¬ 
lata. di A. Bernardini da 
cui H regista De Seta ha 
tratto Io sceneggiato tele¬ 
visivo in 4 puntate in onda 
la domenica sul piccolo 
schermo fla ristampa, ov¬ 
viamente. è legata a tale 
proposta) Rileggerlo ora. 
dopo un Intervallo di alcu 
ni anni (e che anni, per le 
vicende della nostra scuo 
la!), non è fatica Inutile. 
Non solo perché la disgre¬ 
gazione delle nostre « bor¬ 
gate» alla periferia della 
città resta sostanzialmente 
al livello del '68 (anno tn 
cu! apparve (1 libro), ma 
anche e soprattutto perché 
resta ugualmente dramma¬ 
tica e angosciosa la vita di 
un maestro che si ponga 1 
problemi degli esclusi co¬ 
me un qualcosa di cui si è 
corresponsabili e per la cu! 
soluzione occorre combat¬ 
tere a scuola come fuori di 
scuola. 

Nonostante la crescente 
presa di coscienza e la cre¬ 
scente mobilitazione. Infat¬ 
ti. certe situazioni di pro¬ 
fondo disagio permangono 
immutate al fondo (pur se 
può cambiare talora lo 
aspetto superficiale) E la 
tentazione di piegare, col 
• pugno d! ferro» ed una 
spietata pratica disciplina- 
re basata sulle misure poli¬ 
ziesche. un gruppo tumul¬ 
tuoso ed irriducìbile di ra¬ 
gazzi è ancora forte In 
molti insegnanti e dirigen 
tl Perciò questa esperienza 
di Bernardini che invece 
punta al recupero del so 
clale e della capacità di an 
todlrazione mediante una 
pratica vivace, talora esu¬ 
berante mal autoritaria 
può lns«<rnarr» ancora mol 
te cose 

Alberto Alberti 


ERIC JOHN HOBSBAWM: 

( La rivoluzione Industriale e 

l’Impero. Dal 1750 al giorni 

nostri », Einaudi, pagg. XII, 

41G, L. 2800. 

Questo bel libro dello sta 
rico marxista Hobsbawm co¬ 
stituisce l'ultima parte della 
Storia economica dell*Inghil¬ 
terra edita dai Penguin Books 
e redatta anche da M. M. Pa 
stan (Il Medioevo) e da Chri¬ 
stopher Hill (La formazione 
della potenza inglese. Dal 1530 
al 1780). L’autore ha cercato 
di scriverlo « nel modo meno 
tecnico possibile» ed è riu¬ 
scito a presentare un testo 
vivo, piacevole, oltre che 
scientificamente rigoroso. 

La rivoluzione industriale, 
che ha prodotto « la più gran¬ 
de trasformazione della vita 
umana in tutta la storia uni¬ 
versale tramandata da docu¬ 
menti scritti », coincise, per 
un relativamente breve perio¬ 
do, con la storia di un solo 
paese: la Gran Bretagna Su 
questo paese (o, piuttosto, in¬ 
torno ad esso) venne Infatti 
costruita un'intera economia 
mondiale, e ci fu un mo 
mento in cui la Gran Bre¬ 
tagna poteva essere definita 
come « la sola officina della 
terra, la sola grande nazia 
ne importatrice ed esporta¬ 
trice. la sola che si occu¬ 
passe di trasporti, la sola po¬ 
tenza imperialistica, e quasi 
la sola nazione che investisse 
all’estero; e per queste ra¬ 
gioni, la sola potenza navale 
e la sola che svolgesse una 
autentica politica mondiale». 

Ma quando altri paesi s’in- 
dustriallzzarono, quel monopo¬ 
lio fini automaticamente, an¬ 
che se l'apparato di transa¬ 
zioni economiche mondiali ca 
struito da e per la Gran Bre¬ 
tagna rimase per un certo 
tempo indispensabile al resto 
del mondo 

Hobsbawm, appunto, descri¬ 
ve. ma vuole anche e so 
prattutto spiegare, « l’ascesa 
della Gran Bretagna come 
prima potenza industriale, il 
suo declino dal temporaneo 
predominio pionieristico, le 
sue relazioni con il resto del 
mondo ed alcuni degli effetti 
che questi avvenimenti ebbero 
sul popolo britannico». 

Una delle ipotesi formulate 
è che il declino della posi¬ 
zione inglese sia stato provo¬ 
cato, In linea generale, dal 
«precoce e prolungato Inizio 
come potenza industriale ». I 
grandi vantaggi derivanti dal¬ 
l’avere effettuato la rivolu¬ 
zione industriale nel XVIII se¬ 
colo e nei primi decenni del 
XIX secolo, cioè, furono con¬ 
trobilanciati e parzialmente 
vanificati allorché, a partire 
dal 1860. si manifestò, di fron¬ 
te alla pressione concorren¬ 
ziale di altre economie, il 
« rovescio della medaglia » ed 
incominciarono a far sentire 
i loro effetti negativi, per 
esempio, « una tecnologia e 
una struttura d'affari piutto¬ 
sto arcaiche ». ma a incastra¬ 
te » a tal punto da non potere 
essere rapidamente abbando 
nate o anche soltanto modi¬ 
ficate. 

La Gran Bretagna, dunque, 
non potè competere con la 
concorrenza: riuscì, tuttavia, 
ad evitarla, ritirandosi sem¬ 
pre piu nell'impero e nel li¬ 
bero scambio, vale a dire nel 
monopolio esercitato in regioni 
non ancora sviluppate (« il che 

— sottolinea Hobsbawm — le 
aiutò a restare non industria- 
lizzate») e nella sua funzione 
di « perno » del commercio 
dei trasporti marittimi e delle 
transazioni finanziarie mon¬ 
diali D’altra parte, questa 
a capacità di evasione » con¬ 
tribuì a perpetuare l'antica 
e superata struttura dell'aepo 
ca pionieristica ». 

Entriamo, cosi, nei cuore 
della problematica sollevata 
dal libro, che riflette — come 
avverte l'autore in apertura 

— le preoccupazioni degli anni 
1959 e i960 relative al proble¬ 
mi dello sviluppo economico 
e del l'industrializzazione e, 
« vista l'importanza dei grandi 
movimenti di decolonizzazione 
politica, della netta e sempre 
piu marcata spaccatura fra i 
paesi "sviluppati" e quelli 
" sottosviluppati ” o " emer¬ 
genti ’ ». La rivoluzione in¬ 
dustriale viene dunque inqua 
drata (ed è questa, del re¬ 
sto. la condizione per ca¬ 
pirne tutta la portata e gli 
sviluppi) m una prospettiva 
di storia universale di estrema 
attualità. Sono molto signifi¬ 
cative, in tal senso, alcune 
pagine che. analizzando le 
conseguenze della dipendenza 
dalla Gran Bretagna su quelle 
parti del mondo appartenenti 
al suo sistema satellite o ca 
kmtale, per esempio mettono 
In rilievo il rapporto fra l'in¬ 
dustrializzazione del Lanca- 
sili re ed il prolungamento del¬ 
la schiavitù in America op¬ 
pure esaminano come gli one¬ 
ri della crisi britannica ab¬ 
biano gravato sui paesi prò 
duttori di materie prime. 

Le conclusioni di Hobsbawm 
sono anche conclusioni politi¬ 
che Oggi, i paesi in fase <U 
Industrializzazione si svilup¬ 
pano in presenza di forti ma 
vi menti che raggruppano le 
classi lavoratrici e di pa 
tenze socialiste mondiali, non 
sono necessariamente obbli¬ 
gati ad un sistema capita¬ 
listico. possono scegliere una 
via socialista. La storia della 
Gran Bretagna, ovviamente, 
non rappresenta un ■ model¬ 
lo» per lo sviluppo econo 
micosoclale del mondo con¬ 
tempo ranr-o ma tuttora «gra 
va pesantemente sul presen¬ 
te » e quindi, per risolvere 
nella pratica 1 problemi reali 
dell'economia e della società 
del nostro tempo, anche que 
sta eredità del capitalismo 
imperialistico deve essere li¬ 
quidata. 

Mario Ronchi 


IN LIBRERIA 


Una terra maledetta 


ANGELO ARRIGHETTI: Ma¬ 
ledetta terra. Cultura editri¬ 
ce, pp. Ili, L. 1900. 

(m.la.). La terra «maledet¬ 
ta » è un costone dell’Appenni- 
no mugellano, sopra 1 700 mt., 
arida e dura, ove vìveva gente 
fatta a sua somiglianza, cioè 
« malfatta, attozzata e slinea¬ 
ta che, a vederla cosi di pri¬ 
mo acchito, faceva subito pen¬ 
sare che forse anche 11 pro¬ 
cesso di trasformazione uma¬ 
na fosse qui, come per le al¬ 
tre cose, In ritardo di qual¬ 
che millennio ». 

Anche l’autore, montanaro 
autentico, è nato su « quel co¬ 
stone rupestre» e di quella 
vita — che è anche la sua, 
del suoi amici, della sua gen¬ 
te — ha Inteso narrare, con 
un linguaggio denso di arcai¬ 
smi, di suggestioni, di neo¬ 


logismi — il tragico svolgi 
mento, nell’impatto con gli 
eventi, storici di questo no 
stro secolo 

Il libro di questo vecchio 
montanaro narra dunque la 
odissea di una famiglia, at 
traverso la quale si può leg 
gere la lenta presa di co 
scienza, civile e politica, di 
quella gente di montagna, og 
g! dispersa nelle anonime pe¬ 
riferie cittadine. La famiglia 
è quella del Tassoni. La sua 
vicenda è emblematica, slmi¬ 
le a quella di tante altre. 

Il tono pacato, il gusto del 
racconto — che priva la sto¬ 
ria, talvolta, di tensioni dram 
matiche — nascondono una 
rabbia sottile, contenuta, che 
rifiuta quello stato d’animo di 
rassegnazione che era invece 
una caratteristica di quella 
« tradizione » contadina. 


Il tango di Bertolucci 



BERNARDO BERTOLUCCI, 
Ultimo tango a Parigi, Einau¬ 
di. pp. 120, L. 900. 

(a.b.). E' la sceneggiatura 
scritta, evidentemente prima 
del film omonimo, da Bertoluc¬ 
ci e Franco Arcali!. Evidente¬ 
mente perchè questo testo, pub¬ 
blicato ora con raggiunta di al¬ 
cune emblematiche foto di 
scena da Einaudi, contiene no¬ 
tevoli differenze dal film che 
abbiamo visto. Non è stato 


fatto, cioè 11 lavoro inverso 
non si è partiti dal film con 
eluso per derivarne rigorosa 
mente la sceneggiatura, me 
todo che ha dato in passato 
e avrebbe dato anche in que 
sto caso risultati ineccepibi¬ 
li. Può, comunque, risultare 
interessante il paragone fra la 
pagina scritta e il film, e 
rendere possibili alcuni appro 
fondimenti della storia e dei 
personaggi. Nella foto: 1 due 
protagonisti del film. 


Grande viaggio fra gli Uroni 


GABRIEL SAGARD, Grande 
viaggio nel paese degli uro- 
nl, Longanesi, pp. 478, Li¬ 
re 5.800. 

(a.b. Un nuovo volume della 
interessante collana « I Cento 
viaggi » che Franco Maren- 
ci dirige per Longanesi. E 
la cronaca (1623-1624) del 
viaggio che 11 francescano 
francese Gabriel Sagard com¬ 
pì come missionario fra 1 
« selvaggi » amerindi che abi¬ 
tavano il paese «situato nel¬ 
l'America verso il Mar Dolce, 
agli ultimi confini della Nuo 
va Francia, detta Canadà », 
come il frate stesso dice. 

Il libro, che è curato e tra¬ 
dotto da Ugo Piscopo, viene 
arricchito da 14 Incisioni del 


Seicento che riproducono 
aspetti della vita degli uro 
ni. Il frate — che è ancora 
convinto che sia il sole a gì 
rare Intorno alla terra e che 
questo spiega ai suoi « selvag 
gì » — raccoglie qui una se 
rie di nozioni sugli usi. le 
abitudini, le tradizioni, del po 
polo degli uroni; stila addi 
rittura una sorta di diziona 
rio della loro lingua Tutta 
l'operazione, ammantata di 
bonomia, non era servita ad 
altro che ad aprire ai «co 
lonizzatorl » occidentali la 
nuova strada di sfruttamento 
dei popoli « selvaggi » come 
altri « missionari » a ve varo 
fatto prima e han fatto dopo 
li frate Sagard. 


Poesie di Gino Benedetti 


GINO BENEDETTI, Qualco¬ 
sa da dire. Poesie, Edizioni 
Delfino, pp. 235. s.p. 

(ad.s.f. Un poeta che non è 
alla sua prima raccolta di poe¬ 
sie, (si veda ad esempio: « Al¬ 
meno i poeti dicano la verità ». 
Desenzano, L’Antiquario del 
Garda 1971). Benedetti pre 
senta però qui. introdotta 
da Nantas Salvalaggio e 
Luigi Serravalli, l’ultima e 
forse più cospicua fatica. 
Forse diffìcile definirlo co 
me poeta perchè per lui 
cadono tutte le possibilità di 
lncaseliamento a cui si ricor¬ 
re quando si vuole definire un 
contemporaneo. Non appartie¬ 
ne a scuole, non ha guardato 


a maestri 

La sua poesia, se si vuole, 
può essere considerata diffici¬ 
le non alla lettura immediata, 
ma per li discorso interiore 
che sta dietro metafore e sim 
boli Eppure nello stesso tem¬ 
po, uomo del suo tempo, pie 
no di curiosità, offre sempre 
lui stesso la chiave interpre¬ 
tativa della realtà che aggre¬ 
disce. una realtà che è anche 
di tutti i giorni, banale, for¬ 
se, ma simbolicamente figlia, 
da' computer al tubo di sca¬ 
rico dei gas, di una ideologia, 
di una società, di un sistema, 
di un ideale che non si affer¬ 
ma e naufraga a livello di 
mass-media e lascia quasi in 
contaminati l grandi tabù. 


Coraggioso libro di foto 


LISETTA CARMI, I travesll- 

II, Essedi Editrice, Roma. 

lire 10.000. 

(toj.j. E' uscito in questi 
giorni il libro al quale la fota 
graia genovese Lisetta Carmi 
lavorava da qualche anno, tut¬ 
to dedicato allo sconvolgente 
mondo dei «travestiti». Si trat¬ 
ta di una inchiesta fotografica 
di notevole rilievo sul plano 
sociologico, clinico e umano. 
La Carmi, già nota per una 
appassionata ricerca sul porto 
di Genova realizzata Insie¬ 
me ai sindacati e per aver 
vinto U premio fotografico 
« Niepce », ha dato, in questo 
lavoro, una notevole prova di 
maturità tecnica e come stu¬ 
diosa di una realtà davvero 
sconcertante. Mal In nessuna 
foto del libro, si nota com¬ 
piacimento o Inutile eslbizlo 
»»e. La macchina fotografica, 
guidata da mano sicura, ha 
Invece scandagliato 1 momen¬ 


ti di vita della gente che vive 
In quella specie di girone dan 
tesco che è la prostituzione 
maschile. L'inchiesta della 
Carmi è largamente conosciu 
ta e apprezzata dagli speda 
listi del Museo dell’Uomo di 
Parigi, da molti studiosi ita 
liani e stranieri e da gruppi 
di sociologhi che stanno, ap¬ 
punto, conducendo ricerche 
sui «travestiti». 

L'Idea del libro era nata un 
palo di anni fa. ma nessu 
no, fino ad ora, aveva avuto 
il coraggio di pubblicarlo. Poi 
la televisione, nel corso di 
una trasmissione non certo di 
grande rilievo e che aveva su¬ 
scitato anche molte polemiche 
era riuscita a sollevare per 
un pubblico ben più largo il 
problema Ora, ecco II libro 
della Carmi che ha dimostra¬ 
to, ancora una volta, di esse¬ 
re una fra le migliori e più 
preparate fotograie Italiane 


Benessere e democrazia 


F. FORTE -G. F. MOSSET- 
TO, Economia del benessere 
e democrazia. Franco Angeb. 
pp. 861. L. 1.500 

(g.bo). Il significato ed l li¬ 
miti di questa antologia di 
scritti economici e di sociolo 
gia politica sono sintetizzati da 
quanto affermato dal curatori 
a pagina 18 dell'Introduzione: 
« . un grande campo di ricer¬ 
ca che riguarda l due domimi 
della teoria del processi di 
ceclstone democratici, più 
brevemente Indicabili come 
"teoria della democrazia’’» 


e "teoria pura della economia 
normativa” (economia del be¬ 
nessere) rivolta a stabilire le 
condizioni di ottimo ». 

Su questa base sono state 
raccolte significative pagine 
dt numeros* autori anti o non 
marxisti, quali ad es Pare 
io. Schumpeter o SamueLson 
che dalla fine dcll'800 ad og 
g! si sono misurati nel ten 
tativo di risolvere dal punto 
d vista della teoria politica 
o dt quella economica 1 prò 
bleml Insorgenti dalle contrad 
dizioni del sistema economico 
sociale capitalistico. 
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pag. 9 echi e notizie 


Dopo il gravissimo ferimento dello studente Caporale 

Chiesta una rigorosa indagine 
sull’operato della PS a Napoli 

Sempre preoccupanti le condizioni del giovane ricoveralo all'Ospedale dei Pellegrini • Prese di posizione di 
«Magistratura democratica», delle ÀGLI, del Sindacato-scuoia CGIL, dei ricercatori del CNR f di assemblee di 
studenti e di lavoratori • Un documento dei sindacati sull'imponente manifestazione di protesta di giovedì 


Per la rinascila delle zone alluvionate 


Manifestazioni nei 
comuni della pre-Sila 

Si prepara lo sciopero generale in tufia la provincia di 
Catanzaro - Assemblea di tutti i sindaci della regione 


«Corriere»: smentite o inganni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 23. 

Ansia per la sorte dello stu¬ 
dente di medicina Enzo Capo¬ 
rale ancora in coma all'ospe¬ 
dale; richiesta di una rigorosa 
indagine per l'accertamento 
delle responsabilità di polizia 
riguardo il ferimento del gio 
vane; condanna dei metodi re¬ 
pressivi messi in atto dalla 
PS e dai CC; sottolineatura del¬ 
la positiva eco avuta dalla com¬ 
postezza e dal vigore espressi 
nell'immenso corteo unitario 
operai-studenti di ieri mattina: 
questo il clima che si registra 
oggi a Napoli, a distanza di due 

f iorni dai gravi incidenti di cui 
stato teatro il centro cittadi¬ 
no al termine della dimostrazio- 


Comunicato della FLM 

I metalmeccanici 
condannano 
la repressione 
poliziesca 
e nelle scuole 

In un comunicato sui fatti 
di Napoli, la segreteria nazio¬ 
nale della FLM (Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccanici) 
« condanna la brutale e in¬ 
giustificata aggressione della 
polizia e l’uso delle armi du¬ 
rante le manifestazioni demo¬ 
cratiche e condanna inoltre 
11 disegno governativo, causa 
principale di questi episodi 
di violenza, volto a ristabilire 
il cosiddetto ordine nella 
scuola e a ridurre al silenzio 
tutte le forme di opposizione 
politica interne alla scuola, 
sia attraverso l'uso della for¬ 
za che attraverso la realizza¬ 
zione della Controriforma per 
la scuola e l’università». 

La FLM esprime inoltre il 
suo giudizio nettamente ne¬ 
gativo su tali progetti di « ri¬ 
forma » che confermano la 
funzione selettiva della scuo¬ 
la e la sua struttura autorita¬ 
ria e impegna le strutture di 
fabbrica, di zona e provincia¬ 
li ad allargare il confronto 
con il movimento degli inse¬ 
gnanti e degli studenti per 
una lotta comune su questi 
punti prioritari: 

— diritto allo studio; 

— rifiuto della monetizza- 
lione della sostarj*i politica 
delle richieste dei Sindacati- 
scuola confederali; 

— confronto con il movi¬ 
mento nella scuola e con le 
forze politiche democratiche; 

— confronto con gli enti lo¬ 
cali, i provveditori e i presidi 
sull’attuazione pratica della 
democrazia nella scuola. 

Infine la segreteria naziona¬ 
le della FLM invita le confe¬ 
derazioni a sostenere presso 
il governo le richieste circa 
l’abolizione dell’apprendista¬ 
to e l'istituzione delle scuole 
serali. 


ne indetta mercoledì da alcuni 
settori studenteschi. 

Le condizioni dello studente 
diciannovenne permangono gra¬ 
vi, anche se rivelano un lie 
ve miglioramento soprattutto 
per qualche prova di capacità 
reattiva agli stimoli esterni. 1 
medici curanti affermano che 
però solo tra una settimana 
si potranno pronunciare sulla 
evoluzione del suo stato e sulle 
speranze di una ripresa. Circa 
l'oggetto che gli ha procurato 
la ferita che lo tiene immobi¬ 
lizzato in stato di coma nella 
sala di rianimazione dei Pelle¬ 
grini, un primo esame delle ra¬ 
diografie sembra escludere l’i¬ 
potesi del candelotto lacrima 
geno e convalidare in pieno in¬ 
vece quella del calcio di mo¬ 
schetto. Nel primo pomeriggio 
è stato sottoposto ad un inter¬ 
vento di tracheotomia per age¬ 
volargli al massimo la respira¬ 
zione. 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica, Italo Ormanni, ha 
incaricato il professor Palmie¬ 
ri di una indagine peritale, che, 
naturalmente, dato Io stato del 
ragazzo, ha potuto essere per 
ora solo superficiale e fa prin¬ 
cipalmente riferimento all'esa¬ 
me radiografico. Lo stesso Or¬ 
manni sta svolgendo attente in¬ 
dagini sull'andamento dei fatti, 
mentre stamane l'altro sostituto, 
il dr. Mastrominico, si è reca¬ 
to al carcere di Poggioreale e 
a quello qiinorile, il Filandieri, 
per un primo interrogatorio de¬ 
gli arrestati. 

La pressante richiesta che si 
faccia piena chiarezza sugli epi¬ 
sodi di mercoledì — manifesta¬ 
ta dall'opinione pubblica insi¬ 
stentemente — trova espressione 
oggi anche in un documento 
della sezione napoletana di 
« Magistratura democratica >. 
In esso innanzitutto si afferma 
la « totale opposizione al lenta 
tivo di ripristinare con norme 
di legge la prassi di uno stato 
di polizia, in violazione del non 
equivoco dettato costituzionale, 
opposizione che — si sottolinea 
nel documento — sarebbe desti¬ 
nata alla sterilità e all'insucces¬ 
so se non espressa nelle forme 
legittime della pubblica manife¬ 
stazione di protesta dalle masse 
operaie e studentesche più di¬ 
rettamente colpite dal disegno 
repressivo». I magistrati demo¬ 
cratici proseguono ricordando 
il pericolo, .rivelatosi anche in 
episodi analoghi in altre città, 
che può correre in termini di 
credibilità la stessa giustizia se 
vi fossero ritardi ed incertezze 
nelle indagini e pertanto c au¬ 
spica l'immediato, deciso e di¬ 
retto intervento della locale Pro¬ 
cura delia Repubblica per • un 
obiettivo e autonomo accerta¬ 
mento dei fatti, a garanzia del 
rispetto dei limiti operativi im¬ 
posti alla polizia, specie in pre¬ 
senza dei diritti di libertà, oltre 
che della incolumità fisica e 
della vita stessa dei cittadini ». 

Dello stesso tenore le reazio¬ 
ni (che partono tutte dalla con¬ 
danna del comportamento della 
polizia) avutesi ancora per tut¬ 
ta la giornata di ieri e di oggi 
da Adi, sindacato scuola CGIL, 
dai ricercatori e lavoratori del 
CNR. dalla assemblea dei lavo¬ 
ratori e studenti del Fermi, dal 
congresso nazionale della fede¬ 
razione trasportatori in corso a 


In programma oggi e domani 

I CONGRESSI DEL PCI 


Si svolgeranno o sono in corso 
In questi giorni altre centinaia di 
assemblee congressuali di sezione 
• altre importanti iniziative come 
la conferenza cittadina del partito 
a Milano, che vedranno la parte¬ 
cipazione di numerosi dirigenti na- 
Sionali, fra cui per la Direzione 
del partito i compagni Ceravolo 
(S. Angelo-Padova), Di Giulio (Or- 
betelto-Grosseto), Pecchioli (Mi¬ 
lano), Reichlin (Grottaglie-Taran- 
to). Romeo (Pulsano-Taranlo), 
Serri (Bassarello-Padova e Canna- 
regio-Venezia). 

OGGI 

GROSSETO - sezione di Orbe- 
tallo (Dì Giulio), Mandano (Bar¬ 
ranti), conferenza comunale Civi- 
tclla (Ginanneschi), Campagnatico 
(Arcioni), Puntone (Chelini). TA¬ 
RANTO - sezione di Grottaglie 
(Reichlin), Castcltancta (Checchi- 
ni). MILANO - conferenza sezioni 
città (Pecchioli). PADOVA - se¬ 
zione S. Angelo (Ceravolo), Piove 
di Sacco (Papalia), Bassarcllo (Ser¬ 
ri). PAVIA - conferenza sezioni 
Città (Bollini). MATERA. Irsina 
(Di Paco), Piccianello (Notaran- 
■elo). Dello lacovo (Gaudiino), 
Tricarico (Ziccardi). VITERBO - 
Sutri (Modica). CUNEO - S*vi- 
fliano (Griione), Dogliani (To~ 
masis). Monterosso (Viglietti), 
Bra (Griglia). TORLI’ - Fotlim- 
pcpoli (Mombcllo). PISTOIA • 
S. Marcello (Rosso), Breda Ferro¬ 
viaria (Carri). Pietrabuona (Bera- 
gnoli), m Togliatti » città (Galli- 
sani). Ponte alle Tavole (Fedi), 
Popiglio (Innocenti). Piazza (Zam¬ 
poni). BOLOGNA • sezione lussi 
(S. Lazzaro) (Giglioli). AREZZO 
- Foiano (Cecchi). Stia (Giardini). 
Camucia (Braccolini), Piandiscò 
(Rampi). LIVORNO - sezione. Bor- 
flo (Badaloni), « L. Orlando > 
Cantieri Navali (Gallo), Caldana 
(Capelli), Corea (Benvenuti), Mon¬ 
tenero (Minelli), Salviano (San¬ 
tini). S. Jacopo (Del Lucchese). 
La Rosa (Nannipicri), Sorgenti 
(Fiorentini), Ardenza (Biechi), 
Cornane (Bassotti), Matti (Nicco- 
letti). Ospedale (Nanni), Vacca¬ 
relle (Filippi), Donoratico (Mal- 
loggi), Malazzaccio (Gigli), Sme¬ 
rcio (Martelli). ROMA • sezione 
$. Lorcnro-città (Salvagni), Traslc- 
vere-città (Imbcllcne). TORINO 
sezione Michelin (Guasco), 23ma 
sezione (Passoni), 54ma sezione 
(Migliasse), Postelegrafonici (Ga- 
sperin), 8va sezione (Bencdcri), 
14ma sezione (Manzi). PORDE¬ 
NONE - Sacile (Baraccetli). PRO¬ 
SINONE • Acuto (Bonomo), S. 
Elia Fiumerapido (Cittadini). LA¬ 
TINA - sezione fabbrica « Pozzi ■ 
(Grassucci). FIRENZE • S. Ca¬ 
giano V.P. (Gabbuggìani), Figline 
fPianili), sez. Oli. PP.FFSS (Ca¬ 
marlinghi), N ovoli (Biechi), Ba¬ 
gnolo (Brogi). ALESSANDRIA • 
Tortona (Polidoro). MASSA CAR- 

K RA - Stabbia (Facchini). FER¬ 
RA - Copparo-cantro (Rubbi). 


AOSTA - La Lodo (Monamt). 
PISA - Terricciola (Simoncini), 
Pontcdera (Pucci), I Passi (But¬ 
teri), Filcttolc (Viegi). BARI - 
Poggiorsini (Stefanelli), Santcrano 
(Petrara), Callamare (Liso), 
« Gramsci a - città (Colamonaco), 
Ceglie (Prindgalli), Torre a Mare 
(Vescia), Terlizzi (Vitobello), 
Locorotondo (Barbaresca). SAS¬ 
SARI - Ozicri (Lorclli), Usini 
(Usai), Morcs (Leone), Chiara- 
monti (Angius). AVEZZANO - 
Pectina (Balducci), S. Benedetto 
M. (Liberale). NUORO - Urzulei 
(Moledda). Leeoni (Orru), Triel 
(Loddo), Tafana (Sini), Barisardo 
(Pischedda), Tortoli (Caboì). 
TERNI - Nami Scalo (Acciaccia), 
« C. Marchesi «-città (Bartolini). 
CARBONIA - Domusnova (Gio* 
vannetti). ANCONA - Piano S. Laz¬ 
zaro (Botdrini C.), Borghetto (Vel- 
luzzi). Coni, comune Falconara 
(Fabbretti). SIENA > Colonna 
S. Marco (Bardini), Citona (M. 
Boldrini), Parri (Bonifazi). Cesoie 
(Crespi), Serre di Rapolano (Car¬ 
li), Sinalunga (Margheriti). PRA¬ 
TO - Sez. > Ho Ci Minh »-eliti 
(Niccoli), e Mario Alleata «-città 
(Spancino), La Briglia (Monarca). 
Grignano (Dorso), Borgonovo (Gio- 
vannini). 

DOMANI 

VENEZIA • Cannaregio (Serri). 
TARANTO Pulsano (Romeo), 
Melloni (Cannata). GROSSETO 
Pitigliano (Benocci), S. Antonio 
(Patandri), S. Carlino Scalo (Bet¬ 
ti), Montieri (Barzanti), Boccheg¬ 
giano (Bracalari), Tnvale (Ginan¬ 
neschi), coni, organizzazione a 
Roteasi rad a (Tognoni). MATERA. 
Montcscaglioso (Pace), Femndina 
(Gaudiano), Bemalda (Fnnco), 
Accettare (Guanti). CUNEO - Rac¬ 
conci (Griione), Carnaio (Mi- 
Un). AREZZO - Monteceneri (Cet- 
chl). Pieve S. Stefano (Tani), Se¬ 
llino (Pasini), Badia Tebalda 
(Borgogni). LIVORNO - Portofer- 
raio (Bussotti). TORINO - 28ma 
sezione (Capieri), Chieri (Liber¬ 
tini). PORDENONE - Spilimbergo 
(Baraccetti). COMO - conv. se¬ 
zioni di zona di Erba (Tagliabue). 
PROSINONE - S. Vittore del La¬ 
zio (Assante), Fumone (Quattro- 
ricchi). GENOVA - sezione di Se¬ 
stri Levante (Montesaoro). SAS¬ 
SARI « Di Vittorio «-città (PI- 
rasiti). Ossi (Vargiu), Romana 
(Calvia). NUORO - Ariana (Sini), 
llbono (Loddo), Ulassei (Pisched¬ 
da), Terteni» (Cmboi). TERNI • 
sezione Elettrocarbonium (Mirtil¬ 
li), Amelia (Piermatti), Piedituco 
(Carnieri), San Venanzo (Nnon¬ 
ni) . TEMPIO • sezione Oschlri 
(Birardl). ANCONA - Chiamali# 
(Gabanelli), Strada Nuova Po» 
dora (Piermarioli), Torrette (Mar¬ 
coni), Pinocchio (Cavatasi!), Bor¬ 
go Rodi (Freacottl). SIENA - ta¬ 
llone Giachi (Brosci). PRATO - 
S. Luciano (Cipriani), La Platà 
(Rinfreschi). 


Napoli, dalle assemblee svoltesi 
in varie scuole, tra cui il Liceo 
scientifico Labriola (frequenta¬ 
to sino all'anno scorso da Enzo 
Caporale) dove studenti e do¬ 
centi si sono astenuti ieri dalle 
attività didattiche. 

Contemporaneamente viene 
messo in risalto il significato 
positivo avuto dalla imponente 
manifestazione di ieri mattina 
in occasione dello sciopero dei 
metalmeccanici e alla quale 
hanno aderito le masse studen¬ 
tesche. Tutta la stampa, oggi, 
è stata concorde nel rilevare la 
forza, la compostezza, il senso 
di ferma responsabilità di cui 
il corteo, di oltre trentamila tra 
operai e studenti, ha dato pro¬ 
va. In proposito CGIL, CISL. 
UIL. congiuntamente alla Fe¬ 


derazione provinciale metalmec¬ 
canici, sottolineano il generale 
e vivo consenso avuto tra I cit¬ 
tadini per rivendicare la fine di 
ogni violenza contro pacifiche 
manifestazioni. Con il corteo di 
ieri, affermano i sindacati, « i 
lavoratori e gli studenti napole¬ 
tani hanno respinto e isolato i 
provocatori di disordini che ali¬ 
mentano un clima di tensione 
nel momento in cui il movimen¬ 
to sindacale è impegnato in un 
duro scontro di classe che ri¬ 
chiede l’apporto di tutte le for¬ 
ze disponibili a battersi per una 
reale politica di progresso che 
faccia procedere speditamente 
il paese verso nuovi e più avan¬ 
zati traguardi di democrazia ». 

e. s. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 23 
- Le popolazioni del comuni 
della fascia pre-sllana catan¬ 
zarese sono scese oggi in 
lotta per chiedere la radi¬ 
cale modifica del decreto 
governativo, vergognosamen¬ 
te Inadeguato rispetto alle 
conseguenze dell’alluvione, e 
per rivendicare lavoro, svi¬ 
luppo, certezza di prospettive. 

Manifestazioni si sono svol¬ 
te a Petronà. Taverna e Cer¬ 
via, mentre l'astensione ha In¬ 
teressato quasi tutti l comuni 
della zona. 

Domani un’altra tappa di 
questo movimento sarà costi¬ 
tuita dall’astensione dal la¬ 
voro nella zona del Borge- 
se, con manifestazioni nel 
centri di Borgia, Girifalco, 
Caraffa e Amaroni. Qui, co¬ 
me oggi nella zona della Pre¬ 
sila, l’azione di lotta è pro¬ 
clamata dalle organizzazioni 
sindacali ed ha l’adesione di 
amministrazioni comunali, 


(comprese quelle DC) e delle 
forze politiche democratiche. 

Alla manifestazione di oggi 
nel comuni pre-silani aveva 
aderito anche la Comunità 
montana, la cui maggioranza 
è costituita da amministratori 
democristiani.. 

Le organizzazioni sindacali 
della provincia di Catanzaro 
preparano intanto lo sciope¬ 
ro generale nella intera pro¬ 
vincia, che si svolgerà nel¬ 
la prima decade di marzo. 

Da parte sua, la Federazio¬ 
ne regionale CGIL-CISL-UIL 
ha deciso di proclamare una 
giornata di lotta ed una 
manifestazione da tenersi a 
Roma In coincidenza con il 
dibattito e con la discussione 
in aula del decreto stesso. 

Per domenica, d’altra par¬ 
te, resta confermata a Catan¬ 
zaro l’assemblea di tutti i 
sindaci della Calabria, indet¬ 
ta dal Consiglio regionale. 

Franco Martelli 


MILANO, 23. 

Nonostante le smentite uf¬ 
ficiali intorno alla vendita 
della maggior parte della pro¬ 
prietà del « Corriere della 
Sera» ad un gruppo di cui 
farebbero parte 11 petroliere 
Monti, la signora Anna Bo- 
nomi-Bolchini, grande pro¬ 
prietaria immobiliare, 11 ce¬ 
mentiere Pesentl e 11 presi¬ 
dente della Montedison, Ce- 
fiis, assai viva rimane la im¬ 
pressione che attorno al « Cor¬ 
riere» si stia svolgendo una 
battaglia che è ben lontana 
dall’essere finita. 

La smentita è stata comu¬ 
nicata al comitato di redazio¬ 
ne del « Corriere », ieri po¬ 
meriggio, direttamente dalla 
proprietà. La triade degli edi¬ 
tori di via Solferino, Giulia 
Maria Crespi, Mario Crespi 
Morbio e Tonino Leonardi ha 
detto, in sostanza, che sì, è 
vero, offerte ce ne sono state 
e pressioni anche, ma che so¬ 
no state declinate e respinte. 
Dal canto loro anche i sup¬ 
posti acquirenti chiamati in 
causa hanno fatto sapere, an¬ 
che se fuori da ogni ufficia¬ 
lità, che loro non c’entrano. 

Ciò è valso per il momento 
a far ritirare, o meglio a non 
far presentare un fermissimo 
documento già predisposto dal 
redattori per respingere 
« qualsiasi tentativo tendente 
a condizionare 1 contenuti e 


la completezza dell’informa¬ 
zione e l’autonomia dei gior¬ 
nalisti... che non sono in ven¬ 
dita ». 

Non è valso però a tranquil¬ 
lizzare nessuno, anzi, v’è più 
d’uno fra quelli che maggior¬ 
mente sono sensibili alle vi¬ 
cende dell’azienda, il quale 
sostiene che la cortina del 
silenzio e le smentite fanno 
parte di un gioco degli In¬ 
ganni che deve essere condot¬ 
to fino all’ultimo minuto. La 
verità, si dice sempre, è che, 
insieme alle smentite verbali 
e a quelle contenute In rac¬ 
comandate con ricevuta di ri¬ 
torno, indirizzate a quel gior¬ 
nali che della cosa hanno par¬ 
lato, sarebbero già in par¬ 
tenza altre due lettere di ben 
diverso tenore e cioè quelle 
che due dei comproprietari 
avrebbero già destinato al ter¬ 
zo, la signora Giulia Maria, 
per invitarlo ad esercitare, 
entro I giorni regolamentari, 
il diritto di opzione. In altre 
parole: o compri 1 nostri due 
terzi del pacchetto azionarlo 
oppure noi vendiamo ad altri. 

Certo è che la questione 
non può riguardare soltanto 
la famiglia dei proprietari o 
neppure unicamente coloro 
che al «Corriere» lavorano. 

Da che cosa nasca e a qua¬ 
li traguardi possa mirare la 
operazione d’acquisto se c’è, 
non è difficile intendere. La¬ 


sciando perdere le scempiag¬ 
gini canagliesche della cosid¬ 
detta « maggioranza silenzio¬ 
sa» che accusa il Corriere di 
essere addirittura un giornale 
sovversivo, quel che si può 
dire è che oggi 11 Corriere 
pur restando il portatore di 
opinioni e di interessi tutt’al- 
tro che progressisti, pur es¬ 
sendo Attestato su posizioni 
non certo di sinistra, ha com¬ 
messo quello che dalle forze 
più ottuse e più cieche del 
grande capitale Interno e in¬ 
ternazionale viene considera¬ 
to un grave peccato. Esso è 
quello di aver perso una cer¬ 
ta faziosità sistematica e di 
avere assunto, dal punto di 
vista della informazione, una 
maggiore ampiezza di temi. 

E’ certo, tuttavia, che i 
tempi sono mutati e che an¬ 
che questo tentativo, che per¬ 
fettamente rientra nel pesan¬ 
te clima del centrodestra, sa¬ 
rebbe destinato a scontrarsi 
con molte volontà democrati¬ 
che che sono maturate anche 
nel settore della stampa, oltre- 
chè con l’azione delle forze so¬ 
ciali e politiche le quali avver¬ 
tano 1 guasti gravi per la de¬ 
mocrazia italiana portati dal¬ 
la concentrazione della pro¬ 
prietà editoriale e dall’indiriz¬ 
zo menzognero del fogli aper¬ 
tamente reazionari. 

Flavio Dolcetti 
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Negli ultimi 10 anni, l’Italia 
è diventata piu corta...di 5 ore. 

Per andare da Torino a Palermo oggi ci vogliono 5 ore meno che nel 
1962. In dieci anni le FS hanno fatto più coita (e più comoda) l’Italia, 
qualunque sia il tuo punto di partenza e quello di arrivo. 

In dieci anni, le FS hanno posto in servizio 503 nuove locomotive, 
elettriche e diesel, più 44 elettromotrici, più una decina di treni per pen¬ 
dolari, più 2624 carrozze viaggiatori, più 31.361 carri merci, più 3 navi tra¬ 
ghetto. Più locomotive e locomotori da manovra, rimorchi, bagagliai, ec¬ 
cetera. Hanno raddoppiato, quadruplicato, rettificato 750 Km. di linee. 
Hanno rinnovato 4300 Km. di binari. Hanno costruito o sistemato 8 grandi 
stazioni di importanti centri urbani. 

Le FS hanno fatto molto lavoro, e I risultati sono molti e innegabili: 
viaggi mediamente più veloci, più sicuri, più comodi. Certo, ci sono ac¬ 
cora molti difetti da eliminare. Certo, bisogna provvedere alle crescenti 
esigenze del traffico negli anni che ci attendono. 

Ma anche in questo campo le FS hanno lavorato, varando un Piano 
Poliennale che prevede radicali miglioramenti dei servizi, potenziamento 
di linee, immissione di nuovo materiale. 

Molto si è fatto e moltissimo c’è ancora da fare. Le FS sono pronta a 
attendono il “disco verde” per partire. 


FS 


Rduc* r&toiezza 
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Un importante provvedimento del Consiglio regionale 

Emilia: varata la legge 
per crediti agevolati 
ad imprese artigiane 

Votata da tutti i partiti dell'arco costituzionale • La Regione contribuirà ai 
pagamento degli interessi sui mutui - Previsti investimenti per 30 miliardi 


L’iniziativa della Giunta scatterà entro il prossimo mese 

Autobus gratis a Bologna 
per lavoratori e studenti 

Senza biglietto fino alle 9 dèi mattino e dalle 17 alle 20 - Le due fasce orarie preludono 
alla completa gratuità dei trasporti pubblici nell'intero arco delle 24 ore - La graduale appli¬ 
cazione del piano di ristrutturazione del traffico per evitare il «soffocamento» della città 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 23 

Un nuovo provvedimento 
nei confronti delle imprese 
artigiane è stato preso dalla 
Regione Emilia-Romagna. SI 
tratta di una terza legge — 
che segue le altre due appro¬ 
vate lo scorso anno rispetti¬ 
vamente per contributi straor¬ 
dinari in conto capitale e per 
interventi a favore delle coo¬ 
perative artigiane di garanzia 
— approvata ieri sera dal 
Consiglio regionale con il voto 
unanime dei gruppi del PCI, 
PSI, DC, PSDI, PRI e PLI. 
La legge approvata, mentre 
conferma una scelta politico- 
economica più volte ribadita, 
d’altra parte si propone con 
alcune caratteristiche di novi¬ 
tà sostanziale. Vengono infatti 
erogati, questa volta, dei con¬ 
tributi per concorrere al paga¬ 
mento degli interessi sui mu¬ 
tui contratti o da contrarre 
da parte delle imprese arti¬ 
giane per crediti a medio ter¬ 
mine. La misura del concorso 
è del 4% annuo, i contributi 
regionali sono decisi per un 
periodo di quattro anni — 
dal 1973 al 1976 — con la pre¬ 
visione di un prosieguo anche 
per gli anni successivi. 

Complessivamente i contri¬ 
buti regionali metteranno in 
moto un meccanismo di inve. 
stimenti che si calcola oltre 
i 30 miliardi di lire. L’inter¬ 
vento della Regione verrà da¬ 
to a singole imprese e a grup¬ 
pi di imprese artigiane asso¬ 
ciate o consorziate per la rea¬ 
lizzazione di: a) impianto, 
ampliamento e ammoderna¬ 
mento di laboratori; b) in¬ 
stallazione di impianti singoli 
o collettivi per la depurazio¬ 
ne dell'acqua, aria e ambien¬ 
te; c) elettrificazione indu¬ 
striale in aree per insedia¬ 
menti artigiani; d) costruzio¬ 
ne di impianti e acquisto di 
attrezzature per la commer¬ 
cializzazione del prodotti ar¬ 
tigiani, l’acquisto collettivo di 
materie prime, semilavorati, 
prodotti finiti e assunzione di 
lavori da parte di Imprese ar¬ 
tigiane a quel fine associate; 
e) costruzione di Immobili e 
' acquisto attrezzature per alle¬ 
stire centri di servizi sociali, 
mense, ambulatori, luoghi di 
riunione ecc., al fine di mi¬ 
gliorare le condizioni di lavo¬ 
ro; f) acquisto e ammoderna¬ 
mento di macchinari e attrez¬ 
zature. 

Dalla sola lettura di questo 
elenco si può già vedere lo 
sforzo di venire incontro alle 
necessità di sviluppo e ade 
guarnente tecnologico, grossa 
esigenza fortemente sentita 
da parte delle piccole impre¬ 
se industriali. E insieme un 
concreto Incoraggiamento al¬ 
lo sviluppo di forme associa 
ti ve e consortili. Ma l’aspetto 
più interessante e innovativo 
è dato — come facevano rile¬ 
vare ieri sera nel dibattito 
al Consiglio regionale il com¬ 
pagno Punginelll presidente 
della commissione « interven¬ 
ti economici » e l’assessore 
Stefanini — dal tentativo di 
dare ai piccoli imprenditori 
alcuni primi mezzi per con¬ 
quistare maggiore potere con¬ 
trattuale nei confronti degli 
istituti di credito e per dimi¬ 
nuire il costo del denaro. La 
questione del credito ageva 
lato alle imprese artigiane e 
alle piccole imprese in gene- 
tale è, come si sa. una di 
quelle che più pesano del re¬ 
sto sulle stesse possibilità di 
un’espansione degli investi 
menti, con tutto quel che 
segue. 

Gli ostacoli per avere ere 
dito agevolato sono moltiss: 
mi. a cominciare dalla richie 
sta delle cosiddette * garanzie 
reali » da parte delie banche, 
al fatto che oltre un certo 
« tetto » i crediti non vengono 
dati e sono comunque legati 


solo ad alcuni tipi di investi¬ 
menti. C’è da considerare poi 
che le domande vengono rice¬ 
vute, selezionate e ammesse 
dagli stessi istituti di credito 
che poi le trasmettono con il 
loro parere all’Artlgiancassa. 
e cosi via. Dunque una vera 
e propria gabbia che questa 
legge regionale cerca di apri¬ 
re, almeno in qualche misu¬ 
ra. dando agli artigiani se 
non altro uno strumento da 
fare valere nei confronti del¬ 
le banche. Da qui l’importan¬ 
za non solo del contributo 
nella misura del 4% per con¬ 
correre al pagamento degli 
interessi sui mutui, lo stimolo 
alle forme associative, ma an¬ 
che il fatto che i contributi 
saranno versati direttamente 
dalla, Regione agli istituti di 
credito. 

E soprattutto importante 
l’istituzione, prevista dalla leg¬ 
ge, di una commissione tec¬ 
nica regionale che, ricevute 
le domande dalle commissio¬ 
ni provinciali o regionale del- 
l’artigianato (con il che si 
valorizzano anche questi or¬ 
ganismi delle categorie inte¬ 
ressate) procederà alle asse¬ 
gnazioni. Commissione impor¬ 
tante, infine, perché dovrà 
valutare tecnicamente le ini¬ 
ziative da finanziare e per¬ 
ché, oltre ai rappresentanti 
della Regione, ne faranno par¬ 
te gli stessi rappresentanti 
degli artigiani tenendo conto 
delle diverse associazioni sin 
dacali della categoria. 

Lina Anghel 



Processo al Barbablù tedesco 


E' un processo abbastanza sin¬ 
golare quello che si celebra in 
questi giorni a Lubecca. Imputato un astrologo, Armed Imiela, di 43 anni, accusato di 
avere assassinato, al termine di antichi cerimoniali teutonici, due ricche signore, le loro figlie 
e di essersi poi impossessato dei loro beni. La corte è presieduta da una donna giudice, ma¬ 
dre di due figli e l'imputato e difeso da un avvocato donna, Karin Pohl-Laukamp, una bionda 
di 37 anni. Il processo durerà a lungo ed è seguito da centinaia di persone. I giornali tedeschi 
hanno battezzato l'imputato il « Barbablù » del ventesimo secolo. Nella foto: a destra l'impu¬ 
tato mentre parla con il difensore 


Intervista col segretario generale della Confesercenti 

111 0 marzo manifestazione 

dei commercianti a Roma 

La protesta della categoria, cui si ténta ingiustamente di addossare le re¬ 
sponsabilità del caro-vita, avrà luogo il 1° marzo - Impegno per la riforma 
del commercio e il contenimento dei prezzi - Aperta la «vertenza» per 1*1 VA 


Abbiamo chiesto al segre¬ 
tario generale della Conie¬ 
sercenti, avv. Stelvio Capritti, 
di spiegarci i motivi della 
manifestazione indetta a fio 
ma il 1° marzo presso il Tea 
tro Eliseo. Ecco il testo del¬ 
l’intervista. 

— Perché la Confesercenti 
ha convocato la manifesta 
zione di giovedì prossimo? 

I motivi sono sintetizzati 
dalla parola d’ordine della 


Buste con 
proiettile 
a Piccoli 
e R. Lombardi 

Una busta Indirizzata al 
presidente del gruppo parla 
menta re democristiano della 
Camera on Flaminio Piccoli 
contenente un proiettile di pi 
stola è stata scoperta e bloc 
cata ieri pomeriggio da; fun 
zionari delle poste centrali d: 
San Silvestro 

Una lettera dello stesso tipo, 
indirizzata all’on. Riccardo 
Lombardi è stata fermata ne 
sii uffici postali di via Marsa¬ 
la. La lettera conteneva un 
proiettile e un biglietto di 
minacce. 


manifestazione stessa, e cioè: 
Esercenti e consumatori imi¬ 
ti contro il carovita e per la 
riforma del commercio. L’an¬ 
no trascorso ha visto cresce¬ 
re paurosamente gli indici del 
ca c to della vita. L’IVA, con¬ 
trariamente all’ottimismo uf¬ 
ficiale delle autorità di go 
verno, ha determinato una 
nuova spinta sui prezzi, an¬ 
cora non completamente va¬ 
lutabile perché non esaurita, 
ma che oscilla fra il 10 e il 
15%. Il terremoto monetario 
e la guerra commerciale che 
riprende si inseriscono In que 
sta situazione come un nuovo 
colpo di acceleratore sui 
prezzi. La situazione è inso 
stenibile per i consumatori, 
che vedono falcidiati i loro 
-edditi e per gli esercenti 
1 quali subiscono i contrae 
colpi del restringimento del 
la domanda e vedono soffo 
cate le loro gestioni da oner 
crescenti ai quali si è aggiun 
to, per ultimo, quello della 
contabilità IVA. Ecco qmnd’ 
perché il I* marzo Intendia 
mo esprimere una forte de 
nunzia della situazione ed 
avanzare concrete proposte 
contro il carovita e per il 
coruolidamento della minore 
impresa al dettaglio. Per no: 
l’unità di interessi e di azio 
ne con i consumatori è un 
punto qualificante. 

— Quali sono te proposte 
che avanzerete? 


La piattaforma rivendicati¬ 
va che verrà esposta il 1° mar¬ 
zo è complessa ed articolata, 
un primo ventaglio di propo¬ 
ste riguarda i prezzi. Soste¬ 
niamo un indirizzo di poli¬ 
tica governativa che attenui 
le conseguenze delia svaluta¬ 
zione delia moneta fluttuan¬ 
te, eserciti un controllo pul> 
blico delle importazioni spe¬ 
cie della carne e degli alimen¬ 
tari. compia un’audace mano¬ 
vra delle aliquote IVA gra¬ 
vanti sui generi di prima ne¬ 
cessità e misure di morato¬ 
ria degli adempimenti ìnsie- 
ire con sensibili semplifica¬ 
zioni per la minore impresa; 
il blocco dei prezzi ammini 
strati e la riduzione del tas 
so dì interesse bancario per 
le operazioni commerciali, ecc. 

Un secondo gruppo di pro¬ 
blemi riguarda la riforma del 
commercio, che proponiamo 
ir termini di vera e propria 
riforma e per la quale chie 
diamo massicci interventi pub 
Olici per la promozione del 
l’associazionismo fra detta 
gitanti, la formazione di un 
demanio pubblico di negozi 
moderni da fornire in conces¬ 
sione alle forme associate, 
una adeguata assistenza ter 
nica e professionale. Il terzo 
gruppo d: problemi, stretta 
mente collegato con il pre 
cedente, riguarda la program 
inazione del commercio e l’at- 


Disagio per i lavoratori dalla vertenza medici e Istituto 

Proposte dei sindacati per gli assistiti INAIVI 

Una risoluzione dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali nel 
consiglio di amministrazione — Sollecitato l’intervento del governo 


Sul grave disagio che il per¬ 
durare della vertenza tra me¬ 
dici generici e INAM arreca ai 
circa trenta milioni di assistiti 
hanno preso posizione i rappre 
sententi delle organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori nel consi 
glio di amministrazione dell'isti¬ 
tuto. 

In una risoluzione essi sotto 
lineano «come per i lavoratori 
il problema rivesta una parti¬ 
colare importanza, non solo per 
i disagi che potrebbero derivare 
da una eventuale agitazione dei 
medici, ma soprattutto per la 
possibilità e necessità che la 
convenzione tra medici e INAM 
contenga elementi qualificanti di 
un miglioramento qualitativo 
deH’asststenza sanitaria » e « :n 
troduca aspetti che non intra! 
cino ma favoriscano l’avvio di 
una radicale e organica rifor 
ma sanitaria ». 

« In questa direzione — con 
tinua la risoluzione — vanno 
una serie di misure, di cui è 
sUta difesa l’inclusione nella 
convenzione, e la realizzazione, 
ria pure graduale ma effettiva 


e rapida da parte dell’lNAM ». 
Si tratta in particolare deU’isti 
tuzione di un libretto sanitario 
per ogni assistito che com 
prenda tutti gli elementi del 
l'ambiente di lavoro e comples 
sivo oltre che della condizione 
sanitaria del singolo, ai fini di 
una diagnosi, prognosi e cura 
più adeguate ai sistemi mo¬ 
derni. con elementi anche di 
prevenzione, da collegare alle 
varie iniziative avviate, in par 
ticolare. dalle Regioni 

In relazione alla ristruttura 
zione d«’ll INAM ed alla dispo 
nihilità del medico, adeguala af 
unà'isi'.frnza più -iislematii e 
piu pronta e pm et fi» m e. va 
'iiu-mi il « rapinino ultimale tri- 
numero di niellici coiiven/.ionaii 
e di assistiti: il massimale di 
assistiti por ogni medico; fin 
vompniihilità tra medico con 
vcnzionato ed altri incarichi, 
l’orario ambulatoriale adeguato 
al numero e alla cnndizionc de 
gli assistiti; l’elenco unico dei 
medici per tutti gli enti ». 

Dopo aver accennato ai per¬ 
fezionamento • al completa¬ 


mento deJ servizio sanitario fe¬ 
stivo e notturno, i rappresen 
tanti delle organizzazioni smda 
cali affermano che « la certifì 
canone medica, se può e deve 
trovare tutte le semplificazioni 
utili, non può registrare alcuna 
modifica che comporti implica¬ 
zione o complicazione sia per 
l’assistito nel suo rapporto con 
l’IXAM ai fini della percezione 
dcU’indcnnità di malattia, sia 
per ('assistito nel suo rapporto 
con le aziende ai fini della ga 
ranzia de! rapporto di lavoro, 
e sia per le prospettive della 
riforma sanitaria. Né si tratta 
!i un atto extra, ma intima 
nenie inerente alla natura del 
assisp-nza mutualistica quale 
-orvi/m munir di interesse pub 
llico di cui il mediro e la sua 
prestazione è parte integrante 
Né tale prestazione sarchile 
.-omptuta se non contenesse una 
prognosi completa, compren 
dente l'indicazione della possi 
lulità o meno di recarsi al la 
voro. e se non mettesse il lavo 
ratore in grado di curarsi, assi 
curandogli la percezione dell'in¬ 


dennità di malattia e la garan 
zia del posto di lavoro, in base 
alle disposizioni di legge, alla 
natura del rapporto mutuali¬ 
stico. alla spinta della riforma 
sanitaria da attuare, all’etica 
sociale e all’efficienza stessa 
dell’opera sanitaria del medico». 

« La serietà e la gravità dei 
problemi sul tappeto — conti¬ 
nuano i rappresentanti sinda¬ 
cali — esigono un’ampia infor¬ 
mazione della pubblica opinione 
e dei diretti interessali, i lavo 
raton. in modo da adottare so 
luzioni valide con la loro par 
tecipozione: esigenze cui finora 
l’INAM si è sottratta nonostante 
’e reiterate richieste dei rap 
•iresrntanti dei lavoratori e no 
instante la stessa decisione del 
onsiglio di amministrazione » 
« L’importanza della questione 
- concludono i rappresentanti 
Ielle organizzazioni sindacali — 
esige un intervento del governo, 
non tanto di mediazione, ma di 
assunzione di responsabilità po 
litica » anche « in funzione delle 
prospettive della riforma sani¬ 
taria da preparare in concreto ». 


tuazione della legge 426. Chie¬ 
diamo cioè la proroga dei 
termini fissati per i Comuni, 
una nuova politica di credi- 
.o agevolato, l’approvazione 
delia legge sull’avviamento 
commerciale, una politica che. 
nel periodo transitorio pre¬ 
cedente ai Piani, rispetti ri¬ 
gorosamente la priorità per 
le forze associative dei det¬ 
taglianti e non precostituisca, 
come invece si tenta di fare, 
posizioni di vantaggio per la 
grande impresa che prelu 
dono ad un indirizzo di eso¬ 
do forzoso. Infine, chiedere¬ 
mo la riforma sanitaria e 
delle pensioni, ed alla RAI-TV 
una obiettiva Informazione 
sulla politica del prezzi. 

— Come Imposterete l'azio¬ 
ne sindacale da condurre do¬ 
po Il 1. marzo? 

Il primo marzo apriremo 
una nuova fase di lotta. Si 
tratta per noi di lanciare 
una vera e propria controf- 
'ensiva che respinga gli at¬ 
tacchi Ingiusti e calunniosi 
rivolti su larga scala contro 
gli esercenti come responsa 
bili del carovita, a mezzo 
delle campagne tele vai ve e 
della grande stampa. Voglia 
mo ristabilire la verità, e chie 
dere una politica di controllo 
dei prezzi che non sia rivol¬ 
ta soltanto sulla fase termi¬ 
nale deila distribuzione ma 
intervenga energicamente a 
monte là dove cioè l’indu¬ 
stria specula sull’IVA ed au¬ 
menta i prezzi senza che il 
CIP intervenga minimamen¬ 
te. Vogliamo sfatare li luogo 
comune degli esercenti che 
difenderebbero lo status quo 
e si opporrebbero ed una 
profonda rirorma del com¬ 
mercio perché * individuali¬ 
sti i ed i ostili » al processi 
associativi. Vogliamo smenti¬ 
re un’immagine di comodo 
che presenta gli esercenti co¬ 
me coloro che si avvantag¬ 
giano del carovita. Vogliamo 
infine contraddire gli orien¬ 
tamenti antisindacali recente¬ 
mente espressi dal Presiden¬ 
te della Confcommercio, Or¬ 
lando, che addossa sui lavo¬ 
ratori la responsabilità della 
inflazione. Noi non indichia¬ 
mo la costdetta « politica del 
redditi » bensì una politica di 
espansione della domanda e 
del redditi, una ripresa pro¬ 
duttiva raccordata ad una 
programmazione fondata sul¬ 
le riforme di struttura. 

— Come sosterrete queste 
proposte politiche? 

Le sosterremo con un’azio¬ 
ne sindacale di massa, che 
aprirà alcune «vertenze» per 
PIVA, per la riforma del 
commercio. peT le pensibni e 
la sanità e po la riforma 
della RAI-TV Nostro obbiet¬ 
tivo è quello di suscitare una 
mobilitazione profonda ed uni 
tarla della categoria, di adot¬ 
tare appropriate forme di lot¬ 
ta sindacate, ricercare un si¬ 
stema di alleanze che collo¬ 
chino la Co nisercenti e la 
categoria che rappresento nel 
quadro generale, unitario ed 
articolato, delle forze che si 
battono per la difesa della 
legalità antifascista • per 11 
progresso dal Faets. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 23 

Presto 1 bolognesi andran¬ 
no in autobus senza pagare 
il biglietto. La Giunta comu¬ 
nale di sinistra ha infatti già 
predisposto la relativa delibe¬ 
ra che, non appena diverrà e- 
secutiva, farà scattare il mec¬ 
canismo della gratuità pre¬ 
disposto per fasce orarie, in 
vista della completa gratuità 
del servizio. 

Naturalmente i maggiori be¬ 
neficiari del trasporto gratui¬ 
to saranno operai e studen¬ 
ti. Le fasce orarie di gratui¬ 
tà, infatti, prevedono la possi¬ 
bilità di viaggiare su qualsia¬ 
si linea nell'area urbana bo¬ 
lognese dall’Inìzio del servizio 
fino alle 9, quindi dnlie 17 
fino alle 20. A tutti gli stu¬ 
denti bolognesi di ogni ordi¬ 
ne e grado sarà quindi conse¬ 
gnato un tesserino speciale 
che consentirà loro di viaggia¬ 
re gratuitamente dalle 12 fi¬ 
no alle 15 

Verranno poi agevolati an¬ 
che i lavoratori-studenti, che 
fra l’altro frequentano nume¬ 
rosi i corsi serali gestiti dal- 
ramministrazlone comunale in 
parecchi quartieri cittadini. I 
lavoratori-studenti, infatti, po¬ 
tranno utilizzare il mezzo pub¬ 
blico senza biglietto dalle 20 
fino alla fine del servizio. 

Sì prevede che la gratuità 
del trasporto — che costerà 
all’azienda municipale un mi¬ 
nore introito di un miliardo 
e quasi 400 milioni l’anno — 
potrà scattare verso il 20 mar¬ 
zo prossimo o. al massimo, 
nei primi giorni di aprile. 
Tutto dipende dall'« iter >> del¬ 
la delibera che sta per essere 
proposta al Consiglio comu¬ 
nale. 

Oltre ad agevolare i cittadi¬ 
ni che nel mezzo di traspor¬ 
to collettivo vedono la solu¬ 
zione più ragionevole per rag¬ 
giungere il posto di lavoro o 
il luogo di studio, le misure 
relative alla gratuità intendo¬ 
no contribuire a quella disin¬ 
centivazione dell’uso del mez¬ 
zo privato, che sta alla base 
del plano di ristrutturazione 
del traffico che a Bologna vie¬ 
ne applicato con gradualità, 
dopo un lungo dibattito che 
ha coinvolto tutti i cittadini 
a livello di quartiere e tutte 
le organizzazioni della società 
civile, dai sindacati dei lavo¬ 
ratori, agli organismi di ca¬ 
tegoria, alle associazioni del 
tempo libero, ai commercian 
ti, ai taxisti asli autotraspor¬ 
tatori, e cosi via. 

L’attuazione del piano dei 
traffico — che assumerà gra¬ 
dualmente dimensioni alme¬ 
no comprensoriali (Bologna e 
il suo vasto «hinterland»), 
per inserirsi organicamente 
nella programmazione regio¬ 
nale relativa ai trasporti — 
ha coinvolto fin dall’inizio 1 
tranvieri bolognesi dell'Azien¬ 
da municipalizzata (ATM). 

L’estensione delle corsie ri 
servate al mezzo pubblico e 
tutte le altre misure disincen 
tlvanti per la circolazione pri¬ 
vata hanno trovato il pieno 
consenso di questi lavoratori 

Oltre alla gratuità per fasce 
orarie, i cittadini bolognesi po¬ 
tranno godere di altre facili¬ 
tazioni, ad esemplo la possi¬ 
bilità di acquistare nelle ta¬ 
baccherie una tessera imper¬ 
sonale che costerà tremila li¬ 
re, avrà la validità di un me¬ 
se e consentirà a ciascuno di 
viaggiare su qualsiasi Iinèa 
Il prezzo del biglietto norma¬ 
le. intanto viene mantenuto 
a 50 lire. 

Qualche parola sulla « novi 
tà » dell’esperimento che Bo¬ 
logna si avvia ad attuare Es 
so. infatti, non intende rlcal 
care l’esperienza romana, at 
tuata Indiscriminatamente sen 
za alcuna misura preventiva 
La gratuità per fasce orarie 
- che. lo ripetiamo, è prelu¬ 
dio alia gratuità totale del tra¬ 
sporto — rientra infatti in 
una serie organica di provve 
dimenti che investono tutta 
la città e vengono attuati gra 
dualmente là dove la situa 
zione risulta matura Cosi è 
stato per le nuove pedonaliz¬ 
zazioni in centro e in perife¬ 
ria di Bologna, così è stato 
per la semaforizzazione elet¬ 


tronica del quartiere Bolognl* 
na, così è stato per le corsie 
riservate ai mezzi pubblici 
Si vuole insomma far colli¬ 
mare il più possibile, in una 
città dove esiste un’auto ogni 
due abitanti e mezzo, l’au¬ 
mento della velocità commer¬ 
ciale de! mezzi pubblici con 
la diminuzione della circola¬ 
zione privata (nel centro sto¬ 
rico di Bologna si immettono 
quotidianamente 200 mila vei¬ 
coli alla vana ricerca di uno 
dei 15 mila posti di parcheg¬ 
gio). In una visione più gene¬ 
rale, il fattore « trasporti » va 
inquadrato in quella politica 
di un assetto equilibrato del 
territorio che viene persegui¬ 
ta con strumenti politici, ur¬ 
banistici. tecnici e finanziari 
dal Comune di Bologna e dal 
comprensori della provincia. 
A questo proposito va rileva¬ 
to che a Bologna l'Azienda 
comunale e quella provincia¬ 
le del trasporti si sono già 
consorziate e che sta prose¬ 
guendo il recupero delle au¬ 
tolinee provinciali private, die 
ora vengono abbandonate a 
se stesse 

Romano Zanarini 


Ritirato il 


progetto La Rosa 

Un primo 
successo 
degli studenti 
dell’ISEF 

Un primo successo hanno 
ottenuto ieri gli studenti de¬ 
gli Istituti di educazione fi¬ 
sica (ISEF): il senatore de¬ 
mocristiano La Rosa ha an¬ 
nunciato di aver ritirato il 
suo disegno di legge. A parte 
la dichiarazione del parlamen¬ 
tare de, che suona aperto ri¬ 
conoscimento dell’efficacia del¬ 
la lotta dei giovani degli 
ISEF, è senza dubbio assai 
importante che il movimento 
nazionale degli studenti dì 
educazione fisica abbia rag¬ 
giunto una prima afferma¬ 
zione. 

Essi si battono (e per questo 
la Giunta comunale di Peru¬ 
gia e quella regionale umbra 
avevano espresso in occasio¬ 
ne del convegno nazionale la 
loro solidarietà) per una tra¬ 
sformazione radicale del cor¬ 
so di studi, collegata stretta- 
mente al rinnovamento di 
tutto l’insegnamento dell'edu¬ 
cazione fisica (non un’attivi¬ 
tà per ristrette minoranze de¬ 
stinate a rimanere isolate e 
privilegiate ed a generare po¬ 
chissimi campioni, ma un 
settore della cultura al ser¬ 
vizio dei giovani e dei lavo¬ 
ratori, un servizio sociale cioè 
e non uno strumento dì spe¬ 
culazione economica e poli¬ 
tica). 

Per questo, la lotta degli 
« iseffini » mirava anche al 
ritiro del disegno di legge 
La Rosa (si trattava di una 
ennesima leggina per far en¬ 
trare in ruolo alcune migliaia 
di insegnanti senza titolo spe¬ 
cifico) che avrebbe perpetua¬ 
to il sistema clientelare con 
il quale la DC ha finora ge¬ 
stito il settore. L'opposizione 
al progetto La Rosa però era 
inquadrata in un quadro ri¬ 
vendicativo ben più generale. 
I giovani infatti vogliono in¬ 
nanzitutto la trasformazione 
degli ISEF (attualmente cor¬ 
si triennali a numero rhiuso) 
in facoltà universitarie aper¬ 
te a tutti (nel orogetto di 
riforma universitaria del PCI 
Tari. 33 orevede esplicitamen¬ 
te !a istituzione del corso di 
laurea in educazione fìsica) 
e contemooraneamente il rin¬ 
novamento * dei fondamenti 
stessi di tutta la concezione 
dell’educazione fìsica da in¬ 
tendersi aopunto come ser¬ 
vizio sociale. 


Elette ieri 


Modena: Giunte PCI-PSI 
al Comune e olla Provincia 


MODENA, 23 

Al comune e alla Provìncia 
di Modena, sulla base degli ac¬ 
cordi politici e programmati¬ 
ne! sottoscritti nei giorni scor¬ 
si dalle Federazioni provincia¬ 
li del PSI e del PCI, oggi 
sono state elette nuove giunte 
unitarie di sinistra. Ripren¬ 
de cosi, a distanza di sette an¬ 
ni dall'uscita del socialisti 
dalle Giunte, la collaborazio¬ 
ne organica tra PCI e PSI nel¬ 
la direzione politica delle 
due principali amministrazio¬ 
ni pubbliche modenesi. 

La costituzione delle nuove 
gunle rappresenta uno svilup- 
po dei rapporti tra comunisti 
e socialisti sulla linea di una 
collaborazione che, nonostante 
la collocazione diversa dei 
due partiti, in tutti questi 
anni non si è mai interrotta, 
si sono infatti realizzate in¬ 
tese positive a livello delle 
aziende municipalizzate, dei 
comprensori, dei quartieri, 
delle commissioni consiliari 
a della politica sanitaria a di 


programmazione economica, 
che hanno interessato e tro¬ 
vato rapporto costruttivo an¬ 
che di aJtre forze politiche de¬ 
mocratiche. 

In Provincia ai compagni so¬ 
cialisti è andata la carica di 
presidente (avv. Vittorino Mor¬ 
selli) e un assessorato (Edoar¬ 
do Rossi). In Comune quel¬ 
la di vice-sindaco insieme ad 
un assessorato (Otello Ter- 
nelli) e altri due assessora¬ 
ti (prof. Alfredo Mango e 
Prof. Pietro Guerzoni). 

Alla Provincia la nuova 
maggioranza dispone di 18 seg¬ 
gi su 30 (15 al PCI, 2 al PSI 
e 1 al PDUP); al Comune con¬ 
ta 31 seggi su 50 (27 del PCI 
e 4 del PSI). 

Una giunta unitaria di sini¬ 
stra si è costituita pure oggi 
a Castelfranco Emilia, dove la 
carica di sindaco è andata al 
compagno Giovanni France- 
sconl (PSI). Altre giunte PCI* 
PSI sono state elette nel gior¬ 
ni scoiti anche nei comuni di 
Castelnuovo Rancane e Ma¬ 
nnello. 


*1; v. 
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posta ■ 
pensioni 


Richiesta di 
reintegrazione 


Sono un pensionato arti¬ 
giano della classe 1893. 

Fino al 1902 ho riscosso 
regolarmente ogni due me¬ 
si diecimila lire più lire 
1.900 per una facoltativa. 

Quando la pensione mi 
fu aumentata di 5 mila lire 
non ho più visto la facol¬ 
tativa. 

Nel settembre del 1965 
chiesi di essere reintegrato 
del mio diritto alla pensio¬ 
ne facoltativa, ma da allo¬ 
ra non ho avuto più alcuna 
risposta. 

Come mai? 

ADELMO MENCHETTI 
Vallano (Siena) 


Effettivamente, in base 
all’art. 8 della legge del l 
giugno 1959 n. 463 all’atto 
della liquidazione della 
pensione nell’assicurazione 
obbligatoria degli artigiani 
si procedeva all’annulla¬ 
mento della pensione o 
quota di pensione conse¬ 
guita nell’assicurazione fa¬ 
coltativa in relazione ai 
contributi versati anterior¬ 
mente alla data di entrata 
in vigore della detta legge. 

Senonché l’art. 31 della 
legge del 21 luglio 1965, 
n. 903 stabilì che quando il 
diritto a pensione nelle as¬ 
sicurazioni obbligatorie ve¬ 
niva raggiunto anche senza 
il computo, ai fini del con¬ 
seguimento dei requisiti 
minimi di assicurazione e 
di contribuzione, dei perio¬ 
di di assicurazione facolta¬ 
tiva in esse utilizzabile, il 
trattamento di pensione 
non poteva essere inferiore 
a quello rappresentato dal¬ 
la somma del trattamento 
minimo stabilito per gli 
iscritti alle rispettive ge¬ 
stioni speciali e della pen¬ 
sione o quota di pensione 
liquidata o liquidabile per 
gli anzidetti periodi nell’as¬ 
sicurazione facoltativa. 

Lo stesso articolo 31 sta¬ 
bilì anche che i pensionati 
a carico delle gestioni spe¬ 
ciali per gli artigiani pote¬ 
vano ottenere, a domanda, 
lo anzidetto trattamento 
pensionistico se alla data 
di decorrenza originaria 
della pensione sussistevano 
le condizioni di diritto di 
cui al 1° comma dell’art. 31 
della legge n. 903 avanti 
menzionata. 

Evidentemente la tua do¬ 
manda del settembre 1965 
con la quale chiedesti di 
essere reintegrato nel di¬ 
ritto a riavere la facoltati¬ 
va non è stata presa in con¬ 
siderazione in quanto non 
sussistevano nei tuoi con¬ 
fronti le condizioni per il 
diritto. 

E’ deplorevole però, se le 
cose stanno come tu dici, il 
silenzio assoluto da parte 
dell’lNPS per oltre sette 
anni. 

Ragion per cui indirizzia¬ 
mo un caloroso appello al 
Direttore della Sede dello 
IN PS di Siena affinché, 
nel caso non l’abbia fatto a 
suo tempo, ti faccia alme 
no sapere direttamente co¬ 
me stanno le cose. Grazie. 


Il solito 
ritardo 


Nel ringraziarci delie 
precisazioni fornitemi a 
mezzo « Posta Pensioni » 
del 16 dicembre scorso, 
faccio presente che sono 
ancora in attesa di un sup¬ 
plemento di pensione per 
Ll. 2950 di contributi ver¬ 
sati dopo il mio pensiona¬ 
mento. La relativa doman 
da è stata da me presen¬ 
tata il 23-1-1971 e l’INPS 
mi ha comunicato l'avve¬ 
nuta concessione nel lu¬ 
glio dello scorso anno. Sta 
di fatto che fino ad oggi 
non ho riscosso ancora 
nulla. Inoltre desidererei 
sapere se l’aumento del 25 
per cento della pensione 
che mi spetta in virtù del¬ 
ia legge dell’ll agosto 1972 
n. 485 decorre dal luglio 
1972 oppure solo dal gen¬ 
naio 1973. 

ENRICO NOZZOL1NO 
Napoli 


Ci risulta che la docu¬ 
mentazione relativa alla 
ricostituzione della tua 
pensione per i contributi 
versati dopo il pensiona¬ 
mento, è stala trasmessa 
dalla sede deU’INPS di Na¬ 
poli al Centro elettronico 
in Roma il 25 ottobre 1972. 
La sede stessa ha assicu¬ 
rato che non appena il 
Centro elettronico, dopo le 
rituali operazioni di con¬ 
trollo, le avrà restituito 
gli elaborati della tua pen¬ 
sione, nel più breve tem¬ 
po possibile ti invierà le 
competenze arretrate e la 
rata corrente maggiorata 
a te spettanti. 

E’ assolutamente assur¬ 
do pensare che dalla co¬ 
municazione delVawenuta 
concessione di una presta¬ 
zione alla sua materiale ri¬ 
scossione debba normal¬ 
mente trascorrere circa un 
anno. 

Staremo a vedere quan¬ 
do coglieremo i frutti del¬ 
la meccanizzazione e del 
prepensionamento. 

Per quanto riguarda la 
tua seconda richiesta ti 
precisiamo che r aumento 
della pensione del ZS per 


cento, previsto dalla leg¬ 
ge delVll-8-1972 n. 485, se¬ 
condo quanto stabilito dal¬ 
la legge stessa, ha decor¬ 
renza dal 1-7-1972. 


Un minimo 
di 5 anni 


Da ragazzo ebbi una in¬ 
fezione tubercolare. Gua¬ 
rito clinicamente conti¬ 
nuai a studiare fino a di¬ 
plomarmi. Recentemente 
ho cercato lavoro ed aven¬ 
do trovato delle difficoltà 
mi sono rivolto all'INPS 
per avere la pensione di 
invalidità. Detto istituto 
mi ha risposto che per ot¬ 
tenere la pensione non è 
sufficiente lo stato invali¬ 
dante, ma occorre un mb 
nimo di cinque anni di 
contribuzione. Cosa posso 
fare? 

Francesco De Angelis 
Roma > 


Effettivamente per con¬ 
seguire il diritto a pensio¬ 
ne du parlb dell’lNPS — 
ad eccezione dei pensio¬ 
nati sociali i quali posso¬ 
no beneficiare dellu pen¬ 
sione a 65 anni di età an¬ 
che se non hanno mai ver¬ 
sato contributi e purché 
siano sprovvisti di redditi 
di qualsiasi natura, — oc¬ 
corre il versamento di un 
minimo di 5 anni di con¬ 
tributi di cui un anno nel 
quinquennio precedente al¬ 
la presentazione della do¬ 
manda, per coloro le cui 
capacità di guadagno sia¬ 
no ridotte di olire la me¬ 
ta (pensione di invalidità) 
e di un minimo di 15 an¬ 
ni di contributi per coloro 
che abbiano compiuto il 
55. anno di età se donna 
ed il 60. se uomini (pen¬ 
sione di vecchiaia). Esclu¬ 
sa, quindi, la possibilità 
che lei possa beneficiare 
della pensione da parte 
dell'INPS non rientrando 
in alcuno dei ' casi anzi¬ 
detti, le consigliamo di 
inoltrare domanda alla 
Commissione sanitaria per 
gli invalidi civili presso 
l'Ufficio del medico pro¬ 
vinciale per ottenere l’as¬ 
segno mensile previsto per 
gli invalidi civili. 

A nostro avviso detto as¬ 
segno le dovrebbe compe¬ 
tere a norma dell’articolo 
2 della legge del 30 marzo 
. 1971 il quale, fra l’altro, 
stabilisce che si conside¬ 
rano mutilati ed invalidi 
civili anche i cittadini af¬ 
fetti da minorazioni con¬ 
genite od acquisite anche 
a carattere progressivo. 


Aumenti e 
figli a carico 

L’8 giugno dei 1972 attra¬ 
verso « Posta Pensioni » mi 
avete comunicato che 'la 
mia domanda di ricostitu¬ 
zione di pensione sarebbe 
stata definita al più pre¬ 
sto. Come mai l’INPS mi 
ha. invece, fatto sapere 
che la mia pratica è stata 
archiviata? Faccio presen¬ 
te che ho a mio carico cin¬ 
que figli studenti ed una 
figlia nubile. La pensione 
per invalidità che attual¬ 
mente percepisco ammon¬ 
ta soltanto a L- 71.470 men¬ 
sili compreso gli assegni 
familiari e, dal 1963 ad og¬ 
gi non ho mai avuto alcun 
conguaglio. Desidererei sa¬ 
pere qualcosa in merito. 

LUIGI MARZANO 
Casona (Napoli) 


Caro compagno M orzano, 
ci risulta che la tua pen¬ 
sione di recente è stata 
portata a L. 84.770 men¬ 
sili. Dello importo è com 
prensivo della pensione ri¬ 
valutata dal 1 7-1972 del 20 
per cento ai sensi della 
legge dell'118-1972 n. 485 
e del 5£0 per cento dal- 
Vl-1-1973 per effetto dello 
scatto per la scala mobile, 
nonché degli assegni fami¬ 
liari per tua moglie e per 
tre figli a carico. Indub¬ 
biamente quando verrai a 
conoscenza di queste no¬ 
stre notizie tu avrai già ri¬ 
scosso gli arretrati per la 
ricostituzione della tua 
pensione e la rata corren¬ 
te • già aggiornata (lire 
84.770). 

Poiché tu ci hai dello di 
avere sei figli a carico e 
l’INPS ti ha, invece, con¬ 
cesso gli assegni soltanto 
per tre di essi, riteniamo 
che tale discordanza sta 
dovuta al fatto che alcuni 
tuoi figli hanno superato 
l'età prevista dalla legge 
senza che tu abbia esibito, 
ai fini della proroga della 
concessione, la prescritta 
documentazione scolastica 
o sanitaria a secondo che 
trattasi di figli studenti od 
invalidi. 

Ti consigliamo, pertanto, 
se non ancora hai provve¬ 
duto ad inoltrare la rela¬ 
tiva richiesta all’INPS, di 
farlo al più presto affi¬ 
dandoti ad un Ente di pa¬ 
tronato in modo che tu 
possa essere consiglialo ed 
assistito nel migliore dei 
modi sia per quanto ri¬ 
guarda la documentazione 
da esibire all'INPS stesso 
sfa per l’iter più idoneo ad 
evitarti un’altra lunga at¬ 
tesa. 


A cura di F. VITENI 


A > J t t 


< *»f * * r 














r 


l’Unità / sabato 24 febbraio 1973 


pag. il / spettacoli - arte 


L’ENTE CINEMA ALLA CAMERA 


Il ministro 
conferma 
i piani 
delia DC 


Argomentata replica di 
Maschietta alte dichiara¬ 
zioni di Ferrari Aggradi 


■ La crisi dell’Ente Gestione 
Cinema, che ha avuto 11 suo 
momento culminante nelle di¬ 
missioni del presidente Mario 
Gallo, è stata ieri discussa 
alla Camera sulla base di in¬ 
terrogazioni del PCI e del PSI. 

Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, Ferrari Aggradi, 
ha offerto una risposta sfu¬ 
mata nella forma, ma assai 
grave nella sostanza: egli ha 
in pratica confermato che 
cambierà l’assetto dirigenzia¬ 
le dell’Ente mettendogli alla 
testa un suo uomo, presen¬ 
tato come un esperto ammi¬ 
nistratore formatosi nella se¬ 
vera temperie delle Parteci¬ 
pazioni statali con riferimen¬ 
to evidente, anche se anoni¬ 
mo, a Luigi Chialvo. la cui 
nomina è momentaneamente 
sospesa, ma verrà quanto pri¬ 
ma sbloccata. Naturalmente, 
il ministro ha negato che la 
sua decisione muova dall’in¬ 
tento di rafforzare la presa 
della DC In un ente in cui — 
come ha notato nella replica 
il compagno Maschiella — è 
in corso un conflitto di linee 
e di contenuti fra la compo¬ 
nente progressiva e quella 
conservatrice. 

Le giustificazioni addotte, 
ovviamente, si basano sulla 
necessità di mettere ordine 
in una gestione che sarebbe 
improntata allo spreco (il mi¬ 
nistro ha parlato di decine di 
miliardi «dissolti») e di ga¬ 
rantire equilibrio negli in¬ 
dirizzi culturali. Ferrari Ag¬ 
gradi ha tentato di addolci¬ 
re la pillola dicendosi orien¬ 
tato a consentire una mag¬ 
giore presenza di uomini di 
cultura nel Consiglio di am¬ 
ministrazione. Singolare la 
premessa di questa linea di 
condotta: secondo il ministro. 
Gallo non aveva nessuna ra¬ 
gione di dimettersi, esisten¬ 
do nell’Ente un clima diste¬ 
so che avrebbe consentito di 
dirimere taluni contrasti. 

Il compagno Maschiella ha 
notato, appunto, la singola¬ 
rità di questa affermazione: 
allora — si è chiesto — il 
presidente dimissionario non 
sarebbe che un nevrotico? E 
perché, dunque, si è voluto 
creare attorno alla sua per¬ 
sona un clima provocatorio, 
di artificiosa faida? Perché, 
all'Improvviso, cl si è fatti 
prendere dal rovello moraliz¬ 
zatore per la sorte dei mi¬ 
liardi del fondo di dotazione 
dell'Ente Gestione, quando si 
è tanto insensibili e disin¬ 
volti verso ben maggiori spre¬ 
chi? 

Nessuno più del comunisti 
è sensibile all’esigenza di un 
impiego oculato del denaro 
pubblico, anzi il PCI è nel¬ 
le migliori condizioni per ri¬ 
vendicare gestioni corrette e 
democratiche, perché esso è 
fuori di ogni gioco di pol¬ 
trone. Noi abbiamo guarda¬ 
to sempre e unicamente a 
due esigenze: allo sviluppo 
dell'Ente pubblico e al rin¬ 
novamento generale del cine¬ 
ma come industria e come 
arte. E siccome pensiamo che 
la presenza pubblica nella pro¬ 
duzione cinematografica deb¬ 
ba costituire un fattore di 
incentivo per un cinema non 
speculativo, culturalmente va¬ 
lido e davvero vólto all'ele¬ 
vazione del pubblico, non pos¬ 
siamo ammettere che si im¬ 
pongano criteri di gestione ta¬ 
li da condannare l’Ente a una 
condizione subalterna nei con¬ 
fronti della grande industria 
speculativa. 

La crisi — ha riaffermato 
Maschiella — ha il suo fon¬ 
damento in uno scontro fra 
indirizzi oppa;ti; la paralisi 
del Consiglio di amministra¬ 
zione è dovuta all’intento de¬ 
mocristiano di bloccare la for¬ 
te tendenza ad un cinema 
rinnovato e contestativo. Ma 
la partita non si chiude con 
la nomina di un nuovo pre¬ 
sidente ligio alle direttive 
del ministro. 

Anche il compagno Achilli, 
per il PSI, ha duramente re¬ 
spinto le argomentazioni di 
Ferrari Aggradi. 


Il regista 

Makavejev espulso 
dalla lega dei 
comunisti jugoslavi 

BELGRADO. 23. 

Radio Belgrado annuncia 
che il regista Dusan Makave¬ 
jev è stato espulso dalla Lega 
dei comunisti jugoslavi. l a 
decisione è stata presa dalla 
organizzazione di partito di 
una azienda cinematografica 
belgradese — cui Makavejev 
era iscritto — dopo una proie¬ 
zione riservata del film WR ì 
misteri deU’orgamsmo, ultima 
fatica cinematografica di Ma- 
kavejev, definita «opera an- 
tisocialista ». A proposito di 
questo film, attualmente vie¬ 
tato in Jugoslavia, è anche In 
corso un’inchiesta della magi 
strato ra. 

WR 1 misteri dell'organismo 
(WR significa Wilhelm Reichi 
è stato distribuito, da anni, 
in alcuni paesi occidentali; es 
so affronta, in forma satirica 
e paradossale, diversi temi, 
tra cui quello dell’interdipen 
denza, sostenuta dall’autore, 
fra rivoluzione sociale e « ri 
voluzione sessuale * Altri film 
Al Makavejev sono L'uomo 
pn è un uccello. Un affare di 
more e Verginità indifesa (1 
due ultimi hanno avuto diffu¬ 
sione pubblica anche in Italia, 
mentre il primo fu presentato 
alla Mostra di Pesaro). 


Pronta e decisa 
reazione di 
autori e attori 


La mobilitazione delle forze della 
cultura sarà ancora intensificata 
Conferenza-stampa martedì a Roma 


Le dichiarazioni rese ieri 
alla Camera dal ministro Fer¬ 
rari Aggradi sulla crisi del¬ 
l’Ente Gestione Cinema han¬ 
no provocato una tempestiva 
reazione delle associazioni de¬ 
gli autori e degli attori (ANAC, 
AACI e SAI), che In un comu¬ 
nicato dichiarano: 

« Sprezzante e programma¬ 
tico silenzio su tutto il mo¬ 
vimento degli autori, degli at¬ 
tori, delle associazioni cultu¬ 
rali del pubblico, delle orga¬ 
nizzazioni degli scrittori, del 
pittori e del musicisti italia¬ 
ni; falsificazione oggettiva del¬ 
la realtà delle ultime e più 
gravi vicende del gruppo ci¬ 
nematografico pubblico e con¬ 
ferma della " direttiva ’’ del 
25 settembre: • assicurazioni 
verbali e generiche su alcu¬ 
ni punti del quadro organico 
di richieste emesse dall’assem 
blea del cinema italiano; ten¬ 
tativo di isolare 1 rappresen¬ 
tanti sindacali dal contesto 
del movimento coinvolgendoli 
nelle proprie scelte; confer¬ 
ma della propria decisione di 
nominare un nuovo presiden¬ 
te che sancisca il totale con¬ 
trollo dell’Ente da parte del¬ 
l’attuale maggioranza politica 
del Consiglio di amministra¬ 
zione: questo il contenuto 
chiaro e limpido della rispo¬ 
sta di Ferrari-Aggradl alle in¬ 
terrogazioni di parte comu¬ 
nista e socialista sulle cause 
che hanno condotto alle di¬ 


missioni del presidente socia¬ 
lista Mario Gallo». 

« Le associazioni nazionali 
degli autori e degli attori 
(AACI, ANAC e SAI) — con¬ 
tinua Il comunicato — mentre 
denunciano immediatamente 
la gravità della posizione as¬ 
sunta davanti al Parlamento 
dal ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, risponderanno 
intensificando la mobilitazio¬ 
ne di tutte le forze culturali 
e politiche disponibili per 
questa battaglia contro l’evi¬ 
dente tentativo della destra 
economica e politica di col¬ 
pire, nel cinema italiano, tut¬ 
to Il movimento di rinnova¬ 
mento culturale, democratico 
e antifascista ». 

Il comunicato rende noto 
che per martedì 27. alle ore 
11,30, nella sala di proiezio¬ 
ne dell’Ente Gestione Cine¬ 
ma, a Roma, è indetta una 
conferenza-stampa per chiari¬ 
re alla pubblica opinione 1 
motivi della lotta, per con¬ 
testare documentatamente le 
affermazioni del ministro del¬ 
le Partecipazioni statali, per 
esporre le linee di azione che 
le forze del cinema e della 
cultura intendono seguire. 
Alla conferenza-stampa sono 
invitati a partecipare 1 re¬ 
sponsabili culturali di tutti 1 
partiti dell'arco costituzionale 
schierati per il sostegno e lo 
sviluppo del gruppo cinema¬ 
tografico pubblico. 


Depositata ieri al Tribunale di Bologna 

La illuminata 
sentenza per 
«Ultimo tango» 


* 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 23 

E’ stata depositata la moti¬ 
vazione della sentenza per Ul¬ 
timo tango a Parigi. La pelli¬ 
cola non è oscena ma è anche 
un'opera artistica. Questa, in¬ 
somma, è la convinzione che 
prevalse nei componenti il 
Tribunale di Bologna (presi¬ 
dente dott. Abis; giudici a la- 
tere Poli e Cocco, estensore) 
che lo scorso 2 febbraio salvò 
dal rogo inquisitorio l’ultima 
travagliata fatica cinemato¬ 
grafica di Bernardo Bertoluc¬ 
ci. In altre parole i giudici 
sono andati oltre l’equazione, 
per un certo verso limitativa, 
secondo la quale l'opera d’ar¬ 
te non è mai oscena. Hanno 
infatti sostenuto che il film 
di Bertolucci, Indipendente¬ 
mente dai valori artistici, non 
è tale da offendere il comune 
sentimento del pudore. 

Per puntellare l’accusa di 
oscenità la Procura della Re¬ 
pubblica aveva parlato di 
scandalosi amplessi; ma pro¬ 
prio analizzando queste se¬ 
quenze. il Tribunale ha rite¬ 
nuto « che non vi sia alcun 
bisogno di trincerarsi dietro 
l’artisticità innegabile del 
film per escludere la rilevan¬ 
za penale della rappresenta¬ 
zione dei tre primi incontri 
d’amore ». in quanto « nessu¬ 
na delle tre sequenze sembra, 
infatti, offensiva del comune 
sentimento del pudore, in 
questo determinato momento 
storico di evoluzione cultu¬ 
rale anche della media socie¬ 
tà italiana ». 

Ma ugualmente importante, 
nella lucida motivazione del¬ 
la decisione assolutoria, ci è 
parsa l'affermazione secondo 
cui non « sembra consentito 
al giudice stabilire con qua¬ 
li altri mezzi espressivi l’au¬ 
tore avrebbe potuto rendere 
la sua intuizione, perchè ciò 
significherebbe introdurre un 
principio di giurisdizione cen¬ 
soria a contenuto etico» che 
— come si è detto — sarebbe 
perfino in contrasto con « l’ef¬ 
fettiva portata dell’articolo 
529 del Codice penale » il qua¬ 
le. come è noto, stabilisce, tra 
l’altro, che «non si considera 
oscena l’opera d’arte o l’ope¬ 
ra di scienza... ». 

Parlando delle sequenze più 
scottanti dell’opera di Berto¬ 
lucci. cioè delle * sodo m izza- 
zioni * (gli episodi che, nella 
realtà hanno determinato 
l’attacco pseudo moralistico 
all’opera), nella sentenza si 
afferma che non si « può 
escludere che due scene 
prepotentemente drammati¬ 
che ed artisticamente ecce¬ 
zionali.. possano lambire i li¬ 
miti dell’osceno» o anche es¬ 
sere apprezzate m quel modo 
dallo spettatore medio, tutta¬ 
via, è stato già stabilito con 
altre sentenze, quelle discus¬ 
se rappresentazioni non sono 
tali da coinvolgerlo perchè 
« la tecnica è decisamente 
estradante (dolorosità del¬ 
l'atto. e sofferenza morale e 
pianto sui volti del protago 
nistii In ogni caso si è esa 
gerato in scandaloso stupore, 
perchè quelle attività... ben¬ 
ché siano nuove nel cinema, 
riguardano temi di cui si è 
occupata con descrizioni dia¬ 
logate, a tacere d’altri, perfi¬ 
no la Bibbia (cfr Genesi - 
Lot: Gli angeli sodomiti) ». 

Ma nell'ampia disamina del 
perchè non si è voluto pre¬ 
stare orecchio al luoghi co¬ 
muni della pubblica accusa, i 


giudici del Tribunale di Bo¬ 
logna hanno espresso fiducia 
verso gli spettatori italiani. I 
quali possono « recepire il 
film senza traumi ». « Non c’è 
motivo per ritenere — è stato 
scritto nella sentenza contro 
cui, ad ogni modo, si concen¬ 
treranno inevitabilmente e di 
nuovo tutte le armi che si so¬ 
no spuntate nella prima bat- 
taglia giudiziaria — la matu¬ 
rità civile del popolo italiano 
inferiore a quella del popolo 
americano o francese, se si 
tiene conto delle positive rea¬ 
zioni a film validi, anche se 
non facili, quali il Decame- 
rone, l diavoli. Conoscenza 
carnale, l racconti di Canter¬ 
bury, Arancia meccanica, a 
fronte dello spontaneo, vir¬ 
tuale rigetto di confezioni 
deH’industria erotica, che non 
merita nome ». 

In altre parole, secondo il 
Tribunale di Bologna, «com¬ 
pete al pubblico, in una Re¬ 
pubblica dove è garantita la 
libertà di espressione del cit¬ 
tadino, decretare se l’opera di 
Bertolucci, da questo Tribu¬ 
nale ritenuta di valore artisti¬ 
co, abbia titolo ad essere con¬ 
siderata come tale o come ca¬ 
polavoro ». 

A proposito, infine, della 
scurrilità dei dialoghi, dopo 
aver ricordato illustri prece¬ 
denti come D. H. Lawrence, 
L. F. Còline. Georges Batail- 
le e Henry Miller, i giudici 
hanno ritenuto che « non può 
esigersi, in un contesto narra¬ 
tivo che indaga senza pieti¬ 
smi negli angoli Infernali del¬ 
la condizione umana, l’Inseri¬ 
mento di un dialogo da bi¬ 
blioteca senza compromette¬ 
re la struttura stessa del la¬ 
voro ». 

a. s. 


Dalla stampa sovietica 


Esaltata la grande 
eredità di Pudovkin 


La figura del geniale cineasta celebrata 
neirotfanfesimo anniversario della nascita 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 

L’ottantesimo anniversario 
della nascita di Vsevolod Pu¬ 
dovkin — uno dei quattro 
grandi della cinematografia 
sovietica con Eisenstein, Ver- 
tov e Dovgenko — viene oggi 
ricordato con una serie di sag¬ 
gi e articoli che, significati¬ 
vamente, si riallacciano per 
la loro tematica ai discorsi 
avviati nelle settimane scorse 
in occasione del settantacin¬ 
quesimo della nascita di Ei- 
sensteln. I grandi registi 
scomparsi — si rileva nel- 
l’URSS — sono ancora oggi 1 
veri maestri della cinemato¬ 
grafia sovietica e i loro In¬ 
segnamenti devono essere uti¬ 
lizzati « quotidianamente » 
per dare sempre più ai ci¬ 
neasti di oggi la forza di 
« superare gli ostacoli e le 
difficoltà ». Ed è appunto sul¬ 
la base di queste considera¬ 
zioni che gli ultimi numeri 
di Isskustvo Kino (« Arte del 
cinema») — l’interessante ri¬ 
vista del Comitato per la ci¬ 
nematografia — e di Soviet- 
ski Ekran (« Schermo sovie¬ 
tico ») sono dedicati alla fi¬ 
gura e all’opera di Pudovkin. 

Il primo e ampio saggio è 
di Serghei Gherassimov. Pu¬ 
dovkin, scrive su Isskustvo 
Kino il regista — del quale si 
proietta in questi giorni Ama¬ 
re l'uomo — giunse al cinema 
dopo un’attività scientifica e 
riuscì, brillantemente, a por¬ 
tare sullo schermo tutta la 
sua capacità di uomo-scien¬ 
ziato legato all’umanità e al¬ 
la rivoluzione. Tutte le sue 
opere — prosegue Gherassi¬ 
mov — parlano infatti dei 
« fenomeni umani » e degli 
sconvolgimenti sociali della 
storia « passata e contempo¬ 
ranea ». 

Dopo avere ricordato le 
multiformi attività e capaci¬ 
tà di Pudovkin (lo stile del 
montaggio, le caratteristiche 
del «linguaggio cinematogra¬ 
fico », l’interesse per I det¬ 
tagli, ecc.) Gherassimov con¬ 
clude rilevando che l’eredità 
del regista non è stata anco¬ 
ra «sfruttata a fondo» dal 
cinema sovietico e da quello 
degli altri paesi. 

Un altro notevole contributo 
viene dal segretario dell’Unio¬ 
ne dei cineasti, Karaganov, il 
quale si occupa ampiamente 
della polemica che si svolse 
negli anni trenta sui film di 
Eisenstein, Pudovkin e Dov¬ 
genko. L’autore respinge poi 
le critiche che negli anni cin¬ 
quanta erano state fatte al¬ 
l’opera di Pudovkin e, in par¬ 
ticolare, al film La madre. 

Altri interventi sono quelli 
dello scrittore Sklovski che 
ricorda il lavoro comune con 
Il regista nel periodo della 
preparazione del film Minin 
e Pozarki; del critico Vai- 
sfield. che esalta l’azione di 
sintesi tra cinema e letteratu¬ 
ra portata avanti con successo 
da Pudovkin; degli operatori 
Golovnia e Simonov che, aven- 


Katina Paxinou 
è morta 


ATENE, 23 

Ratina Paxinou è morta ieri 
sera nell’ospedale ateniese do 
ve era stata ricoverata poche 
ore prima. La settantatreen 
ne attrice era affetta da un 
male incurabile. Di ricca fa¬ 
miglia greca, ella aveva esor 
dito sulla scena nel 1920. dopo 
aver studiato recitazione, mu 
sica e lettere ad Atene, Ber 
lino, Ginevra e Vienna. Affer 
matasi soprattutto come attri 
ce di teatro la Paxinou si era 
cimentata anche nel cinema; 
di lei si ricordano in partico 
lare le interpretazioni fornite 
nella versione per lo scher¬ 
mo diretta da Sam Wood di 
Per chi suona la campana di 
Hemingway (che le valse un 
Premio Oscar), e nel film 
Rocco e i suoi fratelli di Vi¬ 
sconti. ' 


do collaborato col regista, ne 
illustrano alcuni metodi di la¬ 
voro; dell’attrice Medvedieva 
che fu la protagonista del 
film 11 ritorno di Vasili Bar- 
tnikov e, infine, del critico 
Vlasov, che ribadisce la ne¬ 
cessità, per il cinema sovie¬ 
tico, di « ricollegarsi » agli 
insegnamenti di Pudovkin. 

Anche su Sovietski Ekran, 
come abbiamo detto, sono ap¬ 
parsi Interventi interessanti. 
Pudovkin — scrive il regista 
Jurienev — si formò alla scuo¬ 
la di due grandi maestri: 
Vladimir Garain e Lev Kule- 
sciov. Fu con loro che mosse 
i primi passi, rivelando gran¬ 
di capacità di sceneggiatore 
e regista. Scrisse infatti una 
serie di copioni per Gardin 
(Falce e martello, Il fabbro 
e il cancelliere) e per Kule- 
sciov (Il raggio della morte). 
Poi s’impegno a fondo nell’at¬ 
tività teorica, riuscendo nel¬ 
lo stesso tempo a produrre 
film classici — come La ma¬ 
dre, La fine di San Pietrobur¬ 
go, Il discendente di Getigis 
Khan (ovvero Tempeste sul¬ 
l'Asia) — e avendo, in segui¬ 
to, la capacità di valutarli 
criticamente in una serie di 
dichiarazioni e di interviste- 
che sono oggi più che mal 
preziose, così come lo sono i 
libri che scrisse durante gli 
anni di maggiore attività. 

Pudovkin — prosegue Jurie¬ 
nev — « odiava i cliché, le 
pose artificiali e banali ». Con¬ 
siderava come obiettivo fina¬ 
le quello di riuscire a farsi 
comprendere dallo spettatore 
e si poneva, quindi, dalla par¬ 
te del pubblico ogni volta che 
cominciava un’opera. « Come 
Eisenstein e Stanislavski par¬ 
tiva non dal valore dell’opera 
artistica, ma dall’influenza 
che essa esercitava o no sul¬ 
lo spettatore; ed era da que¬ 
sta considerazione di base 
che prendeva le mosse prima 
di dare il via a un lavoro». 
Si può quindi dire — rileva 
Sovietski Ekran — che Pu- 
qovkin era riuscito ad appli¬ 
care al cinema il sistema di 
Stanislavski, analizzando nel- 
1) stesso tempo tutte le ten- 
cenze che andavano delincan¬ 
dosi nelle varie cinematogra¬ 
fie nazionali. 

Al ricordo dell’attività crea¬ 
tiva e degli insegnamenti di 
Pudovkin, si aggiungono poi 
una serie di articoli dedicati 
a mettere in rilievo alcuni 
momenti caratteristici della' 
vita del grande regista. «So¬ 
gnava sempre di fare un film 
àu Beethoven — scrive il suo 
amico Gendelstein — ma non 
ne ebbe mal il tempo (...). A 
Leningrado, nel 1927, ebbe 
molte occasioni di incontrar¬ 
si con Eisenstein e di discu¬ 
tere dei progetti futuri. L’oc¬ 
casione dell’incontro — ricor¬ 
da Gendelstein — fu eccezio¬ 
nale in quanto nella città si 
giravano contemporaneamen¬ 
te due film: Eisenstein era 
Impegnato con Ottobre e 
Pudovkin con La fine di San 
Pietroburgo. Tutta la città, 
pertanto, era a conoscenza 
dell’eccezionale avvenimento e 
capitava che, nella stessa piaz- 
^ un giorno girava Pudovkin 
e il giorno dopo Eisenstein. 
Si era nel decimo anno della 
Rivoluzione e si parlava con 
piacere dell’ emulazione in 
atto tra I due grandi registi » 

Altri articoli — sempre de¬ 
dicati al valore attuale delle 
opere di Pudovkin — sono 
apparsi sulla Komsomolskaia 
Pravda (che ha ripubblicato 
«jncne uno scritto del regista 
dedicato al «primo film») e 
sulla Literatumaia Gazeta. 

Per quanto riguarda, infine, 
il mondo del cinema sovietico 
contemporaneo, c’è da segna¬ 
lare che la rivista Isskustvo 
Kino pubblica per la prima 
volta il testo completo del 
«Cinepoema» dello scrittore 
Konstantin Simonov dal tito¬ 
lo Non esiste il dolore altrui, 
dedicato al Vietnam. Il film 
tratto da questo a poema » — 
e del quale abbiamo già ri¬ 
ferito suH’Un/fà — è in pro¬ 
grammazione sugli schermi 
dell’URSS e registra un suc¬ 
cesso notevole 

Carlo Benedetti 


Ragazza 
bella e 
sofisticata 
per un 
emigrante 



Una truccatrice trasforma l’attrice Sybil Dunning in una 
ragazza sofisticata per una scena del film « L'emigrante » 
di Pasquale Festa Campanile, di cui è protagonista Adriano 
Celentano 


A Roma « Contaminazione 
per Rosa Luxemburg » 


La burattinaia 
alla scuola della 
lotta di classe 

Lo spettacolo presentato dal Teatro Evento di Bologna 


Un Interessante ragguaglio 
sul lavoro dei gruppi teatrali 
« di base » che agiscono lonta¬ 
no da Roma ci viene con il 
Teatro Evento di Bologna, che, 
ospite sino al 4 marzo della 
Ringhiera, presenta nella capi¬ 
tale Contaminazione per Rosa 
Luxemburg di Gianfranco Ri¬ 
mondi. 

Quella «contaminazione» as¬ 
sume diversi significati: c’è 
rimpasto di diversi generi di 
spettacolo — dalla stilizzazio¬ 
ne marionettistica e gestuale 


Proiezioni 
a favore delia 
ricostruzione 
del Vietnam 

In concomitanza con 1 lavo 
ri della Conferenza mondiale 
di solidarietà con il Vietnam 
ed in adesione all’iniziativa 
del Comitato romano Italia 
Vietnam, la San Diego Cine¬ 
matografica comunica che 1 
proventi delle proiezioni di 
domani del film Vietnam 73 di 
Heynowski e Scheumann che 
si terranno al cinema Farnese 
di Roma saranno devoluti per 
la ricostruzione del Vietnam. 


Rai $ 


controcanale 


LA BASE DEL FANTOC¬ 
CIO — Bisognava che i nord 
vietnamiti e il Fronte di li¬ 
berazione imponessero gli ac¬ 
cordi di Parigi, rendendo evi¬ 
dente agli occhi di tutti la 
sconfìtta dell’imperialismo a- 
mencano e del suo fantoccio 
Thieu. perchè la TV italiana 
tentasse, finalmente, un'anali¬ 
si delle basi politiche e socia¬ 
li del regime del dittatore 
sudvietnamila. Lo ha fatto, 
nell'ultimo numero di «Sta¬ 
sera » con un servizio di Giu¬ 
seppe Fiori e Antonello Ma¬ 
rescalchi, che conteneva mol¬ 
te informazioni circostanziate 
e interessanti, già pubblicale 
in questi anni da giornali e 
riviste in tutto il mondo, ma 
medile per il pubblico più va¬ 
sto e, in particolare, per tut¬ 
ti coloro che, in Italia, seguo¬ 
no soprattutto le informazio¬ 
ni televisive. 

Rifacendosi, giustamente, al 
dominio coloniale francese e 
indicando il carattere total¬ 
mente subalterno della ric¬ 
ca borghesia sudvietnamita. 
Fiori e Marescalchi hanno in¬ 
dividuato in questa classe cor¬ 
rotta fi cui modi di vita sono 
stati efficacemente documen¬ 
tati dalle immagini del club 
di Saigon) e nell’esercito elen- 


fantiaco e per molti aspetti 
mercenario, gli unici possibi¬ 
li puntelli della sanguinaria 
dittatura di Thieu. L'analisi 
ha poi .messo a fuoco la di¬ 
sgregazione e la profonda cor¬ 
ruzione dell'economia di Sai¬ 
gon, foraggiata dagli Stati 
Uniti, e la disperata miseria 
del sottoproletariato delle bi¬ 
donville che circondano la ca¬ 
pitale sudvietnamita. 

Si è trattato di un discorso 
chiaro e utile, anche se par¬ 
ziale. Parziale sia perchè po¬ 
co o nulla è stato detto sugli 
attuali rapporti tra Thieu e 
i suoi padroni americani; sia 
perchè troppo brevi sono sta¬ 
ti gli accenni alle forze neu- 
traliste e solo una citazione 
è stala dedicata al Fronte di 
liberazione. Nel sommario del 
numero, a dire il vero, ci era 
stato promesso di più- ma, li¬ 
mili politici a parte, non ci si 
poteva certo aspettare che gli 
autori riuscissero a darci una 
analisi più ampia in soli ven¬ 
ti minuti. E qui toma il so¬ 
lito discorso sull’mformazio- 
ne televisiva, cui sono asse¬ 
gnati spazi decisamente ri¬ 
stretti della programmazione. 
Una tema come quello della 
situazione politica e sociale 
del Sud Vietnam avrebbe me¬ 


ritato una o più trasmissioni 
di normale durala, invece che 
un semplice servizio nel cor¬ 
so di « Stasera ». Ma la situa* 
zione oggi è questa e le con¬ 
seguenze si vedono. 

« Stasera », infatti, oscilla 
nel migliore dei casi tra in¬ 
dagini utili ma decisamente 
insufficienti e pezzi anche 
troppo ampi nella loro stan¬ 
ca ripetitività. Si pensi, in 
quest'ultimo numero, al ser¬ 
vizio sulle raccomandazioni, di 
Emilio Fede, che rimasticava 
cose dette e ridette anche in 
televisione, concedendo al 
« colore n e alta facile ironia 
assai più di quanto non ri¬ 
servasse alta sostanza del pro¬ 
blema fnon si è nemmeno 
ipotizzato che la raccomanda¬ 
zione possa rappresentare 
l'inevitabile appannaggio di 
una società arretrata e fonda¬ 
ta sulVinaiustizia e sul pri¬ 
vilegio clientelare). Meglio, 
certo, un servizio di occasio¬ 
ne come quello di Uianni Bi- 
siach su Frank Costello, che, 
pur senza fornire indicazio¬ 
ni utili per comprendere l’at¬ 
tuale situazione della mafia 
americana, rinfrescava la me¬ 
moria dei telespettatori su al¬ 
cuni tratti storici del feno¬ 
meno. 


Ci sono, infine, i servizi di 
stretta attualità, che potreb¬ 
bero essere i più validi se alla 
cronaca si desse davvero at¬ 
tenzione. Per esempio, quello 
di De Santis e Bellavista sul¬ 
le criminali aggressioni israe¬ 
liane all'aereo libico e sui 
campi dei feddayn. Qui, gli 
autori avrebbero potuto for¬ 
nirci una sene di notizie pre¬ 
ziose sulle circostanze dell'ab¬ 
battimento dell'aereo (tradu¬ 
cendo almeno tutto il nastro 
del drammatico colloquio tra 
il pilota e la torre di con¬ 
trollo); sulle reazioni dei pae¬ 
si arabi, sulle manifestazioni 
popolari di cui abbiamo visto 
alcune immagini. E, invece, la 
preoccupazione dominante, nel 
servizio, sembrava essere quel¬ 
la di ricordare che esiste nel 
Medio Oriente « una tensione 
alimentala da odio implaca¬ 
bile dalle due parti » e di pre¬ 
sentare questa ultima feroce 
impresa di Israele come una 
condannabile eccezione piut¬ 
tosto che come il logico svi¬ 
luppo di una politica impe¬ 
rialistica che da anni segna 
le sue tragiche tappe a costo 
di un popolo intero di pro¬ 
fughi. 

9 * e « 


alla canzone, da una scrittura 
drammatica di stampo, dicia¬ 
mo, classico al toni oggettivi 
della cronaca, del documenta¬ 
rio —; e c’è 11 senso di un be¬ 
nefico contagio che, dalla per¬ 
sona della grande rivoluziona¬ 
rla tedesca, dal suo sacrificio, 
dal suo esempio, si spande e 
resiste fra le masse popolari, 
pur negli anni della disfatta. 

Protagonista vera di questi 
« due tempi » non è Infatti 
Rosa Luxemburg. ma un’av 
venturosa burattinaia. Roset¬ 
ta, che, nel periodo 1918-1919. 
tra la fine della guerra, il san¬ 
guinoso soffocamento della in¬ 
surrezione spartachista, l’as¬ 
sassinio di Rosa e di Karl 
Liebknecht, prende coscienza 
della lotta di classe, e del suo 
posto In essa, sino alla prova 
suprema: rincontro in carcere 
con la Luxemburg sarà deci¬ 
sivo per la maturazione politi¬ 
ca di Rosetta, anche a un pri¬ 
mo livello teorico; non meno 
importanti saranno tuttavia la 
sua esperienza diretta dello 
scontro in atto e in prepara 
zione, il legame con un ope¬ 
raio militante, la rottura con 
un ex compagno di vita erra¬ 
bonda. passato al soldo della 
reazione. 

Il testo affronta dunque un 
tema di grosso impegno, e fa¬ 
tica un poco a tenere dietro, 
sia pure in sintesi, a tutte le 
sue implicazioni, anche per la 
complessità del nodo storico¬ 
sociale creatosi allora in Ger¬ 
mania e nel mondo. Né si può 
dire che la figura di Rosa Lu¬ 
xemburg venga sottratta al ri¬ 
schi dell’oleografia. Mentre, 
per contro, l’assidua e miste¬ 
riosa presenza in scena di uno 
Straniero (presumibile incar¬ 
nazione del Terzo Mondo, e 
delle sue potenzialità rivolu¬ 
zionarie) risulta forse più de- 
viante che dialettica rispetto 
alla situazione data. Ma il per¬ 
sonaggio di Rosetta, con tutte 
le parentele anche illustri che 
gli si possono ritrovare (nel 
cinismo del suo comportamen¬ 
to Iniziale, c’è magari un'eco 
della Madre Coraggio di 
Brecht), è riuscito e vivo; e 
non manca di efficacia il di¬ 
scorso, che da tale personag¬ 
gio soprattutto si esprime, sul¬ 
la utilizzazione del teatro nel 
combattimento, come mezzo 
per risvegliare gli animi, per 
diffondere la verità, per con¬ 
trastare le mistificazioni del 
potere. 

Nella rappresentazione (re¬ 
gia a cura del collettivo) fa 
spicco nettissimo la brava Ma¬ 
rina Pitta, che ha un ricco re¬ 
gistro vocale, una mimica si¬ 
cura, una considerevole sciol¬ 
tezza di movimento. L’affian¬ 
cano, con decoro e serietà, Lu¬ 
ciana Parlanti, Luciano Turi, 
Umberto Mortari, Paolo Rubi- 
nacci. Scene e costumi, sem¬ 
plici e funzionali, di Annama¬ 
ria Schiavo, musiche di Salvo 
Nicotra. Alla « prima », pubbli¬ 
co poco numeroso, ma succes¬ 
so cordiale. 

ag. m. 


«Disco per 
l'estate»: la 
RAI contro 
i piccoli 
discografici 


Polemica anticipata sulla 
manifestazione « Un disco per 
l’estate». I discografici ade¬ 
renti all’A.P.D.1. (Associazione 
produttori discografici indi¬ 
pendenti) ha preso, infatti, 
posizione nei confronti della 
RAI, organizzatrice della ma¬ 
nifestazione (che dura da 
aprile a giugno), per il nuo¬ 
vo regolamento varato non 
solo all’ultimo momento, ma 
anche in modo tale da esclu¬ 
dere, praticamente, quelle ca¬ 
se che non abbiano già una 
consistente fetta di mercato. 

Nel 1971, 11 regolamento di 
partecipazione prevedeva che 
potessero disporre di posto al 
concorso quelle case le quali 
avessero avuto un minimo di 
trenta facciate di dischi ap¬ 
provate dalla commissione di 
ascolto della RAI. L’anno se¬ 
guente, tale limite era stato 
abbassato a ventisei facciate. 
Tenendo presente questo da¬ 
to, le varie case si erano o- 
rlentate, nel corso dell’ultimo 
anno, in modo da raggiunge¬ 
re tale limite. Ora, invece, la 
RAI ha improvvisamente sta¬ 
bilito di porre, accanto al nu¬ 
mero di facciate approvate, 
anche la pregiudiziale del fat¬ 
turato SIAE. Cioè, per dispor¬ 
re di un posto al « Disco per 
l’estate», una casa deve, nel 
periodo compreso fra il pri¬ 
mo luglio 1971 e il 30 giugno 
1972, avere realizzato cinque 
milioni di diritti fonomecca- 
nicl, vale a dire 1 diritti di 
autore e di editore che ven¬ 
gono versati alla SIAE su 
ogni disco. Cinque milioni 
equivalgono a circa centomila 
dischi venduti, calcolando 1 
diritti di entrambe le faccia¬ 
te di un 45 giri. 

La AJPD.I., premesso tutto 
questo, ha comunicato alla 
RAI di non poter accettare 
tali criteri: « a) perché chiara¬ 
mente discriminatorio; b) per¬ 
ché denota l’intento dì pre¬ 
cludere la possibilità di par¬ 
tecipare all’importante mani¬ 
festazione alle case medio¬ 
piccole; c) perché ingiusto. In 
quanto non garantisce l’ob- 
blettiva valutazione dei meri¬ 
ti delle singole case, e quin¬ 
di, l’equità nella distribuzio¬ 
ne dei posti; d) perché ille¬ 
gale. In quanto rappresenta 
ima condizione non contenu¬ 
ta in un preventivo bando di 
concorso e perché inaspetta¬ 
tamente imposta a soli trenta 
giorni dal termine di depo¬ 
sito del disco al "Disco per 
l’estate”. 

« Poiché la RAI ha disatteso 
Tìnvìto rivoltole da questa 
associazione per vedere revo¬ 
cato. o quanto meno rivisto, 
tale criterio, la A.P.D.I., i cui 
associati hanno subito un no¬ 
tevole danno per le ragioni 
anzidetto, si riserva di svol¬ 
gere nei confronti della RAI 
l’azione più opportuna, nella 
dovuta sede, per la tutela de¬ 
gli Interessi del suoi ade¬ 
renti ». 

Daniele Ionio 


Mostre a Roma 

Realismo 
tradizionale 
nelle opere 
di William 
Bailey 


William Bailey * galleria « Il 
Fante di Spade », via Rlpet* 
la 254; fino al 28 febbraio; 
ore 10-13 e 17-20. 

Non sono mancati, In que¬ 
sti anni, negli Stati Uniti, au¬ 
tentici pittori della realtà: al¬ 
l’Interno della stessa esperien¬ 
za pop cosi apologetica del 
miti americani; e in dissenso 
e separazione dal mito del 
modo di vita americano con 
artisti di esperienza europea 
come Petlin, Carroll, McGar- 
rell, Rosowsky. E c’è una pro¬ 
fonda tradizione di realismo 
moderno che corre per tutta 
l’esperienza dell’arte america¬ 
na dalle origini. Ma, non c’è 
dubbio, che oggi l’interesse per 
1 problemi del realismo e per 
la pittura della realtà venga 
riacceso dal lancio ufficiale e 
di mercato che 11 mondo uffi¬ 
ciale americano va facendo de¬ 
gli artisti della tendenza Iper¬ 
realista. E’ un fatto grosso che 
porterà molte distorsioni ed 
equivoci, qui in Europa dove 
la battaglia per 11 realismo 
non è cosa nuova ma cono¬ 
sce un periodo di stanchezza e 
di perdita di fuoco sulla vita 
e sulla violenza del mondo ca¬ 
pitalista. 

Il quarantenne William Bai¬ 
ley, che espone a Roma, non 
è un Iperrealista, un pittore 
fotografico e di calco dell’im- 
mobilità del mondo; ma non è 
nemmeno un realista critico e 
sociale come intendiamo qui 
da noi. In un certo senso è un 
figurativo molto tradizionale 
che dipingendo la vita quoti¬ 
diana porta all’acme dell’astra¬ 
zione 1 rapporti tra forma e 
spazio, con un tonallsmo dol¬ 
ce e costruttivo. Ricorda ad 
esempio. Casorati metafisico 
e Marussig; 1 romani mediter¬ 
ranei Guidi. Capogrossi. Ca¬ 
valli e Ziverl; Morandi dopo la 
Metafisica; Donghi e l’ambien¬ 
te del « Valori Plastici ». Ha 
ragione Jerrold Lanes, citato 
In catalogo, da Ughetta Fitz- 
gerald, a dire che « tra il rea¬ 
lismo osservato meticolosa¬ 
mente da Bailey e la pittura 
astratta modernista che par¬ 
rebbe voler ripudiare, ci sono 
dopo tutto continuità oltre 
alle discontinuità, affinità ol¬ 
tre alle negazioni». 

Porcellane, uova e giovinette 
lgnude sono, per Bailey, de¬ 
gli scandagli lanciati nello 
spazio d’una stanza — e mi 
sembra che gli oggetti Inani¬ 
mati servano meglio allo sco¬ 
po — alla ricerca di ima «po¬ 
sa» che combini un astratto 
equilibrio di rapporti tra gli 
oggetti sotto la luce. In que¬ 
sto gioco di rapporti alla fine 
Bailey risulta piu pittore di 
assenze che di presenze uma¬ 
ne: un pittore di qualità ma 
dominato, e non dominatore, 
dai problemi interni del dare 
forma e della tecnica pittorica. 

Darlo Micacchi 


le prime 


Cinema 

Anche gli angeli 
mangiano fagioli 

Sonny, gelataio, e Charlie. 
campione di lotta libera, si 
mettono al servizio di Angelo, 
detto Sorriso, capo di una po¬ 
tente gang americana (siamo 
negli « anni ruggenti »). I due 
menano le mani, e i piedi se 
occorre, con molta baldanza; 
ma per il resto sono due fan- 
ciulloni dal cuore d’oro, inca¬ 
paci di riscuotere le « tangen¬ 
ti » dovute dai poveracci che 
la banda «protegge», e del 
tutto alieni daH’uso delle ar¬ 
mi. Questa loro natura è fo¬ 
riera di guai e pasticci: ma, 
sgusciando tra le bande rivali 
e riuscendo a farla pure in 
barba alla polizia, la strana 
coppia finisce per trionfare 
moralmente, anche se i sogni 
di ricchezza sfumano. Charlie, 
in conclusione, torna alle sue 
esibizioni sul ring, e Sonny 


Morkopoulos 
e Warhol 
al Filmsfwdio 70 

Prosegue al « Filmstudio 70 » 
(via Orti d’Alibert lc-via della 
Iai ngara, telef. 650.464) il «se¬ 
condo ciclo » di un'ampia ras¬ 
segna sul cinema underground 
americano realizzato in colla¬ 
borazione con la Cineteca na¬ 
zionale. 

La rassegna comprende, ol¬ 
tre a una sintesi dei « classi¬ 
ci » deli 'underground, un 
quadro esauriente delia pro¬ 
duzione degli ultimi anni. Qua¬ 
si .tutti i film presentati sono 
del tutto inediti in Italia. 
Questo secondo ciclo si è aper¬ 
to con 1 film dei due autori più 
noti da noi: Gregory Marko- 
pouios e Andy Warhol. Oggi e 
domani verrà presentato Du 
sang, de la voluplé et de la 
mori; il 28, 27 e 28, Trough a 
Lens Brightly: Mark Tur- 
bufili; Eros, O Basileus e 
Bliss, tutti di Markopoulos. 
Il 1°, 2 e 3 marzo è la vol¬ 
ta di Couch di Warhol, In¬ 
terpretato dal più famosi di¬ 
vi della scena underground 
newyorkese. Assieme a Couch 
vengono proiettati film di 
Kubelka, Conrad, Bartlett. Il 
programma underground pro¬ 
segue fino al 24 marzo. Gli 


gli sarà a fianco come «se¬ 
condo ». 

E. B. Clucher (ovvero Enzo 
Barboni), inventore della serie 
di Trinità, ha cercato di trat¬ 
tare il mondo della malavita 
statunitense allo stesso modo 
parodistico e giocherellone dei 
suoi western. Il risultato, an¬ 
che a considerare la cosa dal 
punto di vista dei più piccini, 
non sembra particolarmente 
esilarante: tra una scazzottata 
e l’altra, la storia va avanti a 
fatica, e senza troppe trovate. 
Il meglio, relativamente par¬ 
lando, è in qualche blando 
spunto satirico nei riguardi 
della polizia, e in un vago de¬ 
coro ambientale. Il film, a co¬ 
lori, ha quali interpreti prin¬ 
cipali Giuliano Gemma e Bud 
Spencer, di cui vengono an¬ 
cora una volta sfruttati ta¬ 
lento acrobatico e massiccia 
prestanza. 

ag. sa. 

L’arma l’ora 
il movente 

In questo « giallo sexy » il 
regista Francesco Mazzei ha 
voluto raccontare la fosca vi¬ 
cenda d'amore e di morte di 
Don Giorgio (Maurizio Bonu- 
glia), giovane sacerdote che 
insegna musica in un conven¬ 
to di suore, dove sarà poi uc¬ 
ciso barbaramente. Don Gior¬ 
gio, che il regista tuttavia ve¬ 
de un po’ come un santo, non 
sfugge alle tentazioni, ed è 
cosi che passa con molta fa¬ 
cilità dai letto di Orchidea 
(Bedy Moratti), moglie insod¬ 
disfatta di un ingegnere, a 
quello di Giulia (Èva Czeme- 
rys), cartomante con sbriglia¬ 
ta fantasìa erotico. Non man¬ 
cano altre complicazioni, e co¬ 
sì il commissario Bonito (Ren¬ 
zo Montagnani), durante le 
indagini per l’uccisione del 
prete, finirà per innamorarsi 
e quasi per sposare l’assassi¬ 
na, che però è «ricattata» 
dal piccolo Ferruccio, Il quale 
ha visto tutto. 

Il « giallo » a colori di Maz¬ 
zei è Inconcludente, gratuito 
e anche alquanto ridicolo, con 
grande esposizione di nifijj sia 
delle due attrici sunnominate, 
sia delle figuranti che Inter¬ 
pretano le suore del conventi 
di cui si mostrano fustigazioni 
e lavacri. Sembra che il regi¬ 
sta si proponesse di toccare, 
con questo suo film, anche 1* 
questione delle vocazioni refi- 
giose. Ma quello della voc% 
zione alla regia non è pure un 
problema serio? 

vita 
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Alle 10 appuntamento popolare davanti al teatro Adriano 


Domani a piazza Cavour per il Vietnam 

Parleranno Hoang Minh Giam, ministro della RDV, Nguyen Van Tien, membro del Fronte di Liberazione e rappresentante del GRP, Zachris- 
son, presidente della Conferenza permanente di Stoccolma, Mario Didò, della CGIL — Presiederà il compagno Umberto Terracini 



Una tenda per la raccolta di aiuti da inviare nel Vietnam 


Un nuovo appuntamento con il Vietnam domani 
alle 10 al teatro < Adriano », a piazza Cavour, per 
salutare i rappresentanti di questo popolo glorio¬ 
so e per ribadire l'Impegno dei democratici, dei 
compagni romani nella ricostruzione delle città 
devastate dalle bombe americane.' Nel corso deila 
manifestazione. Indetta dal comitato romano Ita- 
Ila-Vletnam prenderanno la parola Hoang Minh 
Giam, ministro della cultura del governo della 
RDV, Nghyen Van Tien, membro del Fronte di 
Liberazione Nazionale, rappresentante del Gover¬ 
no rivoluzionario provvisorio, Bertll Zachrisson, 
presidente della Conferenza permanente di Stoc¬ 
colma per il Vietnam, Mario Didò, della segrete¬ 
ria della CGIL. Presiederà II compagno senatore 
Umberto Terracini. 

Dai luoghi di lavoro, dalle sezioni del Partito 
riunite a congresso, dai quartieri, dalle scuote 
giungono adesioni alla manifestazione e prosegue 
l'impegno per la sottoscrizione. Carovane di mac¬ 
chine partiranno dalla Borgata Finocchio, dalla 
Borghesiana, da Torbellamonaca, borgata André, 
Torrenova e Torre Maura. Delegazioni verranno 
dalle fabbriche Fatme, Voxson, Sacet, calzificio 
Tiberino, Pirelli, impegni particolari per la sotto- 
scrizione sono stati annunciati dalle sezioni di 
Centocelle, Torpignaltara, Latino Metronio, Albe¬ 
rane, Appio Nuovo, Nuova Tuscoiana, Romanina, 
Cinecittà, Quartlcclolo, Quadraro, La Rustica, Tor 
Sapienza, Appio Latino e Capannelte. La FGCI 
ha organizzato autobus per portare i compagni 
ali'Adriano; i giovani partiranno dai circoli di 
Monte Sacro, Mario Cianca, Cinecittà, Acllia, Cir- 


- convallazione Portuense e dalla provincia, mentre 
continuano le iniziative di solidarietà e l'opera 
di propaganda nei quartieri, nel comuni e nelle 
scuole. Il maestro Albino Bernardini, autore del 
libro < Un anno a Pietralata » sarà presente con 
i suoi alunni, t quali consegneranno ai rappresen¬ 
tanti della RDV e del GRP loro disegni 

In tutta la città continuano le manifestazioni e 
le iniziative per il Vietnam. Al Quadraro e a 
Porta Maggiore atte 17,30 sarà proiettato il film 
■ Sconfiggeremo il cielo », a Piazzale Alessandrino 
sarà allestita una mostra fotografica. A Cotlefer- 
ro, alle 17, presso il Circolo culturale si svolgerà 
un dibattito sui problemi internazionali e la pace 
nel Vietnam, nel corso del quale parlerà il com¬ 
pagno Vittorio Parola, del comitato ramano Italia- 
Vietnam. Al termine verrà proiettato II film 
« Sconfiggeremo il cielo ». Presso II centro di ini¬ 
ziativa popolare della sezione Prati, in via Proper¬ 
zio 15 sarà proiettato alle 16 un documentario sul¬ 
le lotte dei popoli indocinesi, seguirà un dibattito. 

1 compagni della sezione Macao-statali riuniti a 
congresso hanno inviato all'onorevole Riccardo 
Lombardi, presidente del comitato Italia-Vietnam, 
un telegramma nel quale si invia un fraterno sa¬ 
luto « all’eroico e vittorioso popolo vietnamita, per 
l’esempio e per il contributo dato alla lotta con¬ 
tro rimperialismo ». Il telegramma si conclude ri¬ 
confermando l'Impegno per ampliare le iniziative 
per la ricostruzione del Vietnam, per mantenere 
la mobilitazione perché « domenica abbia luogo 
una grande manifestazione di massa antimperia¬ 
lista ». 


FIUMICINO: nel giro di pochi mesi sono stati sfrattati 200 lottisti 


Ondata di cemento su Fiumara Grande 

Necessario una precisazione dell'Opera nazionale combattenti - Un'oasi di pace per alcune migliaia di romani 
rischia di finire preda della speculazione - Perché non si utilizzano i terreni liberi per parchi e impianti sportivi ? 


L'allarme è suonato anche per la Fiumara Grande, a Fiumicino. Nei loro calcoli incon¬ 
trastati, gli speculatori vorrebbero, forse, costruire in questa zona un porto per imbarcazioni 
private o grappoli di edifici, ammucchiati davanti al mare. Riversare, insomma, su questa 

landa naturale migliaia di metri cubi di cemento armato. Così, come è successo a Ostia, sulla 
sponda sinistra del Tevere che se proprio il fiume non facesse da barriera si sarebbe già 
giunti al congiungimento Fiumìcino-Isola Sacra. Assisteremo, dunque, all'assalto che se. in pas¬ 
sato fu rovinoso, oggi signl- ————--—— -— -- . 

ficherebbe far scomnarire de- stato diramato dallo stesso da piu parti, non destinare. 


ficherebbe far scomparire de¬ 
finitivamente ogni attrattiva 
della Foce, mèta domenicale 
e festiva di diverse migliaia 
di romani? 

Queste, almeno, ci sembra¬ 
no le intenzioni a giudicare 
dall'ondata di sfratti abbat¬ 
tutasi in un colpo solo sugli 
affittuari del terreni golenali 
della sponda destra del Teve¬ 
re di proprietà dell'Opera na¬ 
zionale combattenti, anche se 
•un annuncio ufficiale sul fu¬ 
turo della Fiumara non è 


Ente nè da altri interessati sla 
allo sfruttamento che alla tu¬ 
tela di quella zona. Nè gli 
uni nè gli altri si sono, fino¬ 
ra, espressi. Ma intanto, stan¬ 
do alle improvvise quanto in¬ 
giustificate disdette, duecen¬ 
to lottisti associati nel Con¬ 
sorzio Passo della Sentinella- 
Fiumara Grande dovrebbero 
sloggiare immediatamente e 
demolire le costruzioni erette 
col benestare del genio civile. 

Perchè, allora, ci si chiede 


vita di partito 


Avviso urgente 
per le sezioni 

Le sezioni della città c della 
provincia sono pregate di ritirare 
presso i centri di zona e di manda¬ 
mento urgente materiate di propa¬ 
ganda riguardante la Conferenza 
mondiale per il Vietnam e la 
manifestazione del 25 al teatro 
Adriano. 

• TRIONFALE — L'assemblea 
precongressuale che si doveva te¬ 
nere domani, è stata rinviata a 
domenica 4 marzo, per permette¬ 
re ai compagni di partecipare alla 
manifestazione di piazza Cavour. 

RIUNIONE DELLE ELETTE CO- 
MUNISTE — Lunedì, alle ore 

15.30, in Federazione, prosegue il 
dibattito su; « Iniziativa negli Enti 
Locati per i servizi sociali alla 
luce del Convegno di Reggio Emi¬ 
lia » (Prisco, Quattrucci). 

ASSEMBLEE — Carbatella: ore 

17.30, attivo sezione e FGCI (M. 
Rodano); Campagnano: ore 19 (A. 
Marroni); Borgo S. Maria: ore 18 
(Salvateli!, Imperiali); Borgo 
Prati, ore 16, ass. Vietnam. 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina: ore 16, Congres¬ 
so; Cellula Chimica: ore 9, Con¬ 
gresso. Cellula Ingegneria: ore 16, 
Congresso, in Federazione. Cellula 
Statistica: ora 11, in Federazione. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Guidonia: ore 19 (Quat¬ 
trucci) ; Civitavecchia: ore 17,30 
(Mal fioletti); storiano: ore 20 
(Micacei); Montccelio: ore 19 
(Aletta); Portuense Villini: ore 
19 (Pagnozzi); Ostiense: ore 18, 
•ss. precongressuale femminile (A. 
Corchilo) ; Polaverla: ore 19 (Ra¬ 
po); Ganzano; ore 18 (P. Ciofi); 
Grottaferrato: ora 18. 

CONGRESSI — Porto Fluviale: 
Cellula « Resistenza »: ora 9,30 
(Raparelli); S. Lorenzo: ore 18,30 
(Salvagni); Trastevere: ore 19,30 
(Imbellone); Vicovaro: ore 18,30 
(Betti); Poli: ore 18 (Andreoli); 
Sarabocn ore 18.30 (G. Panetto); 
Netnfe ore 17 (S. Torreggiano ; 

Maccarese: ora 14,30 (Bozzetto); 
Gavtgnano: ore 15,30 (Palazzi); 
EUR: Celiala Decima: ore 17 (M. 
Cima); Garbateli»; Celiala Sesta: 
ora 1B (Gulmetti, Neri); Casalot- 
ti. Celiala Cellulosa: ore 18,30 (Is¬ 
eo belli) ; Lavinio: ora 18 (Cor¬ 
radi); Lari ano; ora 18 (Colasanti). 

C. D. — Carpinete: ore 19,30 
(Strafelili) ; Mentana: ora 19.30 
(Cesaroni); Segnh ora 17,30 
C.D. e grappo consiliare (Fer¬ 
rini); Arili»; ore 19,30 (Rolli) ; 
Castelnoovo di Porto: ore 20 (Vil¬ 
li); MontcUnico: ore 18; Castel 
Giubileo: ore 20 (Ciani); Rocca 
Priora: ora 18. 

ZONE — ZONA SUD: Oggi, alle 
«re 16, in Federazione, riunione 
dei segret ari di aeziona a dei Cir¬ 
coli della FGCI, della responsabili 
femminili delle sezioni di N. To- 
«cotona. P renci! ina. P. S. Giovan¬ 
ni. Casal Bertone, V. Gordiani, 
N- Gordiani, Casslmorens, Castri- 
verde, Gregna, 8. André, Torre 
Spaccata, V. Breda, Tor de Schiavi, 
par discateni della decisioni dal 


Comitato Centrale e delta prepa¬ 
razione dei congressi di sezione 
(Fredduzzi). ZONA NORD: Prl- 
mavalle: ore 18, Consiglieri della 
XIX Circoscrizione e segreterìe 
delta sezione Primavalte, Torre 
Vecchia, Ottavia, Monte Mario 
(Caputo). 

COMIZIO — Tor Lupara: ore 
17, Comizio sui trasporti (N. Lom¬ 
bardi) . 

CORSI DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Maratona: ore 17,30, 
IV lezione (Bettini); Palestrina: 
ore 18, dibattito I lezione (Ca- 
stagneri) ; Aliena: ore 18, dibat¬ 
tito I lezione (Bernardini). 

8 Oggi, presso la Federazione, 
promossa dalla Cellula comunista 
di Lettere, alle ore 17, si terrà 
una pubblica assemblea in prepa¬ 
razione del prossimo congresso 
della cellula stessa. Sono invitati 
a partecipare gli studenti, gli as¬ 
sistenti e i docenti democratici 
della Facoltà; cellula I. 

INAUGURAZIONE DELLA SE¬ 
ZIONE TORRENOVA — Oggi, alle 
ore 19,30, il compagno C. Fredduz¬ 
zi, segr etari o della zona Sud, inau¬ 
gurerà la nuova sede della sezio¬ 
ne di Torrenova. 

COSTITUZIONE DI UNA NUO¬ 
VA CELLULA FIAT — Oggi, alle 
ore 10, presso i locali della se¬ 
zione Esquilino. il compagno A. 
Falomi, della segreteria della Fe¬ 
derazione. parteciperà alla costi- 
tnzione della nuova cellula FIAT 
di viale Manzoni. 

FGCI — Torr e ve c chia: ore 18, 
assemblea precongressuale (Fer¬ 
raioli) ; Flaminio: ore 20, costitu¬ 
zione circolo; Quadrerò: ore 18, 
proiezione dei documentario «Scon¬ 
figgeremo il cielo ». 

AVVISO — I circoli devono 
passare in Federazione per pren¬ 
dere urgente materiale di propa¬ 
ganda per il Vietnam. 

INAUGURAZIONE DEI LOCA¬ 
LI DELLA CELLULA CASAL PA- 
LOCCO — Domani, alto ore 16.30, 
in via Prassagora, la crilula dei 
PCI di Casal Pitocco inaugura la 
propria sede intitolata a ■ Giai- 
me Pintor », giovane intellettuale 
fra i più impegnati nella lotta 
antifascista, ucciso dei fascisti il 
1-12-1943 nei pressi di Castrinuo¬ 
vo al Volturno. Parlerà to compa¬ 
gna Marisa Rodano, membro del 
CC del PCI. 


L’astronauta 

Titov 

a Ponte Milvio 

Questa sera, alla or* 19, 
presso to sazione Ponte Milvio, 
avrà luogo un Incontro dei 
compagni, i simpatizzanti a i 
cittadini del quartiere con II 
cosmonauta Gherman Titov, 
presenta a Roma alto Conferen¬ 
za Mòndiale per il Vietnam. 


Lunedì riprende l'attivo 
sui problemi della scuola 

Lunedi, alle ora 18, nel teatro dell» Federazione prosegue l'attivo 
provinciale del PCI a delia FGCI sul seguente ordina del giorno: « Contro 
li repressione e per to democrazia nella scuola, per «n movimento di 
■pena degli studenti protagonisti della lotta contro il fascismo, per le 
riforme, per il rinnovamento nazionale ». Presiederà il compagno Loigi 
patronali!, segretario della F ed e r az ione. 

Sono invitati a partecipar# i compagni insegnanti, I dirigenti delie 
■Hi a delle lezioni, del Circoli delle FGCI, di Roma a Provincia, I mam- 
feM Boi Comitato federato a dalla Commissione federato di controllo, I 
gampagni impegnati nelle amemblee elettivo o sei movimento sindacale. 


da più parti, non destinare, 
invece, le circostanti aree an¬ 
cora libere, incolte e abban¬ 
donate a zone di verde, cen¬ 
tri sportivi e ricreativi che 
non siano soltanto porti o por- 
ticcioli per natanti da miliar¬ 
dari, sottraendole cosi alla 
speculazione privata? Poiché 
di privati si tratta, in quanto 
è ben noto che nè lo Stato, 
attraverso i suoi organi e mi¬ 
nisteri competenti, nè tanto 
meno gli enti locali si im¬ 
barcano in avventure costose 
e di* privilegio quali possono 
essere, appunto, la costruzio¬ 
ne di porti, con tutti gli an¬ 
nessi, per la nautica da di¬ 
porto. A nostro giudizio, si 
tratta invece di difendere il 
paesaggio, di conservarlo, il 
più a lungo possibile, cosi co¬ 
me la natura ce l'ha dato. 

Qualcuno ricorderà come 
appariva quella fascia golena- 
le del lungo Tevere destra. In 
prossimità della Foce- Ebbe¬ 
ne: canne, acquitrini, buche, 
abbandono. Ora: pazientemen¬ 
te, con non pochi sacrifici eco¬ 
nomici e di manodopera qual¬ 
che migliaio di romani, ope¬ 
rai e artigiani, ha ripulito, 
bonificato, costruito, vangato, 
seminato raccolto per sè e la 
propria famiglia- E' gente che 
non cerca, che non vuole, che 
non può permettersi vacanze 
marine o montane, estive o 
invernali, in costose stazioni 
di villeggiatura. Preferisce, 
vuole, ama uno svago e un 
riposo lontano e fuori da o- 
gni attrattiva turistico-mon- 
tana. Pesca e caccia quando 
siano aperte e permesse, un 
po’ di orticoltura in quel po¬ 
chi metri faticosamente dis¬ 
sodati, bonificati, prosciugati 
e resi fertili. Un ritorno, quin¬ 
di. alla natura. 

E trattandosi di circa due¬ 
cento famiglie, sempre in re¬ 
gola con le disposizioni e con 
ì pagamenti dei canoni (an¬ 
che quando furono aumentati) 
si possono fare presto dei cal¬ 
coli di quante persone pos¬ 
sono trarre beneficio modesto 
e consentibile, da questa «vil¬ 
leggiatura» domenicale, festi¬ 
va. infrasettimanale ed esti¬ 
va. 

ET vero. Io riconosciamo, 
non tutti i lotti di terreno e 
costruzioni hanno raggiunto 
un livello da « città-giardino », 
ma sono i meno e, comunque, 
in tutti gli affittuari vi è la 
volontà, il desiderio e, ciò che 
più conta, l’impegno a miglio¬ 
rare il proprio appezzamento 
nell'interesse individuale e 
della comunità. Perchè vera¬ 
mente di una comunità si 
tratta. Le famiglie si conosco¬ 
no quasi tutte da diversi an¬ 
ni, hanno stretto cordiale e 
aperta amicizia, si aiutano re¬ 
ciprocamente nei lavori; si 
scambiano magari, qualche pe¬ 
sce o ima primizia dell’orto, 
l’acqua potabile della quale 
è necessario rifornirsi alle già 
avare fontanelle di Fiumici¬ 
no. 

Si vuole dare, abbiamo det¬ 
to, un volto più aperto, puli¬ 
to piacevole alla zona. Si pro¬ 
getta di costruire o, almeno, 
di rendere praticabili le vie 
di accesso e comunicazione (e 
quanta breccia è già stata 
scaricata!); ci si preoccupa 
di portare l’acqua potabile a 
mezzo di tubatura, di estende¬ 
re a tutti la energia elettri¬ 
ca. E a questo riguardo si 
consideri che qualche milio¬ 
ne, solo per questi lavori, è 
già stato speso fra tutti 1 
lottisti, oltre agli investimen¬ 
ti in denaro e lavoro, nelle 
costruzioni. E tutto, sia ben 
chiaro, è lontano da ogni for¬ 
ma di speculazione presente e 
avvenire. 

m. m. 



Il Comune ha rilasciato li¬ 
cenze edilizie per la costru¬ 
zione di 31 palazzine in zone 
destinate dal piano regolato¬ 
re a verde pubblico? La que¬ 
stione è stata sollevata ieri 
sera in consiglio comunale dal 
gruppo comunista ed il sinda¬ 
co si è riservato di dare una 
risposta. 

Ecco i termini del problema, 
posti nell’intervento del com¬ 
pagno Lucio Buffa. Nelle re¬ 
centi deliberazioni adottate 
dal consiglio comunale per l'e¬ 
sproprio di aree su cui devo¬ 
no sorgere parchi pubblici ve 
ne è una che riguarda la zona 
di Primavalle, e precisamente 


il comprensorio adiacente a 
via Mattia Battistini. Risulta 
che su tali aree, che il PRG 
adottato nel 1962 ha destina¬ 
to a giardino, sono state re¬ 
centemente costruite 31 pa¬ 
lazzine, di cinque piani. In un 
primo momento si era credu¬ 
to che le licenze per le pa¬ 
lazzine fossero state concesse 
prima dell'adozione del pia¬ 
no, o che fossero abusive. E’ 
sorto invece, fondato, il dub¬ 
bio che le società costruttri¬ 
ci abbiano ottenuto dal comu¬ 
ne una regolare licenza edili¬ 
zia nel periodo intercorso tra 
l’adozione del piano regolato¬ 
re da parte del consiglio 


Ancora misure punitive nelle scuole 

Liceale del «Mamiani» 
sospeso per tre giorni 


Un giovane del liceo c Ma¬ 
nfani » (in viale delle Milizie) 
è stato sospeso per tre giorni 
perchè durante un’assemblea, 
svoltasi ieri mattina all’interno 
della scuola per i fatti di Na¬ 
poli. ha annunciato che stava 
per svolgersi un corteo interno, 
peraltro già deciso da tutti gli 
studenti. Lo studente. Massimo 
Cristaldi (Il F), aveva parteci¬ 
pato a varie assemblee ed era 
stato indicato come uno dei più 
attivi organizzatori. 

In risposta al susseguirsi dei 
provvedimenti disciplinari con¬ 
tro gli studenti politicamente 
più impegnati nelle scuole, la 
oellula della FGCI del « Mamia 
ni * ha emesso un comunicato 
in cui fra l’altro si denunciano 
le misure punitive (7 in condot¬ 
ta e con altre sanzioni) messe 
in atto nell’istituto 

Ieri, inoltre, una rappresen¬ 
tanza di studenti dei movimenti 
giovanili comunista, socialista, 
repubblica no e democristiano, 
si è recata dal provveditore agli 
studi per esprimere la protesta 
contro il moltiplicarsi delle san¬ 


zioni disciplinari nelle scuole 
romane da parte delle autorità 
scolastiche. La prima richiesta 
dei giovani riguarda la revoca 
immediata dei provvedimenti di¬ 
sciplinari. Alla revoca dovrà se¬ 
guire — secondo le richieste dei 
rappresentanti i movimenti gio¬ 
vanili — un atteggiamento nuo¬ 
vo da parte delle autorità sco¬ 
lastiche. 

GENOVESI — Un centinaio di 
studenti dell’istituto tecnico di 
viale Lombroso (a Primavalle) 
hanno sostato ieri mattina per 
un’ora nella presidenza e nella 
segreteria dell'istituto. Lo sco¬ 
po della manifestazione è stato 
quello di protestare contro l’in¬ 
tervento della poliza nelle ma¬ 
nifestazioni studentesche e per 
il ferimento dello studente na¬ 
poletano Vincenzo Caporale. 

UNIVERSITÀ’ - Ieri mattina 
nell’aula della seconda clinica 
chirurgica della facoltà di me¬ 
dicina si è svolta un'assemblea 
degli studenti per denunciare la 
decisione di rendere obbligato- 
rio il settimo anno (di interna¬ 
to) dopo la laurea. 


comunale (1962) e la sua 
approvazione da parte del 
ministero (1965), periodo in 
cui il comune poteva invece 
applicare le norme di salva¬ 
guardia e riservare l’intera 
area a verde. Il compagno Buf¬ 
fa ha chiesto spiegazioni in 
proposito, sollecitando anche 
la riforma del regolamento 
edilizio e il rinnovo delle 
commissioni consultive per la 
urbanistica ed i lavori pubbli¬ 
ci. Il sindaco si è riservato di 
rispondere sulla prima que¬ 
stione, mentre ha annunciato 
che le proposte di riforma del 
regolamento sono pronte. 

In apertura di seduta il 
compagno Ugo Vetere, capo¬ 
gruppo del PCI, aveva preso 
la parola per esprimere il do¬ 
lore e la condanna dei comu¬ 
nisti e della città per l’abbat¬ 
timento dell’aereo libico da 
parte dell'aviazione di Tel 
Aviv. E’ un atto terroristico 
— ha detto Vetere — che ag¬ 
grava la tensione nel Medio 
Oriente. Noi che abbiamo con¬ 
diviso con -a comunità ebrai¬ 
che le sofferenze della perse¬ 
cuzione fascista e nazista ab¬ 
biamo il diritto di condanna¬ 
re questo atto contrario ai 
diritti dei popoli e alla causa 
della pace. Il sindaco aveva 
il dovere — ha rilevato an¬ 
cora Vetere — di dire una 
sua parola a nome di tutto il 
consiglio, prima di essere sol¬ 
lecitato a farlo. Sul problema 
nessun rappresentante degli 
altri gruppi (dal MSI al PSI) 
ha preso la parola. Solo il 
sindaco — dopo l’intervento 
di Vetere — ha espresso do¬ 
lore e rammarico c per linci- 
dente», ed ha detto che esso 
non serve alla causa della pa¬ 
ce. Darida ha concluso auspi¬ 
cando una soluzione che ten¬ 
ga conto dei diritti del po¬ 
polo palestinese e del popolo 
ebraico. - 

Il consiglio ha anche appro¬ 
vato a maggioranza la nomina 
di un commissario al teatro di 
Roma nella persona del dottor 
Augusto Slnlbaldi, In attesa 
che ima modifica alla statuto 
dell’ente permetta la elezione 
di un nuovo consiglio di am- 
mlnlstrazlone. 


A sei mesi dal furto nel santuario della Mentorella 

Recuperata la statua 
del XII secolo 
trafugata a Capranica 

Quattro persone arrestate - Il valore del prezioso materiale è inestimabile: 
solo la scultura, in legno e tempestata di gemme, vale mezzo miliardo 
Tre denunciati per antichi codici e incunaboli rubati dall’abbazia di Farfa 



Si sono svolti ieri pomeriggio 
con la partecipazione com¬ 
mossa di numerosi compagni, 
i funerali del compagno En¬ 
rico Minio, tragicamente scom¬ 
parso mercoledì scorso. Han¬ 
no reso omaggio alla salma 
tra gli altri il compagno & 
doardo Pema, presidente del 
gruppo comunista al Senato, 
i senatori Terracini, Li Causi, 
Mammucari (che ha ricor¬ 
dato con commosse parole il 
compagno scomparso), i com¬ 
pagni Petroselli, della Dire¬ 


zione e segretario della fede 
razione romana, Paolo Ciofi, 
segretario regionale, Oreste 
Massolo, segretario della Fe 
derazione dì Viterbo, dove 
Minio svolse principalmente 
la sua attività politica, Fran 
co Raparelli, della segreteria 
della Federazione romana e 
Cesare Fredduzzi del Comi 
tato direttivo della Federazio 
ne. Dopo la cerimonia la sai 
ma è stata trasportata al ci¬ 
mitero di Prima Porta dove 
è stata tumulata. 


La zona di Fiumara Grande sulla quale ha posto gli occhi la speculazione privata 

♦ 

Il PCI chiede spiegazioni alla Giunta 

Edifici al posto del verde 
con il permesso del Comune? 

Trentuno palazzine sorte a Primavalle in un’area destinala dal PR a parco pubblico 
sarebbero munite di regolare licenza • Condanna per l'abbattimento dell'aereo libico 


Una parte delle opere d'arie recuperate dai carabinieri: di particolare valore la statua lignea 
della Madonna trafugata il 30 agosto scorso al santuario della Mentorella 

Una statua lignea del XII secolo raffigurante la Madonna, quattro preziose tele e nu¬ 
merose reliquie contenute in artistiche teche — rubate la notte del 30 agosto scorso nel 
santuario della Mentorella, nei pressi di Roma — sono stale recuperate dai carabinieri che 
hanno anche arrestato quattro uomini, per furto pluriaggravato e associazione per delinquere. 
Tutto il prezioso materiale, di grande valore artistico e storico — soltanto la statua in legno 
ha un valore di circa mezzo miliardo — era stato trafugato nottetempo, il 30 agosto dell’anno 
scorso, dal santuario della 

Madonna della Mentorella,---— 

che sorge nel comune di Ca¬ 
pranica Prenestina, in una *, , , 

zona impervia ad oltre mille Si SOflO SVOltl ieri pomeriggio 

metri di altezza. __ 

Complessivamente, i ladri 

avevano rubato la statua li- w • C 1* 

gnea della Madonna col barn- I TllìUlV*a 11 

bino («La Madonna della * lAJIIIIIWJOOl IUIIC1 Clll 

Mentorella»), una pregevole _ _ m »o o 

opera di scuola romana risa- -J A I „ jin.i-.., _nr »» _n_ 

lente al XII secolo, alta un U0I COHiPctJJIlO lYlllllO 

metro e 30 centimetri, tem- m 

&oSa rfproducente^’^ ^l 50 " 0 SSL® fede 

donna nera» di Czestochowa c rJ a rti P n2™^miS’ r£l«*o 

(Poloni!)) Hi Aiitoro i°noto p iboss& di numerosi compagni, segretario *egionale t Oreste 

con una ’ Snùrcd’iro tre 1 funerali del compagno En- Massolo, segretario della Fe 

dininti ad olio tutti di autore rico Minio > tragicamente scom- derazione dì Viterbo, dove 

Sto raffilanti Sa£ Sta- P ars ° mercoledì scorso. Han- Minio svolse principalmente 

litt’cSr bSStao s£i Mi- no reso oma SSÌo alla salma la sua attività politica, Fran 

chele Arcangelo e San Marco* tra gli altri 11 com P a B no E- co Raparelli, della segreteria 

uSti^roce di Tem^ à doardo Perna ’ Presidente del della Federazione romana e 

undici reliauari tra jPnuali 8 ru PP° comunista al Senato, Cesare Fredduzzi del Comi 

uno contenente ùn frammento ^ 

della r-roce in inptalln e in Mammucari (che ha ricor- ne. Dopo la cerimonia la sai 

lemo lavorato mei& ° e m dato con commosse parole il ma è stata trasportata al et- 

, " , ., . . compagno scomparso), i com- mitero di Prima Porta dove 

le indagini dei carabinieri, pagni Petroselli, della Dire- è stata tumulata, 

ai quali era stato denunciato 

il furto, sono durate parec-- 

chi mesi e si sono concluse 

l’altra sera con il recupero • 

delle opere e l’arresto di quat- Dopo IO scandalo dell'aZOtidratO 

tro persone. Al termine di un 1 

appostamento durato tutta la 

giornata, infatti, i carabinieri - - # 

£ U wSaborarióne T con f quelli RlOOttSl lft VCIlQltcl 

del nucleo investigativo e del 

nucleo radiomobile — hanno 1 _ *_*_* _11J__ ■ 

bloccato in via Cadlolo, a Q01 V1H1 Sili 0Si0t © 

Montemario, nei pressi di un vw v 

«residence», un furgone con- . , . 

tenente la refurtiva, seguito L ." a- prom ? ss ®. '! rafforzamento d e3 .. 

da riti» antri mn a hnrdn i 111 ,ra,tatl a " azotidrato di sodio organi di vigilanza; I effettuazione 

aa aue auto ran a oorao I — una pericolosa sostanza chi- di controlli sistematici e program- 

componentl della banda. Mol- miai usata per i suoi effetti sta- mali e la donazione, a queste 

to probabilmente questi ulti- bilizzanti del vino — riguarda so- nuove forze di vigilanza di ede¬ 
mi Stavano trasportando la lo una piccolissima parte delle 164 guate apparecchiature di analisi 

preziosa « merce » in qualche mila aziende produttrici e, sebbe- chimica e bromatologica, 

luogo sicuro, in vista di una u presidente dell’Ente Marem- 

« trattativa » con qualche ac- una " fc va ricondotto* 5 ai ' sul! ma ha anche so “ olin ? a ‘° n va * 

quirente disposto ad acquista- termini reali, e. dall’altra va in- lore . < ?. ell< ; ,0 f m ® associative fra i 

re le opere d’arte e i reli- vece presa come un significativo ^ eso Zn E’'“tato'inol e ‘an' 

quari. O forse, piu sempli- lo pr ° f .°," d ! ^f." ze n i nunciata ufficialmente la coetitu- 

cemente, insospettiti da qual - d U . zione di un grosso centro di im- 

che cosa, i ladri avevano ri- r it 9 ‘™nM La - Z, °' 9. ues,a ’ bottigliamento alle porte di Roma. 

,n sintesi, la conclusione di una . ... . _ 

tenuto piu pruderne camola- conferenza stampa tenuta ieri mat- L assessore all agricoltura Di 
re li nascondiglio della refur- fina a palazzo Valentìni sui « prò- Bartolomei ha promesso che sa- 

tiva. in attesa di piazzarla. blemi della difesa e della vaio* ranno potenziati gli uffici di zo- 

nii arrotati o/inn Fnriro rixzazione dei vini laziali Buo- na P er fornire ai singoli agrieoi- 

TV«J,Sei na P ar,e de,le relazioni introdut- ‘ori l'assistenza indispensabile, sul 

uionisi. óo anni, sonarne in t ive, tenute dagli assessori regio- piano produttivo, e per quanto 

via delle Albizie 40; Calogero nati Cutralo e Di Bartolomei, so- riguarda to trasformazione, conser- 

Porrovecchio. studente univer- no state centrate sul problema vazione e commercializzazione del 

Sitarlo dì 20 anni, abitante delle sofisticazioni e sulla reale prodotto ». E’ stato poi propo- 

in via degli Aceri 84; Guido incidenza sulla produzione laziale. sto in una 'egge presentate d. 

lombardi falegname 28 an- Purtroppo, nonostante il fenomeno recente * lo stanziamento di fon- 

• falegname, zo an de | y!no atl’azotidrato di sodio sia d ' P er > a concessione di prestiti 

abitante rn Via Aiessan- un fa|to stremamente marginale. agevolali a favore di cooperative 

dna 510, e Giorgio Trippa, il clamore che è stato fatto attorno agricole » e * l'istituzione di bor¬ 
di 36 anni, residente a Fiu- alia vicenda ha procurato e sta prò- sc di Studio e di perfezionamen- 

micino dove è Stato sorpreso curando tuttora gravissimi danni *° Pratico per la formazione pro- 

ed arrestato. Per tutti quan- all’industria enologica laziale. tessionale dei dirigenti tecnici ». 

ti rame abbiamo oià rtf-tto * La vendita dei prodotti delle Per quanto riguarda,infine i 

l’àrrusa è di SaztaWMT cantine sociali laziali all'estero — « vini DOC » ì stato chiesto di 

^ ha detto il presidente dell’Ente estendere la denominazione « di 

delinquere e furio plunaggra- Maremma Travaglini — si è di- origine controllata » ad altri vini 

vato. Le indagini proseguono mezzala. Non sappiamo quanto oltre agli 11 che già hanno avuto 

per individuare eventuali al- sarà complessivamente il danno il riconoscimento. Tra le propo¬ 
rli complici ed accertare se procurato dallo scandalo dell'azo- ste presentate è infine quella di 

i quattro avevano agito per ‘idealo »- favorire « con pubblicità, program- 

cnntA di nnalrhe mandante Tra le piU immediate « contro- mi ed iniziative la conoscenza dei 

misure » alla piaga della sofisti- vini laziali sui mercati esteri ol- 

COme appare probabile secon- caxione, l’assessore alla Sanità ha tre che su quelli nazionali ». 

do gli stessi inquirenti. 

Il valore delle opere recu- i 

perate è ingente. Secondo il g * I X 

rettore del santuario della f O 1 

Mentorella. Stanislao Koszin- I 1.1 ili I 

ski, un sacerdote polacco di V ^^8 ^^8 IV4W4 J 

70 anni, il valore di tutto il ^ 
materiale è inestimabile: la 

sola «Madonna della Mento- « ; »i . 

rella ». la statua lignea, cioè, i»Ull© AI23I3 

vale intorno al mezzo mi- Ai compagni Rita e Terenzio Alla galleria « Alzaia » in via 

lìardO. Salvati, della sezione Equilino, è I Minerva 5 - cono state uro- 


I 

Dopo lo scandalo dell'azotidrato 

Ridotta la vendita 
dei vini all’estero 


La clamorosa vicenda de? vi¬ 
ni trattati all'azotidrato di sodio 
— una pericolosa sostanza chi¬ 
mica usata per i suoi effetti sta¬ 
bilizzanti del vino — riguarda so¬ 
lo una piccolissima parte delle 164 
mila aziende produttrici e, sebbe¬ 
ne abbia giustamente suscitato al¬ 
larme nell’opinione pubblica, da 
una parte va ricondotta ai suoi 
termini reali, e, dall’altra va in¬ 
vece presa come un signilicativo 
sintomo delle profonde carenze di 
questo delicato settore dell’econo¬ 
mia della regione Lazio. Ouesta, 
in sintesi, la conclusione di una 
conferenza stampa tenuta ieri mat¬ 
tina a palazzo Valentìni sui * pro¬ 
blemi della difesa e della valo¬ 
rizzazione dei vini laziali ». Buo¬ 
na parie delle relazioni introdut¬ 
tive, tenute dagli assessori regio¬ 
nali Cutralo e Di Bartolomei, so¬ 
no state centrate sul problema 
delle sofisticazioni e sulla reale 
incidenza sulla produzione laziale. 
Purtroppo, nonostante il fenomeno 
del vino all’azotidrato di sodio sia 
un fallo estremamente marginale, 
il clamore che è stato fatto attorno 
alla vicenda ha procurato e sta pro¬ 
curando tuttora gravissimi danni 
all’industria enologica laziale. 

* La vendita dei prodotti delle 
cantine sociali laziali all’estero — 
ha detto il presidente dell’Ente 
Maremma Travaglini — si è di¬ 
mezzata. Non sappiamo quanto 
sarà complessivamente il danno 
procurato dallo scandalo dell’azo- 
tidrato ». 

Tra le più immediate c contro- 
misure » alia piaga della sofisti¬ 
cazione. l’assessore alla Sanità ha 


promesso il rafforzamento deg.- 
organi di vigilanza; l'effettuazione 
di controlli sistematici e program¬ 
mati e la donazione, a queste 
nuove forze di vigilanza di ade¬ 
guate apparecchiature di analisi 
chimica e bromatologica. 

Il presidente dell’Ente Marem¬ 
ma ha anche sottolineato il va¬ 
lore delle forme associative fra i 
produttori e la funzione delle can¬ 
tine sociali. E’ stata inoltre an¬ 
nunciata ufficialmente la coatitu- 
ziono di un grosso centro di im¬ 
bottigliamento alle porte di Roma. 

L’assessore all’agricoltura Di 
Bartolomei ha promesso che sa¬ 
ranno potenziati gli uffici di zo¬ 
na per fornire ai singoli agricol¬ 
tori l'assistenza indispensabile, sul 
piano produttivo, e per quanto 
riguarda to trasformazione, conser¬ 
vazione e commercializzazione del 
prodotto ». E’ stato poi propo¬ 
sto, in una legge presentata di 
recente « lo stanziamento di fon¬ 
di per la concessione dì prestiti 
agevolati a favore di cooperative 
agricole » e « l'istituzione di bor¬ 
se di studio e di perfezionamen¬ 
to pratico per la formazione pro¬ 
fessionale dei dirigenti tecnici ». 

Per quanto riguarda.infine ■ 
« vini DOC » i stato chiesto di 
estendere la denominazione « di 
origine controllata » ad altri vin; 
oltre agli 11 che già hanno avuto 
il riconoscimento. Tra le propo¬ 
ste presentate è infine quella di 
favorire « con pubblicità, program¬ 
mi ed iniziative la conoscenza dei 
vini laziali sui mercati esteri ol¬ 
tre che su quelli nazionali ». 


^ ... .. u J i » , in 

piccola cronaca 


Culle 


Alzaia 


Altre tre persone sono state 
denunciate a piede libero, sem¬ 
pre dai carabinieri, per furto 
e traffico di preziosi incuna¬ 
boli. antichi codici e libri, 
rubati il 14 giugno scorso nel¬ 
l’abbazìa di Farfa. a Fara Sa¬ 
bina. Si tratta di Aldo Ma¬ 
glietta 29 anni, insegnante 
dell’Istituto San Giuseppe, al 
Trionfale, Piero Bilotta. 45 
anni, d! Catania, commercian¬ 
te d’arte, e di Orlando DI 
Martino. 

Secondo 1 carabinieri, Aldo 
Maglietti ha fatto da inter¬ 
mediario per vendere al com¬ 
merciante di Catania alcune 
delle sette opere trafugate, e 
precisamente un Incunabolo 
del XV secolo, «De Civitate 
Del», e tre codici rispettiva¬ 
mente deirxi e del XIV se¬ 
colo. 


Ai compagni Rita e Terenzio 
Salvati, della sezione Equilino, è 
nata una bella bambina di nome 
Leonarda. Alla felice coppia i fra¬ 
terni auguri della nostra redazione. 

La casa di Tonino e Franca 
Esposito è stata allietata dalla na¬ 
scita di un bel pupo cui verrà 
imposto il nome di Emanuele. Vi¬ 
vissimi auguri. 

« Mani tese » 

Oggi e domani in piazza Vene¬ 
zia, i giovani di Mani tese, l'or¬ 
ganismo italiano contro la fame 
e per lo sviluppo dei popoli, alle¬ 
stirà una mostra sui problemi del 
« terzo Mondo », delle « minoran¬ 
ze etniche », delle ■ discriminazioni 
razziali ». detl'c alimentazione mon¬ 
diale », dell'* analfabetismo » e de¬ 
gli « armamenti ». 

Smarrimento 

La compagna Paola lacucci, 
iscritto alto sezione Labaro, ha 
smarrito la tessera del PCI del 
1973 n. 899209. La presente va¬ 
le anche come diffida. 


Alla galleria « Alzaia » in via 
Minerva 5 — sono state pro¬ 
grammate tre proiezioni cinemato¬ 
grafiche. I primi due documenta¬ 
ri —- « La vita e l'opera di Fer- 
nand Legcr » e «Il museo di 
Biot » — saranno proiettati lune¬ 
dì 26 alle 18, e saranno seguiti 
da una conversazione con Duilio 
Morosini-, « La guerra di Otto 
Dix », invece, è programmata per 
mercoledì 28 alle stessa ora. Se¬ 
guirà una conversazione con An¬ 
tonio Del Guercio. 


CIRCO 

CIRCO MIRANDA ORFEI (Vie 
Agricola - Chiesa San Poli capi 
Tascolano) 

Presenta il c Dancing Wataeg o 
spettacolo più belio dal MS 
con le famose fontane dinM 
Debutto mercoledì 28 ore 21. 
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TRASPORTI: ostacoli al ripristino dei servizi nonostante le decisioni della Regione 

Firmati i decreti di requisizione 

Manovre del prefetto Ravalli 
in appoggio alle ditte private 

I! personale precettato, secondo il funzionario di governo, potrà lavorare solo sui pullman delle società 
private — Chi gli ha suggerito questa sortita ? — La Stefer in questo modo costretta a bloccare alcune 
linee — Preoccupazioni espresse dal vicepresidente della giunta — Scioperano stasera i tranvieri dalle 20,30 


Camionista 
in carcere: 
non pagava 
l'autostrada 


Viaggiava sull’autostrada 
col suo autocarro senza paga¬ 
re una lira. E la cosa andava 
avanti da un bel pezzo, visto 
che per ben 101 volte il ca¬ 
mionista, Rocco Compagnone, 
non aveva pagato 11 pedaggio 
per il tragitto Napoll-Milano 
e viceversa: ogni volta che ar¬ 
rivava al casello d’uscita, di¬ 
ceva di non aver soldi, di es¬ 
serseli dimenticati a casa e, 
con l’aria più innocente di 
questo mondo, s’impegnava a 
versare l’importo dovuto en¬ 
tro dieci giorni. Naturalmen¬ 
te, una volta uscito. 11 camio¬ 
nista non si faceva più vivo, 
finendo con l'accumulare un 
debito di alcune centinaia di 
migliaia di lire. E alla fine la 
società « Autostrada Spa » lo 
ha querelato per insolvenza 
fraudolenta. 

Il pretore di Castelnuovo di 
Porto ha condannato, ieri, a 
due mesi di reclusione Rocco 
Compagnone, riconoscendolo 
colpevole dell’accusa mossa 
dalla società che si era co¬ 
stituita in giudizio tramite gli 
avvocati Paolo Appella e Ghe¬ 
rardo Sassoli. 

Tempo fa, altri camionisti 
escogitarono un altro sistema 
per non pagare il pedaggio 
dell’Autostrada del Sole. Viag¬ 
giando in direzioni opposte, 
si scambiavano i biglietti del¬ 
l’autostrada a metà percorso, 
poi uscivano ad una stazione 
posta prima del casello di de¬ 
stinazione e così, per il per¬ 
corso Milano-Roma (per esem- 

f iio) viceversa, pagavano 
'equivalente del breve tratto 
tra la capitale e Magnano Sa¬ 
bina o tra Milano e Lodi. An¬ 
che questa truffa fini con la 
condanna del responsabili. 


Ultim'ora 


Incendio 
nella palazzina 
dove abita 
il P.M. 
Dell'Anno 

Un incendi» è divampato 
stanotte nella palazzina dove 
abita il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Pao¬ 
lino Dell'Anno. Si fratta di 
uno stabile di quattro piani In 
via Federico Galeotti, nel 
quartiere Montesacro. Vicino 
al portone d'ingresso la polizia 
sembra abbia rinvenuto un 
contenitore di plastica con 
tracce di benzina. 

Si sono avute scene di pa¬ 
nico e alcuni inquilini si sono 
rifugiati in terrazza. Il magi¬ 
strato, Insieme alla famiglia, 
è stato fatto scendere dalla 
finestra attraverso una scala 
dei Vìgili del fuoco, accorsi 
sul posto per spegnere l'in¬ 
cendio. 

Le fiamme sono state doma¬ 
te in breve tempo. Sul posto si 
sono recati funzionari della po¬ 
lizìa scientifca che hanno ef¬ 
fettuato i primi rilievi. 


L'ISEF 

sgomberato 
dalla PS 

L’ISEF * stato fatto ago»- 
barar* dalla polizia, lari mat¬ 
tina i celerini sono Interve¬ 
nuti nella sede dall'Istituto su¬ 
pcriore di educazione fìsica ed 
hanno cacciato sii allievi che 
da diverse settimane oc cupe 
vano l’edificio. 

Nei giorni scorsi sii studenti 
avevano richiesto un colloquio 
con il direttore che però si è 
rifiutato di ricevere una de¬ 
legazione di allievi e Insegnata 
ti. Dopo essere stati convocati 
in questura ed invitati a so¬ 
spendere l'occupazione 1 gio¬ 
vani sono stati cacciati fuori 
dai poliziotti. 

Gli studenti, tuttavia, han¬ 
no annuncialo il pros esuline ia¬ 
to dall’esitazione che durerà 
fino o quando non saranno de¬ 
finitivamente risolti i proble¬ 
mi connessi ad un cambia¬ 
mento delle attuali strutture 
e funzioni dell’ISEF. 


Dibattilo 
sul film 
<r Uno dei tre » 

In occasione della protezione dei 
film « Uno dai tre • di Gianni 
5erra eh* si terra oggi al Cinema 
Avorio * patii d’essai », l’AlACE 
comunica eh* il regista sari prò 
canta alla fina dall’ultimo spett*- 
M|t par rlspondara alla domanda 
All pubblico. 



Ferma l'industria, il commercio, i braccianti 

SI PREPARA LO SCIOPERO 
GENERALE DI MARTEDÌ' 

Il movimento sindacale ramano si è mobilitato in questi 
giorni per preparare lo sciopero e le manifestazioni di mar¬ 
tedì prossimo, quando tutti I lavoratori dell'industria, del com¬ 
mercio e delle campagne si fermeranno contro la resistenza 
padronale e governativa alla firma del contratti. L'astensione 
dal lavoro avverrà nelle prime 4 ore della giornata tranne 
che per I braccianti e i dipendenti dei pubblici esercizi i quali 
sciopereranno 24 ore. 

ARICCIA — Forte manifestazione ad Aricela, Ieri mattina, 
del lavoratori elettrici del Castelli e del metalmeccanici della 
zona di Aricela, Albano e S. Palomba per II rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Oltre un miglialo di operai hanno percorso 
In corteo prima la cittadina di Albano poi Aricela, dove si 
è svolto un comizio. Alla, manifestazione hanno partecipato 
delegazioni di lavoratori fessili, delle confezioni, grafici, ali¬ 
mentaristi, edili. Hanno dato la loro adesione I partiti politici 
democratici (PCI, PSI e DC) e la giunta comunale di Ariccia. 

TIPOGRAFIA ESEDRA — I tipografi dell'Esedra — l'azien 
da dove viene stampato < Il Fiorino > — hanno vinto la loro 
battaglia: il pretore ha emesso una sentenza che ordina l'Im¬ 
mediata riassunzione del 32 dipendenti licenziati il 5 dicembre 
scorso. 

Gli operai erano stati licenziati perché « sindacalmente sco¬ 
modi >: dal *71 avevano condotto delle dure lotte per l'appli¬ 
cazione del contratto di lavoro e a queste lotte il padrone 
aveva risposto con rappresaglie. Diversi operai furono licen¬ 
ziati, ma i lavoratori costrinsero ogni volta il padrone — l'ex 
candidato de D'Amato — a riassumerli. Insamma, tutto II per¬ 
sonale aziendale aveva acquistato una notevole coscienza sin¬ 
dacale. Questo era scomodo, e l'azienda Esedra ha creduto 
di potersi liberare degli operai licenziandoli (con la scusa 
della chiusura della tipografia, riaperta poi sotto un altro 
nome, la STEG). 


La 


L'assemblea dei tipografi del « Fiorino » svoltasi ieri mattina 

Sono stati firmati Ieri sera dal vteepresidente della giunta regionale del Lazio, Pletrosantl, In assen¬ 
za del presidente Clprianl, i decreti di requisizione degli automezzi delle società private di tra¬ 
sporto. Il provvedimento riguarda quelle aziende che hanno rifiutato la proposta avanzata dalla Re¬ 
gione per il loro noleggio alle condizioni economiche a suo tempo stabilite dal prefetti con i prece¬ 
denti decreti di requisizione. 

SI tratta delle società ALA, 

ATAL, SAR, Nespoli e Albi- 
cinl, SANA, Perconti, SARO, 

Garbini, SAO, SAV e Ferri. 

SI sono Invece dichiarate di¬ 
sponibili al noleggio dei pull¬ 
man le società Lupi e Galan¬ 
ti. Saura, Cruciani, SACSA, 

ALICAR. I decreti sono stati 
firmati In esecuzione delle de¬ 
cisioni prese mercoledì scorso 
dal consiglio regionale. 

Si sarebbe cosi in condi¬ 
zione di ripristinare 1 servizi 
e poter mettere fine ai gravi 
disagi che le popolazioni la¬ 
ziali e soprattutto 1 lavora¬ 
tori hanno dovuto subire a 
causa di ima situazione che 
si trascinava ormai da un 
anno e mezzo. Finalmente, do¬ 
po l’iniziativa e la pressione 
esercitata dalle forze politi¬ 
che democratiche, dal sinda¬ 
cati. dal lavoratori che du¬ 
ramente hanno lottato si sa¬ 
rebbe giunti ad una svolta 
decisiva. In attesa che venga 
realizzato il consorzio, già 
messo in cantiere peraltro dal¬ 
la Regione. Invece, a mettere 

I bastoni tra le ruote è ve¬ 
nuto un Intervento gravissimo 
del prefetto Ravalli (proba¬ 
bilmente suggerito direttamen¬ 
te da uomini di governo le¬ 
gati al « boss » laziali del tra¬ 
sporti). Questi, infatti, ha fat¬ 
to presente alla Stefer che 1 
suol decreti di precettazione 
emessi contengono una clauso¬ 
la secondo la quale 1 lavo¬ 
ratori precettati possono es¬ 
sere utilizzati soltanto sugli 
automezzi delle società pri¬ 
vate dalle quali essi erano di¬ 
pendenti. Ciò significa che la 
Stefer. ora che avrebbe la 
possibilità di riattivare com¬ 
pletamente I servizi avvian¬ 
do anche una certa ristruttu¬ 
razione, si trova Invece co¬ 
stretta a non utilizzare tutto 

II personale disponibile in 
quanto molti dei pullman ex 
privati sono fatiscenti e deb¬ 
bono essere sostituiti da au¬ 
tomezzi Stefer). quindi a sop¬ 
primere per lo meno parte 
delle linee. Già dalla mezza¬ 
notte sono stati di nuovo so¬ 
spesi 1 collegamenti con Fiu¬ 
micino effettuati dalla Stefer 
in sostituzione della SARO. 

Lo stesso vicepresidente del¬ 
la Regione Pietrosantl si è 
espresso su questa questione 
rilevando che «una preoccu¬ 
pazione peraltro permane In 
quanto l’ordinanza prefettizia 
di precettazione del personale 
contiene una clausola che po¬ 
trebbe In parte vanificare la 
difficile azione fin qui com¬ 
piuta. Voler utilizzare 1 di¬ 
pendenti delle aziende priva¬ 
te per 1 soli automezzi di 
proprietà degli stessi priva¬ 
ti. significa in pratica pregiu¬ 
dicare la funzionalità dei ser¬ 
vizi E* infatti noto — prose¬ 
gue il comunicato di Pietre- 
santi — che molti automezzi 
del concessionari non sono di 
pronta Idoneità, di qui la ne¬ 
cessità di poter Integrare 11 
parco automobilistico per co¬ 
prire Integralmente la rete 
del servizi. E’ quindi auspica¬ 
bile che 11 prefetto Ravalli 
alla luce di questi elementi 
voglia rivedere le sue posi¬ 
zioni ». 

In poche parole l’intervento 
del Prefetto tenta di rimet¬ 
tere in lizza l privati (e si 
tratta dei * boss » dei traspor¬ 
ti laziali come Zeppieri ed 
Albicinl I cui legami con An 
dreottj sono arcinoti). 

Non solo, quindi, il mancato 
Intervento del prefetto stesso 
oltre ai tentennamenti della 
giunta regionale hanno fatto 
si che questi privati intascas¬ 
sero fior di milioni fino ad 
oggi per Paffuto delle vettu¬ 
re, ma ora dà esplicitamente 
loro una mano. Una manovra 
che chiaramente ha precisi 
fini e coperture politiche con 
l’intento di ridare fiato ai due 
elettori de Zeppieri ed Albi- 
cinl e che suona chiaramente 
anche come un attacco alle 
decisioni prese dalia Regione 
laziale 

Intanto, dalle 20 30 di sta 
sera fino alla ripresa del ser 
vizio notturno scioperano gli 
autofcrrotramvierl per il rln 
novo del contratto di lavoro. 

La lotta si intreccia a motivi 
di carattere strettamente ri- 
vendicativo le grosse questio¬ 
ni sociali di una riforma del 
trasporti pubblici e della via¬ 
bilità urbana. 


Impallinati 
dal cacciatore 
durante 
un litigio 


Un cacciatore ha ferito due 
operai che lo stavano pren¬ 
dendo in giro, sparando loro 
con il suo fucile da caccia. 
I due hanno subito lievi feri¬ 
te e lo sparatore, subito fug¬ 
gito. è adesso ricercato. 

L’episodio è accaduto alle 
ore 15 di ieri in un cantiere 
di via del Torraccio di Torre- 
nova. Fiorenzo Moietta. 21 an¬ 
ni. abitante in via Diego An¬ 
geli 56. e Rinaldo Moretti. 16 
anni, abitante in via France¬ 
sco Di Benedetto 1. stavano 
lavorando sull’impalcatura di 
una palazzina in costruzione, 
insieme ad altri operai. Ver¬ 
so le 15 è passato sotto di 
loro, camminando per la stra¬ 
da. il cacciatore Domenico 
Carasoliti, di 20 anni, che tor¬ 
nava dalla caccia con la dop¬ 
pietta sulla spalla ma col car¬ 
niere vuoto 

I due giovani, conoscendo il 
Carasolitì di vista, hanno in¬ 
cominciato a schernirlo, pren¬ 
dendolo in giro perché era 
tornato dalla caccia senza 
selvaggina. 

H cacciatore ha risposto 
bruscamente e ben presto ne 
è nata una lite che si è con¬ 
clusa quando il Carasoliti ha 
imbracciato il fucile ed ha 
sparato due colpì contro gli 
operai. 

Soccorsi da alcuni compa¬ 
gni di lavoro i due sono stati 
portati all’ospedale di Frasca¬ 
ti, dove il Moietta è stato giu¬ 
dicato guaribile in cinque gior¬ 
ni per una ferita alla guancia 
destra, ed il Moretti in dieci 
giorni: i pallini Io hanno rag¬ 
giunto ad una coscia, all’ad¬ 
dome e ad un braccio. 


Assemblea 
a S. Agnese 


Oggi, alle ore 16,30, promos¬ 
so dal Comitato di borgata e 
dal SUNIA di Fosso S. Agne¬ 
se, si terrà un incontro sui 
problemi locali con gii asses¬ 
sori competenti, con 1 consi¬ 
glieri comunali e con 1 consi¬ 
glieri della n Circoscrizione. 



Bofell 


3m p» d* 


VIA 01 BRAVETTA. 112 (passo carrabile) 

Vende a nome e per confo dei Gruppi industriali del 

Consorzio Industriale Veneto 
Consorzio Artigianale Brianzolo 
Gruppo Artigiani Riuniti Tosco - Emiliani 
30.000 ARTICOLI PER L’ARREDAMENTO 


PRIMO BLOCCO: 

CAMERA OA LEI IO « sportelli 
«oppia stagione in noce o lec¬ 
cete complete reti (gr. Veneto) 

SOGGIORNO pranzo I elementi 
comp o ni mi nelle a er ei un i di noce, 
leccato, peO teeo dro (p. Toccano) 

SALOTTO Irto comporto di Ihane • 
do* pol li o n e e tavolino, 
enti-meccMa (grappo Emilia) 

CUCINA componibile m ode l lo 
ceno elementi componibili (| 
po P ogg l bo n rt produca) 

SECONDO BLOCCO: 

CAMERA DA UTTU Sfaso collezio¬ 
ne 2000 con giro corno e tolette 
(produzione estera Bertino-Overt) 

SOGGIORNO pranzo collezione 
2000, 11 elementi componibili 
noce leccato o peliaaandro (grap¬ 
po Toscane) 

SALOTTO mod Lem divano * due 
poltrone tessuti grandi firme 
(gruppo Emilia) 

CUCINA COMPONIBILE americana, 
dementi componibili (grappo Pog¬ 
gi bonsi produce) 


ALCUNI ESEMPI 

CUCINA COMPONIBILE, dementi 
(gruppo Poggiboosi produca) 

QUARTO BLOCCO: 

CAMERA mod Sintonia con loci 
psichedeiiciM incorporate cosi 
compostar armadio 12 s po rt elli, 
letto eeml r otondo, comò, tolette, 
angolo con pouf! estraibile. Brand) 
contenitori con sp er i er a au t om a 
tic* (grappo Veneto) .... 
CAMERA DA LETTO mod. Merlotto 
400 fiorentino . . 


I- *40.000 
L. *20.000 
L» 1*0.000 
U 0.000 


L- *40.000 

l_ *40.000 
L. 140.000 
L» 7.000 


TERZO BLOCCO: 

CAMERA OA LETTO 

con ennedio 4 ente doppia stagio¬ 
ne in noce o leccato con giro co 
mó o lotto con contenitore (prò 
dettone Venete) . . 

SOGGIORNO pranzo componibile 
con tavolo rotondo allungabile e 
4 sedi* (colleziona LI venta) 

SALOTTO mod. Silvie con doppie 
rete Imbottita qualsiasi te s su to 
(produtionr Emilia t 

Dall i gennaio 1973 al 28 


4E0.000 


4*0.000 


4.000 


SOGGIORNO pranzo eroO. 700 
gnoto rifiniture di lume ( 

Bri anta) 

SOGGIORNO collezione m ode rn o 
classico nell* tre ve rs ioni, noce, 
bianco, palissandro (gr Toscano) 
SALOTTO mod Toreoo super im¬ 
bottilo con tesanti di iena t e r gi ne 
(produzione Emilie) 

SALOTTO collazione 2000 mod Ne- 
de circolare con stereo incorpora¬ 
to (produzione Brlenza) 

CUCINA c o mponibile americane IB 
eleme n ti mi * 
bis, noce (gr 
duco) 


l_ 590.000 

L. *50.000 

t_ 590.000 
l_ 540.000 
I- *50.000 
L. 400.000 

L. 5.000 


COLLEZIONE Ol MOBILI ORIGINALI 
INGLESI S FRANCESI 
B INOLTRE COLLEZIONE 
Ol MOBILI IN ACCIAIO E CRISTALLO 


L. 200.000 
L. 200.000 


Letto matrimoniai* tu 
Barbarella 

Tavolo acciaio e cristallo con 4 eedte 
aeri* Barbatelle 

Totta M collaziona di tavolini de aa 
lotto * carrelli p o r t ar l v ende tal 
irci *ir * cristallo (cadauno) 

1973 


C 200 000 

febbraio 

IVA COMPRESA 


40.000 


f.e — WK i enorme e musso oei btgg Client. vivviui.iriM .niusure de» es p os izione elle or* 21 
ed informiamo che l'esposizione rimane aperta ai pubblico la domenica mattina delle ore V.30 elle 13 
Finalmente etiche I meno abbienti possono arredar* le pròpria casa a prezzi straordinariamente con 
venienti Venendoci ■ visitare, nel IO mila metri di esposizione, troverete camere da latto, soggiorni, 
•eie da pranzo, salotti, cucine ed Ingressi in ogni et Ile, dell'antico al modamo ad Inoltra tappezzerie, 
moq u ette», tappeti por ogni tipo di arredamento. Dovrete vanirò o constatare cito veramente siete 
venuti ad acquistare direttamente nel Veneto-Brienza o In Toscana al prezzo di produzione perché 
Il noatro guadagno è la provvigione dalla ditta da noi rappresentate, pur quarto I nostri prezzi sono FISSI 

FREGHIAMO DI NON CHIEDERE SCONTI 


GRACIS-ACCARDO 

ALL'AUDITORIO 

Domani alle 17,30 (turno A) 
a lunedi alla 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di vie della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Ettore 
Gracls, violinista Salvatore Accar- 
do (stagiona sintonica dell’Acca¬ 
demia di S. Cedila, in abb. tagl. 
n. 19). In programma: Schumann, 
Mantred, ouverture; Berg, Concer¬ 
to per violino a orchestra (Alla 
memoria di un angelo); Panni, 
Palr e’ dice (prima esecuzione as¬ 
soluta); Prokollev, Suite solts. Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino del¬ 
l’Auditorio, in via della Conciliazio¬ 
ne 4, oggi dalle ore 10 alle 17; 
domani dalle 10 in poi e lunedi 
dalle 10 alle 14 e dalle 19 In poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express In piazza dt Spagna, 38. 

DIURNA 

DI SCHIACCIANOCI 
A PREZZI RIDOTTI 
E REPLICA 
DEL TRITTICO 

Alle 18, a prezzi ridotti replica 
di « Schiaccianoci > di Claikovskl- 
PrebH-Giorsi (rappr. n. 49) con¬ 
certato e diretto dal maestro Carlo 
Frajese. Interpreti principali: Elpl- 
de Albanese, Tucclo Rigano, Ma¬ 
rio Blgonzettl a II Corpo di ballo 
del Teatro. Domani elle 16, In 
abb. alle diurne replica di < Il 
pozzo e II pendolo ■ di Bettinelli, 

« La Sylphyde » di Lovensklold e 
c Allamistakeo » di Viozzi, concer¬ 
tati e diretti dal maestro Maurizio 
Rinaldi e con te stesse compagnie 
della precedente rnpnresentozione. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21.15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano), 
spettacolo della C.Ia di balletti 
« Scapino Ballett di Amsterdam » 
(tagl. n. 17) repliche giovedì 
grasso 1. marzo alle 17,30, con 
un programma dedicato al bam¬ 
bini e alle 21,15. Biglietti In 
vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • Te¬ 
lefono 655952) 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
ciclo completo delle sonate per 
flauto e clavicembalo e delle par¬ 
tite per clavicembalo solo di J.S. 
Bach. Esecutori: Chrirad Klemm 
flauto, Stanislav Heller clavicem¬ 
balo. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alte 21,15 .(turno B) 
all'Auditorio dt via della Con¬ 
ciliazione, concerto dir. da Et¬ 
tore Gracls, violinista Salvatore 
Accardo (stag. slnt. dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 19). In programma: Schu¬ 
mann, Manfred, ouverture; Berg, 
Concerto per violino e orchestra 
(alta memoria di un Angelo); 
Panni, Pair o’ dice (prima esec. 
assoluta); Prokofiev. Suite scita. 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell’Auditorio, in via dello Con- 
- nazione 4, oggi dalle 10 alle 17; 
domani dalle 10 in poi e lunedi 
dalle 10 alle 14 e dalle 19 in 
poi. Biglietti in piazza di Spa¬ 
gna, 38. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 * 
Tel. 899595) 

Lunedi alle 21,30 c Lunedi del¬ 
la musica moderna » concerto 
del maestro Vittorio Gelmetti. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Tel. 4957234/5- 
860195} 

Alle 17.30 all'Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (via Bolzano, 38) con¬ 
certo del pianista Michele Cam¬ 
panella: Prokofiev: Sonata n. 5; 
Ciaikowski: Doumka e variazioni 
op. 19; Liszt: Rapsodie ungheresi 
n. 1, 3. 13. 11. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20-A • 
Tel. 650.422) 

Alle 17,30 concerto dell'orga¬ 
nista Theodor Klein. In program¬ 
ma: Langlais, Bach, Franck. 
SALA BORROMINI - ORATORIO 
, SECOLARE (Piazza Chiara Nuo¬ 
va, tB) - • ' - 

Oggi allr 18.30 concerto per 
organo positivo a trio d’archi: 
musiche di Collsta, Corrili a 
Haydn. All’organo: G. Agostini; 
violini: F. Carotenuto, T. Sava- 
rìnl; violoncello: M Schlrvanl. 
Ingresso libero 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 82 - Tri. 65.68.711) 

Alle 21,45 il Teatro Evento di 
Bologna presenta « Contaminazio¬ 
ne per Rosa Luxemburg a di 
Gianfranco Rimondi. Regie del 
Collettivo. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morosi ni. 16 • 
Tel. 582049) 

Alte 16 le canzoni per bambini 
di Vladimiro; alle 21 la Cria La 
Fenice pres. ■ Il bunker » di Ter¬ 
riero e Silvestri con A. Blumen, 
W. Ciccarelli, M. Grande, M. 
Ranieri, A. Rubbo, G. Rubini. 
Regia S. iovine e G. Guastello. 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6S44601/3) 

Alle 17 famil. e 21,15 11 Teatro 
di Rome dir. da Franco Enriquez 
pres. Valeria Monconi in « La 
buona persona di Sezuan » di B. 
Brecht con la regia di Benno 
Besson. 

BELLI (Pza S. Apollonia, 11/A - 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 21,30 penultimo giorno la 
Coop. Teatro Belli pres. * Cuora 
di cane » di Bufgakov, di Melar»- 
der-Moretti. Nuova edizione con 

M. Mercalali, D. Gara, R. Bo- 
nanni. A. Salines, Sensovini, M. 
Romoli. Regia Antonio Salines. 
BRANCACCIO 

Alle 17,30 e 21,30 a fino a do¬ 
mani Mario Meroia in « Camor¬ 
ra • 3 atti di V. De Crescenzo 
Lo spettacolo è per tutti. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 

n. 201 ) 

Alle 21 le Cria del Meta Virtuali 
pres. ■ Apocalittico week-end a 
Croma • di Pippo di Marca, trat¬ 
to da A. Huxley con Di Bella, 
Mancini, Palazzoni. Pellegrino, 
Vincenti, Mencacci. Scene di U. 
Sterpini Costumi di M Matteuc¬ 
ci. Regia P. Di Marca. Ultimi 
giorni. 

CENTRALE (Via Ceto, 6 - Tria¬ 
fono 687270) 

Alle ore 21,15 la Cia Stabile 
del teatro Centrale dir. da Mar 
cello Baldi e Giacomo Colli pres 
• Lebbra » di H Boll, con Tucci. 
Bertolucci, Tusco Nsrdon, Sonni, 
Pavese, Malaspina. Roggeri, Gi 
rota, Turilli. Isniugtii Regia M 
Baldi 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - 

Tri. 47.55.428) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 e fino 
a martedì repliche straordinarie 
di e L’accoppiamento » pres. da 
la Cia del Teatro Contemporaneo 
novità assoluta di Giampiero Bo¬ 
na con Isabella Guidoni e Luigi 
Montini. Regia Marcello Aste. 
Scene E. Tolde. 

DEI SATIRI (Via Grotteptnta. 19 
Tri. S65352) 

Alle 17,30 tamil, e 21.30 e La 
mala è femmina » supergiallo co¬ 
mico di A.M. Tucci con E. Lazza 
reschi, G. Musy, E. Spitaleri, C 
Todcro, P. Valenti e con Sandro 
Tuminelli. Regia Gianni Musy. 
Scene S. Foileni. Novità assoluta. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.544) 

Alle 17,30 famil. e 21.15 la Cia 
del Teatro Comico pres. Macario 
in ■ Finestra sul Po » 3 ani co¬ 
micissimi di Alfredo Testoni, con 
Sabata, Giovine, Rizzo, Martano, 
Sportelli, Certini e Giulio Plato¬ 
ne. Musiche di Giovanni Danzi. 
DELLE MUSE (Via Ferii, 43 • 
Tel. *6294*) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 a gran- 
de richiesta prezzi popolari F. Fio¬ 
rentini pres. « Morto un Fapn™ » 
dì G De Chiara e Fiorenzo Fio 
rentinl Musiche Seino Coreogra¬ 
fia Mario Dani, con G Rocchetti. 
M Fiorentini, S Bellanich. M 
Bronchi. G Castrini, F. Fìoran 
tini. T Gatta, P Cani. L. La 
Verde. G O’Brien. 

DE’ SERVI (Via dal Martore, 22 
Tel. «7.51.30) 

Alle 17,30 famil. e 21,15 la Cia 
dir. da F. Ambroglini in a La 
legge (è quasi) eguale per tutti a 
di M. LandI e C Nistri (da Cour* 
teline) con Altieri, Loprasto, Da 
Merìch, Gusso, Lombardi, Novel¬ 
la, Morar, Berberito, Marinella. 
Regi» M. Laudi. 


Cs 




chermi e ribalte 


ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tri. 462114) 

Alle 21 II Teatro di Eduar- 
‘ do con ■ Il (indaco del Rione 
Sanità » di Eduardo Da Filippo. 
GOLDONI (V.to dal Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 

Alle 21,15 il Goldoni Repertory 
Players in « The giass men age- 
rie » ol Tennessee Williams. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 

Domani alle 10,30 Teatro per 
ragazzi (V. Guido Biagl, 24 • 
Villaggio Ina Casa di Acllie) 

« Facciamo ia strada Insieme > di 
Roberto Galve. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Tele- 
tono 382254) 

Oggi e domani alle 16,30 le 
Marionette degli Accettetla con 
« Pinocchio » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accetteila. 

NINO DB TOLLIS (Via dalla Pa¬ 
glia, 21 - Tel. 5895205) 

Alle 21,30 a richiesta penultima 
replica la C.ia « I Folli » diretta 
da Nino De Tollis in « Sturm- 
truppen » di Bonvi con: elmetto, 
De Tollis, Faggi, Leonelli, Lom¬ 
bardo, Montesi, Piati. 

PARIOLI (Via G. Borri, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 21, la C.ia Attori Riu¬ 
niti pres. ■ Un tram che ri chia¬ 
ma desiderio » di Tennessee Wil¬ 
liams trad. di Gerardo Guerrieri 
con Anna Miserocchl, Paolo Car¬ 
lini, Graziella Granate, Ivano 
Staccloll. Regia Pier Antonio Bar¬ 
bieri. 

QUIRINO - ETI (Via M. Mughet¬ 
ti, 1 • Tel. 6794585) 

Oggi due spett. Alte 17,30 ulti¬ 
ma « familiare », e elle 21,15 
Salvo Randone presenta ■ Il pia¬ 
cere dell’onestà a di L. Piran¬ 
dello con Neda Naldl, Cesarina 
Gheraldi, Manlio Brusonl, Mario 
Chiocchio, Michele Rtcctardìnl. 
Regie Merlo Lendi. Scene a co¬ 
stumi Giorgio Fiandesio. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 - 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 famil. e 21,15 la 
Stabile di prosa romana dì Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei 
nel successo comico « Ditta Ric¬ 
ciardi e figlio » di Gigi Spaducci. 
Regia di Checco Durante. 
SANGENE5IO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373) 

Alle 18 e 21.30 ■ Caino e Abe¬ 
le » di Tony Cucehiara. Regia 
Enzo Trapani con M. Sannie, Leo¬ 
nardo, Christian, N. Fioramonti, 
G. Vaici, T. Cucehiara, R. Grant. 
Ultimi giorni. 

SISTINA (Via Sistina, 429 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Garinel a Glovanninl 
pres. Johnny Dorelll, Bice Valori, 
Alida Cheli!, Gianni Bonagura in 
* Niente sesso slamo inglesi » di 
Merriot e Foot con E. Schurer 
e G. Tozzi. 

TEATRO DEI BAMBINI (V.lo del 
Panieri, 57 - Telet. 585605 - 
6220231) 

Domani alle 16,30 replica di 
Gastone Pescucci in « Le favole 
dì Gas » con Franca Rodolfi. 
TORDINONA (Via Acqupasparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30 4. mese di repliche 
> Le centoventi giornate di Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vesificò da De 
Sade Pren al botteghino 
VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

Alle 21,30 e fino a domani 
il Piccolo Teatro di Milano pres 
■ Giorgio Gaber Dialogo tra un 
impegnato e un non *o ». 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
n. 57 - Tri. 585605 - 6229231) 
Alle 22,30 * Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re¬ 
gia di Eros Macchi. Al piano 
Toni Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Testacelo, 45 • Telefo- 
. no 5745368) 

Alla 23 Michou a Parigi, Mada¬ 
ma Maurice a Rome « Masque- 
rada » spett. mila. In 2 tempi 
con Tacconi, Bocchi, Testorl, 
Bianchi. Ai piano M. Corallo. 
FANTA5IE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tri. 58.02.374) 

Oggi alle 22 « Cittadini a con¬ 
tadini ■ ballate, strambotti a cen¬ 
toni popolari con il Duo di Pi» 
dana A. Merli, D. Chittc a il 
canzoniere internazionale di L. 
Settimelli, I. Orano, A. Mortari, 
D. Moscati, L. Francisd. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 

Alla 22,30 Elio Pendolfi e Anna 
Mazzamauro in a Ke Ku Regna 
73 » di Castaldo a Farie con N. 
Rivià. L. Gullotta, C Dana. Mu¬ 
siche C. Lauti. Al pieno FI DI 
Gennaro. Coreografie M. Dani. 
IL PUFF (Via del Salumi. 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo a Toni Ucci. Musici»* E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Ra¬ 
gia Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delia 
Campanella, 4 - Tal. 6544783) 
Alle 22 Cochi e Renato in a Ec¬ 
coci qua » con Felice Andreasi. 
PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21.30 grande complesso 
americano « Maxaym » 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 eccezionale a grande 
richiesta il T. di Roma dir. da 
Francon Enriquez pres. il Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale dir. 
da Mario Ricci in « Moby Rick > 
di M. Ricci. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P-xxa 
Cavour • Tri. 899595) 

Alle 21.30 Stagione teatro di 
ricerca • Il Patagruppo » pres. 
a La conquista dal Messico » di 

A. Arteud. Regia di Gruppo. 
FILM STUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/C - Tri. 650.464) 

Alle 17-18,30-20-21,30-23 Cine¬ 
ma Underground « Do rang da la 
voluptè et de la mori * di Gre¬ 
gory Markopoutos. 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri, 
O- 3 - Trastevere - TeL 652.141) 
Filmati sul Vietnam. Alle 21 
« Il popolo e i suoi fucili a do¬ 
mani pomeridiana. 

TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Spaccato, 58 - Monta dei Cocci) 
Alle 21.30 * Pinocchina • con 
L. Carry, R. Clementi, M.L. Dahl, 
L. lannace, R. Licastro, P. Lorin, 
S. Miledinovic. Regia Valentino 
Orfeo. Assistente regia F. Villa. 
TEATRO SCUOLA (VJo del Divino 
Amora, 2/A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese • Tri. 5808145) 

Alle 16 Animazione teatrale. 

CINEMA - TEATRI 

AM8RA lOviNtLLI (I. 7302216) 
La calandri*, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA i a grande spett 
di strip tease 
VOLTURNO 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) 5 » 
e Sexy cabaret strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 65*6 
ALFIERI ari. 290.251) 

Il g r a n de durilo, con L. Van Cleri 
(VM 14) A 9 

AMBASSADE 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

AMERICA (Tri. 581.61.88) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

ANTARES (TeL 810.847) 
Maddalena, con L Gsstoni 

(VM 18 ) DR 9 
APPIO (Tel. 779.838) 

Notte eolia ritta, con A Dalon 
OR 9» 

ARCHIMEDE (Tal. S75.S67) 

The Tro|an orotnen (vera, orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Provaci ancor* 5*et, con W. Alton 

SA 9» 

ARLECCHINO a*L 380.35.4B) 

1 corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnato, con S. Kandali 

(VM 1B) DR 9 


AVANA (Tel. 51.15.105) 

Il generale dorme In piedi, con U. 
Tognazzi SA 99 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Frltz il gatto (VM 18) DA 99 
BALDUINA (Tel. 347,592) 

Il richiamo della foresta, con C. 

Heston A 9 

BARBERINI (Tri. 471.707) 

L'uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR 99* 
BOLOGNA (Tei. 426,700) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
CAPITOL (Tri. 383.280) 

Spruzza sparisci e spara, con K. 

Russell A 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Più forte ragazzil con T. Hill 

C ® ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Donne aopra femmine aotto, con 

B. Bouchet (VM 18} A 9 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Lo prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR 99 

COLA Di RIENZO (Tri. 350.584) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
DUE ALLORI (Tri. 273.207) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
EDEN (Tri. 380.188) 

Fratello homo sorella bona, con 
S. Leonardi (VM 18) C 9 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

( Anche gli angeli mangiano fagioli 
' con B. Spencer SA 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

E’ simpatico ma gli romperei II 
muso, con Y. Montand S 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Ultimo tango e Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

EUROPA (Tri. 865.736) 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con 5. Rendali 

(VM 18) DR 9 
FIAMMA (Tri. 471.100) 

Cari genitori, con F Bolken S 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA 99 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

II grande duello, con L. Van Cleet 

(VM 14) A 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Fritz il gatto (VM 18) DA 99 
GIOIELLO 
Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
GOLDEN (Tel. 755.022) 
loa Valachi con C. Bronson DR 9 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
INDUNO 

Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Film d’amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Più forte ragazzill con T. Hill 

c $ ^ 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (Tri. 351.942) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

MERCURT 

Fritz il gatto (VM 18) DA 99 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Tedeum. con J. Palanco A 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Film d’amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
MIGNON D’ESSAI (Tri. 869.493) 
Omagìo a Totò: Totò acelcco 

C ® 9 

MODERNETTA (Tri. 460.285) 
Alto damo del castello place mol¬ 
to far* quello, con E. Fenech 

(VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Più torte ragazzil con T. Hill 

c ® $ 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
L’arma l’ora II movente, con R. 
Montagnani (VM 18) G 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

E’ simpatico ma gli romperei II 
muto, con Y. Montand 5 9 
PASQUINO (TeL 503.622) 
Bluebeard (In Inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Spruzza sparisci a spara, con K. 
Russell A 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
L’arma l’ora il movente, con R. 
Montagnani (VM 18) G ® 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio a Charlot: Tempi mo¬ 
derni. con C Chaplin 

SA 99999 

RADIO CITY (Tri. 464.102) 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

REALE (TeL 58.10.234) 

Il padrino, con M. Brando 

DR 9 

REX (TeL 884.165) 

Più forte ragazzil con T. Hill 

C ®9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping A 9 

RIVOLI (Tri. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowelt (VM 18) DR 99» 
ROXY (TeL 870.504) 

La sedia a rotelle, con C. 5paak 

G ^ 

ROYAL (TeL 770.549) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

ROUGE ET NOIR (Tri. 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR 9 

SMERALDO (TeL 351.581) 

II giorno del furore, con P. Me 

Enery (VM 14) DR 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Film d'amor* e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®9 
TIFFANY (Via A. De Preti» • Te¬ 
lefono 462.390) 

Le monache di Sant*Arcan 9 elo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 
TREVI (TeL 689.619) 

Il bora, con H. Silva 

(VM 18) G ® 
TRIOMPHE (Tel. B38.00.03) 
Biancaneve e I 7 nani DA 9® 
UNIVERSAL 

La prima notte di quiete, con 
A. Delon (VM 14) DR ®» 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Notte sulla città, con A. Delon 
DR 9® 

VITTORIA 

Ultimo tango a parili, con M. 
Brando (VM 18) DR 999® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Le calde notti del dece- 
merone, con O. De Santis 

(VM 18) SA ® 
ACILIA: Permette: Rocco Papaleo! 

con M. Mastroianni DR 9® 
ADAM: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR 9® 
AFRICA: Le scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 9® 

AIRONE: Lo chiamer e mo Andrea, 
con N. Manfredi 5 ® 

ALASKA: Il richiamo dela foresta. 

con C. Heston A 9 

ALBA: 1975: occhi bianchi sul 
pianata Terre, con C Heston 

(VM 14) DR 9 
ALCE: La calandri», con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 9 

ALCYONE» Il generato dorma in 
piedi, con U Tognazzi SA 9® 
AMBASCIATORI: Professione as¬ 
sassino, con C Bronson G ® 

AMBRA IOVINELLI: La calandri*, 
con L Buzzanca (VM 14) SA 9 
a rivista 

ANIENE: Paperino story DA 99 
APOLLO: Il richiamo della foresta 
con C. Heston A 9 

AQUILA: Professione assassino, 
con C. Bronson G 9 

ARALDO: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 9® 

ARGO: Profeseiono assassino, con 

C. Bronson G 9 

ARIEL: Professione Basassi no, con 
C. Bronson G ® 

ASTORI La calandri», con L. Bus¬ 
sane» (VM 14) SA • 


ATLANTIC: La prima noli» di quie¬ 
ta, con A. Delon 

(VM 14) DR 9® 
AUGUSTUSi II richiamo della fo¬ 
resta, con C. Heston A ® 
AUREO: Il giorno del furore, con 
J. Me Enery (VM 14) DR 9 
AURORA» La vendetta è un piatto 
che al serve freddo, con L. Mann 
A 9® 

AUSONIA» Poppea una prostituta 
al servizio dell’Impero, con D. 
Backy (VM 18) SA ® 

AVORIO: Petit d’essai: Uno dei tre 
con J. Quaglio DR 9® 

BEL5ITO: Il generale dorme in pie¬ 
di, con U. Tognazzi SA ®® 
BOITOi Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR 9® 
BRANCACCIO: Oro 17,30 e 21,30 
spettacoli teatrali 

BRASILI La carica del 101, di W. 

Disney DA 9®® 

BRISTOL: Anda muchacho spara, 
con F. Testi A ® 

BROADWAY: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 

CALIFORNIA: Casa di appuntamen¬ 
to, con R. Neri (VM 18) G ® 
CASSIO: Una pistola per Ringo, 
con M. Wood A ® 

CLODIO: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA ®® 

COLORADO: Lo scopone scientifico 
con A. Sordi SA ®® 

COLOSSEO: Non si sevizia un pa¬ 
parino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 

CRISTALLO: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

DELLE MIMOSE: GII aristogattl 

DA ® 

DELLE RONDINI: Sambo la regina 
della giungla 

DEL VASCELLO: Il generale dormo 
in piedi, con U. Tognazzi 

SA ©» 

DIAMANTE: Diritto d'amare, con 
F. Bolkan DR ® 

DIANA: Fritz II gatto 

(VM 18) DA ®® 
DORIA: Getaway, con S. Me Queen 
(VM 14) DR ®® 
EDELWEISS: Tre superman a To¬ 
kio, con G. Martin A ® 

ELDORADO: Rivelazioni di un ma¬ 
niaco sessuate al capo della squa¬ 
dra mobile, con F. Granger 

(VM 18) A ® 
ESPERIA: Sotto a chi tocca, con 

D. Reed A ® 

ESPERO: Ragazza tutta nuda assas¬ 
sinata nel parco, con R. Hoffman 
(VM 18) DR ® 

FARNESE: Petit d’essai: Vietnam 
’73 DO ®®® 

FARO: Il solitario del West, con 
C. Bronson A ® 

GIULIO CESARE: Metti lo diavolo 
tuo ne lo mio Inferno, con M. 
Rose Keil (VM 18) SA ® 
HARLEM: Dccamerone n. 2, con C. 

Bianchi (VM 18) C 9 

HOLLYWOOD: Sotto e chi tocca, 

con D. Reed A ® 

IMPERO: Dio perdona lo noi con 
T. Hill A ® 

JOLLY: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA ®9 

JONIO: Tarzan II favoloso uomo 
della giungla 

LEBLON: La bestia di sangue 
LUXOR: Casa d’appuntamento, con 
R. Neri (VM 18) G ® 

MACRYS: Corvo rosso non avrai II 
mio scalpo, con R. Redlord 

DR ®® 

MADISON: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi 5 ® 

NEVADA: Godzilla la furia del mo¬ 
stri, con A. Yamanouchi A ® 
NIAGARA: Professione assassino, 

con C. Bronson G ® 

NUOVO: Lo scopone scientifico, con 
A. Sordi SA 9® 

NUOVO FIDENE: Un treno per Du- 
rango 

NUOVO OLIMPIA: Il caso Mattel, 
con G.M. Volonté DR ®®9 
PALLADIUM: Getaway, con S. Me 
Queen (VM 14) DR ®® 

PLANETARIO: Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo, con R. 
Redlord DR ®® 

PRENESTE: Il generala dorme In 
piedi, con U. Tognazzi SA ®@ 
PRIMA PÒRTA: L’ultimo busca- 
dero, con S. Me Queen A S® 
RENO: Getatvay, con 5. Me Queen 
(VM 14) DR 9® 
RIALTO: Un tranquillo week-end 
di paura, con J. Volghi 

(VM 18) DR «®» 
RUBINO: Cosa avete fatto a So- 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G ® 
SALA UMBERTO: Coppia sposata 
cerca coppia sposata, con J. 
Back (VM 18) S ® 

SPLENDID: Lo chiamavano Verità. 

con M. Demoni A ® 

TRIANON: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redlord 

DR 9® 

ULISSE: L’allegra brigata di Tom e 
Jerry DA ®» 

VERSANO: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi S ® 

VOLTURNO: La ragazza dalla pelle 
di luna, con Z. Araya 

(VM 18) S ® 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Godzilla furia dei mo¬ 
stri, con A. Yamanouchi A ® 
ODEON: L’amore di Natalie 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il boom, con A. 

Sordi SA ®©® 

AVI LA: Cartouche, con J.P. Bei- 
mondo (VM 14) A ®® 

BELLARMINO: La resa dei conti, 
con T. Milian A ®® 

BELLE ARTI: San Giovanni decol¬ 
lato, con Totò C 9® 

CINEFIORELLI: Bello onesto emi¬ 
grato Australia sposerebbe coni- 
paesana illibata, con A. Sordi 
SA 

COLOMBO: Testa calde 
COLUMBUS: Sparale a vista a Kil¬ 
ler Kid 

CRISOGONO: L’ultima valle, con 
M. Calne (VM 14) DR *® 
DELLE PROVINCIE: Cow boys, con 
J. Wayne A ®$ 

DUE MACELLI: Silvester story 

DA ® 

ERITREA: lo non scappo...luggo, 
con A. Noschese C 9 

EUCLIDE: Le fatiche di Ercole, 
con 5. Koscina SM ® 

FARNESINA: Storia di fifa e di 
coltello, con Franchi-lngrassia 

C 9 

GIOV. TRASTEVERE: Doc, con F. 

Dunaway A 9 

GUADALUPE: Salambò, con J. Ser- 
nas 5M ® 

LIBIA: Gli aristogattl DA © 
MONTE OPPIO; Attila, con A. 

Quinn SM 9 

MONTE ZEBIO: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR 9© 

NOMENTANO: Cime tempestose, 
con T. Dallon DR ® 

N. DONNA OLIMPIA: Le avventu¬ 
re di Peter Pan DA 9® 

ORIONE: L’inalferrabile invincibile 
Mr. Invisibile 

PANFILO: Bernardo cane ladra a 
bugiardo, con E. Lanchestar 

C » 

QUIRITI: Colpo all’italiana, con M. 

Calne A 9 

RIPOSO: Il caso Mattai, con G.M. 

Volonté DR ©9® 

SACRO CUORE: Lo avventura di 
Peter Pan DA 99 

SALA CLEMSON: Maciste contro i 
mostri, con M. Lee SM 9 

SALA 5. SATURNINO: Sola rosso, 
con C. Bronson A 9 

S. FELICE: Gli invincibili 10 gla¬ 
diatori SM 9 

TIBUR: Amico stanimi lontano al¬ 

meno un palmo, con G. Gemma 

A 9 

TIZIANO: Un uomo chiamato Da¬ 
kota 

TRASPONTINA: L’uomo che venne 
dal nord, con P. O’Toote A ® 
TRASTEVERE: Scusi dov'è il fron¬ 
te? con J. Lewis C 9 

TRIONFALE: Confessioni di un 
commissario di polizia al procu¬ 
ratore della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR 999 
VIRTUS: I senza nome, con A. Da¬ 
lon DR ®9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Avò¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini, Jonio, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reno, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. TEATRI: Del 
Satiri, Da’ Servi, Rossini, 

niMiimiMiiimimiiiiiniimiiii 

ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI |_ sa 


AURORA GIACOMETTI svenda 
ultimi TAPPETI PERSIANI • 
RUSSI . CINESI «scattai - Prez¬ 
zi eccezionali. Altra nMa «•ca¬ 
stoni!! QUATTROFONTANE 21/C 
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Oggi a Palermo alle 15 (ed in TV) 


«Bis» degli az 


giovani turchi ? 


Dopo il successo nella partita di andata i ragazzi di Bearzot 
non dovrebbero far fatica a conquistare i due punti 




Nostro servizio 

PALERMO. 23. 

Enzo Bearzot ha annunciato 
la formazione degli ' « azzur¬ 
rini * per rincontro di domani 
alla Favorita di Palermo tra 
Italia e Turchia « Under 23 » 
vale\ole per la Coppa UEFA, 
dopo che la gara di andata è 
stata vinta ad Ankara dai gio¬ 
vani iitaliani per 3-1. 

Domani Bearzot schiererà: 
Bordon: Lombardo, Oriali; 
Negrisolo, Vavassori, Cuccu- 
reddu; Garlaschelli, Re Cec- 
coni, Villa, Cordova, Spadoni. 
In panchina siederanno il se¬ 
condo portiere Cacciatori e 
Mozzini, Franzot, Musiello, 
Yerr.acchia. 


Bearzot ha lasciato inten¬ 
dere che non procederà a nu¬ 
merose sostituzioni (sempre 
possibili, però) anche se (piasi 
certa appare quella nei se¬ 
condi 45 minuti di Villa con 
Vernacchia. 

Stamani i diciotto azzurri 
hanno sostenuto un allena¬ 
mento piuttosto intenso, senza 
comunque forzare, sul terreno 
della Favorita. Bearzot ha 
avuto conferma delle ottime 
condizioni di tutti gli elementi 
a disposizione, compreso Spa¬ 
doni che non è ancora riu¬ 
scito a disfarsi completamente 
della tenia. All ’ allenamento 
hanno assistito circa mille per¬ 
sone e Cesto Vycpaleck, l’alle¬ 
natore della Juventus, che ha 



Ultime ore della vigilia, ultime raccomandazioni dell'allenatore 
BEARZOT (a destra) a CORDOVA che ha alla sua destra 
CUCCUREDDU 


Ieri sera al « Palazzetto » 

Jannilli ai punti 
supera Bisotti 


Il peso mediomassimo romano 
Sergio Iannilli ha vinto ieri sera 
il confronto in otto riprese col 
torinese Roberto Risotti aggiu¬ 
dicandosi il verdetto ai punti. 
Questo che era il combattimen¬ 
to principale della serata è ri¬ 
sultato molto combattuto ma 
Iannilli per vincere ha dovuto 
soffrire più del previsto e alla 
fine it \crdetto in suo favore, 
fi ustissimo, era tuttavia stato 
conquistato di stretta misura. 
Più mestierante Risotti, piu 
continuo Iannilli; però il roma¬ 
no non ha saputo sfruttare le 
numerose occasioni che Risotti 
gb offrha con la sua boxe lar¬ 
ga e. in definitiva, poco ac¬ 
corta. 

Il peso massimo Amedeo Lau¬ 
reti, un giovane sul quale spera 
Il boxing romano, ha vinto ai 
punti contro Ermanno Festoraz- 
*i. facendo cosi il suo ingresso 
tra i professionisti con un esor¬ 
dio vittorioso. Laureti ha tutta- 
v ia mostrato una scarsa decisio¬ 
ne nel condurre il combattimen¬ 
to ed ha così perduta un'occa¬ 
sione per ottenere una vittoria 
prima del limite. 

XeH’altro combattimento tra 
professionisti i pesi leggeri Mar 
fello di Roma e Sassarclii di 
Bari hanno pareggiato un corri 
battimento in cui non è certo 
mancata l’ardore combattivo. 


I RISULTATI 


PROFESSIONISTI — Super¬ 
leggeri: Luigi Martello di Roma 
• Nicola Sassarelli dì Bari, pari 
In sei riprese. 

Pesi massimi: Amedeo Lau¬ 
reti di Roma batte Ermanno Fe- 
■torazzi ai punti in sei riprese. 

Pesi medio massim : Sergio 
Iannilli di Roma balte Roberto 
Bisotti di Torino ai punti in otto 
riprese. 

DILETTANTI - Super «tal¬ 
lir: Sordini e Nobili pari. Leg¬ 
geri: D'Angelo batte Ciano ai 

C jntl. Piuma: Checché batte 
alpini per KO alla seconda ri- 

C ta. Leggeri: Lucente balte 
«eli al punti. Piuma: Concu 
• De Cesmi pari. 


U. Se ACLI: 

De Maffeo 
il nuovo 
presidente 

Il Comitato Centrale della 
Unione Sportiva ACLI nella 
sua ultima riunione ha eletto 
Presidente dell’Associazione 
per il prossimo triennio, Aldo 
De Matteo (che subentra a 
Marmo Carboni, chiamato di 
recente ad assumere la Presi¬ 
denza nazionale delle ACLI). 
A vice-presidente è stato elet¬ 
to Pino Grio, a segretario Pi¬ 
no Bendandi, ed a membri 
della Presidenza Ercole Turio¬ 
ni, Caboara Baciccia, Gianni 
Pugliese e Francesco De Na¬ 
poli. 

Aldo De Matteo nel suo in¬ 
dirizzo di saluto ha tenuto a 
sottolineare come questa nuo¬ 
va Presidenza prende le mos¬ 
se dalla III Assemblea Nazio¬ 
nale svoltasi in gennaio a 
Francavilla al Mare dove, at¬ 
traverso gli interventi di nu¬ 
merasi e qualificati animatori 
sportivi di tutte le Regioni, 
si è realizzato un significativo 
incontro tra quanti intendono 
esercitare un ruolo politico 
attraverso l'esercizio dello 
spcrt. «Oggi — ha detto De 
Matteo — l’impegno sportivo 
è nel contempo un fatto poli¬ 
tico di grande rilevanza per i 
giovani ed i lavoratori che 
vogliono tendere all’autogestio¬ 
ne del loro tempo libero». 

Il Presidente deims ACLI 
In concluso dicendo che per 
risolvere i problemi dello sport 
è necessario uscire dal ristret¬ 
to ambito sportivo tradiziona¬ 
le per affrontare unitamente 
alle forze popolari, agli Enti 
di propaganda e ai sindacati 
tutta la vasta problematica 
che chiama In causa lo Stato 
e gli enti pubblici attraverso 
1 quali configura 11 suo inter¬ 
vento per avviare , anche In 
questo settore un autentico 
processo di democratizzazione. 


casa a Palermo. 

La seduta atletica è stata 
seguita da una partitella a due 
porte di 30 minuti conclusasi 
con la vittoria degli attac¬ 
canti sui difensori per 2-1 con 
reti rispettivamente di Cor¬ 
dova e Villa e di Cuccureddu. 
Bearzot ha schierato: Bordon, 
Negrisolo, Vavassori, Berga¬ 
maschi, Cuccureddu, Oriali, 
Lombardo, Mozzini, Brusco- 
lotti; e sul fronte opposto: 
Cacciatori. Re Cecconi, Spa¬ 
doni, Vernacchia. Cordova, 
Franzot. Villa, Garlaschelli. 
Musiello. 

Il tecnico ha spesso inter¬ 
rotto il gioco per dare sugge¬ 
rimenti e spiegazioni in parti¬ 
colare agli undici che domani 
scenderanno in campo fin dal¬ 
l’inizio. 

Come nei giorni scorsi, Bear¬ 
zot è apparso sereno e più che 
fiducioso sul buon esito dell’in¬ 
contro, Ciò non significa che 
non abbia celato un minimo di 
preoccupazione. 

« 1 turchi — ha detto Bear¬ 
zot — mi impensieriscono un 
po’ per la loro difesa e per¬ 
ché credo che siano venuti a 
Palermo con l’obiettivo di non 
prendere gol. Posso assicu¬ 
rare che cercheremo di fare 
bel gioco; tra l’altro sappiamo 
che il pubblico di Palermo è 
esigente ». 

Naturalmente, si è parlato 
ancora di Pulici convocato per 
la Nazionalei «A » e che 
Bearzot si è visto « rubare » 
da Valcareggi. « Naturalmente 
— ha detto Bearzot — la pro¬ 
mozione di Pillici, da un punto 
di vista egoistico, non mi fa 
piacere, ma è anche un fatto 
logico perché la ” Under 23 " 
serve appunto per sfornare i 
nuovi moschettieri ». 

Dopo l’allenamento, gli az¬ 
zurrini hanno fatto una leg¬ 
gera colazione nell’albergo sul 
mare che li ospita e quindi 
hanno assistito alla telecro¬ 
naca della partita inaugurale 
del Torneo giovanile di Via¬ 
reggio. 

Poi pomeriggio quasi-Iibero 
(ma tutti insieme) per un film 
e due passi in città. 

Per quanto riguarda i tur¬ 
chi che sono giunti a Palermo 
con lo stesso aereo sul quale 
hanno viaggiato gli azzurrini, 
anche essi si sono allenati 
alla Favorita ma nel tardo po¬ 
meriggio circondati dalla cu¬ 
riosità dei tifosi palermitani. 

Gli ospiti sono apparsi spen¬ 
sierati come se fossero in gita 
di piacere: ed in effetti ave¬ 
vano impiegato la mattinata 
e parte del pomeriggio per 
una visita accurata alia città 
e per fare acquisti (in parti¬ 
colare di vestiti e di cravatte). 

Circa il risultato, sono molto 
meno ottimisti di quanto aveva 
fatto capire nei giorni scorsi 
la stampa turca. Per esempio 
Io stopper Niko, uno dei più 
validi giocatori ospiti, ha 
detto: « Ma chi dice che sia¬ 
mo venuti per vincere? Deve 
essere stato uno scherzo! II 
nostro obiettivo massimo è di 
pareggiare, sempre che ci riu¬ 
sciamo: sperando ovviamente 
che la squadra azzurra risenta 
dell'assenza di Pulici che non 
solo ha segnato ad Ankara ma 
ini aveva molto impressio¬ 
nato *. Gli si fa presente che 
se mancherà Pulici ci saranno 
però Spadoni e Garlaschelli, 
gli altri autori delle reti ita¬ 
liane ad Ankara: ma/Niko si 
stringe nelle spalle come per 
far capire che dei due non 
ha paura, chi lo aveva col¬ 
pito era Pulici. 

Comunque, a prescindere da 
quel che pensa l’ottimo Niko, 
è ovvio che gli azzurrini sono 
nettamente favoriti: non do¬ 
vrebbero deludere il prono¬ 
stico anche perché il c salto > 
di Pulici nella Nazionale « A » 
conferma che la « Under 23 » 
ha veramente le funzioni di 
squadra serbatoio per la Na¬ 
zionale maggiore. 

Per concludere, viste le fe¬ 
ste che sono state fatte agli 
azzurri (e anche ai turchi), 
crediamo piuttosto improba 
bile che nel corso della par¬ 
tita i tifosi siciliani si lascino 
andare (come si era detto nei 
giorni scorsi) a manifestazioni 
di protesta perché nella squa 
dra italiana non figurano gio 
calori del Palermo. Tra l’al¬ 
tro si sa che da tempo la Na¬ 
zionale non segue criteri geo¬ 
grafici nelle convocazioni: e 
poi anche ammesso che si vo¬ 
lessero accontentare i tifosi 
palermitani, chi convocare del¬ 
la squadra che è attualmente 
ultima in classifica nel cam- 
p onato di serie « A » ? Bando 
alle polemiche, vere o solo 
presunte che siano: andiamo 
alla Favorita nella speranza 
di una prova pasitiva degl» 
azzurrini che sia anche di 
buon auspicio per la prova 
ben più impegnativa che at¬ 
tende i moschettieri il giorno 
dopo ad Istanbul. 

m. m. 


Così in campo 


Ancora più soddisfacente l'ultimo provino del «bomber» 


I moschettieri ad Istanbul 
con Riva ormai ristabilito 

I Oggi Valcareggi annuncerà la formazione: appare quasi certo però che 
I Pulici debba rinviare il suo esordio - La partita domani in TV alle 18,15 


ITALIA 

Bordon 
Lombardo 
Oriali 
Negrisolo 
Vavassori 
Cuccureddu 
Garlaschelli 
Re Cecconi 
Villa 
Cordova 
Spadoni 


TURCHIA 

Mustafa 

Ekrem 

Mujdat 

Erman 

Tuncay 

Timucin 

Ersoy 

Ayfer 

Ali 

Rasit 

Sevki 


IN PANCHINA: Cacciatori, Mozzini, Franzof, Musiello, 
Vernacchia per l'Italia; Adii, Niko, Fatih, Guvenc, Resit 
per la Turchia. 

RADIO E TV: cronache dirette dalle 15. 


Dal nostro inviato 

ISTANBUL, 23 

La Nazionale azzurra è giun¬ 
ta felicemente ad Istanbul. Re¬ 
stituisce la visita dei turchi 
a Napoli, e vi giocherà do¬ 
mani un Incontro che potreb¬ 
be risultare decisivo agli ef¬ 
fetti della sua qualificazione 
ai prossimi « mondiali ». Da 
Pisa, dove si è Involata di 
mezzo pomeriggio, non ha 
portato praticamente proble- 
mi. Quello relativo a Riva In¬ 
fatti, 11 solo In fondo che tur¬ 
basse un po' tutti, pare del 
tutto risolto. Mancano anco- 
ra 11 nulla-osta ufficiale dei 
medici e il si definitivo del 
tecnici (l’uno e l’altro sono 
annunciati per domani a mez¬ 
zogiorno, a conclusione di un 
ultimo, decisivo test che sgom¬ 
beri il campo dalle resìdue 
perplessità in omaggio a per¬ 
sistenti e pur doverosi scru¬ 
poli), ma la sua disponibilità 
può a questo punto conside¬ 
rarsi sicura. 

Il provino di stamane, atte- 
so e seguito con comprensi¬ 
bile ansia e particolare cura 
da tutto lo staff dirigenziale 


azzurro, non ha fatto in pro¬ 
posito che legittimare e ingi¬ 
gantire Tottimismo di ieri. Ri¬ 
va ha corso, è scattato, da fer¬ 
mo e in progressione, ha fat¬ 
to sul muscolo acciaccato mo- 
vimenti di ogni tipo, ha pal¬ 
leggiato, contrastato, tirato an¬ 
che con forza e gli adduttori 
della coscia destra incrimina¬ 
ta non pare ne abbiano mini¬ 
mamente risentito. 

Chiaro che in siffatte condi¬ 
zioni l’umore dell’interessato, 
già improntato ieri al bello 
stabile, è oggi luminoso. Al¬ 
trettanto chiaro che se l’umo¬ 
re e il parere dell’interessa¬ 
to, e solo quello, riuscì ier 
l’altro a Coverciano ad impor¬ 
si ai tecnici fino al punto di 
far loro cambiar rotta circa 
l’opportunità di una convoca¬ 
zione sostitutiva, riuscirà a- 
desso a fugare ogni eventua¬ 
le perplessità, a garantirli del- 
la sua piena, completa dispo¬ 
nibilità. 

Pulici insomma dovrà vero¬ 
similmente tornare nei ran¬ 
ghi, rinfoderare almeno per il 
momento le sue ambizioni 
malcelate dietro l’emozione e 
le paure dell’esordio, attende- 


Oggi con la Firenze-Livorno scatta il Giro di Sardegna 

UN MRCKX A PASSO RIDOTTO 
IL FAVORITO È DE VLAEMINCK 



Le condizioni di Eddy appaiono scarse - Una cro¬ 
noscalata che ostacola I piani di Basso e Sercu 
Test per Bitossi f Dancelli, Motta e i giovani 


NIENTE PIU' COPPA DEL MONDO àTf-a'x 

PER GLI SCIATORI FRANCESI ? gare in program- 

ma per la Loppa 

del mondo? Questa pare la decisione presa Ieri dalla Federazione 
francese che ha sospeso i sedici sciatori della squadra nazionale, 
dopo che in un primo tempo essi non avevano preso parte alla 
gara dì discesa libera dei campionati nazionali, credendo che 
essa fosse stata annullata a causa del forte vento e di una 
fitta nevicata. Poi, dietro l'insistenza dei dirigenti, gli atleti hanno 
preso il via, ma' con scarso impegno, tanto che Duvillard si i 
piazzato addirittura penultimo. Di qui la decisione, per cui fuori¬ 
classe come Duvillard. Augert, Rossat-Mignod e Orcelle non an¬ 
dranno negli USA, in Canada e in Giappone per le ultime gare 
della Coppa, sempre che la Federazione non ritomi sui suoi passi, 
NELLA FOTO: Duvillard 


I campionati assoluti di sci 


A Schmalzl il «gigante » 
Gustav Thoeni è secondo 


PONTEDILEGNO, 23 

Helmut Schmalzl ha vinto 
il campionato italiano assolu 
lo di slalom gigante prece¬ 
dendo nell’ordine Gustavo 
Thoeni, Ilario Pagorari. Ra 
landò Thoeni e Franco Bieler. 
Per Schmalzl è il secondo ti¬ 
tolo > italiano assoluto dopo 
quello conquistato due anni fa 
nella combinata. La seconda 
manche è stata avversata da 
nevischio che a tratti è dive 
nuto tormenta Nella sei onda 
manche il m glior tempo 6 
stalo realizzato da Herbert 
Plank in l’25”01 mentre 
Schmalzl è sceso in l’15”59 e 
Gustavo Thoeni in ri5"42. 

Schmalzl però aveva ottenu¬ 
to un bel vantaggio nella pri¬ 
ma manche quando era sceso 
in l’27"55, precedendo Gros 
(l’27”90) e Thoeni (l’27’’92) • 


cosi ha potuto mantenere il 
primo posto. Da notare il pro¬ 
gresso di Roland Thoeni che 
ottavo nella prima anche si è 
poi classificato quarto 
Ecco la classìfica: ' 

1) Helmut Schmalzl 2’53”14; 
2) Gustavo Thoeni 2’53”39; 3) 
Ilario Pagorari 2’54"43; 4) Ra 
landò Thoeni 2’54”54; 5) Fran¬ 
co Bieler 2’54”85. - 
Claudia Giordani, dello Sci 
Club Sestriere, ha vinto sulla 
pista di Corno d’Aoia il titolo 
assoluto di slalom speciale 
femminile. La Giordani, che 
nella prima manche aveva ot¬ 
tenuto il secondo tempo die¬ 
tro a Cristina Tissot, nella 
successiva è stata la migliore, 
annullando lo svantaggio pre¬ 
cedente. E’ il primo titolo ita¬ 
liano assoluto per la giovanis¬ 
sima atleta. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 23 

Il sedicesimo giro di Sarde¬ 
gna comincerà domani con 
una tappa tutta in Toscana, 
rompendo i nastri da Firen¬ 
ze e infilando le strade che 
portano a Fistola, Lucca, Pisa 
e infine al traguardo di Li¬ 
vorno dove la carovana si 
imbarcherà per l’isola. Strade 
lisce, e il pronostico chiama 
alla ribalta i velocisti, prin¬ 
cipalmente il campione del 
mondo Marino Basso e il 
fiammingo Patrick Sercu. Pro¬ 
babilmente, sarà una furiosa 
caccia ai primi abbuoni (30" 
20" e 10") e intanto abbia¬ 
mo fatto due nomi che spic¬ 
cano nel libro d’oro come 
vincitori assoluti, entrambi a 
spese di Merckx: nel ’70 Ser¬ 
cu e nel *72 Basso. Un ver¬ 
detto del genere potrebbe ri¬ 
petersi? 

Durante la sei giorni mila¬ 
nese, Sercu osservava che 
il percorso di quest’anno è 
piuttosto tormentato. « Già, 
conveniva il cronista, però non 
ci sono grandi salite e nel 
"70, invano Merckx tentò di 
distaccarsi sui monte Orto- 
bene».», a Ma stavolta hanno 
incluso una cronoscalata nel¬ 
la quale è facile perdere i 
vantaggi acquisiti in pianura, 
quindi più di me il traccia¬ 
to indica l’amico De Vlae - 
minck », concludeva Patrick. 

Basso condivide l’opinione 
di Sercu: i dislivelli e la cro¬ 
noscalata non giocano a suo 
favore. Nella scorsa edizio¬ 
ne, Marino ebbe la meglio 
grazie al valore e al sacrifi¬ 
cio di Houbrechts, un ec¬ 
cellente gregario trasferitosi 
alla Hokado. Houbrechts, se¬ 
condo classificato a 38”, tirò 
i remi in barca lasciando vin¬ 
cere il capitano che doveva 
poi diventare campione del 
mondo. In maglia iridata. Bas¬ 
so ha raccolto solo medaglie, 
trofei, premi vari e lire nelle 
« kermesse » paesane: è ora di 
far risplendere quei colori, e 
se c’è uno che deve ma 
strami in Sardegna è proprio 
il vicentino. 

n tema della vigilia è dato 
dalla presenza di Merckx e 
dalla curiosità dì scoprire le 
sue condizioni. Chi gridava 
al bugiardo dopo la stocca¬ 
ta di Eddy a Laiguegha, si 
è calmato: nelle successive 
corsette sulla Costa azzurra 
il campionissimo è rimasto 
nel guscio, vuoi per pruden¬ 
za, vuoi per necessità. La pre¬ 
parazione, Interrotta a causa 
delle ferite al soprassella, è 
indubbiamente scarsa, chi gli 
ha dato del bugiardo aveva 
torto, aveva dimenticato la ri¬ 
nuncia della sei giorni equi¬ 
valente alla perdita di 10 mi¬ 
lioni, e adesso aspettiamo lu¬ 
mi, aspettiamo di vedere in 
azione l’atleta della Molteni 
per verificare battiti e regi¬ 
me del suo motore. 

Detto fra parentesi, Merckx 
non ha l’obbligo di vincere: 
appuntamenti ben più impor¬ 
tanti l’attendono, il «Sarde¬ 
gna » nel contesto della stagio 
ne diventa una briciola, e sa¬ 
rebbe saggio iniziare alla che¬ 
tichella, però il belga è un 
esigente e di conseguenza un 
tipo che non decide mal in 
partenza di perdere. 

Merckx all’attacco o In di- 
faaa eoa l’unica preoccupala 


ne di accumulare chilometri? 
Vedremo. Chi deve attaccare 
è il quotato De Vlaemlnck. 
Nel ’72, si aggiudicò la tappa 
inaugurale e sbagliò il segui¬ 
to ostinandosi a pedalare nel¬ 
la scia di Eddy che andava 
a spasso. Risultato finale. 
De Vlaemlnck In ritardo di 
5’54’\ Merckx a 7’26”, e per¬ 
tanto il «leader» della Broo 
klyn è avvertito. II pericolo 
di finire nuovamente m un 
trabocchetto esiste. Altri pos¬ 
sono aspirare al ruolo di prl- 
mattori e quindi alla vittoria 
finale, vedi Pinten che s’é Im¬ 
posto nel giro dell’Andalusia 
vedi gli spagnoli Lasa, Galdos 
e Lazcano, vedi il già citato 
Houbrechts e Van Sprlngl. 
E gli italiani? 

Basso, come abbiamo detto, 
è chiamato alla ribalta, Bi- 
tossi è imo dei più allenati, 
Dancelli promette qualcosa, 
idem Marcello Bergamo, ma 
evitiamo il solito gioco di pa¬ 
role e aggiungiamo semplice- 
mente che sono della partita 
anche Motta, Francionl, Boi- 
fava, Zilioli, Panizza, Michelot- 
to. Fabbri e Paolini, oltre ad 
un bel numero di debuttan¬ 
ti, di ragazzi al primo esame. 
Un esame confortante per Ric¬ 
coni, Peccolo. Rossi, Domi- 
noni e compagnia? Speriamo. 

Una vigijia di metalli lu¬ 
centi. E* il primo squillo di 
tromba cui hanno risposto 
13 squadre pari a 78 concor¬ 
renti e buon viaggio alla vec¬ 
chia barca del ciclismo. 


Le tappe 


re magari in panchina che la 
fortuna, cncciata dalla porta, 
rientri al caso dalla finestra, 
che le circostanze possano in- 
somma offrire anche a lui 
spìccioli di gloria. 

Lo stesso Pulici comunque, 
ragazzo ammodo e senza gril¬ 
li in testa, è 11 primo a capi¬ 
re la situazione. Se Riva sta 
bene, non c’è dubbio, il posto 
è suo. Di diritto prima che di 
fatto. Lui, Pulici, è giovanissi¬ 
mo oltretutto, e può dunque 
attendere. Questo è un po’ il 
succo delle « spiegazioni » che 
stamane alla partenza, Carra- 
ro e Valcareggi credevano dì 
dovergli, e di cui invece il 
granata non aveva sicuramen¬ 
te bisogno. 

Ma si sa, I tecnici, talvolta, 
non magari per avere un po¬ 
co la coda di paglia, ma per 
scrupolosa interpretazione dei 
loro compiti, che sono giusto 
anche quelli di favorire e con¬ 
servare la buona pace e la se- 
renità in famiglia, indugiano 
e insistono su certi aspetti di 
particolari questioni. Cosi 11 
c.t. ha bonariamente ripreso 
Chinagli a per certi suoi atteg¬ 
giamenti e certe sue battute 
non proprio soltanto di spi¬ 
rito, liscia Benetti nel verso 
del pelo quando insiste col 
non ritenere il forfait di Rive¬ 
ra motivo sufficiente per un 
suo accantonamento (e con¬ 
tro ì turchi ci sarebbe tanto 
bisogno — dice — di «grin¬ 
ta » e di tiri potenti « da fua 
ri » giusto come io potrei ga¬ 
rantire), spiega con fervore 
ad Agroppi le esigenze tatti¬ 
che del blocco juventino nel 
cui nome lui, Agroppi. è sta¬ 
to per il momento esautorato. 

In fondo, degli « esclusi », 
solo Marchetti e Sala non 
pare sollevino obiezioni (an¬ 
che chi le solleva, va però su¬ 
bito precisato. Io fa stavolta 
in modo garbato, su basi ci¬ 
vili e il più delle volte anche 
sostanzialmente valide), il pri¬ 
mo perchè fermamente con¬ 
vinto di riprendere presto il 
suo posto, e comunque sicu¬ 
ro di salire ad ogni modo sul 
treno per Monaco, l’altro un 
po’ per il fatto d’essere in 
pratica Tultimo arrivato dopo 
le tante grane sue, e un po’ 
per certa indolenza tipica del 
personaggio, solitamente stac¬ 
cato e puntualmente fuori dal 
fuoco di ogni polemica. Atmo¬ 
sfera dunque tutto sommato 
georgica, giusto quel che il 
difficile impegno richiede. 

Squadra fatta, dicevamo, e 
juventini un poco « snob ». 
forse per mascherare la preoc¬ 
cupazione di costituire, di 
quella squadra, la volta por¬ 
tante. Li tiene come per ma¬ 
no Mazzola, dall’alto della sua 
pontificante personalità; un 
Mazzola euforico, galvanizzan¬ 
te come puntualmente gli suc¬ 
cede ogni qualvolta non c’è 
Rivera a incrociargli nei pres¬ 
si. un Mazzola che tra i bian¬ 
coneri, più forse per affinità 
psicologiche che per dimostra¬ 


te prove pratiche sul campo, 
si trova come a casa sua. 

La partita di ieri a Massa 
non è certo stata, nelle con¬ 
dizioni folli in cui si è gioca¬ 
ta, nè confortante nè in qual¬ 
che modo indicativa, eppure 
juventini e Mazzola non han¬ 
no il più piccolo dubbio sul 
la possibilità di una loro per¬ 
fetta, e fruttifera, intesa sul 
campo, intesa che finirà sicu¬ 
ramente col rappresentare la 
chiave determinante, ed ovvia¬ 
mente vincente, del match. Al 
punto In cui siamo non resta 
che augurarsi che gli uni e 
l’altro abbiano ragione. 

Sull’argomento comunque, e 
sull’ultimo definitivo provino 
di Riva, e sui turchi che stan¬ 
no preparando in segreto i lo¬ 
ro bellicosi plani, avremo mo¬ 
do e tempo di ritornare do¬ 
mani. La partita sarà teletra¬ 
smessa domenica alle 18,15 sul 
primo canale. 

Bruno Panzera 


totocalcio 


Arezzo-Brindisi 

Ascott-Cesena 

Bari-Varese 

Brescia-Monza 

Como-Catania 

Genoa-Foggla 

Novara-Perugìa 

Reggìana-Catanzaro 

RegglnaMantova 

Taranto-Lecco 

Savona-Alessandria 

Udinese-Parma 

Livorno-Spal 


totip 


I CORSA: 

II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 


Lo « Tris » si corre 
oggi o Pisa 

La presidenza deH’UNIRE. 
ha stabilito che la riunione di 
corse in programma ieri a 
Pisa e comprendente la corsa 
Tris sia disputata oggi, sabato, 
con identico programma. La 
decisione è stata presa dopo 
che i rappresentanti sindacali 
degli artieri hanno comunicato 
la sospensione, a partire dalla 
mattinata di oggi, dello scio¬ 
pero già in atto. 


Al torneo di Viareggio 

L'Atalanta pareggia 
col Dukla Praga: 1-1 


Gino Sala 






OGGI: Firenze-Livorno; km. 119. 
DOMANI: Porto Torres-Alghe- 
ro; km. 137,5 (di cui 5é su 
strada e ilj in circuito). 
LUNEDI': Macomer-5. Antioco; 
km. 193. 

MARTEDÌ': al mattino la cro- 
noscalala dì Campo Omu (ore 
10); al pomeriggio Cagliari* 
Lanose!; km. 149. 

MERCOLEDÌ': Lanusei-Nuoro; 
km. 11». 

GIOVEDÌ': Nuoro-Olbia; km. 
1M (al mattino) e Olbia-Sas- 
sari km. 132. 

Per il Giro di Sardegna è pre¬ 
vista la formula degli abbuoni: 
30'' al primo; 20" al secondo; 
10" al terzo sia nelle tappe, che 
nelle semitappe e nella crono¬ 
scalata. 


Ciclocross: domani 
i «mondiali» 

LONDRA, 23 

Domenica a Londra si svolga 
no i mondiali di ciclocros che 
uniranno all'attacco portato da 
Van Danine a Van den Hac- 
seveldc al connazionale Eric De 
Vlaemlnck (fratello dello stra¬ 
dista) che da 6 anni domina nel 
ciclocross. Tra gli altri concor¬ 
renti da segnalare 1 nomi del 
tedesco Wolfshol, dello Spagna 
lo Basualdo, del francese Wi¬ 
lhelm Gli italiani sono presenti 
con una squadra di dilettanti 
capitanati dal tricolore Livian 
(e ovviamente senza speranze). 

*■* * t T *wV* /*. * -\-Wk *i V* Xm# 


VIAREGGIO, 23 

Il torneo di Viareggio si è 
aperto ieri con l’incontro Ata- 
Ianta-Dukla di Praga, termina¬ 
to con il punteggio di 1 a 1 
e disputato agli ordini dell’arbi¬ 
tro Angonese. La partita si è 
svolta in massima parte a cen¬ 
trocampo, ove, ora l'una ora 
l’altra squadra, cercava di im¬ 
postare con ordine le trame of- 
fesive. 

Il risultato sostanzialmente 
può considerarsi giusto, anche se 
i cecoslovacchi possono vantare 
dalla loro una maggiore auto¬ 
rità nel palleggio ed una più 
marcata predisposizione al già 
co atletico. L’Atalanta. dal can¬ 
to suo, può invece recriminare 
sul palo colpito a tre minuti dal 
termine dall’attaccante Bodini II. 

Sono passati in vantaggio 
per primi i ceki, al 4' del se¬ 
condo tempo, quando la mez¬ 


zala Forman è riuscito a de¬ 
viare in rete, da pochi passi, 
un preziosissimo cross di Bo- 
gac. incuneatosi molto bene in 
area. 

I bergamaschi sono pervenu¬ 
ti al pareggio sette minuti più 
tardi, per opera di Cappellac 
ciò. prontissimo a raccogliere 
di testa e spedire in fondo al 
sacco un intelligente servizio di 
Minardi. 

Il programma 
di oggi (ore 15,30) 

Piombino: Napoli - Crystal Palace 
Viareggio: Rangers-Bologna 
Sesto Fiorentino: Fiorentina - Cln- 
Zagabria 

S. Calciano: UJpest Budapest-Lezio 
La Spezia: Milan-Steaua Bucarest 
Pistoia: Bayem Monaco-LanerOSti 
Poggibonsi: Torino-Bentica 


Nanni Galli a Prato 
ricoverato in ospedale 


PRATO, 23. 

Il pilota pratese Nanni 
Galli è stato ricoveralo nel¬ 
l'ospedale di Prato dopo l'in¬ 
cidente occorsogli ieri sulla 
pista dell'autodromo di Val¬ 
lelunga mentre stava pro¬ 
vando una « Abarth Osella > 
due litri, con la quale avreb¬ 
be dovuto disputare appun¬ 
to la « Sei ore di Vallelun¬ 
ga » il 25 marzo prossimo. 
Nanni Galli aveva già com¬ 
piuto alcuni ' girl quando, 
mentre stava frenando al- 
l'alfezza di una curva, l'au¬ 
to ha cominciato a sbandare 
e, nonostante lo sforzo del 
pilota, è andata a finirà con¬ 
tro il « guard rail » che co¬ 
steggia la pista. 

Nanni Galli è stato estrat¬ 
to dai rottami della Abarth 
a dopo le prime cure, per 
tua precisa richiesta, è stato 
trasportate neU'etpedale di 
Prato 


I sanitari gli hanno ri¬ 
scontrato la frattura del pe¬ 
rone sinistro ed altre lesioni 
in varie partì del corpo. La 
prognosi è di 35 giorni; di 
conseguenza il pilota dovrà 
cosi rinunciare a diverse 
gare fra cui il G.P. del Sud 
Africa valevole per il cam¬ 
pionato mondiale piloti for¬ 
mula uno In programma per 
il 3 marzo. 

Frattanto il c manager » 
della Iso-Rivolta, l'inglese 
Frank Williams, appresa a 
Londra la notizia dell'inci¬ 
dente occorso a Galli, sla 
cercando di sostituire il pi¬ 
lota Italiano in vista della 
corsa sudafricana. Si vanno 
cosi facendo I nomi di Red- 
man e di Schenken da af¬ 
fiancare al neozelandeia 
Howden Ganley ma una da- 
ditone non è stata ancare 
presa. 
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pag. 15 / fatti nel monda 


Allarmata denuncia nei discorsi e nelle testimonianze alla Conferenza di Roma per il Vietnam 


È urgente la totale liberazione 
dei detenuti politici di Saigon 

Un rapporto dello svedese Franck ed il racconto del francese Debris che ha trascorso due anni e mezzo in un carcere sud¬ 
vietnamita — I delegati indocinesi Hoang Minh Giani, Nguyen Van Tien, Phao Pimphachanah, Thiounn Mumm, Nguyen Ngoc 
Ha e Tran Dinh Lam indicano l'azione per costringere Thieu e gli Stati Uniti a rispettare gli accordi - Particolare impegno per 
conquistare la pace in Cambogia - Vastissimo arco di adesioni dall’Italia e da tutto il mondo 


(Dalla prima pagina) 

della repressione, al rifiuto da 
parte di Thieu di liberare 1 
prigionieri politici ed 1 com¬ 
battenti delle forze di libe¬ 
razione detenuti, « Noi con¬ 
danniamo e denunciamo se¬ 
veramente questi atti di vio¬ 
lazione sistematica dell’accor¬ 
do commessi dall’amministra¬ 
zione di Saigon con l’appoggio" 
e l’incoraggiamento delle for¬ 
ze belliciste degli Stati Uniti. 
Teniamo ad avvisare Topi 
nione pubblica mondiale di 
questa grave situazione che 
potrebbe rimettere In pericolo 
la pace recentemente acqui¬ 
sita In Vietnam ». Nguyen Van 
Tien ha quindi proposto alla 
Conferenza di affrontare le 


Nulla di rituale In questa 
lunga serie di discorsi, di 
messaggi, di testimonianze 
che seguono una agli altri 
nella lustra e cromata sala 
del convegni del «Jolly Ho¬ 
tel », dove stanno lavorando 
i partecipanti alla Conferenza 
mondiale per 11 Vietnam. Ses¬ 
santa delegazioni, seicento de¬ 
legati circa e centinaia di In¬ 
vitati che vanno e vengono 
nella sala e che partecipano 
ai dibattiti nelle tre commis¬ 
sioni aperte a ogni contri¬ 
buto (ieri pomeriggio hanno 
monopolizzato 1 lavori che sta¬ 
mane riprendono in assem¬ 
blea). 

Al di là del dettagliato elen¬ 
co che l'Ufficio stampa ha 
fornito tempestivamente, la 
presenza larghissima delle più 
diverse componenti ideologi¬ 
che e politiche, dei rappresen¬ 
tanti dei paesi più lontani fra 
di loro è prima di tutto un 
fatto visivo. Il «clergyman» 
del sacerdoti e la lunga veste 
bianca e nera di una dele¬ 
gata cambogiana, le giacche 
e 1 cappelli di stoffa mime¬ 
tizzata del reduci USA del 
Vietnam e le giacche avana 
a collo alto degli indiani. E 
poi comunisti, socialisti. Indi¬ 
pendenti, cattolici, africani, 
asiatici, sudamericani, forze 
che esprimono ciascuna nel 
loro paese la volontà di demo¬ 
crazia, di pace, spesso In lotta 
clandestina o di guerriglia con 
dure dittature come 1 greci, 
gli soagnoli, 1 portoghesi, gli 
africani. E a questo quadro 
intemazionale ampio, variato, 
risponde uno schieramento 
italiano altrettanto imitarlo e 
articolato: delegazioni del 
partiti, del sindacati, di ca¬ 
tegorie. parlamentari, ammi¬ 
nistratori comunali e regio¬ 
nali. sindacò studenti. 

Sia pure nello spazio ri¬ 
stretto e nel tempo breve, si 
riflette qui compiutamente la 
grande unità delle forze pro¬ 
gressiste e pacifiche che la 
causa del Vietnam libero è 
riuscita a fondere e unificare 
nel mondo intero In questi 
venti anni e più. Qui a fianco 
dei vietnamiti si ritrovano o 
si conoscono per la prima 
volta giovani e meno gio¬ 
vani. Intellettuali e operai di 
ogni continente che innume¬ 
revoli volte hanno sfilato con 
le bandiere rosso-blu vietna¬ 
mite In testa, che si sono 
scontrati con le polizie dei 
governi imperialisti o loro 
amici, che per il Vietnam 
hanno subito carcere e di¬ 
scriminazioni. 

Questa testimonianza, que¬ 
sta mobilitazione, è quella che 
ancora una volta hanno chie¬ 
sto Ieri alla tribuna 1 rap 
presentanti del GRP vietna¬ 
mita fra I quali, segno tangi¬ 
bile delle possibilità di pace 
e unità nazionale anche 
Lam. cià colonnello delle forze 
di Saigon che poi scelse la 
parte della democrazia, del¬ 
l’indipendenza e della libertà 
e di cui il caoo delegazione, 
presentandolo, ha detto: «Ci 
dava parecchi fastidi quando 
era contro di noi. ma ovg: 
è un formidabile aiuto » Ap 
plaudivano queste parole I 
giovani reduci americani con 
barbe e capelli fluenti che 
hanno compiuto con coraggio 
una identica scelta 

Fra 1 primi messaggi letti 
Ieri, quello dell’ex presidente 
Giovanni Gronchi, che augura 
una pronta soluzione degli 
«ardui problemi lasciati dalla 
lunga guerra e la ricostru- 
zione del paese così dura¬ 
mente provato » in un clima 
di «ritrovata unità In un re¬ 
gime democratico e di con 
corde lavoro». Il sindaco di 
Roma Dar!da, che nel po¬ 
meriggio ha ricevuto al Cam 
pidoglio 1 capi-delegazione 
ha inviato un telegramma e 
ha Incaricato il vice sindaco 
Di Segni di rappresentarlo 
a’ia Conferenza Impegno di 
sostegno e augurio di pace 
stabile da Abdallah Al Ahmar. 
segretario generale aggiunto 
del partito Baath arabo so 
ciallsta di Siria Un messag¬ 
gio ancora fra 1 tanti di 
Fgon Lutz deputato della 
SPD tedesca occidentale e 
tino, caloroso, dello storico 
Arnold Toynbee del Royal 


questioni concreto, nell’assu- 
mere la responsabilità del po¬ 
poli nella sorgeglianza dell’ap¬ 
plicazione dell’accordo di pa¬ 
ce e nel denunciarne I sa¬ 
botaggi, nell’esigere dall’am¬ 
ministrazione di Van Thieu la 
partecipazione a consultazioni 
con il GRP per risolvere 1 
problemi interni del Sud Viet¬ 
nam e formare rapidamente 11 
Consiglio nazionale di ricon¬ 
ciliazione e di concordia a 
tre componenti, nel premere 
sui governi —- che ancora 
non l’hanno fatto — affinchè 
riconoscano 11 GRP, e nel 
contribuire alla liquidazione 
delle conseguenze della 
guerra. 

Accanto a quella di Van 
Tien e del ministro della Cul¬ 
tura della RDV, Hoang Minh 


Insti tute of International Af- 
fairs. Il professor Carnicini, 
rettore dell’università di Bo¬ 
logna, ha inviato la sua ade 
sione: alla Conferenza lo rap¬ 
presenta il prof. Favilli. Molte 
personalità delia cultura e 
dell’arte (fra gli altri il re¬ 
gista Squarzina) hanno man¬ 
dato -telegrammi. Esponenti 
dei vari partiti partecipano ai 
lavori in sala e nelle com¬ 
missioni: compagni del PCI 
e del PSI (fra gli altri Labor 
della Direzione socialista), e- 
sponenti della DC e del PSDI. 
Presente Miana per la Lega 
delle cooperative e poi — co¬ 
me riferiamo a parte — 1 
rappresentanti dei sindacati 
metalmeccanici Trentln. Car- 
nltl e Benvenuto che Ieri han¬ 
no avuto un Incontro a parte 
con le delegazioni vietnamite. 

Sono solo alcuni cenni di 
cronaca, una cronaca ricca di 
testimonianze anche agghlac- 


La Conferenza per il Viet¬ 
nam che si sta svolgendo a 
Roma, è mondiale. Sono pre¬ 
senti leaders vietnamiti, i rap¬ 
presentanti laotiano e cam¬ 
bogiano, telegrafano e man¬ 
dano messaggi i premiere di 
quei paesi. Da tutto il mondo 
arrivano adesioni — dall’URSS 
agli USA —- e tutte le forze 
politiche italiane appena un 
po’ sensibili e che intendono 
contare nella realtà sono in¬ 
tervenute o hanno invialo 
adesioni. Per giunta in que¬ 
sti giorni è stato rivelato che 
l’Italia — per merito di uo¬ 
mini politici italiani, comu¬ 
nisti e cattolici, e con l’atten¬ 
ta partecipazione del Vatica¬ 
no — ha pur svolto un ruolo 
nella tragica vicenda vietna¬ 
mita che è di quelle che se¬ 
gnano un secolo. 

Ma tutto questo la « gran¬ 
de » stampa, così detta indi- 
pendente che ambisce a ruoli 
europei e intemazionali, non 
lo vuole sapere. Sono anni 
che siamo costretti a regi¬ 
strare questo ottuso provin¬ 
cialismo, questo meschino 
ruolo da bollettino pcrroc- 


Una delegazione di parteci¬ 
panti alla Conferenza per la 
pace nel Vietnam è stata, fe¬ 
ri pomeriggio, ricevuta nella 
sala capitolina degl! Orazi e 
del Curiazi. dal sindaco di 
Roma. Da rida e dal vice sin¬ 
daco Di Seani. 

Da carte vietnamita erano 
presenti Hoang Min Giam mi 
nistro delia Cultura delia Re 
pubblica democratica vietna 
mita. Nguen Van Tien mini¬ 
stro del Governo rivoluziona 
rio provvisorio. la dottoressa 
Ha Tri Truc unica supersti¬ 
te di un ospedale di Hanoi 
bombardato: il ministro del 
governo reale di unità nazio 
naie della Cambogia Thloum 
Mumm. un rappresentante del 
Pathet Lao e. Infine il cosmo¬ 
nauta sovietico Titov in quali¬ 
tà di presidente del Consiglio 
di amicizia fra TJRSS e Viet¬ 
nam. 

Il sindaco Darlda, in un bre¬ 
ve discorso, ha affermato che 
Roma e li Consiglio comunale 
hanno sempre seguito le vicen 
de del popolo vietnamita pren 
dendo posizione per la fine 
del bombardamenti sulle città 
del Nord Vietnam, per le trat¬ 
tative e. Infine, per una pace 
fondata sulla concordia nazio¬ 
nale. 

Roma — ha continuato Da 
rida — punto di Incontro sto¬ 
rico per l’amicizia di tutti i 
popoli non cesserà dal contri¬ 
buire alla pace c alla ricostru¬ 
zione del martoriato paese, 
auspicando il rispetto degli ac- 


Giam, altre voci vietnamite 
si sono fatte sentire alia Con¬ 
ferenza, sottolineando anche 
in questo modo un fatto nuovo, 
cioè la crescente coscienza 
delle forze neutraltste, note 
come « terza componente ». di 
dover incidere nella soluzione 
del gravi ed urgenti problemi 
sud-vietnamiti. E’ stato il 
professor Nguyen Ngoc Ho, 
segretario dell'Unione dei 
vietnamiti in Francia, ad e- 
sprimere — dopo che l’ex co¬ 
lonnello Tran Dinh Lam, pre¬ 
sente alla Conferenza, aveva 
portato un messaggio scritto 
— la gioia di centinaia di mi¬ 
gliaia di vietnamiti per il rag¬ 
giungimento dell’accordo, ma 
nello stesso tempo l’espres¬ 
sione del loro rinnovato impe¬ 
gno a lottare contro quelle che 


danti come quella portata da 
Debris, giovane francese, 
che è stato per due anni nelle 
oscure carceri saigonesi o 
quella del portuale genovese 
che ha ricordato i sabotaggi 
alle navi USA che partivano 
dal porto ligure per il Viet¬ 
nam e ha annunciato l’invio di 
aiuti per la ricostruzione. 

Dalla tribuna, nelle tre 
commissioni (politica, per il 
problema del prigionieri, per 
gli aiuti) i vietnamiti insi¬ 
stono con tenacia: occorre 
portare avanti la mobilitazio¬ 
ne perchè la pace è stata 
vinta, ma non realizzata e in 
ogni ora viene sabotata e in¬ 
sidiata. E questo appunto ren¬ 
de questa conferenza e questa 
larga unità un fatto non ri¬ 
tuale, non celebrativo, ma solo 
una tappa ulteriore nella lun¬ 
ga lotta per il Vietnam libero. 

Ugo Baduel 


chiale di Clochemerle, stra¬ 
paesano, che i nostri giornali 
si sono scelti per antica abi¬ 
tudine alle « veline » mini¬ 
steriali. 

Ecco come ieri è stata re¬ 
gistrata l’apertura della con¬ 
ferenza sul Vietnam. Stampa, 
titolo a due colonne in pagina 
20 (una cartella di scritto); 
Corriere della Sera, nessuna 
notizia; Giorno (più sensibi¬ 
le) tre colonne e una ricca 
cronaca; Giornale d’Italia, 
niente; Tempo, niente; Nazio¬ 
ne, un cenno alle critiche ri¬ 
volte dal ministro degli Este¬ 
ri saigonese in visita a Roma 
alla Conferenza; Messaggero 
e Secolo XIX, affratellati, 
hanno fatto come la Nazione; 
Resto del Carlino, niente; 
Globo, niente. Infine il Po¬ 
polo: c’è alla Conferenza una 
nutrita delegazione di parla¬ 
mentari e membri della Di¬ 
rezione de, ma l'organo uffi¬ 
ciale dì quel partito non è 
d’accordo e non dà la notizia: 
solo una colonna, dieci righe, 
con l'annuncio del telegram¬ 
ma di Fanfani, a pagina 9. 

Ma è giusto: « Vietnam, chi 
era costui? ». 


cordi e la realizzazione di un 
clima di libertà civile, politi¬ 
ca e religiosa. 

Quindi il sindaco di Roma, 
fra gli applausi dei presenti, 
ha consegnato una medaglia 
d’oro al ministro della Cultura 
del Nord Vietnam, al ministro 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio, al rappresentante 
della Cambogia, al raopresen 
tante del Pathet Lao e al rao 
presentante svedese alla Con 
ferenza per 11 Vietnam, ono¬ 
revole Bertil Zachrisson. 

Il ministro della Cultura 
della Repubblica democratica 
vietnamita ha risposto al sin 
daco Darida dicendosi felice 
che Roma sia stata scelta co¬ 
me la sede per la Conferenza 
della pace nel Vietnam e fe¬ 
lice di essere In Campidoglio 
In cui sono rappresentati tan¬ 
ti secoli di storia. 

Il rappresentante della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita ha ringraziato il popolo 
di Roma per 11 suo contributo 
dato alla pace e si è detto cer¬ 
to che esso continuerà nella 
sua opera di amicizia e di so 
lidarietà per il rispetto degli 
accordi e per la ricostruzione 
del Vietnam e per la libertà 
e l’indipendenza di tutti 1 po¬ 
poli dell’Indocina. 

Erano presenti «Ha cerimo¬ 
nia, fra gli altri, il compagno 
Fetroselli, della Direzione del 
PCI, Il compagno Calaman 
drel, Ugo Vetere capo del 
gruppo consiliare del PCI In 
Campidoglio, Livio Labor, lo 
on. Colai anni e Laura Diaz. 


anch’egli ha definito « le siste¬ 
matiche violazioni degli ac¬ 
cordi compiute dall’amntini. 
strazione di Saigon con il so 
stegno degli USA ». 

L'esponente della « terza 
forza » ha poi annunciato che 
questa sera a Parigi si svol¬ 
gerà una manifestazione cui 
ha aderito la gran parte delle 
organizzazioni di opposizione 
a Thieu, che registrano cre¬ 
scenti adesioni, fra cui quella 
dell’ex presidente saigonese 
Khan. Nguyen Ngoc Ho si è 
anche lungamente soffermato 
sul problema dei detenuti po¬ 
litici, argomento che ha do¬ 
minato la discussione plena¬ 
ria di ieri mattina. 

La seduta — che è stata 
presieduta dal francese André 
Souqière e dal ministro de¬ 
gli interni di Guinea, Camara 
Dantang — si è aperta in¬ 
fatti con un rapporto dello 
svedese Hans Goran Franck, 
segretario generale della com 
missione internazionale d’in¬ 
chiesta sui crimini americani 
in Indocina 11 quale ha sotto- 
lineato come la continuazione 
del regime di terrore nel Sud 
Vietnam, con i dichiarati ed 
attuati propositi di vendetta 
e di repressione da parte 
dell’amministrazione di Sai¬ 
gon, costituisca un grosso o- 
stacolo alla realizzazione della 
pace. Frank ha denunciato 
che solo in novembre sono 
state arrestate più di qua¬ 
rantamila persone nel Sud 
Vietnam e che ondate di ar¬ 
resti si susseguono in conti¬ 
nuazione. tanto che è superata 
la cifra di quattordicimila in¬ 
carcerati al mese. L’espo¬ 
nente svedese ha citato una 
serie di rapporti che la com¬ 
missione di cui è segreta¬ 
rio ha ricevuto da Saigon 
(rapporti che sono stati poi 
distribuiti al delegati ed agli 
invitati), ha sottolineato che 
oggi esistono più di mille pri¬ 
gioni nel Vietnam meridionale 
e che, in vent’anni. almeno un 
milione di persone ha cono¬ 
sciuto le carceri saigonesi; ha 
concluso rilevando che blso- 
gna chiedere a tutti 1 go¬ 
verni di contribuire alla sal¬ 
vezza del detenuti politici sud¬ 
vietnamiti che sono almeno 
duecentomila. 

Nella seduta di eri mattina 
hanno parlato anche il giappo¬ 
nese Osi chi Sosai (che ha 
sottolineato l’aiuto delle forze 
popolari nipponiche al popoli 
indocinesi e la lotta che con¬ 
ducono contro la presenza mi¬ 
litare americana nel loro pae¬ 
se), il vescovo ungherese Bi- 
shop Tibor Bartha (che ha 
rilevato l'impegno del Consi¬ 
glio cristiano della pace, che 
rappresenta alla Conferenza, 
nel denunciare la guerra di 
aggressione), il ministro gui¬ 
neano Camara Dantang e. a 
nome dei movimenti di libera¬ 
zione africani, il signor Ndlovu 
(entrambi hanno posto In evi¬ 
denza la connessione della lot¬ 
ta di liberazione indocinese 
con le battaglie di liberazione 
in Africa e quindi la por¬ 
tata mondiale del successo 
vietnamita). La presenza e 
il valore della solidarietà dei 
lavoratori Italiani è stata ma¬ 
nifestata alla tribuna dal se¬ 
gretario della CGIL Agostino 
Marianetti e da un rappre¬ 
sentante dei portuali di Ge¬ 
nova, che In dicembre hanno 
boicottato per una settimana 
le navi americane e che hanno 
preannunciato nuove iniziative 
di solidarietà concreta con U 
popolo vietnamita ed in par¬ 
ticolare con I portuali della 
città di Haiphong. 

Mobilitazione 

Marianetti ha detto che in 
Italia la vittoria del Vietnam 
ha avuto un significato e ri- 
percussioni importanti fra 
le masse lavoratrici che han¬ 
no realizzato una vasta mo¬ 
bilitazione per esprimere so¬ 
lidarietà politica ed inviare 
aiuti materiali ai popoli in¬ 
docinesi, allargando il fronte 
della lotta, spostando larghe 
masse, isolando le forze del¬ 
l’oltranzismo e del servilismo 
nei confronti degli Stati Uni¬ 
ti. Il segretario della CGIL, 
rilevando la sproporzione tra 
quanto il Vietnam ha dato al¬ 
le forze democratiche italia¬ 
ne e la solidarietà politica e 
materiale che gli è stata e- 
spressa, ha detto che da 
questa differenza nasce l’im¬ 
perativo a proseguire ancora 
l’impegno, la mobilitazione e 
la battaglia per isolare nel- j 
la coscienza dei lavoratori ' 
coloro che attentano alla ! 
pace e perchè il governo Ita- 1 
liano sia costretto ad un’azio- t 
ne che risponda alle attese 
popolari ed a svolgere una' 
parte attiva nella ricostruzio¬ 
ne dei paesi distrutti dalla 
guerra 

Momento particolarmente 
interessante delia seduta di 
ieri mattina è stato quando il 
francese Jean Pierre Debris 
che ha trascorso due anni e 
mezzo nelle prigioni di Thieu, 
perchè nel luglio del ’70 aveva 
distribuito a Saigon dei vo¬ 
lantini contro la guerra, ha 
letto la sua testimonianza 
sulle condizioni di esistenza 
e di morte dei detenuti poli¬ 
tici sud-vietnamiti. Ha elen¬ 
cato non episodi, ma veri e 
propri metodi di torture fìsi¬ 
che e psichiche attuate con 
ogni mezzo, ha parlato di 
bambini di 8 anni tenuti pri¬ 
gionieri e picchiati, ha de¬ 
scritto le mutilazioni Inflitte 
a molti oppositori cui sono 
stati cavati gli occhi o taglia¬ 
te dita e mani. Debris ha in 
parte visto quanto ha descrit¬ 
to ed in parte l’ha raccolto 
da altri prigionieri. Il giova¬ 


ne insegnante francese ha ri¬ 
cordato due ondate d’arresto 
di particolare ampiezza, nel¬ 
l’ottobre del *71, all’epoca 
delle manifestazioni contro la 
farsa della rielezione di Thieu, 
e nel marzo del ’72, ed ha poi 
fatto notare di essere stat'' 
liberato il 28 dicembre scoi- 
so, due giorni dopo che qua¬ 
si tutti i suoi compagni di 
prigionia, nel carcere di Sai¬ 
gon in cui era rinchiuso, era¬ 
no stati trasferiti nel campo 
di concentramento di Con 
Son, dov’è in atto un conti¬ 
nuo eccidio dei detenuti. 

Nella serata di giovedì ave¬ 
va parlato il delegato del 
Fronte patriottico lao, Phao 
Phimphachanh, il quale — ri¬ 
cordate le tappe dell’aggres¬ 
sione imperialista al Laos, con 
otto anni di terribili bombar¬ 
damenti e di « guerra spe¬ 
ciale » — ha definito come 
«un.a vittoria di grande si¬ 
gnificato » la firma degli ac¬ 
cordi di pace per il suo pae¬ 
se che — ha detto — aprono 
prospettive radiose per la ri¬ 
costruzione e la riconciliazio¬ 
ne nazionale. Phimphachanh 
lia aggiunto che le forze pa¬ 
triottiche laotiane si sono im¬ 
pegnate a rispettare gli accor¬ 
di e chiedono all’altra parte 
di fare altrettanto, e che se 
rimperialismo americano con¬ 
tinuerà a voler Interferire 
negli affari interni del Laos, 
le forze di liberazione sono 
decise a continuare la lotta 
per la salvezza del paese. Il 
delegato laotiano ha concluso 
facendo appello alle organiz¬ 
zazioni democratiche mondia¬ 
li a sviluppare il movimento 
di solidarietà 

La Cambogia 

Prendendo successivamen¬ 
te la parola il ministro Thio¬ 
unn Mumm, del Governo rea¬ 
le d’unione nazionale di Cam¬ 
bogia, ha detto che la Con¬ 
ferenza costituisce un’altra 
tappa importante nella mobi¬ 
litazione di tutte le forze di 
pace per obbligare Washing¬ 
ton a rinunciare all’aggressio¬ 
ne in Cambogia, iniziata nel 
marzo del ’70. Denunciate le 
immani-- distruzioni sofferte 
dal paese, il ministro ha di¬ 
chiarato che «il nostro po¬ 
polo è perfettamente consa¬ 
pevole del fatto che una pace 
ed un’indipendenza vere non 
possono essere conquistate che 
con 11 ritiro completo degli 
imperialisti » e che le forze 
popolari hanno già liberato 
l’80 per cento del territorio e 
si mantengono dall’agosto 
scorso in una posizione d’of¬ 
fensiva. Elencati gli obiettivi 
posti dal GRUNK e dal FUNK 
per la riconquista della li¬ 
bertà, Mumm ha denunciato 
il massiccio Impegno ameri¬ 
cano in Cambogia e la conti¬ 
nuazione delia guerra, pur 
dopo gli accordi in Vietnam 
e Laos, ed ha concluso lan¬ 
ciando un appiello « a tutti i 
popioli, tutti i governi deside¬ 
rosi di pace e giustizia, a 
compiere ogni sforzo per im¬ 
pedire le manovre, i complot¬ 
ti e le attività militari che 
l’amministrazione Nixon sta 
attuando per distruggere la 
nazione ed il popolo cambo¬ 
giani ». 

Da piarle sua l’americano 
Sidney Peck, segretario del 
Comitato popolare per la pia¬ 
ce e la giustìzia, ha salutato 
la sconfitta storica del mili¬ 
tarismo USA ed ha sottoli¬ 
neato i termini della crisi in 
cui versa la società america¬ 
na pier la sconfitta subita in 
Indocina- Peck ha comunque 
ricordato che la guerra con¬ 
tinua ancora in Cambogia ed 
ha rilevato che il governo 
Nixon ha deciso Ingenti stan¬ 
ziamenti pier le forze militari 
e poliziesche del regime di 
Thieu, tagliando 750 milioni 
di dollari — ha precisato — 
ai programmi sociali interni 
americani. Peck ha pioi rile¬ 
vato che Thieu si mantiene al 
potere solo violando gli ac¬ 
cordi di Parigi ed ha Indica¬ 
to nel sostegno politico e 
materiale al GRP. nella de¬ 
nuncia del carattere repressi¬ 
vo e brutale del regime sai¬ 
gonese ed in una più inten¬ 
sa mobilitazione di tutte le 
forze mondiali di pace, i com¬ 
piti che devono essere affron¬ 
tati dalla Conferenza. 

Per la delegazione sovietica 
ha portato Vladimir Kudriat- 
sev. il quale ha sottolineato 
come la vittoria del Vietnam 
sia in primo luogo il successo 
dell’eroismo e del sacrificio 
delle px>px>laz;oni vietnamite 
e come sia anche una vittoria 
della comunità socialista, del¬ 
le forze operale e progressi¬ 
ste. di tutto il vasto arco di 
portiti e organizzazioni che 
costituiscono il movimento di 
aiuto ai pjopjoli del Vietnam, 
del Laos e della Cambogia. 
Ricordato l’aiuto dato dalla 
URSS alla RDV. Kudriatsev 
ha sottolineato 11 genuino e 
popolare movimento dì solida¬ 
rietà che si è sviluppato In 
terra sovietica ed ha propo¬ 
sto che la Conferenza lanci 
una campagna por la realiz 
za zione dell’accordo di pace, 
por il sostegno al GRP, genui¬ 
no rappresentante del popolo 
sud-vietnamita, e por racco¬ 
gliere fondi por sanare le fe¬ 
rite della guerra. 

La Conferenza, che ieri po¬ 
meriggio ha proseguito 1 suoi 
lavori in commissione, termi¬ 
nerà nella tarda mattinata di 
oggi. Domani, su Invito del 
Comitato Italia-Vietnam, si 
svolgerà a Roma una grande 
manifestazione popolare. 


Le testimonianze alla tribuna della Conferenza 

Messaggi e impegni 
per garantire la pace 

Confermata volontà di impedire che gli accordi siano sabotati - Sacerdoti, 
reduci del Vietnam, rappresentanti di movimenti clandestini e di paesi so¬ 
cialisti - Il largo schieramento unitario delle forze politiche e sindacali italiane 


Non c’ero e se c’ero non sentivo 


I delegati ricevuti 
dal sindaco di Roma 



Nguyen Ngoc Ha, segretario dell'Unione dei vietnamiti in Fra ncia, il delegato del GRP Nguyen Van Tien, il ministro della 
cultura della RDV, Hoang Minh Giam, e l'ex colonnello dell' esercito saigonese Tran Dinh Lam, segretario delle « Forze 
libere del Vietnam» (da sinistra a destra), salutano insieme dalla tribuna i delegati 



Alla Conferenza mondiale per il Vietnam sono esposti alcuni dei disegni che migliaia di bambini italiani hanno inviato 
all' « Unità » rispondendo all'appello lanciato dal nostro giorn ale: « Un disegno per i bambini del Vietnam ». Nella foto a / 
sinistra: l'astronauta sovietico Gherman Titov guarda un pa nnelto con i disegni; a destra: il giovane francese Jean Pierre 
Debris, che ha trascorso due anni e mezzo nelle prigioni d i Thieu, reca la sua importante testimonianza v 
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Sulla data e la sede dei negoziati bilaterali sul Sud-Vietnam 

ACCORDO A PARIGI TRA I MINISTRI 
DEGLI ESTERI DEL GRP E DI SAIGON 


La signora Thi Binh e il ministro saigonese Tran Van Lam hanno avviato la preparazione delle 
consultazioni bilaterali che debbono sfociare in una serie di accordi politici e militari per 
dare un volto nuovo al Sud — I negoziati inizieranno fra il 5 e il 9 marzo nella zona di Parigi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23. 

Il ministro degli esteri del 
governo rivoluzionario provvi¬ 
sorio, signora Thi Binh. e il 
ministro degli esteri saigonese. 
Tran Van Lam, hanno rag¬ 
giunto oggi un accordo sulla 
data e sulla sede della confe¬ 
renza consultiva bilaterale sul 
futuro del JJud-Vietnam. La 
conferenza fra le due parti 
sud-vietnamite inizierà fra il 
5 e il 9 marzo e si svolgerà 
«nella zona di Parigi». L’an¬ 
nuncio è stato dato sia dalia 
signora Binh che da Van Lam 
che hanno parlato di «sostan¬ 
ziali negoziati »: nessuno dei 
due. per la verità, ha dato in¬ 
dicazioni precìse sulla sede, 
ma entrambi hanno detto che 
in proposito « si attende la 
adesione del governo france¬ 
se ». e successivamente fonti 
delle due delegazioni hanno 
confermato che i lavori si 
svolgeranno « nella zona di Pa¬ 
rigi ». con la speranza di tra¬ 
sferirli al più presto nel Sud- 
Vietnam. La prossima setti¬ 
mana. a Parigi, funzionari del¬ 
le due piarti metteranno a 
punto gli ultimi dettagli. 

Con l’accordo fra il GRP e 
il governo di Saigon sull’ini¬ 
zio delle conversazioni bilate¬ 
rali viene ad essere superato 
un punto morto procedurale 
che aveva impedito finora la 
messa in moto concreta del 
meccanismo previsto dagli ac¬ 
cordi di pace. 

La signora Thi Binh e Tran 
Van Lam si sono incontrati 
pier tre ore nel tardo pome¬ 
riggio di oggi, in quello che 
è stato il primo « tete-a- 
tete » a livello ministeriale 
tra GRP e amministrazione 
saigonese nel quadro della 
prepwrazione delle eonsu!taz:o 
ni bilaterali che debbono sfo¬ 
ciare. entro un pieriodo di 90 
giorni, in una serie di accordi 
politici e militari indispensa¬ 
bili a dare al Vietnam del Sud 
un volto nuovo, di riconcilia¬ 
zione nazionale, di piace, di 
avvio verso una reale demo¬ 
cratizzazione 

Ricordiamo in effetti che le 
due parti sud-vietnamite de¬ 
vono decidere tra loro « e sen¬ 
za Ingerenze straniere»; 1» la 
riduzione prop>orzionaIe ed e- 
quilibrata delle forze; 2) le for¬ 
ze politiche neutraliste che do¬ 
vranno, a parità con 11 GRP 
e Saigon, formare li consiglio 
nazionale di riconciliazione; 3) 
la formazione di questo orga¬ 
niamo. cui spetta l’organizza¬ 
zione delle elezioni libere e 
democratiche in tutto il Paese. 

Come si vede, si tratta di 
problemi di enorme tmpiortan- 
m per l’avvenire del Viet¬ 


nam del Sud, la cui soluzio¬ 
ne — secondo gli accordi di 
Parigi — è lasciata alla di¬ 
screzione delle due piarti sud- 
vietnamite sicché senza un ac¬ 
cordo tra di esse il Sud Viet¬ 
nam non può uscire dallo stato 
attuale di fragile e vaga non 
belligeranza. 

Prima di incontrare Tran 
Van Lam la signora Binh ave¬ 
va incontrato la stampa este¬ 
ra ricordando che 30 dei 90 
giorni fissati dall’accordo di 
Parigi erano già trascorsi sen¬ 
za che le due parti fossero 
giunte a superare gii scogli 
procedurali pier l’apertura ve¬ 
ra e propria del negoziato. 

«Dop» sei riunioni prelimi- 


Ricevuto 
da Berlinguer 
il ministro della 
cultura della RDV 

II compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI. ha ricevuto ieri nella se¬ 
de dei Comitato Centrale, il 
ministro della cultura della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam e vicesegretario ge¬ 
nerale del Partito Socialista 
Vietnamita. Hoang Minh 
Giam, e il rappresentante per¬ 
manente ad Hanoi del Gover¬ 
no Rivoluzionario Provvisorio 
del Sud Vietnam. Nguyen Van 
Tien. Nel corso dell’incontro, 
che si è svolto in un clima di 
fraterna e calorosa amicizia, i 
ministri Hoang Minh Giam e 
Nguyen Van Tien hanno illu¬ 
strato gli ultimi sviluppi della 
situazione vietnamita dop>o la 
firma degli accordi di Parigi, 
e hanno espresso al PCI e a 
tutte le forze democratiche e 
di piace Italiane, laiche e catto¬ 
liche. la loro profonda ricono¬ 
scenza pier la continua e im¬ 
ponente adone di solidarietà 
con 11 popolo vietnamita. 

Hanno partecipato all'incon¬ 
tro l compagni Sergio Segre e 
Angelo Oliva, responsabile e 
vice responsabile della Sezione 
Esteri. 

Il compagno Berlinguer ha 
riconfermato agli ospiti viet¬ 
namiti la piena solidarietà dei 
comunisti Italiani di fronte al 
nuovi compiti che si presenta¬ 
no al popolo vietnamita por 
consolidare la pace, ristabi¬ 
lire le libertà democratiche e 
civili nel Vietnam del Sud e 
avviare la ricostruzione del 
paese nella libertà e nell’indi¬ 
pendenza. 


nari tenutesi a Parigi — ave¬ 
va detto la signora Binh — 
la discussione preparatoria è 
ancora bloccata sulla scelta 
del luogo dove dovrebbe ave¬ 
re luogo il negoziato bilate¬ 
rale ». 

La c ' nora Thi Binh si era 
dett occupata delle tergi- 

ver i del governo salgo- 

nes j hanno finora im- 
p>£ • di dare avvio al ne¬ 
goziato. «Noi — ha detto il 
ministro — vogliamo trovare 
i mezzi pier giungere all’ap>- 
plicazione degli accordi di Pa¬ 
rigi sul Vietnam del Sud sia 
p>er ciò che riguarda le clau¬ 
sole militari, sia p>er ciò che 
riguarda le clausole politiche. 

Deliranti accuse 
di Thieu al GRP 
Violazioai della 
tregua ael Laos 

SAIGON. 23 

Fonti americane hanno rive¬ 
lato oggi che 11 regime di 
Saigon intende impedire ai 
profughi concentrati nei cam¬ 
pi di raccolta di tornare alle 
loro case. 

Contemporaneamente Van 
Thieu ha ufficialmente isti¬ 
tuito oggi ii comitato diretti¬ 
vo del suo cosiddetto « fronte 
pjopjolare»; nell'occasione, egli 
ha pronunciato un discorso 
contenente deliranti accuse al 
GRP e alla RDV, che secondo 
lui vorrebbero « importare » 
milioni di parsone nelle zone 
libere « p>er influenzare il ri¬ 
sultato delle elezioni ». 

V LENITANE, 23 
I combattimenti sono conti¬ 
nuati nel Laos, particolarmen¬ 
te nel meridione dei Paese e 
alia Piana delie Giare. 

Da Washington in serata 
è giunta una notizia estrema- 
mente grave: gli Stati Uniti 
hanno ripreso « l’attività ae¬ 
rea sul Laos in forma limita¬ 
ta, a richiesta del primo mini¬ 
stro Suvannafuma ». Secondo 
le fonti americane, i B-52 han¬ 
no effettuato nuove Incursio¬ 
ni « p>er impedire al comuni¬ 
sti di occupare la importante 
città di Pak Song». Il Penta¬ 
gono, cioè, cerca di giustifica¬ 
re i bombardamenti, che co¬ 
stituiscono una violazione del¬ 
la tregua, accusando a sua 
volta le forze popolari di « vio¬ 
lare la tregua». Tuttavia la 
Casa Bianca afferma di spora¬ 
rare « in una rapida cessazione 
del combattimenti nel Laos». 


Noi ci prepariamo a questo 
negoziato col desiderio di ve¬ 
dere gli accordi rispettati 
scrupolosamente in uno spiri¬ 
to di riconciliazione e di con. 
cordia nazionale ». 

H ministro degli esteri del 
GRP si è poi soffermato lun¬ 
gamente sulla Conferenza in¬ 
temazionale per il Vietnam 
che comincerà lunedi prossi¬ 
mo a Parigi alla presenza del 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite e dei ministri de¬ 
gli esteri delle cinque grandi 
potenze (Stati Uniti. Unione 
Sovietica, Cina popolare, In¬ 
ghilterra e Francia) dei quat¬ 
tro pjaesi che forniscono la 
forza intemazionale di control¬ 
lo (Ungheria, Polonia, Indo¬ 
nesia e Canadà) del Vietnam 
del Nord, di Saigon e de] 
GRP. 

Secondo la signora Binh un 
accordo è già intervenuto, pri¬ 
ma dell’aportura della confe¬ 
renza, secondo 11 quale verrà 
adottato un documento gene¬ 
rale che garantirà l’applica¬ 
zione degli accordi di Parigi. 
Questo documento, secondo II 
GRP, dovrebbe comporta¬ 
re tre punti principali: a) le 
piarti partecipanti alla confe 
renza prendono atto e s’impe¬ 
gnano a sostenere gli accordi 
di Parigi e I protocolli an¬ 
nessi ; b) esse si Impegnano a 
rispettarli e ad applicarli; c) 
esse invitano tutti I paesi non 
partecipanti alla conferenza a 
contribuire all’applicazione de¬ 
gli accordi pier assicurare la 
cessazione della guerra e 11 
ristabilimento di una piace du¬ 
revole. 

Poiché è già stata venti¬ 
lata l’idea di creare un orga¬ 
nismo permanente di controllo 
dell’esecuzione degli accordi, 
la signora Binh ha detto a 
questo propesilo: «Il proble¬ 
ma sarà discusso dalla Con¬ 
ferenza. Noi pensiamo che 
possano esservi varie forme 
che permettano alle parti in¬ 
teressate di restare In contat¬ 
to allo scope di realizzare le 
decisioni della Conferenza ». 

La signora Thi Binh era 
rientrata a Parigi due giorni 
fa da Algeri. Tran Van Lam 
è giunto questa mattina da 
Roma. In serata è arrivato 
il ministro degli esteri un¬ 
gherese Peter Janos. Doma¬ 
ni è attesa la delegazione so¬ 
vietica capeggiata da Groml- 
ko. Domenica arriveranno a 
Parigi tutte le altre delega, 
zionl. La conferenza si terrà 
nella sala stessa In cui furo¬ 
no firmati gli accordi di P* 
rigt, al Palazzo delle confe¬ 
renze Intemazionali, In Ave¬ 
rne Kleber. 

Augusto Pancafdl 
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PAG. 16/fatti nel mondo 


Si estende in Grecia la protesta degli universitari 


Occupato dagli studenti 
il Politecnico di Atene 

Settecentotfanta personalità politiche e della cultura solidali con gli stu¬ 
denti che manifestano contro il regime dei colonnelli - La Commissione dei 
giuristi internazionali di Ginevra denuncia la tortura nelle carceri greche 


I sondaggi a dieci giorni dal voto 

Pompidou non ha 
fatto breccia 
sull’elettorato 

li PCF accusa il governo gollista di orientare i 
programmi militari per una reintegrazione delia 
Francia nel sistema militare atlantico • Proposta 
la liquidazione della «forza d'urto» nucleare 

j Dal nostro corrispondente 


Forte impegno unitario di lotta 


ATENE, 23. 

Un sussulto di protesta de¬ 
mocratico si va ampliando In 
Grecia dove le manifestazio¬ 
ni studentesche non solo non 
accennano a diminuire di In¬ 
tensità (oggi alcune migliala 
di studenti hanno deciso di oc¬ 
cupare Il politecnico ateniese 
fino alla completa accettazio¬ 
ne delle loro richieste), ma 
trovano la solidarietà della 
popolazione e di centinaia di 
personalità politiche e della 
cultura. 

Settecentottanta tra uomini 
politici, membri dell’Accade¬ 
mia di Grecia (11 più alto con¬ 
sesso artistico del Paese) e 
professori universitari hanno 
firmato un appello di solida¬ 
rietà con le assemblee degli 
studenti e con le loro richie¬ 
ste: revoca del decreto mi¬ 
nisteriale per l’arruolamento 
degli studenti colpiti da san¬ 
zioni disciplinari, allontana¬ 
mento del commissari gover¬ 
nativi posti In ogni facoltà 
con funzioni di controllo. 

Sospeso lo sciopero alla fa¬ 
coltà di giurisprudenza, dove 
gli studenti si erano barricati 
per due giorni dando vita, per 
le vie della vlttà universita¬ 
ria, a dimostrazioni al grido 
di « Libertà democrazia, basta 
con la Grecia incarcerata ». la 
protesta è riesplosa al Poli¬ 
tecnico dove alcune migliaia 
di studenti vi si sono asser¬ 
ragliati oggi. Gli studenti si 
sono riuniti nei vasti cortili 
dell’istituto, dove hanno sede 
cinque facoltà (ingegneria 
belle arti, statistica, topogra¬ 
fia e scuola superiore geome¬ 
tri) decisi a seguire l'esempio 
dei loro colleghi di giurispru¬ 
denza e di lettere. La mani¬ 
festazione odierna è avvenu¬ 
ta nel cortili antistanti una 
delle arterie più Importanti 
della capitale, dove intenso è 
il traffico ed il passaggio. Li 
serata, poi, la protesta è dila¬ 
gata di nuovo nelle strade, do¬ 
ve la polizia è intervenuta per 
disperdere centinaia di studen¬ 
ti che manifestavano. Il co¬ 
mitato studentesco indipen¬ 
dente, l’unione studentesca af¬ 
filiata ad organizzazioni go¬ 
vernative, il Senato accade¬ 
mico si sono riuniti per esa¬ 
minare la situazione. Sei pro¬ 
fessori di belle arti hanno 
fatto giungere la loro solida¬ 
rietà con 1 dimostranti. Il po¬ 
litecnico era st^to chiuso da 
due settimane i dal ministro 
dell’Istruzione m seguito alle 
manifestazioni !e agli scontri 
avvenuti tra polizia e studen¬ 
ti. La polizia era penetrata nel 
locali dell’ateneo ed aveva 
compiuto numerosi arresti. 

Altri tre universitari del po 
litecnico ateniese dovranno 
presentarsi davanti alla corte 
marziale per rispondere del¬ 
l’accusa di « Insulto alle auto¬ 
rità». H terrore e la rappre¬ 
saglia polizieschi non sembra 
no comunque aver ragione 
dell’agitazione che preoccupa 
fortemente i colonnelli. I se¬ 
gni più evidenti di questa 
preoccupazione si rilevano 
nella cortina di silenzio rigo¬ 
roso che radio, televisione e 
stampa hanno steso sugli av¬ 
venimenti. 

• • • 

GINEVRA. 23. 

La a Commissione intema¬ 
zionale dei giuristi » ha denun¬ 
ciato l’impiego della tortura 
in Grecia, in relazione al 
processo svoltosi nel giorni 
scorsi ad Atene contro l’ex 
generale Anastaslos Mlnls e 
il dottore Stefanos Pantelakls, 
condannati per una serie di 
attentati dinamitardi. 

Nel corso del processo, en¬ 
trambi gli imputati hanno de¬ 
nunciato alla corte di essere 
stati torturati ed hanno con¬ 
cordemente riconosciuto in un 
teste d’accusa il loro tortura¬ 
tore. Alcuni rappresentanti 
della commissione Intemazio¬ 
nale del giuristi che hanno 
assistito al processo hanno af¬ 
fermato In una conferenza- 
stampa a Ginevra che si trat¬ 
ta dei caso più chiaro e de¬ 
cisivo di tortura di detenuti 
politici in Grecia, ed hanno j 
definito « scandaloso » li com 
portamento dei giudici che 
non hanno fatto alcun passo 


Inaugurata 
a Mosca la 
nuova redazione 
dell'» Unità » 

MOSCA. 23 

La nuova sede della reda¬ 
zione dell’* Unità * a Mosca 
è stata ieri inaugurata con 
una semplice cerimonia alla 
quale hanno partecipato de¬ 
cine di compagni italiani e 
sovietici. Il compagno Dario 
Valori, membro dell'Ufficio 
politico del PCI che. insieme 
con il compagno Paolo Fran 
chi della Direzione della 
FCGI. ha partecipato a Mo¬ 
sca all’incontro dei partiti 
comunisti ed operai sui pro¬ 
blemi del lavoro politico tra 
i giovani, ha pronunciato 
brevi parole di felicitazione 
e di augurio. 

Per la « Pravda » ha por¬ 
tato il saluto il compagno 
Yuri Cemiakov. capo del¬ 
l'Ufficio stampa del ministe¬ 
ro degli Esteri. Dorofieiev 
della Sezione esteri del Co¬ 
mitato centrale del PCUS, 
Kapalet, segretario dell’As¬ 
sociazione URSS-Italia, c nu¬ 
merosi rappresentanti di or- 

S ani di stampa sovietici e 
ei partiti fratelli 


per Indagare sulle denunce di 
tortura fatte dagli Imputati. 

Il segretario generale del¬ 
la commissione, Niall McDer- 
mot, ha mostrato al giorna¬ 
listi dichiarazioni giurate di 
alcuni detenuti che si trova¬ 
vano nella stessa prigione di 
Minls, i quali hanno dichia¬ 
rato di aver udito le urla e 
1 gemiti del torturato e di 
averlo visto giacere al suolo 

privo di sensi dopo la tortura. 

* * * 

In Italia è stato messo In 
circolazione un documento nel 
quale si chiede a docenti e 
studenti universitari Italiani di 
solidarizzare con gli studenti 
greci. 

Ecco il testo dell’appello: 

I sottoscritti, docenti e stu¬ 
denti universitari, appresa la 
grave situazione esistente nel¬ 
le Università greche, ove gli 
studenti chiedono un genera¬ 
le miglioramento del settore 
della Pubblica Istruzione, la 
libertà di organizzazione e di 
espressione, visti gli arresti e 
i processi effettuati e le gravi 
misure prese, come l’arruola¬ 
mento forzato, nel confronti 
dei promotori delle lotte stu¬ 
dentesche, esprimono la loro 
piena solidarietà con gli stu¬ 
denti in lotta e con le vittime 
della repressione; esigono che 
cessi la persecuzione degli stu¬ 
denti e che vengano accettate 
le loro giuste rivendicazioni; 
si impegnano a sviluppare In 
Italia la più ampia informa¬ 
zione e sensibilizzazione della 
opinione pubblica attorno a 
questo movimento in atto, che 
si inquadra nella più generale 
lotta del popolo greco. 



ATENE — Un intervento della polizia contro gli studenti davanti all'Università il 22 scorso 


Appena dieci giorni dopo il mutamento dei cambi 

MONETE DI NUOVO IN DIFFICOLTÀ 
PER MASSICCE VENDITE DI DOLLARI 

All'origine dichiarazioni dei Governatore della Banca d'Italia e dei ministro dell'economia del governo 
inglese - L'oro a 90 dollari l'oncia (1700 lire al grammo) in un clima di effervescenza della speculazione 


Ieri sul mercati valutari eu¬ 
ropei vi è stata una nuova 
ondata di vendite di dollari. 
Ne: paesi a cambio fluttuan¬ 
te — Italia, Svizzera. Inghil¬ 
terra — l’ondata di vendite 
si è tradotta in ribasso del 
- dollaro. In Italia 1 dollari 
statunitensi sono stati cam¬ 
biati ad un minimo di 567 
lire ed un massimo di 576. 
con un calo di 4-7 lire per 
dollaro rispetto al giorno pre¬ 
cedente. Più forte è stato Taf- 
flusso di dollari In Svizzera, 
dove il franco è stato spinto 
fine ad una rivalutazione (del 
tutto indesiderata) del 15°/o, 
ed a Londra. In Germania oc¬ 
cidentale e in Francia, dove 
vigono cambi ufficiali, le ri¬ 
spettive banche centrali han- 

MOSCA 

27 PC discutoao 
i problemi 
della gioveatù 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23 

I rappresentanti di ventiset¬ 
te partiti comunisti e operai 
d’Europa si sono riuniti il 
21 e 22 febbraio a Mosca 
per discutere problemi legati 
al lavoro politico tra la gio¬ 
ventù. 

II comunicato redatto a con 
clusione dell’incontro indica 
che le delegazioni hanno prò 
ceduto ad uno scambio di e- 
sperienze riguardanti li la¬ 
voro dei loro partiti fra i gio¬ 
vani. ed hanno indicato le 
prospettive di una più larga 
partecipazione delle nuove ge¬ 
nerazioni al movimento per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa, alia lotta comune 
delle forze del progresso con 
tro rimperialismo. per la pa¬ 
ce, la democrazia ed il so¬ 
cialismo. 

L’incontro si è svolto In un 
; ambiente di totale compren 
; sione reciproca e di amlci- 
! zia. Hanno partecipato all’in- 
i contro i delegati del PC au 
striaco, del PC belga, del 
PC bulgaro, del PC britan 
nico. del Partito socialista 
operaio ungherese, del Par¬ 
tito socialista unificato di Ger 
mania (SEDI, del PC tedesco, 
del PC greco, del PC da 
ncse. del Partito socialista 
unificato di Berlino ovest, del 
PC irlandese, del PC spa¬ 
gnolo. del PC italiano, del 
Partito progressista del po¬ 
polo lavoratore di Cipro (A- 
kel), del PC lussemburghese, 
del PC norvegese, del Par¬ 
tito operaio unificato polacco, 
del PC portoghese, del PC 
rumeno, del PCUS, del PC 
turco, del PC finlandese, del 
PC francese, del PC cecoslo¬ 
vacco, del Partito svizzero del 
lavoro, del Partito della sini¬ 
stra (comunista) di Svezia, 
della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi. 

Il PCI era rappresentato dal 
compagno Dario Valori, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico, la 
FGCI dal compagno Paolo 
Franchi, membro della Dire¬ 
zione della FGCL 


no dovuto fare degli acquisti 
per impedire che la moneta 
statunitense cadesse al disotto 
dei limiti dichiarati al Fon¬ 
do monetario intemazionale. 

Si è parlato subito di ria¬ 
pertura della crisi e di nuova 
tempesta monetaria, a 10 gior¬ 
ni appena dalla svalutazione. 
Siamo di fronte al manife¬ 
starsi di tutti gli effetti nega¬ 
tivi delle decisioni prese il 13 
febbraio dagli Stati Uniti ed 
accettate dagli alleati europei: 
il dollaro rimane inconverti¬ 
bile, la creazione di un nuovo 
sistema monetario intemazio¬ 
nale viene subordinata all’ac¬ 
cettazione di condizioni cape¬ 
stro e quindi la precarietà dei 
cambi monetari aumenta 
In questa situazione insta¬ 
bile per sua natura, si inseri¬ 
sce la guerra di nervi fra 1 
dirigenti politici dell’Europa 
Giovedì, infatti, sono state 
diffuse dichiarazioni del go 
vernatore della Banca d’Italia, 
Guido Carli, e del ministro 
britannico dell’economia. An 
thony Barber. secondo le qua 
li ormai si imponeva una fluì- 
tuazione congiunta delle mo¬ 
nete della Comunità europea 
di fronte al dollaro. Scopo di 
queste dichiarazioni è quello 
di. esercitare una pressione 
(attraverso la speculazione) 
sui governi della Francia e 
del Belgio, che rifiutano la 
fluttuazione, nonché sui tede¬ 
schi, i quali preferirebbero 
una trattativa ravvicinata sul 
la riforma del sistema mone¬ 
tarlo 

Queste torbide manovre so¬ 
no possibili per l’assenza di 
un'assunzione collettiva di re¬ 
sponsabilità a livello governa 
tlvo Proprio giovedì, riferendo 
alla Camera, il ministro del 
Tesoro Malagodl ha evitato di 
prendere precisa posizione 
sulla questione essenziale dei 
tempi della trattativa per un 
nuovo sistema monetario, 
mentre il governatore della 
Banca d’Italia. » persona pri 
vaia » da un punto di vista 
istituzionale, dichiarava aper¬ 
tamente di non credere nella 
possibilità di realizzare un 
nuovo sistema monetario, con¬ 
fessando quindi, implìcita¬ 
mente. di non operare in que 
sta direzione. 

L'on. Malagodl evitava inol 
tre dì chiarire se il suo go¬ 
derne si associa, o meno, alle 
pressioni sul governo france¬ 
se per la fluttuazione e cosa 
se ne riprometta a favore del- 
Tltalia. 

La fluttuazione congiunta 
de.le monete europee avreb¬ 
be l'effetto di rovesciare la 
posizione della lira: da mo¬ 
neta svalutata di fatto, a mo¬ 
neta rivalutata, agganciata al 
marco tedesco. Se questo ro¬ 
vesciamento di posizioni vie¬ 
ne proposto a cuor leggero. Il 
minimo che si possa dire è 
che le motivazioni addotte per 
la svalutazione, le quali con¬ 
vergono nell’affermazione che 
si vuole favorire la ripresa 
economica, non sono fondate. 
Anche In questo caso — alme¬ 
no per ciò che riguarda la 
posizione del governatore del¬ 
ia Banca d’Italia fatta pro¬ 
pria dal governo — la verità 
si trova altrove, e cioè In 
una scelta politica generale 
che pone gli interessi finanzia¬ 


ri-bancari al disopra di quelli 
dell’apparato produttivo. Una 
scelta non nuova, di cui tutti 
1 lavoratori italiani pagano 11 
prezzo sotto forma di bassa 
occupazione e basso potere 
d’acquisto 

L’indebolimento della pro¬ 
spettiva di un nuovo sistema 
monetario, nel quale 1 diritti 
di ogni paese siano posti sul¬ 
la base di un minimo di 
uguaglianza formale, rafforza 
la posizione degli Stati Uniti 
e 1 movimenti speculativi. H 
rincaro dell’oro, giunto Ieri a 
90 dollari per oncia di fino 
(1700 lire al grammo in Ita¬ 
lia) con punte di 95 dollari, 
è uno di questi fenomeni ne¬ 
gativi SI trasformano In oro 
capitali liquidi che potrebbero 
essere Investiti nel’economia. 
tesaurizzando, e quindi Isteri¬ 
lendo. un’altra quota della ac¬ 
cumulazione sociale strappa¬ 
ta ai lavoratori Si « premia » 
con enormi profitti un settore 
come le miniere d’oro. 1 cui 


costi di estrazione non supera¬ 
no 1 70 dollari l’oncia nelle 
condizioni più diffìcili; nel 
mondo capitalistico, questo 
settore ha il suo epicentro 
nel Sud Africa e prospe¬ 
ra sul bestiale sfruttamen¬ 
to dei negri in miniera. Inol 
tre vengono moltipllcati l capi¬ 
tali del tesaurizzatori, siano 
essi le banche centrali (il 
più grosso possessore sono 
sempre gli Stati Uniti) o gli 
sceicchi del petrolio. E’ sin¬ 
golare che proprio In questi 
frangenti 1 responsabili della 
politica monetaria scoprano le 
rendite petrolifere non reinve 
stite in piani di sviluppo, 
per addossare loro la respon¬ 
sabilità dell’esistenza di ingen¬ 
ti « capitali vaganti »: ma 11 
premio a queste rendite, sot¬ 
to forma di rilancio del prez¬ 
zo dell’oro, viene elargito pro¬ 
prio dai fautori dell’attuale 
politica monetarla. 

r. s. 


Con un comizio nella città vecchia 

Celebrato a Praga il XXV 
della vittoria del '48 

Discorsi di Husak e Breznev - Il primo segretario del 
PCUS afferma che « lo spinto della guerra fredda deve 
essere cacciato per sempre dal nostro continente» 


PRAGA, 23 
Nella piazza della città vec¬ 
chia i praghesi hanno celebra¬ 
to oggi il venticinquesimo an¬ 
niversario degli avvenimenti 
del febbraio 1948, con una ma¬ 
nifestazione cui hanno preso 
parte l dirigenti cecoslovac¬ 
chi e delegazioni dei paesi 
socialisti dell'Europa orien¬ 
tale. I discorsi per ricordare 
il significato della vittoria pa 
polare del 1948 che — come 
ha detto ! 1 segretario del 
PCC — doveva decidere « la 
avanzata del paese sulla via 
del socialismo » sono stati 
pronunciati oltre che da Hu¬ 
sak. dal primo segretario del 
PCUS, Leonid Breznev. «Sia- 


Ricevimento 

all'ambasciata 

dell'URSS 

In occasione del 55° anniver¬ 
sario delle Forze Annate del- 
l’URSS. Taddetto navale e l’ad- 
detto militare e aeronautico 
presso l'ambasciata sovietica 
hanno offerto ieri sera un rice¬ 
vimento a Villa Abamelek. Era¬ 
no presenti il ministro Taviani. 
i rappresentanti militari e civili 
del corpo diplomatico, e nume¬ 
rose personalità del mondo po¬ 
litico c culturale italiano. Tra 
gli altri, sono intervenuti i com¬ 
pagni Gian Carlo Pajctta, Vec¬ 
chietti. Galluzzi. Segre. Cala¬ 
mandrei. Pavolini, Adamoli, 
D’Onofrio, Donini. 


mo legati — ha detto Brez¬ 
nev — dalla volontà di com¬ 
piere tutti gli sforzi per sal¬ 
vaguardare la sicurezza dei 
paesi socialisti ed allontana¬ 
re dalla umanità il pericolo 
di guerra ». Affrontando i pro¬ 
blemi della situazione intema¬ 
zionale ed europea Breznev 
ha affermato: « Occorrerà la¬ 
vorare ancora per consolida¬ 
re la tendenza alla pace, al¬ 
la sicurezza e alla collabora 
zione. A proposito dell’Euro¬ 
pa va detto che anche qui oc¬ 
corre risolvere una serie di 
difficili problemi perché Io 
spirito della guerra fredda sia 
per sempre cacciato dal con¬ 
tinente. Nessun residuo della 
politica fascista dei "diktat" e 
di violenza deve oscurare le 
relazioni tra gli Stati europei. 
Noi teniamo presente ciò — 
ha detto Breznev — nel no¬ 
stro atteggiamento verso la 
giusta richiesta del popolo ce¬ 
coslovacco di riconoscere non 
valido ed illegale il cosiddet¬ 
to trattato di Monaco. Questo 
problema può e deve essere 
risolto in modo costruttivo». 

In precedenza, la situazione 
del paese e le relazioni sovie- 
tlco-cecoslovacche, erano sta¬ 
te esaminate in un Incontro 
svoltosi tra Breznev e 11 Pre- 
sidium del CC del PCC. I col¬ 
loqui, afferma un comunicato 
emesso in proposito, «si so¬ 
no svolti in una atmosfera e- 
stremamente cameratesca ed 
hanno riconfermato la com¬ 
pleta identità di vedute su 
tutti t problemi ». Breznev è 
stato quindi insignito dal 
Presidente Svoboda delTOrdi- 
ne del «Leone Bianco». 


PARIGI, 23 

Sondaggi, comizi, campagna 
televisiva, manifesti: la batta¬ 
glia elettorale è entrata In una 
fase acuta, incerta, a volte 
aspra, a dieci giorni esatti dal 
voto. Le ultime inchieste ef¬ 
fettuate dai vari istituti di in¬ 
dagine demoscopiche danno 1 
socialisti in regresso di due 
punti, i centristi in progresso 
di un'uguale percentuale, co¬ 
munisti e « governativi » sta¬ 
bili rispetto alle cifre di un 
mese fa. Il che vuol dire, se 
questi sondaggi hanno un qual¬ 
che valore, che il fazioso in¬ 
tervento di Pompidou non ha 
smosso gran che nel muro 
delTelettorato francese e che, 
a occhio e croce, i gollisti non 
riuscirebbero a ritrovare, nelle 
elezioni del 4 e 11 marzo, che 
una ottantina dei 300 seggi 
conquistati nel 1968. 

Uno dei temi più attuali 
della campagna elettorale, ol¬ 
tre a quello delle istituzioni, 
riguarda la difesa nazionale. 
Pompidou aveva accusato i so¬ 
cial-comunisti di preparare in 
caso di vittoria lo smembra¬ 
mento dei sistemi difensivi 
del paese essendo iscritta nel 
« programma comune di go¬ 
verno» delle sinistre la liqui¬ 
dazione della « force de frap¬ 
pe » (forza d’urto) nucleare 
che aveva inghiottito e conti¬ 
nua a inghiottire somme co¬ 
lossali sottratte al benessere 
della popolazione. 

Il PCF contrattacca, oggi, 
con una conferenza stampa di 
Paul Laurent, membro dell’Uf¬ 
ficio politico, accusando il go¬ 
verno gollista di orientare i 
programmi militari verso la 
costituzione di una nuova ver¬ 
sione della Comunità europea 
di difesa^ di reintegrare poco 
a poco la Francia nel sistema 
militare atlantico e di svilup¬ 
pare un arsenale nucleare che 
oggettivamente accresce la ten¬ 
sione intemazionale. 

« Il PCF — ha detto Paul 
Laurent — ha deciso di porre 
pubblicamente al governo que¬ 
sta domanda: se egli non ha 
scopi- aggressivi, perché non 
propone all’Unione Sovietica 
di negoziare e di concludere 
un trattato di non aggressione 
e di rinuncia alla forza? Un 
tale trattato, che non sareb¬ 
be in contraddizione con le 
rispettive alleanze dei due pae¬ 
si. darebbe un contributo ca¬ 
pitale alla distensione in Eu¬ 
ropa e favorirebbe la creazio¬ 
ne di un clima di sicurezza ». 

Ma il governo attuale, ha 
proseguito Paul Laurent, non 
può farlo per i seguenti mo¬ 
tivi: 1) 1 mezzi militari offerì 
sivi di cui dispone la Francia 
sono esclusivamente puntati 
contro i paesi socialisti, dalla 
base dei bombardieri nucleari 
Mirage IV ai « Silos » dell’al 
topiano di Albion in cui sono 
racchiusi i missili strategici, 
alla base navale di Brest per 
sottomarini nucleari. 2) Que¬ 
sto arsenale militare non può 
servire da strumento diploma¬ 
tico ma concorre a mantenere 
un clima di tensione intema¬ 
zionale. 3) Un tale orientamen¬ 
to della difesa nazionale ha 
condotto la Francia a parteci¬ 
pare sempre più attivamente 
alla politica della Nato, sicché 
si può ormai parlare di « rein¬ 
tegrazione clandestina della 
Francia in questa organizzazio¬ 
ne militare». 

Se il programma comune del¬ 
le sinistre prevede la liquida¬ 
zione della « force de frappe » 
nucleare — ha aggiunto l’ora¬ 
tore comunista — è falso dire 
che una tale operazione con¬ 
durrebbe a trasformare la 
Francia in una facile preda di 
un eventuale aggressore. La 
rinuncia alla forza nucleare e 
la riconversione industriale ne¬ 
cessaria saranno condotte da 
un eventuale governo delle si¬ 
nistre parallelamente a un co¬ 
stante sforzo diplomatico de¬ 
stinato a favorire il disarmo 
intemazionale, la sicurezza col¬ 
lettiva, il superamento e Io 
scioglimento dei blocchi mi¬ 
litari. Soltanto con una poli¬ 
tica orientata verso questo 
obiettivo — politica che solo 
un governo di sinistra può 
coerentemente sviluppare — è 
possibile liberare la Francia 
dall'enorme fardello nucleare 
che ha sottratto centinaia di 
miliardi al benessere del la¬ 
voratori in 15 anni di potere 
gollista, di manie di grandez¬ 
za. di riarmo nucleare che. no¬ 
nastante tutto, rimane irri¬ 
sorio. 

In altre parole — ha conclu¬ 
so Paul Laurent — il PCF pro¬ 
pone una nuova strategia che 
non riposa più sulla distinzio¬ 
ne arbitraria di un presunto 
nemico ma riposa sul fatto 
che la Francia resterà armata 
fin tanto che perdureranno i 
rischi di aggressioni e di rap¬ 
presaglie esterni e disarmerà 
progressivamente col progre¬ 
dire della distensione e ,del 
disarmo intemazionale, di cui 
il governo democratico si farà 
promotore. 

a. p. 


Nazioualista croato 
coadaaaato 
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proposito due vertenze che 
hanno interessato importanti 
categorie, come gli statali e 
ì grafici. 

I 320.000 lavoratori dello 
Stato, con la loro compattez¬ 
za, con i rapporti die sono 
stati capaci di creare con l'opi¬ 
nione pubblica e con le altre 
categorie, hanno costretto il 
governo alla trattativa su pro¬ 
blemi die interessano le con¬ 
dizioni di lavoro della catego¬ 
ria e. nello stesso tempo, la 
ormai improcrastinabile rifor¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione. 

Ugualmente i positivi risul¬ 
tati conquistati dai grafici dì 
fronte ad un padronato prepo¬ 
tente che lia messo in atto a 
più riprese la carta della pro¬ 
vocazione, della repressione 
(è in questo clima die è ma¬ 
turato il ferimento del compa¬ 
gno Robusti preso a colpi di 
fucile da un industrialotto) 
sono il risultato della combat¬ 
tività e dell’azione unitaria 
della categoria che ha sem¬ 
pre saputo scegliere il giusto 


terreno di lotta, saldando al¬ 
leanze con le altre categorie, 
con le popolazioni. 

Questi due successi ottenuti 
da centinaia di migliaia di la¬ 
voratori rafforzano tutte le 
lotte contrattuali, da quella 
dura e difficile in cui sono 
impegnati un milione e mezzo 
di metalmeccanici a quelle 
del personale insegnante e 
non insegnante della scuola, 
degli elettrici, dei dipendenti 
dei pubblici esercizi, degli 
autoferrotranvieri, dei para¬ 
statali e, nelle campagne, dei 
braccianti che si battono per 
la stesura dell’accordo per il 
patto raggiunto molti mesi fa. 

Anche ieri i metalmecca¬ 
nici sono stati protagonisti di 
forti manifestazioni, di cortei, 
di incontri con gli studenti, le 
popolazioni, allargando ancora 
il già vasto fronte di forze 
democratiche attorno alla ver¬ 
tenza. A Firenze migliaia e 
migliaia di lavoratori e stu¬ 
denti sono sfilati per le vie 
della città. A Torino si è 
svolto il « processo alla Fiat ». 
Due cortei dì lavoratori sono 
arrivati al Palasport, par¬ 


tendo dalla Miraflori e dal 
centro cittadino. 

Anche gli elettrici conti¬ 
nuano l'azione mentre l'Enel, 
dopo aver tentato la carta 
della provocazione e della di¬ 
visione dei lavoratori, è stato 
costretto a tornare al tavolo 
delle trattative che riprende¬ 
ranno martedì. 

E’ in quésto clima di grande 
mobilitazione e di impegno 
unitario che le organizzazioni 
sindacali preparano lo scio¬ 
pero generale di martedì per 
dare una nuova prova della 
loro ferma volontà di lotta per 
respingere le manovre padro¬ 
nali e delle forze conserva¬ 
trici. . 

La Federazione Cgil-Cisl* 
Uil lia roso noto un primo, 
parziale elenco delle manife¬ 
stazioni in cui saranno impe¬ 
gnati i massimi dirigenti delle 
Confederazioni e dei sindacati 
nazionali. Si tratta di una cin¬ 
quantina di manifestazioni, 
comizi, cortei cui andranno ad 
aggiungersi altre centinaia di 
manifestazioni in ogni centro 
del paese. 


I dirigenti israeliani in imbarazzo 


a 6 aaai 


ZAGABRIA, 23. 

Il tribunale di Zagabria ha 
condannato oggi 11 prof. Sime 
Dyodan, uno del principali 
dirigenti del movimento nazio¬ 
nalista croato, a sei anni di 
carcere. Inoltre gli è stato 
vietato di parlare In pubbli¬ 
ci comizi e di svolgere atti¬ 
vità politica per quattro an¬ 
ni dopo aver scontato la pena. 


(Dalla prima pagina) 

do pilota del Boeing, il cit¬ 
tadino libico Yunis El-Meh- 
di, dalla cui testimonianza gli 
Israeliani hanno ripetutamen¬ 
te dichiarato anche oggi di at¬ 
tendersi la chiave per com¬ 
prendere gli avvenimenti. Ma 
le condizioni di Yunis El-Meh- 
tii, già gravissime, sono oggi 
ulteriormente peggiorate e 1 
medici hanno dichiarato che 
vi sono ben poche speranze 
per la sua vita. 

Degli altri sei feriti, tre so¬ 
no ancora in condizioni criti¬ 
che nel reparto di chirurgia 
plastica dell’ospedale di Beer- 
sheba: essi sono un giordano 
un libico e un uomo che non 
è stato ancora identificato. 
Sono invece migliorate le con¬ 
dizioni degli altri tre super¬ 
stiti, Io stewart francese Jean 
Pierre Burdalt, l’egiziano Fei- 
sal Mohamed E1 Shariya e il 
Ubico Assad Shukri Talhouni. 

Torniamo alle circostanze 
dell'abbattimento dell’aereo. Il 
Boeing libico è stato colpito, 
come è stato detto e prova¬ 
to, mentre navigava verso 
Ovest, in direzione del Cana¬ 
le e del Cairo per rientrare 
nello spazio aereo egiziano, dal 
quale era uscito in seguito a 
una tempesta o a un guasto 
nell’apparecchiatura di bordo. 
E’ stato inseguito dai caccia 
Israeliani che hanno aperto il 
fuoco su ordine delle più al¬ 
te autorità militari, « attra¬ 
verso normali canali militari, 
ma non a livello governati¬ 
vo», ha tenuto a precisare 
Dayan In ima conferenza 
stampa. 

Generali, uomini politici, e 
stampa sono schierati su un 
fronte solo nel cercare di di¬ 
fendere Tel Aviv dalle conse¬ 
guenze politiche della barba¬ 
ra impresa che si vorrebbe 
liquidare semplicemente co¬ 
me un tragico e fatale inci¬ 
dente. Ma Ir. questo atteggia¬ 
mento emerge un aspetto ri¬ 
pugnante quando Dayan af. 
ferma, come si è detto so¬ 
pra, che il Boeing, era pene¬ 
trato nel cielo del Sinai con 
scopi ostili; e quando un al¬ 
tro ministro. Galali, cerca di 
rovesciare le responsabilità 
sulle vittime delle aggressio¬ 
ni Israeliane affermando: 

« Questa è una orrenda con¬ 
seguenza della situazione di 
guerra e del terrorismo Im¬ 
posto al nostro Paese. Si può 
definire una specie di vittoria 
per i terroristi, ì cui ob¬ 
biettivi criminosi ci obbliga¬ 
no a stare sempre più vigi¬ 
lanti, contro una eventuale 
violazione del nostro spazio 
aereo sulle zone militari », 
quando i giornali governativi 
si affannano ad accusare lo 
Egitto di «{Sfruttare il di¬ 
sastro» e di «soffiare sul 
fuoco ». 

Sul luogo della caduta del¬ 
l’aereo si sono recati diver¬ 
si giornalisti stranieri, che 
hanno fra l’altro affermato di 
aver constatato che la coda 
del Boeing appare sforacchia¬ 
ta dal proiettili. Falsa appa¬ 
re dunque l’affermazione dei 
piloti, autori dell'abbattimen¬ 
to secondo cui avrebbero spa¬ 
rato solo davanti all’aereo. In 
segno di avvertimento, e poi 
alle ali. 

Una clamorosa conferma è 
poi venuta stasera dalla «sca¬ 
tola nera» (il congegno che 
registra tutte le manovre e 
le trasmissioni dell’aereo) 
die gli israeliani sostenevano 
di non avere ancora trovato: 
ora sono stati costretti ad 
ammettere che dalla «scatola 
nera » emerge la conferma 
della versione araba, vale a 
dire che il pilota era convin¬ 
to di volare nello spazio aereo 
egiziano e di trovarsi di fron¬ 
te a «Mig» egiziani e non 
a caccia israeliani. 

Questa tesi collima con la 
dichiarazzione rilasciata oggi 
stesso dallo stewart Burdait 
il quale ha chiaramente af¬ 
fermato di non aver sentito 
sparare alcun « colpo di av¬ 
vertimento». ma solo i colpi 
che hanno abbattuto l'aereo. 

t • • 

WASHINGTON. 23. 

Nixon ha ricevuto oggi il con¬ 
sigliere speciale di Sadat. Hafez 
Ismail. latore di un messaggio 
personale del presidente egi¬ 
ziano al capo della Casa Bianca. 
A questa visita del consigliere 
speciale di Sadat per la sicu¬ 
rezza nazionale hanno conferito 
drammaticamente ulteriore ur¬ 
genza, importanza e interesse i 
tragici avvenimenti degli ultimi 
giorni, cioè le feroci, terrori¬ 
stiche incursioni israeliane sui 
campi dei profughi palestinesi 
situati nel Libano e l’abbatti¬ 
mento (194 morti) del «Boe¬ 
ing» delle linee aeree libiche. 

Ricevendo l'ospite nel suo uffi¬ 
cio — dove erano stati ammessi 
i giornalisti — Nixon si è bre¬ 
vemente soffermato sulla situa¬ 
zione nel Medio Oriente definen¬ 
dolo « una zona molto trava¬ 
gliata cd esplosiva ». Rivolto ad 
Ismail. Nixon ha aggiunto: « No¬ 
stro principale obiettivo è quello 
di superare Fattuale punto 
morto. Ecco perché siamo lieti 
di parlare con lei. Non sappia¬ 
mo che cosa ne potrà uscire 
ma rincontro ci offrirà l’oppor¬ 
tunità di avere buone e franche 
discussioni ». 


Ricordando la visita da lui 
compiuta in Egitto nel 19G3. il 
presidente americano ha affer¬ 
mato: <r Ho sempre nutrito 
grande simpatia per voi e il vo¬ 
stro paese » e lia manifestato 
« il grande desiderio deU’ammi- 
nistrazione americana di dare il 
suo contributo perché la pace 
tomi nella zona ». 

1 giornalisti sono poi stati 
fatti uscire dallo studio del pre¬ 
sidente. Mentre la porta stava 
per essere chiusa essi hanno po¬ 
tuto vedere Ismail consegnare a 
Nixon la busta contenente il 
messaggio di Sadat. 

Successivamente Ismail si è 
incontrato per 3 ore col se¬ 
gretario di Stato Rogers; al 
termine dell’incontro ha di¬ 
chiarato che ora i rapporti 
USA-Egitto «sono più distesi». 

I maggiori quotidiani ame¬ 
ricani recano oggi commenti 
durissimi sull’abbattimento di 
un aereo di linea libico da 
parte della caccia israeliana. 

II « Washington Post » scri¬ 
ve che « nessuna circostanza 
può giustificare un governo 
che abbatte un aereo com¬ 
merciale carico disarmato », 
e afferma che Israele rischia 
« la sua esclusione dal traffi¬ 
co aereo internazionale». 

il « New York Times »: « L’ab 
battimento di un aereo di linea 
libico da parte dei caccia israe¬ 
liani sulla penisola del Sinai è 
stato nella migliore delie tesi 
un orrendo errore che ha ucciso 
più di cento uomini, donne e 
bambini. Nella peggiore delle 
tesi, è stato un atto di insensi¬ 
bilità che non può avere scu¬ 
santi ». 

• * • 

IL CAIRO, 23 

L’Unione socialista araba 
con un suo comunicato e la 
stampa egiziana unanime 
chiedono che tutti gli Stati 
del mondo cessino di fornire 
armi a Israele. Il direttore di 
« Al Ahram », influente per¬ 
sonalità del mondo politico 
del Cairo che fu amicò e con¬ 
sigliere di Nasser prima e di 
Sadat oggi, esorta inoltre 
tutti gli arabi a boicottare le 
compagnie aeree i cui aerei 
fanno scalo a Tel Aviv. 

Heikal — che ha sempre 
preso posizione contro le Im¬ 
prese dei commando palesti¬ 
nesi compiute al di fuori dei 
territori occupati da Israele 
— paragona l’attacco dei fed- 
dayn al villaggio olimpico di 
Monaco aU'abbattimento del¬ 
l’aereo libico da parte degli 
israeliani. Egli afferma che 
la prima fu un’impresa com¬ 
piuta da otto giovani « pronti 
a pagare di persona», i quali 
« sfidarono oltre cinquemila 
gendarmi tedeschi e tutto lo 
Stato tedesco » e prosegue: 

« Il crimine dell’aereo libico 
è stato invece perpetrato da 
una forza armata regolare, in 
possesso delle armi più sofi¬ 
sticate, dirette da elaboratori 
elettronici, con lo Stato die¬ 
tro di essa, e dietro lo Stato 
forze potenti, pronte ad ap¬ 
poggiare e a giustificare ogni 
loro azione». 

Heikal riferisce nello stes¬ 
so odierno numero di « Al 
Ahram » su un suo colloquio 
con il Primo ministro cinese 
Ciu En-lai avvenuto durante 
la sua recente visita a Pe¬ 
chino. Heykal afferma che 
Ciu En-lai prevede che la 
Cina rivolgerà maggiore at¬ 
tenzione al Medio oriente.. 
L’articolista rivela quindi che* 
entro quest’anno il ministro 
degli esteri cinese visiterà il 
Cairo. 

Al Cairo si preparano so¬ 
lenni onoranze alle salme del¬ 
le vittime dell’aereo abbattu¬ 
to, delle quali è stato in se¬ 
rata completato il trasporto 
dal territorio del Sinai alla 
capitale egiziana, attraverso il 
Canale di Suez. 

I giornalisti stranieri pre¬ 
senti sono rimasti sdegnati 
dalla rozzezza delle bare: « so¬ 
no scatole, non bare » ha det¬ 
to uno di loro. Si trattava di 
casse grezze, male inchioda¬ 
te, spesso contenenti più di 
una salma. Solo 43 dei 104 
corpi sono identificabili. 

Mentre il governo di Tri¬ 
poli mantiene per ora riser¬ 


bo sulla vicenda del Boeing 
abbattuto, manifestazioni po¬ 
polari si sono svolte sia ieri 
che oggi a Tripoli, a Bengasì 
e nelle altre città della Libia. 
L’organo ufficioso « Alfagar 
Al Gadid» scrive in un edi¬ 
toriale: « L’unica risposta al¬ 
la continua aggressione israe¬ 
liana è la mobilitazione di tut¬ 
te le risorse per colpire du¬ 
ramente Israele ». Le stazioni 
radiotelevisive libiche hanno 
continuato ieri a trasmettere 
versi del Corano e brani di 
musica religiosa e patriottica 
in segno di lutto. 


Una dichiarazione 
dell'ambasciata 


egiziana 


L’Ufficio stampa dell’amba¬ 
sciata della Repubblica ara¬ 
ba d’Egitto a Roma, in un 
suo comunicato, dopo aver 
manifestato « i sinceri apprez¬ 
zamenti per i generosi senti¬ 
menti umani espressi dai va¬ 
ri settori italiani » in occasio- 
ne dell’abbattimento dell’ae¬ 
reo libico, ha invitato « l’ami¬ 
co popolo italiano a ricordare 
l gesti dell’Egitto paragonan¬ 
doli con quelli di Israele ». La 
nota cita, in proposito, l’in¬ 
tervento dell’ambasciatore 
d’Egitto a Bangkok, in occa¬ 
sione di un’azione condotta, 
nella capitale thailandese, da 
un « commando » di « Settem¬ 
bre nero », intervento che val¬ 
se •— afferma la nota a «sal¬ 
vare la vita» di alcuni diplo¬ 
matici israeliani. 

Secondo Tambasciata, « è 
quasi certo » che Israele « ha 
puntato le sue mitragliatrici 
e bombe per compromettere 
i tentativi politici che l’Egit¬ 
to ha rinnovato recentemente 
nella ricerca del raggiungi¬ 
mento di una pace equa e du¬ 
ratura ». La nota così conclude: 
« L’elementq migliore che ci 
possa aiutare ad attenuare i 
nastri dolori è rappresentato 
nella nostra fiducia di aver 
maggiore appoggio mondiale 
da parte dei popoli e dai go¬ 
verni e da una maggiore e se¬ 
ria azione internazionale che 
metta fine alla violenza, al¬ 
l’aggressione. ai crimini con¬ 
sentendo il ritorno della ter¬ 
ra occupata e l’attuazione di 
una soluzione giusta al proble¬ 
ma del popolo palestinese ». 

La protesta 
della CGIL 

La CGIL ha condannato oggi 
« l’attacco sanguinoso » contro 
il nord del Libano e « l'abbat¬ 
timento a sangue freddo» del¬ 
l’aereo libico, che rappresen¬ 
tano « le più recenti e più 
gravi imprese belliche del go¬ 
verno israeliano contro il po¬ 
polo palestinese e quello ara¬ 
bo in generale ». La nota, do¬ 
po aver ricordato che la CGIL 
«si è sempre pronunciata per 
una soluzione di pace nel Me¬ 
dio Oriente, nel rispetto dei 
deliberati dell'ONU e dei sa- 
crasanti diritti nazionali del 
popolo palestinese ». sottolinea 
come « la deliberata ripresa 
della politica di aggressione di 
Israele sopraggiunga nel mo¬ 
mento in cui è in atto un In¬ 
tervento diplomatico per T««v- 
vio di una trattativa di pace ». 


Re Hassan invierà 
volontari in Siria 

RABAT, 23. 

In una dichiarazione alla 
TV, re Hassan II del Maroc¬ 
co ha annunciato di aver de¬ 
ciso di inviare in Siria il mese 
prossimo « centinaia e centi¬ 
naia di volontari» organizza¬ 
ti in reparti motorizzati per 
partecipare alla difesa di quel 
paese contro eventuali nuovi 
attacchi israeliani. 
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